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L’estate PORTA il caldo, le ferie e rinfittirsi 

degli incidenti stradali. L’ultimo e il più tragico in or¬ 
dine di tempo è di domenica pomeriggio: su un tratto 
di strada con limite di velocità a 80 chilometri l’ora, 
due automobili si sono scontrate. Cinque i morti. Se¬ 
condo i rilevamenti della stradale sembra che una 
delle macchine corresse ad almeno 180 chilometri j 
l’ora, una velocità che, alla prima curva dall’anda¬ 
mento imprevisto per chi stava al volante, l’ha tra¬ 
sformata in un proiettile. Anche in questo caso, come 
in tanti altri, non si è trattato di una macchina « im* 1 
pazzita », come a volte scrivono i cronisti fantasiosi, 
bensì di una macchina che si è comportata secondo 
note leggi della fisica. L’« errore », se così si può 
definire, sta in chi lancia le automobili a velocità non 
consentite nò dalla conformazione della strada né dalle 
proprie attitudini tìsiche e psichiche. 

Tutto questo sembra ovvio, ma la troppa frequenza 
con la quale si ripetono tragici incidenti dovuti esclu¬ 
sivamente alla eccessiva velocità dei veicoli, fa rite¬ 
nere che questo concetto, che dovrebbe richiamare 
tutti ad una maggiore prudenza e ad un vigile senso 
I rii responsabilità, o è sconosciuto o viene dimenticato. 
Sembra invece che la maggioranza dì coloro che gui¬ 
dano un’automobile sia convinta che l’unico modo per 
poter <r sfruttare » la macchina — si tratti di una « 5(MI » 
o di una « Ferrari 3000 » — sia quello di farle rag¬ 
giungere le più alte velocità, di stabilire record da 
raccontare agli amici. Il sorpasso è la manovra che 
riassume questo pericoloso atteggiamento, poiché ac¬ 
coppia alla corsa folle, la sfida. E si sorpassa anche 
quando non è possibile. E si muore. 

Perché questa diffusa incoscienza? Val la pena di 
rifletterci un momento, proprio nel giorno in cui è 
stata lanciata la campagna nazionale per la sicurezza 
della circolazione stradale, una campagna che vede 
un vasto dispiegarsi di mezzi di propaganda e di 
persuasione meno soggettiva, come l’intervento di or¬ 
gani del ministero dell’Interno, polizia stradale in pri¬ 
mo luogo, dell’esercito e di enti pubblici e privati. 

E’ DA OSSERVARE che si è in presenza di un 
fenomeno abbastanza sorprendente. Difatti mentre lo 
Stato spende somme considerevoli per « invitare l’uten¬ 
te della strada a comportarsi nel modo migliore per il 
bene della collettività », come si legge noi volantini 
della campagna ministeriale, vi è chi invita lo 
stesso utente a fare esattamente il contrario. Ci rife¬ 
riamo alla pubblicità delle compagnie petrolifere. 
Date una occhiata agli slogans: «un tigre nel moto¬ 
re », « una ventata di accelerazione ». « con la benzina 
X si vola », « vi dà tutta la potenza contenuta nel vo- 
■ stro motore ». « la benzina Y significa potenza ». vi aiu¬ 
ta nel sorpasso, nello « scatto bruciante ». ecc. Il famoso 
« utente » viene sollecitato al cinema, alla televisione, 
sulle riviste, sui giornali, lungo le strade, da una pro¬ 
paganda martellante perché scelga questa benzina in¬ 
vece di quell’altra perché solo così correrà « sfrec¬ 
ciarne ». Capiterà dunque, in questi giorni di campa¬ 
gna per la sicurezza della circolazione stradale, che 
alla televisione il ministro dei Lavori Pubblici o chi 
per lui richiamerà gli automobilisti alia propria re¬ 
sponsabilità, e magari subito dopo una compagnia 
petrolifera mostrerà sullo stesso canale tre auto bian¬ 
che che usano la sua benzina sorpassare di volata tre 
jovere auto nere clic quella benzina non usano. Proi¬ 
bire questo tipo di propaganda che fa appello a peri¬ 
colosi istinti c non al senso di responsabilità è il 
■Minimo clic ci si possa aspettare. 

1 ON SI PUÒ' permettere a nessuno di scherzare con 
1 fuoco, nemmeno allo potenti compagnie petrolifere. 

1 problema degli incidenti stradali, accanto al tragico 
rilancio di morti, feriti e mutilati nc allinea un altro, 
neno appariscente e certamente non irreparabile, ma 
ioti per questo meno allarmante Si tratta dei costi 
.odali che la collettività viene chiamata a sostenere, 
ìli incidenti stradali costano centinaia di miliardi ogni 
inno e l'Italia è tuttora in testa nella graduatoria dei 
inistri automobilistici. Lo sviluppo impresso alla rete 
lutostradale non ha risolto il problema poiché, come 
ira prevedibile, l’incremento del numero delle auto¬ 
mobili circolanti è stato vorticoso Una sola cifra può 
arile una idea: negli ultimi tre anni e mezzo il mi¬ 
nerò delle sole automobili private è aumentato del 
)5 per cento. Quasi raddoppiate. Di fronte allo stil- 
cidio di vite umane che si registra ogni giorno, la- 

f ùare che qualcuno continui ad esaltare il mito della 
elocità, è assurdo. In questo modo, anche le migliori 
itenzioni che stanno alla base di campagne per la 
locazione stradale come quella intrapresa dal mini¬ 
erò dei Lavori Pubblici - e che costano fior di 
uattrini - sono destinate a fare un buco neU’acqua. 
uella che noi avanziamo è una proposta concreta, 
i risponderanno gli organizzatori della campagna per 
i sicurezza stradale? Gianfranco Bianchi 


Ministero dei Lavori Pubblici 
Automobilisti. 

diamo oggi inizio alla campagna nazionale 
della educazione stradale, con la quale io 
glioma richiamare tutti ad un maggior senso 
di responsabilità civile e sociale, in modo 
da garantire le migliori condizioni di sica 
rezza del traffico. 

Ilo scelto questi primi giorni di agosto, 
che coincidono con il maggior periodo del 
l'esodo estuo, perché c in questo momento 
che la circolazione automobilistica diviene 
più intensa, c quindi, più pericolosa. 

Direte essere consapevoli che dal rostro 
comportamento sulla strada dipende l'inculu 
in-tù c. solente, la stessa tifa vostra e de 
gli altri 

MjV, quindi, cauti ed attenti, dimostrando 
con la scrupolosa osservanza delle norme 
del Codice della strada, la vostra maturità 
civile ed umana 

•Non lasciatevi tentare dalle velocità ceees 
site, dalle frenesie del sorpasso, c rispettate, 
sempre, il diritto di precedenza. 

Siate prudenti, sempre e dovunque! 

Cordiali saluti e vivissimi auguri di buone 
ras .• ^ ’-oi cd ai rostri cari. 

Giacomo Mancini 
Ministro dei LL.PP. 


Denunciati gli USA per 

■ ■ ■ •----- 

Qil rii l lTtflIC lT aT j Occorrono scelte coraggiose per la rinascita della città 

al 17* Si profila l’ipotesi 

.. . trasferimento to 
pdl’dllGlO dell’abitato di Agr 


Da AGRIGENTO 
il racket dell’edilizia 
ha dilagato 
a macchia d’olio 
su tutta la Sicilia 


HANNO MESSO 
fl SACCO 
ANCHE TRAPANI 
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Si profila l’ipotesi di un 
trasferimento totale 
dell’abitato di Agrigento 


Violata la zona smilita¬ 
rizzata fissata nel 1954 
Delegazione di Bonn a 
Saigon con quattro mi¬ 
liardi per sostenere la 
guerra imperialista con¬ 
tro il popolo del Vietnam 

SAIGON, 1 

Nella notte di ieri, per la 
terza volta, bombardieri delle 
forze di aggressione USA nel 
Vietnam hanno colpito la zona 
semilitanVzuta che corre, por 
una larghezza di dieci chilome 
tri. lungo il 17’ parallelo e che 
segna, secondo gli accoidi di 
Ginevra del 1934. il confine fra 
la Repubblica democratica del 
Vietnam a Nord e il Vietnam 
del Sud. Ij grave, ennesimo 
atto di aggressione USA è stato 
denunciato dalla commissione 
internazionale di controllo — 
composta da India. Polonia e 
Canada —, la quale ha deciso 
di riunirsi per esaminare la 
situazione. Un portavoce della 
commissione armistiziale ha 
diffuso un comunicato in cui si 
afferma di « considerare con 
preoccupazione gii atti di guer¬ 
ra compiuti nella zona smilita 
rizzata » e che occorre agire 
"• per assicurare il rispetto del 
le norme dell'accordo di Gine 
vra». che appunto vietano atti 
vita militari lungo il 17. parai 
Ii-lo 

Un'energica protesta ufficiale 
contro i bombardamenti ameri 
cani sulla zona smilitarizzata è 
stata inviata alla commissione 
di controllo rial governo di 
Hanoi 

Un altro massiccio bombar 
damento. effettuato dadi aere 
americani che sono di stanza 
nella baso di Guam nel Pacifi 
co. è stato compiuto sul Vici 
nam meridionale, a pochi chi 
Inmetri da Saigon, dorè i vetri 
delle finestre hanno tremato a 
causa della violenza e della 
quantità di esplosivo sganciato 
sulla zona. Il bombardamento 
è significativo di una realta 
che ormai nò eli americani, nò 
il governo fantoccio di Cao K\ 
possono piò nascondere: e cioè 
che le zone del Vietnam me 
ridionale in mano ai partida 
ni del Fronte nazionale di li 
hera7inne sono sempre piò va 
stc e numerose, sicché di USA 
seminano morte e distruzione 
anehe nelle redoni del Viet 
Nam del Sud che la loro prò 
pngoiida presenta come una 
terra da difendere dalle * mi 
re comuniste ». 

Le zone che le bombe USA 
hanno colpito a Sud sono co 
porte da piantagioni di gomma 
e cosparse di fattorie abban 
donate a causa degli ex enti 
bellici. Qui le forti unità del 
FNL hanno organizzato una va 
sta rete di gallerie sotterranee: 
il risultato dei bombardamenti 
americani è dunque soltanto 
quello dì moltiplicare lutti e 
distruzioni: i reparti partida 
ni - come ammettono gli stes 
si portavoce americani - re 
stano praticamente al sicuro- 
dalie incursioni 

Dopo il massiccio bombarda 
mento Ir cui esplosioni come 
si è detto hanno seminato ter 
mre nella stessa Saicon di 
stante meno di 40 rhilnmetn 
dalla zona colpita, reparti del 
la ?5 divisione di fanteria 
americana sono sfati fatti af 
fluire nella regione per tentare 
un'azione di rastrellamento e 
per constatare gli effetti dei 
bombardamenti Nessuna indi 
raziono viene fornita sugli ositi 
del rastrellamento: ma è stato 
già dichiarato dai portavoce 
USA a Saigon che nessun ca 
davere è stato trovato nella 
zona devastata dalle bombe: il 
che fa ritenere che i partigia 
ni abbiano potuto, come sem 
pre. rendersi invulnerabili e 
successivamente imprendibili. 

(Segue in ultima pagina) 




Terrore ad Austin nel Texas 


Ex marine fa strage 
dalla torre dell'ateneo 
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K i, Qui per anni hanno co¬ 
mandato dei criminali », 
ha affermato un tecnico 

1 

! della commissione mini- 

i 

j steriale di studio — An- 
5 che nelle zone non com 
i promesse dalla frana il 
peso dei grattacieli supe¬ 
ra i limiti di sicurezza — 
Efnozione fra i sinistrati 
per la toccante solidarie¬ 
tà del movimento demo¬ 
cratico — Un significati¬ 
vo articolo del quotidia¬ 
no palermitano «*L’Ora» 
— Inverecondo spettaco- 
- lo di frenetici sottose- 
J gretari de 

il 

, Dal nostro inviato 

I AGRIGENTO. 1 

j Agrigento apprende in que 

I ste ore, con emozione, le pri- 
| me notizie della toccante o 
magnifica prova di solidario 
ta che il movimento democra 
tico — nella generosa Emilia, 
in Toscana e in altre regioni 
del paese — vuol dare alle 
innumerevoli vittime del de¬ 
littuoso sinistro, stendendo una 
mano amica verso i Tigli piu 
piccoli e indifesi della città di 
sastrata: per levarli dalle ten 
te e dalle scuole rifugio in cui 
sono stati cacciati da un * as 
sistenza tanto miserabile quan 
to grettamente burocratica: per 
j accoglierli invece in ambienti 
' sani e pieni di calore umano 
: (xt restituir loro un sorriso. 
! ! amore per la vita, la spe- 
: ranza in un domani più giusto 
, i più umano 

L'emozione degli agrigentini. 
; < dei lO.OtX) senzatetto in par 
; ticolare. è resa tanto più in 
; lensa quanto più. di momento 
i m momento, si rivelano in tut 
! ta la loro enormità le propor 
j ztoni reali dello scandalo e. 
I per conseguenza. la crescente 
! pesantezza delle incognite che 

! Giorgio Frasca Polara 


Slancio di solidarietà popolare 
per i sinistrati di Agrigento 

Cento bimbi ospitati 
a Livorno e Ravenna 


La ‘•ululai ictà popolare vci«o 
i bambini «senza casa di Agrigen¬ 
to. lanciata ed otgaru/.zata dal 
movimento democratico, si è su 
bili» estera in numeinsc città 

Dopo clic domenica a Ferrara, 
il compagno Gian Carlo l’ajetta. 
parlando al festival dell » Unità ? 
ha lanciato ('invito alle organi/ 
zazioni di massa, agli enti locali, 
alle famiglie oor intervenire su 
bito e por dichiarare la loro di 
sponihilità ad ospitare i bamhi 
ni delle famiglie agrigentine co 
stretti a vivere sotto le tende nn 
litari. decine e decine di fami 
glie di ferraresi e di ravennati 
hanno risposto con slancio al 
l'appello 

A Ravenna la decisone di 


prestare soccorso ai bambini ili 
Xgrigento è stata presa dalla 
giunta provinciale c poi appio 
vata all'unanimità dal Consiglio 
I.'approvazione è avvenuta prima 
che si aprisse la discussione sul 
la crisi aperta dall'ala automi 
mista del PSI alla Provincia 
Quindi l'ultimo atto qualificante 
«Iella giunta retta da PCI. PSI e 
PSIUP è stato l’impegno preso 
nei confronti della popolazione 
agi mentina cosi duramente col 
pila 

A cura deH'ainmimstra/iono 
provinciale 50 ragazzi di Agricoli 
to saranno ospitati immediata 
mente per un periodo di due me 

(Sega e in ultima fingimi) 


UNA PISTA 

(ha la faccia di bronzo) 


AUSTIN — Un gruppo di persone trasportano un poliziotto ! ISegue in ultima pagina) 
ferito dal folle cecchino. Un altro poliziotto corre chinandosi ! 

per evitare i colpi (Telefotoì I. - 

Ha freddato dodici passanti 
sparando dal 26 piano 
con un fucile di precisione 

Prima aveva assassinato la madre e la moglie — Due ore di battaglia 
con la polizia nel recinto universitario — Gli agenti lo hanno ferito a . 
morte sparandogli dall’ultimo piano — Ben 34 ie persone rimaste ferite 


AUSTIN. ! 

Due oro di terrore nella ca 
pitale del Texas. Un ex « ma¬ 
rine » c studi ntc di architettura. 
Charles .Joseph Whitman. di 24 
anni, ha ucciso la madre e la 
moglie, (hm è salito al 26 piano 
del grattacielo delt'Università c 
da lassù ha prese, a sparare sui 
pas-anti uccicendore dodici e 
ferì nrione 44 Gli aventi sono rm 
sciti infine a penetrare nolfedi 
ficio attraverso un passaggio <ot 
terraneo e a raggiungere lui 
timo piano ria dove hanno preso 
di mira il folle che. ferito a 
morte, e deceduto mentre veni 
va trasportato all'ospedale. 

Dalle 12 alle 14 il recinto uni 
versitano e stato teatro di una 
vera e propria battaglia. \Vhit 
man. dall'alto, colpiva fredda 
mente chiunque gli capitasse a 
tiro, spostandosi da una finestra 
all'altra per sottrarsi alle fuci¬ 
late dei poliziotti- Era armato di 
due potenti carabine por la cac¬ 
cia al cervo calibro 30 e 36. di 
una doppietta a canne mozze, 
e di una pistola di alta preci 
sione Magnimi 357. Aveva con 


se anche una scorta di viveri 
e acqua. 

Nelle strado sottostanti miglia 
la rii parsone che nell’ora di 
punta Mavano rientrando a ca¬ 
sa dagli uffici erano in preda 
al panico Molta conte, rifugia 
tasi nei portoni, r.on si è arri 
schiata neanche ad attraversare 
l.i strada dalle uscite opposte 
l>-r allontanarsi dalla scena 
Cosi migliaia di passanti mor 
riditi hanno assento alla «tra 
ce. Whitman colpiva le sue vi! 
ture con straordinaria precisio 
ne un elettricista è stato fred 
dato a una distanza di 500 metri 

Un professore universitario, 
una studentessa, un agente si so 
no accasciati al suolo privi di 
vita mentre cercavano disperata 
mente di porsi in salvo. La poli¬ 
zia. intanto, aveva circondato 
la torre dell'ateneo: sopraggiim 
eevano nugoli di agenti e parec 
chi automezzi, autobotti dei 
pompieri, camionette blindate, 
furgoni muniti di altoparlanti e 
ambulanze, mentre gli edifici uni¬ 
versitari venivano trasformati in 
infermerie improvvisate Per lo¬ 


calizzare la posizione rii Whitman 
la polizia ha impiegato anche 
un aereo. In mezzo a quel cao-, 
olle 13.20 le sirene hanno dato 
come sempre l'annuncio della fi 
ne delle lezioni e gli studenti, m 
curiositi dalla sparatoria si sono 
precipitati vcr«o k“ uscite degù 
edifici universitari Fortunata 
mente gli avverti menti lanciali 
dalia polizia attraverso gli alto 
parlanti sono stati intesi bene e 
gli studenti sj sono tenuti al co 
pcrto fino alla fine dello scon 
tro a fuoco. 

Il folle è stato catturato ver«o 
!c 14 quando era ormai tn fin 
di vita per le ferite riportate nel 
la sparatoria. Poco dopo la po 
hzia ha rinvenuto nella loro abi 
fazione i cadaveri della madre e 
della moglie. Il padre si è chiù 
so in casa con gli altri due figli 
e non ha voluto vedere nessuno, 
ma ha risposto al telefono e ha 
raccontato che il figlio aveva 
avuto un passato brillante tra i 
boy scouts, a scuola e tra i ma- 
rines (si era congedato appena 
un anno fa). 


Domenico La Nazione, ieri 
La \ ore Rrpuhhlirana — 
tale n din• due trio midi di 
orientamento politico pres¬ 
soché opposto -- Inumo di- 
chiurlilo n incredibile » il si¬ 
lenzio che do porle dello ll( 
e ansimisi La \ ore ({«-pulì 
bliraii.i. "ai ioni petenti li 
i etti pubblici a si continuo 
ad opporre olle riamorose 
rii finzioni finii, set ondo La 
Nazione. a do tnr rizzare i 
capelli in testa alla mummia 
di Tntankarnen ni contentile 
nel lesto dell'iiirbicsin am 
ministratila su Igriscnto. 
da noi ripubblicata oro -• 
sia una settimana 

Ringraziamo La Nazioni- 
c La Vnre Rrptihhlir.ina ih 
questi interrenti. ma li in¬ 
citiamo. come incitiamo ita¬ 
li i quotidiani italiani che 
vogliano contribuire a tnr 
trionfare almeno in questo 
caso. In cinstizin. a conti¬ 
nuare ad associarsi a noi in 
questa campagna, senza stan¬ 
chezza e senza timidezze 
‘siamo intatti di fronte o 
ernie In mi sfrontatezza è 
altrettanto incredibile de! 
silenzio dietro il quale si 
trincera sj pensi rhe finn a 
ieri sera a tarda ora di nes¬ 
suna notizia disponevamo 
drll'nn Incelo Ronficlin 
malgrado noi ai essimn prov¬ 
veduto fin da sabato a ri¬ 
cercarlo puhhlirnmente e a 
diramarne, attraverso il no¬ 
stro damale, i connotati : 
agrigentino, capogruppo del¬ 
la DC air Assemblea regio 
naie siciliana, cognato del 
fine Domenico Rubino 
uno dei costruttori edili no 
minarii rtmcntr indicali mi 
In nota inchiesta ammini 
sfratila. « affossatore * del 
la mozione comunista in cui 
si chieda a fra T altro, in 
conseguenza dei risultati drl■ 
rinchirsta l'immediato scio¬ 
glimento drl C on si dio co 
manale di Agrigento ^olo 
nella tarda serata c'è stata 
alla fine offerta una pista 
che può forse seri irr me 
glin alla piu rapida indii i- 
dnazinne del ricercato ■ T nn 
Incelo Ronfi elio deve ave 
re la farcia di bronzo ^e 
rondo un dispaccio dclT An¬ 
sa. infatti, egli atrchhe ie¬ 
ri prnt ceduto a querelare 
f«ir!) l'Unità, ritenendosi, 
da talune affermazioni drl 
nostro giornale. « leso nel¬ 
la sua onorabilità ». 

Ben venga la querela. .An¬ 
che la Edison « querelò n 
l'Unità quando — prima 
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L'on. Angelo Bonfiglio 

della tragedia del t'ninnl — 
scrisse che la dica era in 
pericolo, e dalla a rpirrcla » 
il nostro domale usci pie¬ 
namente assolto tinnir on 
Ronfiglin si tede che della 
magistratura non c'è sempre 
da fidarsi ’ 

ila non creda l'on Ince¬ 
lo flnnfietin le non ernia 
la D( . non creda II Popolo 
non creda fon Rumori t lo¬ 
ia querela In esima dallo 
esprimere in questo momen¬ 
to il pensiero dello DC. sj. 
eiliana. e suo personale, sul 
dramma di .A criccato Fé 
i ero o non è i ero che si 
deve a lui la dichiarazione 
di voto attrai ersn cui il 
gruppo dr alF Assemhlra Re- 
sonale siciliana lQ2mn se¬ 
duta della V legislatura. 21 
aprile 10fifl respinse la mo¬ 
zione romanista rhe imi¬ 
tai a il coi emo regionale a 
trarre le dottile conseguen¬ 
ze dalle risultanze delTin- 
ritir sta del t ire-prefetto Di 
Paola e del maggiore dei 
carabinieri Rnrhngnlln' > F~ 
reco n non t ero rh'egli 
ebbe a dire in onrlT occa¬ 
sione rhe rinchirsta mera 
’ ristabilito In irritò r 'eie’' 

• ponendo in et idrnzn gli 
errassi e le deformazioni 
interessate F~ rem n non 
è i ero rh'egli imitò in quel- 
f'nccasinnr a ledere In situa 
zinne di Igrisento . »ri tinti 
lare realistica 

Voi» si rifugi nelle senr- 
loffie giudiziarie Fon An¬ 
gelo Ronfislio F.gli non np- 
partirne alT « onorata socie¬ 
tà a Appartiene comunque 
alla società politica Rispon¬ 
da dunque politicamente, in 
primo luofro. Se ne ha il 
coraggio politico. 


In sciopero 

oggi 
40 mila 

naval¬ 

meccanici 


Piovi.un,ito unii,in.urente dai 
tre Minine itti «I» i met.tlim-ct .miei 
nv ra .ittun/iniM- o.-|*i uro --ciò 
peni nuzion.ilt- di tir oit in 
tutti i c.mtien n.n nli pi nati e 
a pnrtecipu/mne «-tubile -i i «n 
(lo le miri.(libi I i i- ( dui -m 
ducati pim invi.di 111 m mpi rn 
miei essa emù «l'i.nunt ppiIu t;i 
voialon (oiu etti.ili piev uli nta 
mente nelle citta di Genova l.a 
Spe/ia. I.nonio Napoli Pult-r 
mo. Tniunto Vienna \ ent >\ i 
Montale one e lue-t- I nuda 
cuti attrae ei so tale a/iirie si 
pio|M)iigono I oblili tino <1 dar 
eia io a livello ixilituo Ir (Irei 
siom elle si pie.ninnile pipo nn 
tinnenti, lesive por eh mb-n-si 
del settore e dei livelli di oc c u 
pannile contenute nelle dii Ir.un 
/ioni di esponenti untoti voli de 
gli imprenditeli! lei «.ettme e 
avallate in notevole me «uà dal 
l«« stesse cei'iolusioiu della com 
missione Canni imuiic-utu ili eln 
bora re le Imre di un piano di 
riassetto jh‘i la navuhi.» t c,nn< a 
nazionale I sindacati chiedo <n 
di consegui n/u, c he -i allotti ,m 
programma e-Tettiv,unente nino 
valore |Mu la n.nalmee-eaui a 
che- tenga adeguato conto /lidie 
iiiilicn/ioni che i sindacati h.m 
no già espresso e t -he sono proti 
ti ad ilinstiuie nel rr.rw, h 
nuove t onsiilta/ioni 

\ Trieste lo scinoci/, <U',i ri 
co/ionulmi'iite la durata rii >1 i • 
giorni 

In un rlip.ii di tinte b-n o r 
Trieste si accinge a rinnovare 
la sua ba»t f m)ia per la s'ilvc/ia 
del S Marni e dell'intera e< n 
nonna cittadina Già il 2t «.migro 
la città rimase Hoc-rata per 
trentasei ore- stavolta gli operai 
abbandoneranno le fabbriche e 
i nego/i abbasseranno le -ara 
cine'clie alle 9 Ì0 di domani 
mattina e l'attività non rip»en 
derà prima «li giovedì 

La lotta per il S Marco rhe 
ha assunto nn rilievo na/ionaie 
per l'importanza dell'industria 
cantieristica nel nostro paese é 
innanzitutto ilmetta a non far 
passare una linea politica di 
smobilitazione della Finc.intie'-i 
a favore di gruppi ironope.ìisfir i 
privati 

I di-corsi tei mei quindi mi; 
la necessita fi, , ln < n,i«M'tn ■ 
allieterei! del quale -t icnde 
rebbe uec-essa-io oli riditi,, ir lo 
nam/ri'o dell atti.ita >u'.‘ie-i 
stira non re-ggo-o- lo hanno ri 
pobitnmrnfe direo-*rafo |e o-ga 
mzznz’oni, sindacali !ba--i*tn 
del settore. sp]|, pp t n7;1 

non s, p,,„ non coni orrln-e non 
può significare chiusura di «cali 
e condanna rii ima città alla 
morte delle attività industriali 
ma semmai il contrario 


Bolzano 

E' morto 
l'altro 
finanziere 
ferito dai 
terroristi 


BOLZANO. » 

Questa «era e deceduto t) 0- 
nanziere Giuseppe D'Ignoti di 21 
anni che era «-tato colp-.to da quat 
tro proiettili d'arma da fuoco ta 
notte del 25 luglio «corso a San 
Martino di Ca«ies nell agguato in 
cui ha trovalo la norie il finan 
zi ere Salvatore Cabitta. Salgo¬ 
no co«i a due le vittime dell a! 
tentato terroristico 

Il DTgnoti «libito dopo la -pa • 
ratona. malgrado la gravra ri* v 
le ferite aveva trovato la forza 
di rialzarsi e ai raggiungere una 
vicina locanda ove avev«i ricevo 
to i primi -occor-i Alfosped.de 
di S f ombrio i mc-t:ici gu ave 
vano ri-conT.ito una ferita al 
i addome con duplice [x-rfor* 
ziore degli organi inte.«nnali. una 
ferita alla crrci.i. un'altra al po: 
Pace io -ini-tro e ìn'.r.e una quar 
ta ai braccio ac-stru 

Sottoposto a numerose tra.sfu 
«moni di «angue il giovane mili 
tare dopo AH ore era stato di 
chiarate fuori pencolo in seguito 
al sensibile miglioramento regi 
strato I.c ‘iv condizioni pero «o 
no andate gradualmente aggra¬ 
vandosi 

La salma questa «era è stata vi 
sitata da! vice commissario del 
governo prefetto Mascj. dal que 
store di Bolzano ed altre autorità 
La data dei funerali che si svol 
geranno probabilmente a Bolla 
no non è stata tuttora (HmIO. 

















PAG. 27 vita Italiana 


l’Unità / martedì 2 agosto 1966 


Bilancio e programmazione 


PERCHÈ IL DEFICIT 
È SCESO 
1131 MILIARDI 

Il risparmio nazionale è lasciato a disposizione 
dei gruppi privati — L’Italia grande esporta¬ 
trice di capitali — Un sistema fiscale iniquo 


Il bilancio dello Stato per il 
1967, approvato sabato scorso 
dal Consiglio dei ministri, non 
è stato ancora reso noto in tut¬ 
ti i dettagli. E’ tuttavia possi¬ 
bile esprimere un primo giudi¬ 
zio sulle fondamentali scelte di 
politica economica attuate dal 
governo, prendendo in esame i 
dati relativi al volume comples¬ 
sivo delle entrate e delle spese 
e. soprattutto, quelli che indi¬ 
cano l’ammontare del disa¬ 
vanzo e il prevedibile ricorso 
al mercato finanziario per la co¬ 
pertura. 

In base a questi dati il giu 
dizio che si deve esprimere sul 
nuovo bilancio delio Stato è, 
senz'altro, decisamente nega¬ 
tivo. Risulta infatti con chia¬ 
rezza che il motivo di fondo che 
ha ispirato le spese governati 
ve non è stato quello di prò 
muovere la massima mobilita¬ 
zione delle risorse disponibili 
al fine di rilanciare una vigo¬ 
rosa espansione dell'economia 
nazionale. Al contrario, il go¬ 
verno si è preoccupato innan¬ 
zitutto di ridurre il ricorso sfa¬ 
tale al risparmio privato, ac¬ 
cogliendo cosi una delle istan¬ 
ze fondamentali dei grandi 
gruppi economici privati, che 
vogliono essere arbitri dell’im¬ 
piego delle risorse finanziarie 
nazionali e che si oppongono al¬ 
lo sviluppo detrazione pubbli¬ 
ca in campo economico qunn- 
d’essa A volta a ridurre la fun¬ 
zione dirigente. 

Si potrà dire che. malgrado 
ciò. il ricorso dello Stato al 
mercato di capitali per la co¬ 
pertura delle spese pubbliche 
rimane comunque molto ele¬ 
vato. Il disavanzo del bilancio 
statale, cioè il saldo negativo 
tra le entrate e le spese, è pre¬ 
visto infatti per il 1967 in 1.166 
miliardi di lire. A questa cifra 
si deve aggiungere l’importo 
di 687 miliardi per le spese re¬ 
lative a investimenti pubblici 
che per legge devono essere fi 
ganziate fuori bilancio. In to 
tale si giunge cosi a un di¬ 
savanzo di 1.852 miliardi che 
non è certo di lieve entità, ma 
è tuttavia inferiore di 131 mi¬ 
liardi rispetto al 1966. La prova 
che il governo ha voluto acco 
gliere l’istanza dei grandi grup¬ 
pi privali, relativa ad un mi¬ 
nor ricorso pubblico al merca¬ 
to dei capitali, à data proprio 
da questa riduzione del disa 
vanzo statale, i( cui significato 
’ appare tanto più grave se vie¬ 
ne inquadrato in un esame cotn 
plessivo dell’attuale situazione 
economica nazionale. 

Una riduzione del ricorso 
dello Stato al risparmio priva 
to per il finanziamento delle 
spese pubbliche esprime scm 
pre una tendenza a limitare il 
ruolo del settore pubblico nel¬ 
la vita economica del paese. Un 
orientamento del genere po 
irebbe apparire opportuno, pur 
soltanto nell’ambito di una lo 
gica conservatrice, se si fos¬ 
se di fronte ad una abbondante 
richiesta di capitali da parte 
del settore privato e questa ri 
chiesta non potesse essere pie 
namente soddisfatta Ma le si¬ 
tuazione dell’economia italiana 
è oggi radicalmente diversa. 
Gli investimenti privati conti¬ 
nuano ad essere ad un lirello 
assai basso, e non si prevede 
un loro sostanziale incremento 
neppure per il 1967: la recente 
indagine della Confindustria lo 
ha messo bene in luce. Perfori 
to. la decisione del governo di 
ridurre la mobilitazione del ri¬ 
sparmio per il finanziamento di 
investimenti pubblici appare in 
strìdente contrasto non solo con 
le esigenze nazionali, ma anche 
con una qualsiasi programma¬ 
zione che sia volta a determi 
vare l’impiego delle risorse esi¬ 
stenti al fine dello sviluppo eco 
nomico. 

Il ministro Pieraccini cerca 
di consolarsi del fallimento e 
dell’inesistenza della program¬ 
mazione economica del centro¬ 
sinistra affermando in ogni oc¬ 
casione che i provvedimenti di 
politica economica del governo 
sono coerenti con il suo fan¬ 
tomatico piano. Al ministro Pie¬ 
raccini ha già risposto La Voce 
repubblicana con i suoi arti¬ 
coli il cui titolo. « Aspettando 
la programmazione », continuo 
a ripetersi e rappresenta di 
per sé un’efficace replica. 

Ma. rista l'insistenza con cui 
l’on. Pieraccini porla di una 
programmazione economico in 
atto, non si pud fare a meno 
di domandare ancora: come si 
può parlare di programmazione 
in atto quando i fattori della 
produzione (la mano d’opera, la 
capacità produttiva, qli stessi 
capitali liquidi) sono in cosi 
larga misura inutilizzati? Da 
una attenta lettura delle Rela¬ 
zioni della Banca d’Italia si 
può apprendere che nel qua¬ 
driennio 1962-65 i capitali ita¬ 
liani trasferiti all'estero sono 
pari a 2,1-2,2 miliardi di dot- 


Sul rapporto Di Paola-Barbagallo 
pubblicato dal nostro giornale 

Anche il PRI critica 
il silenzio del governo 


Un documento del Comitato di reggenza della FGS 


/ giovani del PSI chiedono la fine dei 
bombardamenti USA nel Vietnam 


La nostra incalzante de- menti die tutti reclamia- coordinamento degli interven- llUUVc UIICIIC pel Id 

nuncia contro i responsabili mo?». Sono interrogativi tan- ti puhhlici previsto dalla mio i'irenzp rarrnlta rii raQQpttn ca. 

de della distruzione di Agri- to più urgenti «quanto più va legge per la Cassa del Mez- ___ lauuuiid ih UdooCUC od 

gerito ha aperto altre brecce forte e irritante è il silenzio zogiorno Si tratta di un docu- ” nifori'p - UflS IfiftPTS dfil- 

nel muro di silenzio eretto che avvolge un fatto preciso mento che stabilisce la ripar- i n • • iiiuiiig una icncia u 

dal governo. Domenica, come come questo rapporto E tizionc dei fondi per la Cassa . LO r fOVISICIO l’ANPI al SBiiatorC RO- 

già abbiamo accennato, la quanto più viene ad aggiun per il Mezzogiorno nei diversi . . . m 1 ” nri 301 Ul 

« Nazione » è uscita dal muti- gersi ad altri silenzi e ad al- settori: all’agricoltura vanno SOIiQQIg pnil j hgrt KfilWBdV 

snto fino allora osservato a tre lungaggini: come quelli 390 miliardi di cui 140 per in- » 

proposito del rapporto Di che ormai caratterizzano, ad contivi; all’industria (360 mi- eUa 

Paola-Barbagallo, lo selline- esempio, l’iter delia famosi} Bardi oltre a 260 miliardi di SIIIQhCI Cile Continuano a pervenire al 

dante atto d’accusa pubblica- commissione d'inchiesta sui oneri per interessi: il resto Comitato per l'assistenza sa- 

to dal nostro giornale, per rapporti tra potere politico e al turismo (124 miliardi) e (JVgVflllO IflCHIIlGStCltO ubarla ul popolo del Vietnam 

invitare le autorità governa- funzione amministrativa ». alle infrastrutture. (piazza Montecitorio. Uà Ho 


Nuove offerte per la 
raccolta di cassette sa¬ 
nitarie - Una lettera del* 
l’ANPI al senatore Ro¬ 
bert Kennedy 

Continuano a pervenire al 
Comitato per l'assistenza sa- 


lari: ima cifra questa supe¬ 
riore di 600 700 milioni di dot¬ 
tori rispetto a quella dei capi 
tali stranieri investiti in Italia. 
Rientra forse tra i fini della 
politica di piano del centro-si 
nistra fare dell’Italia, di un 
paese che ha tutto l'arretra¬ 
tezza e i bisogni insoddisfatti 
che conosciamo, un grande 
esportatore di capitali, un fi¬ 
nanziatore dello sviluppo della 
Germania occidentale, della 
Francia, degli stessi USA? 

A questa domanda il bilancio 
dello Stato per il 1967 dà. vur- 
troppo, una risposta afferma 
tira, del tutto coerente con le 
enunciazioni del dntt. Carli che 
si compiace del ritorno delle 
banche italiane alla funzione 
da essere assolta nel Rinasci¬ 
mento 

Ma, oltre che da queste con¬ 
siderazioni. il giudizio sul mio 
ro bilancio dello Stato deve 
essere senz’nitro negativo per 
tutta una serie di altri motivi. 
Si prevede che nel 1967 il get¬ 
tito delle imposte sarà di 7,347 
miliardi. E’ questa una cifra 
certo rilevante, superiore del 

10 per cento (in vaiare asso¬ 
luto di 671 miliardi) rispetta a 
quella dell’anno in corso. Ma 
se si considera che. tra incre¬ 
mento reale e aumento dei prez 
zi. il reddito nazionale dovrebbe 
raggiungere nel '67 l’ammonta¬ 
re di 41 mila miliardi non c'è 
affatto da menare scandalo per 
un prelievo fiscale da parte del¬ 
lo Stato di poco più di 7 mila 
miliardi E’ invece scandaloso, 
e inammissibile, che tale pre¬ 
lievo venga attuato con un si¬ 
stema tributario che si distìn¬ 
gue da quelli di tutti qli altri 
paesi capitalistici avanzati per 

11 suo carattere inìquo e anti¬ 
popolare. reso ancora più gra¬ 
ve dai nuovi tributi sia era¬ 
riali (sull'energia elettrica e 
stille acque minerali) che comu¬ 
nali (sull’olio di semi, sui de 
tersivi, sulla birra, ecc.), che 
il governo ha deciso recente¬ 
mente di imporre. 

Quanto alle spese è previsto 
che il loro importo complessi¬ 
vo raggiunga nel 1967 gli 8.951 
miliardi, con un incremento di 
938 miliardi (pari all’11.7 per 
cento) rispetto al '66. Di fronte 
a queste cifre non mancano le 
proteste e le manifestazioni di 
indignazione di quei benpen 
santi nostalgici della politica 
di Quintino Sella. A costoro oc¬ 
corre ricordare che l’aumento 
delle spese previste per il pros¬ 
simo anno è in larga parte sol¬ 
tanto contabile, poiché riflette 
l'iscrizione nel bilancio di spe¬ 
se sinora effettuate fuori bi¬ 
lancio. Tra queste sono com¬ 
prese innanzitutto quelle rela¬ 
tive alla cosiddetta fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, per 
un ammontare di 374 miliardi, 
che lo Stato assume a proprio 
carico per ridurre i costi di 
produzione delle imprese. An¬ 
che a proposito delle spese si 
deve dunque osservare che non 
può essere motivo di critica 
né il loro volume complessivo, 
nè H loro incremento, ma la 
loro destinazione e. in partico¬ 
lare. il rapporto tra spese cor¬ 
renti e spese di investimento. 

Il fatto che le spese correnti 
raggiungano nel '67 : 7.326 mi¬ 
liardi è la conseguenza di tutta 
una serie di assurdità e di ina¬ 
dempienze programmatiche di 
cui sono responsabili il gover¬ 
no e la Democrazia cristiana. 
L'esigenza della riforma buro¬ 
cratica. avvertita da molti an 
ni. ha finito per dar luogo alla 
creazione di una nuova strut¬ 
tura burocratica, quella che fa 
capo al ministero per la Rifor¬ 
ma della Pubblica Amministra¬ 
zione la cui esistenza sembra 
destinata a durare in eterno 
C'è poi da considerare il peso 
delle spese militari, dell'appa¬ 
rato di polizia, delle prefetture, 
ecc. Se le spese pubbliche cor 
retiti accrescono il loro cavai 
tere improduttivo, se te stesse 
spese di inrestimento non dònno 
gli effetti che sono attesi, la 
causa di fondo va ricercata 
nel fatto che si vuole continua¬ 
re a mantenere un apparato 
statale di natura antidemocra¬ 
tica. al servizio delle clientale 
dei partiti al governo e dei 
gruppi economici dominanti. 

Il bilancio dello Stato per il 
1967 è espressione, appunto, di 
tutto questo Coerentemente 
con la gretta tradizione ammi 
nistraliva e finanziaria delle 
nostre classi dominanti, in as 
senza di autentiche riforme de¬ 
mocratiche del sistema tribù 
tano e della pubblica ammini 
strazione, esso continua a regi¬ 
strare la prepotenza dello Sta¬ 
to nei confronti dei poveri e la 
sua generosità nei confronti 
dei ricchi. 

Eugenio Peggio 


live a prendere posizione. Vedremo adesso se nemme- Occorre considerare che sul 
Ieri è stata la volta deila «Vo- no la pubblica sollecitazione progetto di piano di coordina¬ 
re repubblicana ». a porre se- di un partito alleato riuscirà mento si è svolta nei comitati 

ri interrogativi sulla vicenda, a smuovere DC o governo regionali per la programma- 

AfTermando di nutrire « il dalla loro insostenibile posi- zione economica una vivace 


per il Vietnam 

FIRENZE. 1. 

La Giunta provinciale di Fimi 
ze ha espresso ieri — in un suo 


(piazza Montecitorio, iio ivo 
ma) somme di denaro sotto 
scritte da associazioni e da sin¬ 
goli cittadini per l’acquisto 
delle « cassette di pronto soc¬ 
corso v da inviare allo Croce 


massimo della fiducia nelle rione. Scarsa eco ha registra discussione che ha dato luogo comunicato - la propria solida- Bussa della RDV. 

inchieste amministrative» di- to . suì giornali di ieri la «di- a pareri contrari e a molte rietà ai sindaci della provincia Tra le ultime offerto vanno 

sposto dal ministro Mancini chiarazione dei principi » del critiche. Si è rilevato infatti, che avevano piomosso la manife segnalate quelle del consiglio 

il flint-min nhinrln nero . nnr' PSl ° dcl BSDI: ila destato nelle varie regioni, che il pia- stazione svoltasi venerdì scordo comunale di Sovicille. in prò 

nhn ni éi finvn neJi-.rn vnren qualche commento il fatto no di coordinamento oltre a |)l ' r ! JI |K, ee nel Vietnam Nel co vincia di Siena, (l'assegno di 

i.nn nnmii, l.mm L m nmri che il «Popolo» non abbia riaffermare una linea di ab- !"‘ , ' , S 11 * a „ do J?“ a ?„ r ^ ,HKJ !>«•* 6 stato fatto pone- 


nm mml>| (,e n?nm VÌ /n r °morfTri c * ie •* «Popolo» non abbia riaffermare una linea di ab- "" l '” t . 0 l l11 Giunta, dopo aver 40000 |j Ie è stato fatto pene- 

destinata ad un^lento esaurì- ? neora espresso un giudizio bandone» di vastissime zone v 7 .i,>ne per TprovJi-dimwit? tiel nire insieme all'odg di solida 

mento) nrocedun d’inebie- ,n pr 0 p °J? ,t ! > pe / c,lt ‘ 'i 1 ' 1 Mezzogiorno, rinuncia a prefetto e delle autorità di puh- con 11 Vietnam approva- 

i' 1 ' u . lutine troppo affaticato dallo sforzo predisporre gli interventi ne- bina sicurezza contro i snidaci to 111 una recente seduta); la 

sta» quando si sa già clic esi- ( |i tener nascosto lo scandalo cessari per la piena valoriz- in questione, invita le competei» signora Vittoria Pugliese di 

ste un completo rapporto sto- dc d j Agrigento). Intanto, do- zazione di quelle possibilità *> autorità a voler revocare i Roma, ha offerto IO.000 lire; 

so da jin vice-prefetto e. da p 0 aver deciso la liquidazione di sviluppo (in particolare nel provvedimenti adottati a loro cn- un cittadino romano che lui 

un ufficiale dei carabinieri. ,j e j partito socialista, l’onore- campo dell’irrigazione delle luo , voluto conservare l’incognito ha 

Altre domande la « Voce » vole Pietro Nonni è partito campagne) di cui riconosce la Anche la segreteria della Ca- consegnato al Comitato una no 


ancora espresso un giudizio 


" m. U. jn propnsito (forso percllò 

mento) procedura d ìncbie- | roppo affaticato dallo sforzo 


SAN M ARINO 

DC e PSDI 

decidono 
sulla crisi 

Oggi ia riunione del Consiglio generale • Aspra 
polemica tra i due partiti sulla questione del voto 
per corrispondenza - Le proposte dei comunisti 
per una soluzione unitaria 


Dal nostro inviato 


Altre domande la « Voce » vole Pietro Nonni 
rivolge poi intorno al fatto per le ferie, las 
ohe si continua ad ignorare, VAvanti! il compiti 
ai competenti livellivpubhlici, re una fiacca dif 
questo rapporto «conte se fos- ciò dell’operazione, 
se un’inutile scartoffia e una r 1 p 
insinuazione trascurabile ». L.I K. gj 5 riunito 
che su di esso non giunge la presidenza dell’o 


Anche la segreteria della Ca- consegnato al Comitato una no 


S. MARINO. 1 


al gruppo (tingente de C i gruppi, 
•-■pene dei giovani, che sentono 
agni animo di più il profondo 


»or le ferie, lasciando al- esistenza. Il piano di coordi- n, , era dt ‘ l L: ‘ v , om ha reso nota t ( , V o!e quantità di strumenti agosto, si riunisce a S 1 

'Avanti! il compito di tenta- namento viene presentato co- ne'ner 1 '! nrovuldfmenti della nrc chirurgici e di pronto soccorso Consiglio Grande c Gene 

1 ó ’ um - e*-» ùspìjss ^. « 2 ?™* SS!»«JlS 


Nel pomeriggio di domani, 2 disagio in cui si dihalle il paese. 

r tosto, si riunisce a S Marma il colpito insieme da una grave 

misi gito Grande e Generale - il crisi economica e da una critt 

arlainentn della piccola tiepidi politica non meno pesante 
hlica — con all'ordine del giorno Abbiamo riportato per dovere 
la nota questione del voto per di cromico le voci che circolano. 


I , 1 .... .. . %. Y. * .7 Allrn JO llflO Uro ennn 0-1 r,l,ca ~ cnn UH Ordine «It i Unirmi 

naie della politica di piano snidaci della_ provincia ». mentre r-..Là. hi nota guest,one del volo I ),) f di cromico le voci che circolano. 

| nazionale. In realtà, lo han- quattro consiglieri comunali del te inviate dall on. Gian Carlo rnrr , V)f)rif i cn2n; g problema che Va aggiunto però che sul suo 

Si è riunito ieri, sotto no riconosciuto anche la mag- in un ;| lettera al sindaco. Morelli. .ha messo m crisi l'alleanza l)C giornale e nelle prese di posi 

gioranza dei comitati regio- ,m >f Rareellini chiedono rii * sa Si registrano inoltre un si socialdemocratica iblica il Partilo social- 

nali per la programmazione. !,o!l7,'nT '!n- n p'riTrm7ielin P«» p cativo documento de! Co ,7 governo Crisi non ancora uj democratico smmnnnese ho con- 

esso esprime ancora l’assen- . ' c,l ' a ? dcl C(,ns . u '° untato di Reggenza della Fe- f,ciale. ma clic tale potrebbe di "'inalo in queste settimane una 

^ I eomunnle la p, » ferma e vibra. r ,;",? ani | e Socialista ventare con la conseguente ca I nperta e torte polemica con la 


la presidenza dell’on. Moro, il gioranza dei comitati regio- Barecllini. chiedono di » sa 

_' _ . n f' nairt en min itvlnnfi't nenrimnrn ■ 


una presa di posizione cbia- CIR (Comitato Interministe- nali per la programmazione. !!!!!,7L l |'h rii!fC!Ì P r ( ««iulin tf'iificativo documento _ del Co i/ governo Crisi non ancora ul 
i ». K soprattutto perchè, riale per la Ricostruzione), esso esprime ancora l’assen- ‘L 7.0 „ ,!i L. untato di Reggenza della Fe- finale, ma che tale potrebbe di 


ra ». K soprattutto perchè, riale per la Ricostruzione), esso esprime ancora l’assen- 1 comunale la pii» ferma e vibra- 'J 1 ' 1 '' 1 '.' 

scrive ancora il giornale del Erano presenti i ministri Pie- za di una programmazione tn protesta contro tali protestilo derazi 

PRI, « dal momento che si raccini. Pastore, Colomho, economica nazionale e si limi- si provvedimenti » e se non in- 9 u . n 1 


vuole e si deve fare giusti- I Gui, Mancini, Restivo, An- ta proprio per questo ad indi- tenda chiedere che essi vengano 


zia per lo scandalo di Agri- dreotti, Tolloy, Natali e Bo, care soltanto le linee di in- revocati La lettera è firmata dal nedy 

gento non si assume questo alcuni sottosegretari, i presi- tervento per la Cassa per 11 capogruppo del PCI compagno H Comitato di Reggenza del 

rapporto come base conosci- denti delle regioni siciliana Mezzogiorno. di°Rre°nze a comnàcno Mario Fa a FP,S dopo over ospresso ; 

(Iva e probatoria di quella e sarda. Il CIR ha approvato . e“i.“S» B nl !Aborto 

adeguata sene di provvedi- il primo piano pluriennale di nr *« 9^* Cecchi e Luciano Ariani. aggravarsi della tensione nt 


derazione Giovanile Socialista venia re con la conseguente ca aperta e torte poterti tea con In 
o un messaggio che l'ANPI ha data del oorema proprio nella PC e non solo sulla questione del 
inviato al sen Robert Ken- seduta di domani In discussione voto per corrispondenza - che 
_i ' I intoni snrnnnn due mozioni nn è oià lina inmortantc di nostra- 


il-iiuh ciuvuuiv.- v.-iit.- icuboiiu .. infatti saranno due mozioni od è ma una mwartante dimostra- 

revocati. La lettera e firmata dal ru( J- v - vaste e contrastanti Quella dei !Ìn " n della profonda nntidemn 

capogruppo del PCI compagno II Comitato di Reggenza del- ' of ir»^ che chiedano cralicHd del contenuti e de, me 

ln Fns * ‘■ s,,rosso !" mS&ZTT «!? <«» •«■<"• «.<«» 

di_Kirenze.^ompaunnano ba propria preoccupazione per lo risvm(l( , nza e , a riforma dello na - sull’insieme delle gur 


Impressionanti sciagure 


hinni o lini eómonirni Alberto ' * ... nsjm ,(lenza e la riforma delio -mi» inso me ne i -ir- 

m. gh. I Cecchi e Luciano Anfani. aggravarsi della tensione ne , elcttfìrale E nlwìln (iet ric suoni, sul programmo formulato 

bud Est asiatico in seguito ai che ledono invece addirittura (ì ?<‘0 le elezioni del 64 e cnm- 

_ bombardamenti americani di g, estendere il voto per corrispnn- melarne,ite eluso « Hi«cossn «o 

Hanoi e Haiphong e dopo aver (lenza (ogni limitalo ni cittadini fiali«tn » */ giornale sonahlemo 

ribadito la piena solidarietà con residenti nei paesi oltremare) a rrn uo " "" n 

il popolo vietnamita afferma fitti i snnmarìnesi residenti al- "'nvc mollo chiaramente a que 
", i il viuimiici, olici ilici . sto proposito che una ulteriore 


ALTRI 5 MORTI SULLE STRADE 


. ...» .. . « ti- f mci nrrni'iMiu cric' unti Miri tu'r 

che i giovani socialisti « rav- l estero eccettuati solo quell che cn „ nhnrn:;inri( , rnìt , n nr 

visano nel diritto all autodo risici mio in a in. nfmn una p n ^ x g,gf, xn ] n X( , r j xn nì nn inwe- 
terminazione dei po|M)li. nella f r .^ a "'O ' 10 " 6 sempre presunta attira nello renlir-azinne del 

lice dello ineerenze coIcmlcdiMo “,. D £ . .» „ to ,„ 


ed imperialiste, nel supera 


l'incarico ai membri del governo 
Una proposta va detto saluto. 


Il punto debole dello posizione 

mento della politica dei bloc- niuUosia'ltrana'" tra ""l’altro""e- ^hh-mocralica come è stato 
ohi e del disarmo ferale e C™ e nt-, ^ 

controllalo, rimira via sulla me hcah. c die arolmMme.de „„u,(irl,e e ..d 

(lutile devono essere sviluppa ha 1 1 solo scopo d, telare d, /orn ifìrVfJÌ( , ^ cUr rjì ,,, , à 

te le relazioni tra gli Stati ed evitare t unica scelta corretta e rrr(r n ftermnzumi abbastanza ae 
indicano nel negoziato il solo r, °f duella delle di missioni del e ot ,ncrirlip non riesce a 

metodo valido per la risoluzio governo indicare min sbocco reale a’In 

ne delle controversie interna* riunione del ConsigUo Ge cri*i mentre insidi» unirnmente 


Tre vittime in Lombardia e due in Sardegna — A Rimini un 
N elle acque turista tedesco investe un pedone e lo abbandona ferito 

di Cefalù 

__ Dopo la tragica « domenica la frattura della base cranica. Hans Iurger Klees. orafo di 

_ di sangue * sulle strade, ieri II meccanico Adriano Tres, Bochum. Il tedesco, alla gui- 

JUIfbAfkgftfyXfh altre cinque persone sono di 22 anni, è morto in un in- da di un’auto sportiva, ha in- 

IVIUIUSLUIU morte negli incidenti automo- cidente avvenuto nei pressi di vestito a Rimiui un pedone; 

__ _ m bilistici. Tre in Lombardia e Daverio (Varese). L’operaio questi, sbalzato prima sul co¬ 
lli Ifl nprivn * due in Sardegna. alla guida di una c600». per fano e quindi nell’auto, è sta- 

UIIU UCIIwU» L’incidente più grave si è cause non ancora accertate, to portato via dall’investitore. 

• • • I verificato sulla strada proviti- dopo aver urtato di striscio 

cn|l#nf| I Èlle viale della -Valle Seriana, a un'autovettura guidata da Giu 
1 elusone, dove due auto si sono seppe Gobbetti. proveniente 

t !• scontrate frontalmente. Sulla dalla direzione opposta, si è 

naufrauni prima sì trovavano Francesco scontrato frontalmente con [ Il ferito, si chiama Nicola 

** 51" Filisetti, dì 27 anni, che se- una «850», condotta da Giam- 

PALERMO. 1. deva al volante, sua moglie battista Gallo, di 36 anni. Nel- 
Due persone, che si trovava- Lidia Felcher, di 27 anni, la l'urto Adriano Tres ha ripor¬ 
no a bordo di un motoscafo di sorella Paolina, di 22. e suo tato gravissime ferite per le 
alto mare andato alia deriva padre Giuseppe, di 55 anni, quali è deceduto mentre lo 
al largo dell’isola Vulcano, so tutti residenti a Rovetta (Ber- stavano trasportando ail’ospe- 
no state salvate dalla motori- gamo). L’altra vettura era Baie di Circolo Varese. P e 9 
sterna « Tigrita ». L’allanne è guidata da Francesco Molda- Giambattista Gallo i sanitari 
stato dato nelle prime ore del ni. di 26 anni, di Sesto San son o riservati la prognosi 
pomeriggio dall’isola di Vulca- Giovanni; al suo fianco si tro- Due morti, nei pressi di 01 
no. Qui, infatti, alcune persone va va l'amico Giuseppe Bram bia, sulla strada che da Tem- 

erano in attesa del motoscafo bilia, di 21 anni, residente a pio porta a Telti. Un « Tigrot- 
che era partito ieri mattina Giussano. Nel violentissimo ur- to » diretto a Olbia con un 
poco dopo le 8 dalla spiaggia to tutte e sei le persone han- carico di 40 damigiane d’acqua 
palermitana dell’Addaura. A no riportato ferite ma Giu c guidato dal trentatrenne Giu- 
bordo si trovavano l’avv. Giu- seppe Filisetti è morto poco seppe Marongiu e con a bordo 
seppe La Porta e il costrutto- dopo il ricovero in ospedale. In Paolino Damela. di 37 anni 
re navale Felice Guarino. gravi condizioni è Lidia Fel- e Gesuino Farina, in una cur 

A mezzogiorno il motoscafo chcr mentre gli altri guari- va. in discesa, all’altezza di 
non è giunto a Vulcano e più ranno in due settimane. un ponte, è sbandato andando 

tardi » mezzi navali della Ca- Sempre in Lombardia, a Tre a schiantare il parapetto di 
pitaneria di porto di Palermo score Balneario. è morto Gio ferro del ponte e precipitando 
c di Messina e gli aerei del vanni Paris, di 46 anni, resi in un burrone di venti metri 

centro di soccorso sono stati dente a Pedrengo. Il Paris II Marongiu è morto sul col 

mobilitati per le prime ricerche, nel l'affronta re una cuna ha po. Damela. dopo essere usci 
Un aereo ha avvistato i due perduto il controllo della sua to da un finestrino, si è acca 


1 . I1ILIULIRL- piu G ai t Lauov min aiiLuia nLLtuoic, putwHu uuh ui> voUtiu noi nìl'firn ri i un» 1 .Mfifiift' III fumili" m cercare un nunisirì'1 ricnni’i’ft 

verificato sulla strada proviti- dopo aver urtato di striscio Dopo circa 400 metri il tede- r ,oiitp'ili 77 -> 7 irmr»^ «i 1 c ir» situazione d’altra parte secondo mn vrr riuscire finalmente a, 

ciale della -Valle Seriana, a un’autovettura guidata da Giu sco ha abbandonato il ferito . 1 C i n t:L' n:i„„„„ nn e , s guanto si dice a 8 Marino coste nrere uno polìtica che sio h 

elusone, dove due auto si sono seppe Gobbetti. proveniente ed ò fuggito. 1 carabinieri pe ‘ Hi • ? ^ rr ’’ e tw . w ^ 1, ° a ln „ .» grado di affrontare , problemi * 

scontrate frontalmente. Sulla dalla direzione opposta, si è | rò sono riusciti ad arrestarlo. Jl a tln P ™2S?,' z cominciare a risolverli Una poh 

1 ^ — (li un negoziato ai pace ta so In i/C ne nvvrontterehne per ac- tira fh untiti (Ielle a% 


Filisetti, di 27 anni, che se- una c 850 condotta da Giam Stoico ed ha 41 anni, guarirà f iVn 0 _t tr _ 

.1 . _t a_ _i * „ r>_u_ j: or » • kt __ i in on _: IILIIL «llire 


deva al volante, sua moglie battista Gallo, di 36 anni. Nel- in 35 giorni. 
Lidia Felcher. di 27 anni, la l'urto Adriano Tres ha ripor- 


,„,rgli e nencrirlip non riesce n 
iremo indicare min sborro renle n'In 

La riunione del Consiglio Ge crisi mentre inside otticamente 
■rale si annuncia dunque di possibilità e necessità di 

onde interesse e importanza rnllahnrazmne con In PC fn g„e 


zionali onponendosi a tutte le ,,<ra *9 s ' aiirmncio dunque di Xll n 0 possibilità e necessità di 

.od,, e 1 , 01 -s.c indicazioni . ZZZ TTtZ S 

« In particolare per il Viet riesca in qualche modo ad ag riesce o non si ruolo vedere 
nam. i giovani socialisti sono qiustnrp la situazione all'ultimo r ;, P ognettivnmente proprio sullo 
convinti della necessità di un momento acutizzerà comunque » )> n <; 0 problemi del coese e 

negoziato che. sulla base de rapporti tra DC e snnaldemocrn- g r \\ c soluzioni che lo wonginra,, 
gli accordi di Ginevra, porti Pc * indebolendo ancora il giù zn f /,.j sgnmarinesi chiedono ò 
ad una soluzione di indincn- fragile schieramento di governo possibile e bisogno scomporre le 
(lenza e di libertà del p^Io di , u " compromesso che oltranze a,Inai, Fon tanto per 

vietnamita nel no-.rlrn r i .m-, salvare in ("tremi, la cercare un qualsiasi ricamar, 

mila nel quattro (li una binazione d’altra parte secondo mn vrr riuscire finalmente ad 
neutralizzazione del Sud Est guanto si dice a 8 Marino coste avere una politica che sin in 


tutte le sinistre per ridare demo¬ 
crazia al paese rimettere ardine 


ripiegamento di tutte le forze 
straniere, il riconoscimento del 


dalla crisi economica aumentare 


Quattro 

morti 

Prigionieri 
delie fiamme 
di un 

distributore 


naufraghi a 12 mielia a nord moto cd è finito sulla sinistra sciato a terra, poco datante. rRAV|5t . |MP ai tpp rup Una delI’ANPL firma 

di Cefalù ed ha provveduto a investendo la sedicenne Neri privo di vita. Gesuino Farina £££» n "' rnc n uu , ta dal presidente Arrieo Boi 

lanciare viveri, un battellino na Algeri. La ragazza tutta è stato ricoverato nrllospeda- L _ ___ DIO _ E drini e dal «^retano genera 

pneumatico cd altri mezzi di via ha riportato lievi ferite le di Olbia. 


spensione dei bombardamenti e ventilare la condizione di suhordi tutte Ir sinistre per ridare demrv 
delle altre azioni di guerra, il anziane in cui ha sempre teso a C mz in al paese rimettere ardine 
rinipeamentn Hi hitto lo forte tenere i suoi alleati di governa nell'ngrorata statole attuare mi- 

straniere^ i ricònosrimenti deì ” a pcr -f ,à da unn nVPrfì " irp nmarammate per uscire 

r , ' • zinne il partito uscirebbe spac dalla crisi economica aumentare 

fronte nazionale di liberano rnto r ,ià nani ri sono dissensi Jori e pensioni. 
ne e la sua partecipazione a all’interno drlln snrinldemorra | 

pieno diritto al tavolo delle zia tra l’ala di destra più legata '• 

trattative *. 

I giovani socialisti del PSI. --- 

inoltre. « giudicano insufficien 

te l’azione fin qui svolta dal ^ . 

governo italiano» e auspicano Dopo uno scambio di esperienze 

che le preoccupazioni espres *_ 1 _ 

se dall’on. Fanfani alla Ca 
mera si traducano, partendo 

sjwnsab 1 ìità W, ^ , r nne g!i de aUÌ *di AìTlITllìl IS tlTCL tOìTl 

guerra degli USA. in autono iTlff l'IlfifU'Ul'I Ll/I */ 

ma e completa iniziativa di 

I! documento termina con un 1 IJ) f |»| ’$"W 9 éTISf 

appello alle organizzazioni pe §/ JL w f § \JLU/%/ 

rifeniche delia FGS c a tutta 
la gioventù italiana affinchè ri 

allarghi il movimento di soli _W 11^ W T KJU O Q 

-larMà con il popoio vicina CLdll LJ . II. O. O. 

Una lettera dell’ANPl. firma 


SCOPPIATO MENTRE STA- | e Giulio Mazzon. è stata in 


soccorso Poi la motocistema II motociclista è deceduto po Di un odioso episodio, si è VANO TRAVASANDO GAS Li- dirizzata al sen Robert Ken Comunista riellT'nione Soie 


Dopo uno scambio di esperienze 

Ammiri is tra tori 
del PCI rientrati 
dall 9 U.R.S.S. 

\aì delegazioni- di ammini.-tia i Sardegna; Luciano Ros-i. sin 
tori comunisti che si è recata daco di Gruglia-co; Dante St* 
nell’URSS su invito del Partito | tani. consigliere comunale di 


Bologna 


«Tigrita» ha provveduto al co dopo il ricovero nell’ospe reso responsabile un turista QUIDO DA UN CAMION - LE nedy. fratello del presidente tica. per uno scambio di espo i G li amministratori comunisti 
salvataggio dei due. 1 dale di Treseore Balneario per I tedesco. d venticinquenne FIAMME ALTE 100 METRI americano ucciso a Dallas, per rienze nei vari settori dcll at hanrio vl 5 j ta to Mosca. RoMov 


Sparatoria di un carabiniere ad Acquaformosa 

Per sedare una rissa 
ferisce tre uomini 


tORLI', 1 . un’azione rivolta a portare pa 
L'improvviso incendio di una ce e libertà nel Vietnam 
grossa quantità di gas liquido Nella lettera si auspica chi 
per auto che un autobotte della jj sen Kennedv «esprima unì 

stenie d, un distributore d. car dl .^^eezza dell Ame 


invitarlo a farsi promotore di tività amministrativa e dei ser 5U j p on Leningrado. Riga, 
un’azione rivolta a portare pa vizi, è rientrata ieri all at ro (lr)ve h;inno avijto colloqui c 
ce e libertà nel Vietnam porto di Fiumicino, dove era 5camt)1 di esperienze con i di- 

Nella lettera si auspica che a d attenderla il compagno De rigcnti dei soviet urbani e ru- 
!'f" Kennedv « esprima una | 0 g u . della sezione Enti Ideali r; ,u. C()n dirigenti di aziende 
istanza di _saegezza dell Ame del Comitato Centrale FI cnm comunali mn urbanisti diri- 


-ivi ne un uizu iuuiuic ui eoi • « • •• . ,. ^ —-- ' 

barante alla periferia di Lese J?. ca v,ve npPo spinto rii pagno Guido l’ar.ti della di 


comunali, con urbanisti, diri¬ 
genti di scuole materne e del 


gestore dei d.str.butore- e Walter 
Calisei. mentre altri due han 
no riportato u=:;on; gravissime 
}>er le quali versano in cond: 


più retriva del suo Paese » 


recato a Karkov cori una rit-Ic 


importanti centri commer- 


r» * mm _ . , LO/ U M T UI 1 IK 1 I 1(1 !«' « > mi idilli 

* ,: P r\ vp 7 a „ Prni , a -^ IU comunale di Bologr.a per il 
avanti 1 ASPI - che la sim .... i. 


pa 7 Ìorf- unitaria del rooiglio c j ;) |j 

comunale di Bologn.» per il AI compagno Cesare Frcdduz- 

Ir. H. .A JmM ». * * 


Dal nostro corrispondente 


COSENZA. I. 


m cui i fatti s; ione -ui.tt. n «n i tratto una rat izza, aliarmata. / on disperate- al:'»-pedale S. 
sono ancora completamente rb a i chiamava il brigarl.ere che -• Orso.a d. Bo.ozna. T feriti c (» 
ri. ma sin da ora appaiono mo!- | trovava poco distante. Questi m ro: i due aut -t: de’.i autoc.ste-r. 


j- . _ __, _ gemellaggio tra le due ejttp 

S ^ . Cf ’, a - n ° ^ delegazione di amm.n, 

r - tr 7 d K 710re stratnri comunisti era compo 
ct» n>orpimrntalr ni cm abbiamo . . _ 

e fatto cenno, va sempre a ehi ' r ta * ^mp a cn. Cesare 


Cmq.ie improvvisi co.pi di pi- to pesanti !e responsabilità del tervemva prontamente per ce'- na, Walter [’alzi. di 36 anni e fatto cenno, va sempre a ehi 

sto'a. esplosi a brevissima ri:- brigadiere Maggi, nonostante :o care di sedare la rissa rr.a aven Renato Morigi di 34 entrambi combatte per la propria liber 

.-tanza. quasi a bruciapelo, han immediato, feobrile ter.ta’ivo de: do forse ricevuto qualche sp n di Ravenna. tà indipendentemente dalle 

no provocato gravissime fer :e «noi superiori di scagionarlo corri- tono o qualche botta da quateu- Livemente feriti anche due tu ideologie e dai regimi Rite 


zi abbiamo chiesto alcune pri¬ 
me impressioni sul viaggio del 
la delegazione: » La deb cazio 
ne di amministratori comunisti 
era la prima delegazione, con 
compiti di studio e di lavoro. 


a tre persone che ora si trova- pletamente da qualsiasi accusa, no nei litiganti, estraeva ia pi- n 5t j , qonii hanno dato l'aliar- niamo che 

no ricoverate m condizioni N - e! . e montagne di Acquafor- 5, :o!a e ?para 9 a P c ° :p< ^ coalT ; 0 me ai vigili del fuoco impegnati t ; a a jq uan{( 

larmanti m una corsia deU'os;>e mo , a In :oca ì lt à Madonna del por alcune ore prima di riuscì- rìo G jj Sta 

daie civaie d» Cosenza. Monte, a 1-500 metri di altitudine. E-m re a d0marC Ram T' che nella eu 

Autore della spnratona è sta vi è un piccolo santuario dedi- . ,• kVT» 0 h Ò-p L'incendio, nel distributore si- f a5C ~ mn ha 

to un sottufficiale dei carabine- calo a Sant'Anna. tuato sulla statale Adriatica per Slmt? 

n. ,1 «—W. Anche icn. «o» «n, S? &T to Rlmin ' * *<W»“ ««« » Sre Tri 

di ® T'rrTlnn^rfm So una prando moltitudine di ;>er- ,. one jlla mano P facendo cause non ancora ac- merito ? 

zione dei CC di Lungro in d.o- sgne. uomini, donne. bambn\ 2 y cat fere la pisto'a ner *e"a certate. ma probabilmente per rrf , „ ^ 

vincia di Cosenza vecchi, si era recata presso il 50l: ‘ u fncia!e delia '« tenerne una scintilla renata a contatto crroere 

Il grave fatto d; sangue è av- santuario di Madonna del Monte r ;^ a , recuperava però subito la col gas mentre questo veniva 

venuto :er: pomeriggio in aita C'erano i cugini Vicchio, recerv arm3 e commciava a «parare scaricato nei serbatoi sotterra- n pomo l 

montagna, in località Madonna temente tornati dalla Germania ripetutamente sui due giovani, tiei. Le fiamme si sono levate ^ mancato il 

del Monte del picco’o comune di dove si trovano emigrati da al Due proiettili uno all'addome e subito altissime (una colonna di 


tuato sulla statale Adriatica per ] areo contributo, vogliono li 
Rimim e scoppiato verso le _. ... ___. . 


Fredduzzi. membro del rnmita , „ " . , 

to centrale- d« ! Partito, cnn, la , pnma delc-gaz.on,-. con 

pliere dell’ ATAC di Roma: I ™ n P' U , rìl stu i d ‘° e dl > a ' oro - 
Luigi Petroselli. del comitato ! cf ' ,e ' 15llava [ Anione Sovieti- 


pletamente da qualsiasi accusa, no dei litiganti, estraeva la pi- ri sti i quali hanno dato l’aliar- n j am0 che questo sentimento Luiaì , de ' rom,,al ° ca dopo q xxn ‘j ajncrc . s , 0 ' 

Nelle montagne di Acquafor- Joto’o "te ai vigili del fuoco impegnati ,; a alquanto diffuso nel mon- centrale e (mns.gl.cre comunale «*>:*» ' ^ 

mosi in ocalcà Madonna del c °' ta " lm<> 'icch.o, co.penlo.o ^ a ] CUTie ore pn ma di nu<ci- G i: rjniti d’America e provinciale di \iterbo; Gior Lredo che la delegazione abbia 

Monte, a L500 metri di altitudine. Tcm^' Gm re 3 domarC le namn ^ che nella guerra Antro il nazi- dan ° ™™e\U;ro prò assolto ^'^mente il oim 

v, è un piccolo santuano dedi- lanciavano^ «ul b?f«ad ere L’incendio, nel distributore si- fasci , mo hanno datn un vinciate d. \enezia: Giuseppe p.to che le c^ra stato affidato e 


m si lanciavano sul bngadere 
con t’intento di disarmarlo e uno 
dei due lo colpiva con un ba¬ 
stone alla mano destra facendo¬ 
gli cadere la pistola per ’e'ra 


Audia. assessore di San Gin lo scambio di esperienze avu 


.* v-uuv.iv. ia j/v * w • ■ * ... .. 

vecchi, si era recata presso il jj so;: u fficia!e dpia « beneme 11113 scintilla venuta a contatto 
santuario di Madonna del Monte j--;^ , recuperava però subito la col gas mentre questo veniva 


Acquaformosa, situato a pochi cuni anni, per trascorrere un pe l’altro alla milza, raggiungevano 
chilometri da Lungro. I tre fe r iodo di ferie con 1 propri fami Franco Ticchio riducendoio in 
riti sono ii venticinquenne Fran |j a ri; c'era Giuseppe Irianni e condizioni disperate: altri d .e 
cesco Vicchio, suo cugino Co- c'era, naturalmente, anche il proiettili colpivano invece Giu 


l’altro alla milza, raggiungevano fuoco di un centinaio di ™etn) 
Franco Ticchio riducendoio in investendo repentinamente gli 3 d- 
oondiz inni Hìsn^ram- stiri d -e detti alle operazioni di travaso. 


Rimim è scoppiato verso le ;darf> nel Vietnam questo la vanni in F ' inrr - Gil,Iio ChfK ' tc am 1 d,n R ent ’ sovùbci ha 

15.30 per cause non ancora ac- rneritrrt \’nn In vnttlinmn chini consigliere comunale di confermarli la volontà del Par- 
certate, ma probabilmente per crpdere 3 5>esto S Giovanni (Milano i; Cito Comunista dell’URSS di 

una scintilla venuta a contatto Paolo Ciofi. consigliere della elevare ai vari livelli 1 compì 

col gas mentre questo veniva Centrale del Inatte di Poma; ti e l'attività dei Soviet Da 

n<u n< r^°vmn iifvlfe ^ giorno 28 luglio a Belluno. Giorgio De Sabata. sindaco di parte nostra non abbiamo man 

subito altissime (una colonna di ò manCata 11 Pesaro: Elio Gabbuggiani. prc calo di sottolineare il nostro 

fuoco di un centinaio di metri) PrOTt DOlla sidento della provincia di Fi accordo con le decisioni del 

investendo repentinamente gli ad- renze. Mario Giacomelli, sin XXIII congresso e di rilevare 


Prof. Doti. 
DOMENICO NASELLI 


sidento della provincia di Fi accordo con le decisioni del 
renze. Mario Giacomelli, sin XXIII congresso e di rilevare 
daco di Castel Nuovo Magra: le nostre esperienze e l’impor- 


Secondo le prime stime t dan- c uo es0 resso desiderio I Dusan Iberica, sindaco di Do tanza che viene data dal nostro 

nrot O/v oli Hai fil/Wl rhA hi) LT .. . . _ . T . .2 _ ■ T t ^« n wr* ni /ln/rl ■ T a 


«tantino Vicchio, di 34 anni, e brigadiere Maggi. Dopo avere «eppe Irianni nel basso ventre, ni provocati dal fuoco che ha ^ ^ Gabriele e Gianfranco/ le nina; Luigi Manani, assessore partitoni lavoro degli Enti Ijy 

il ventiquattrenne Irianni Giu- trascorso una giornata in al.e- Compiuta la sparatoria, il bnsa- fnso le lamiere della cisterna. nuore I nipoti e i parenti ne di Aosta; Giannetto Pataccini cali nella lotta per una nuova 

seppe, tutti da Acquaformosa. gna, improvvisamente icn po- diere Maggi si dava a .precipi- dev ® 5 , a ° ri! danno l’annuncio a cremazione vice presidente della provincia maggioranza e per la costru- 

I motivi che hanno spinto il meriggio scopmava una rissa tosa Tuga. «tnbutore c completamente di- flvvenuta l p.!, ,mno Hi un, ii-.li-mi. «I « 

sottufficiale dei carabinieri a in cui. sembra, vi fos=e impli- strutta I automobile ammontano ’ I di Reggio Frinito. Andrea Rag zi ne rii una via italiana al •• 

sparar* e le esatte circostanze cato Costantino \icchio. A un ®» »• a 35 milioni circa. P- consigliere regionale della eialismo ». 
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Hanno messo a sacco anche Trapani 








Pubblichiamo un altro schiacciante documento: l'inchiesta condotta nel 1963 dal 
viceprefetto Foti e dal commissario capo Di Benedetto - Schiaccianti prove di re¬ 
sponsabilità della DC e dei suoi complici - Il sindaco protettore di ladri di terreni 
e di speculatori - Tutta la parte nuova della città costruita sull'argilla e sul vuoto 
Dieci mesi fa durante un temporale che distrusse ponti e strade perirono 9 persone 


E eco — dolio quello iiniiiessioiiuiite 
su Aurifjenlu che abbiamo rilancialo 
mercoledì scorso — un altro schiac¬ 
ciante atto d'accusa ufficiale contro 
amministratori de siciliani e contro 
quanti, a tutti i lirelli, ne hanno co 
parto e ne continuano a coprire le 
enormi responsabilità. 

• L'inchiesta — di cui pubblichiamo 
oppi amplissimi stralci — ripuarda 
la città di Trapani. Fu disposta nel 
novembre del '63 dalla lieqione per 
iniziativa dei comunisti . Torta la fir- 
na del viceprefetto Foli e del coni 
russano capo di l J .S. Di lienedetto. 

Hdso noto nel pittano del 'HI. Tim 
iressionante documento fu archiviato 
ri fretta e furia dal pavento regio- 
tale di centrosinistra, malprado le 
nerpiche richieste dell'opposizione di 
tediarne, sul piano amministratilo 
politico, oltre che punii ziario, tutte 
e consepuenze. Ma oltre al comune 
lomento dell'ufficialità, c'è qualcosa 
i più e di più prave, che dà un ca¬ 
ntiere. di apphiacciante omogeneità 
Ile due inchieste: come ad Apripen 
o. il 19 luplio. mezza città è andata 
Ila malora perchè nessun freno era 


li, 


stato posto alla forsennata iupordiyiu 
depli speculatori e di chi ha loro te¬ 
nuto bordone; così a Trapani dieci 
mesi fa, nove persone erano morte 
per un temporale che non avrebbe 
avuto nulla di disastroso se l'acqua 
non avesse potuto travulpere e di- 
struppero. nel volperò di pochi minuti, 
ponti frapili come stecchini e strade 
più deboli di un foglio di carta veli 
na; se fossero state approntate per 
tempo le opere di consolidamento e 
di sistemazione sul monte alle spalle 
della città; se le fopnature avessero 
funzionato a dovere; se soprattutto 
la Trapani -< nuova s- non fosse stata 
costruita — come Agrigento snll'ar- 
(pila e sul vuoto — letteralmente sul 
le paludi, ai piedi di paurosi canali, 
trasformatisi in cateratte, su terreni 
insomma di una consistenza assai si 
mite a quella (lei costoni di Apri 
pento. 

Questo è accaduto a Trapani nel 
settembre dell'anno scorso. Questo è 
potuto accadere perché a Trapani, 
come ad Apripento come a Palermo, 
come nelle altre città della Sicilia e 
non soltanto siciliane, la norma <' am¬ 


ministrativa -, era fatta di paurose 
illepalità, di loschi e omertosi affa 
risiili, di intermediazioni mafioso, di 
(iure (l'appalto fasulle, di iscrizioni 
negli elenchi ufficiali depli appalta¬ 
tori anche di decine di pregiudicati. 

Cosi, con l'aiuto determinante dei 
aruppi di potere de, e la connivenza, 
nepli ultimi anni, dei partiti « del 
centro sinistra in una città come 
Trapani, lasciata senza piano repo 
latore e con ini repolamento edilizio 
vecchio ormai di 42 anni, sono sorte 
decine di costruzioni abusive e sono 
state rilasciate centinaia di licenze 
irrepolari; così è potuto persino ac¬ 
cadere (e i\ rapporto che (ini pubbli¬ 
chiamo lo testimonia in modo inequi- 
i ocabile) che il sindaco in persona — 
il de Aldo Passi, premiato poi con 
reiezione a deputato nazionale — as¬ 
sicurasse la sua liberatoria prolezio 
ne personale ai ladri di terreni de 
umiliali e apli speculatori nascosti 
dietro il paravento delle '■ coopera 
Uve ■»/ 

(‘Ili può avere l'impudenza di so¬ 
stenere. dopo essersi letto questo al¬ 
tro documento < ufficiale », che que 


sti stessi amministratori, tanto direi 
tornente partecipi nella orpanizznzio 
ne mafioso, ingorda e camorristica 
della speculazione fondiaria ed edi 
lizia, avessero assicurato a Trapani 
una rete di a Prezzature civili tali da 
mettere la città al riparo da un di 
sastro? Queste facce di bronzo ci 
sono; sono quelli che chiamano tri 
hallo opni volta il « destino » o la 
</ fatalità ■>. come hanno fatto ancora 
in questi piami con il dramma di A- 
pripento. Altro che storie, invece: i 
disastri — a Trapani ieri come oppi 
ad Apripento — sono stati preparati 
a tavolino, cinicamente. 

Ora, attenzione: anche quelle che 
pubblichiamo oppi non possono, non 
devono essere considerate delle <z ri 
relazioni ». Onesta inchiesta era nota 
anch'essa più più di due anni fa; era 
ben conosciuta dal poverini nazionale 
e dal poverini regionale più da tempo 
(mando le prime pioppo di autunno si 
trasformarono, per una città indifesa, 
in una alluvione disastrosa: ma nes 
sano, oltre ai comunisti, si mosse, 
capì, corse ai ripari. Come ad Agri- 
(lento appunto. 
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Ecco come apparve la parie nuova di Trapani dopo il temporale che dieci mesi fa provocò la morie di nove 
persone. Non sarebbe accaduto nulla se fossero stale approntate le opere di consolidamento necessarie sul monto 
alle spalle della città e se non si fosse costruito — come ad Agrigento — sull'argilla e, addirittura, sulle paludi. 
Non vi è nulla di « fatale » nei gravi avvenimenti accaduti nelle due città siciliane: In causa è solo In forsennata 
ingordigia di un pugno di speculatori, in gran parte dei pregiudicati, protetti da notabili de e dai loro alleati 
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Il rapporto inizia precisando 
il* pii argouicidi saranno di¬ 
si nel mudo scialante: a) li- 
nze edilizie: b> appalli; cf 
enze coni merendi; d) co nces- 
oni (iitiinuti.Prative. Trescone 
ormando che. mancando un 
tono repoìatore per la città di 
rapani. si deve ritenere in vi¬ 
ro il repolamenlo edilizio (lei 
25 « unica fonte lepislativa che 
isciplini la materia rii fini dei- 
esame della lepidi mito del ri¬ 
sciò delle licenze di coslruzio 
concesse nell'ultimo (pampion¬ 
io. (ipoctto delTiiulapine... ». 

Prima però di passare all'csa- 
e analitico delle sàntole lice» 
giova illustrare brevemente 
urne avviene in pratica il ri¬ 
ascio di tali autorizzazioni del 
jmriaco di Trapani ai cittadini 
he ne fanno richiesta. 

A norma (lei combinato tlispo- 
o degli arti, (i e 9 del vigente 
gelamento edilizio, le domande 
carta legale, indirizzate al Sin¬ 
ico e corredate (la 2 piallóne- 
ie in scala con la indicazione 
I punto preciso in cui dovrà 
irgere l’opera muraria pi omet¬ 
ta. di tutti i piani della castru- 
oue e da una relazione illustra¬ 
va che metta in evidenza la 
ecie, il tipo e le dimensioni 
i materiali previsti, nonché 
tte le caratteristiche che non 
ssono rilevarsi dai disegni deb 
no essere consegnate all’inge- 
ere della Sezione edilìzia del- 
Jllìcio Tecnico Comunale che, 
accettabili, ne rilascia riceva- 
. previo versamento da palle 
H'interessato della somma di 
500 che resta devoluta al per¬ 
iate del detto Ufficio per Tesi 
c l'istruttoria della pratica. 

Le norme suddette stabilisco 
in sostanza clic l'L'Ilicio Tee 
o comunale, ricevuta la do 
inda con allegata la plamme- 
o le relazioni illustrative 
ielle la tassa di L. 500; prò 
le al rilascio della ricevuta J 
cui contesto deve risultare, 
re alla elencazione precisa¬ 
li atti e documenti allegati, 
data di presentazione clic è 
mento indispensabile ai fini 
la decorrenza dei termini lis- ; 
i dall'art. 21. 2’ comma dei- 
legge 17 8-1942 il. 1150. il qua- 
stabilisce che le determina- 
i del Sindaco sulle domande 
le licenze di costruzione deb- 
o essere notificale agli interes 
i non oltre il sessantesimo 
-no dalla ricezione della do¬ 
nila stessa. 

'istruttoria cui accenna l'uri, 
[importa ovviamente un esame 
liminare sotto il profilo pura 
te formale da parte dellTf- 
Tecnieo Comunale di tutti gli 
jienti presentati a corredo 
'istanza al line di accettarne 
rispondenza alle prescrizioni 
legge e del regolamento edili- 
la loro sufficienza c chiarez- 
ai fini delle determinazioni da 
tare. 

'esame «tesso deve, so <Id 
». svilupparsi da un invito al 
iedentc ad integrare la docu- 
tazione od a fornire le pro- 
aziom ritenute necessarie o 
eludersi prospettando gli even¬ 
fi rilievi alla Commissione 
lizia. la quale, a norma riel- 
t. 4 del vigente regolamento 
hiamata a dare il proprio pa 
che. come è noto, pur os¬ 
ci obbligatorio non è vinco 
e por la amministrazione, la 
divisione tinaie, in ordine al 
scio o meno della licenza odi 
. ha carattere di discenti 

Nulla o ben poco dì tulio 
ciò avviene nel Comune di 
Trapani, il cui Ufficio Tecni¬ 
co in mancanza dell'ingegne- 
,re della Sezione edilizia, ha 
^delegalo il geometra Giusep- 
e Ferrante a ricevere le do- 
ande con allegale le pla- 
imclrie c le relazioni illu- 
trative, nonché la somma di 
500 prevista dall'art. 9 ed 
rilasciare ricevuta. 
Contrariamente però a quan- 
o prescritto dall'art. 6 del 
igente Regolamento Edilizio, 
detto funzionario non anno- 
a né mai ha annotato nel 
egistro delle ricevute la da¬ 
di consegna al proprietari 
resentatori dell'istanza, felt¬ 
rando così il principio etic¬ 
amente enunciato dal legi- 
atore all'articolo 31 2' com- 
a della legge urbanistica per 
decorrenza del termine di 


Né ancora, l'Ufficio Tecni¬ 
co comunale di Trapani in 
persona del geometra Ferran¬ 
te svolge l'istruttoria forma¬ 
le di cui al richiamato art. 9 
del regolamento Edilizio, limi¬ 
tando la propria attività a... 
conservare in un apposito 
scaffale la pratica stessa in 
attesa della riunione della 
Commissione Edilizia. 

Allorché, a giudizio discre¬ 
zionale del geometra Ferran¬ 
te, che impropriamente svolge 
anche di fallo, da circa quat¬ 
tro anni, le mansioni di se¬ 
gretario della Commissione 
Edilizia, senza averen avu¬ 
to mal formale incarico, si 
è formato un sufficiente nume¬ 
ro di domande di licenza con 
invito scritto, a firma del¬ 
l'Assessore dei Lavori Pubbli¬ 
ci, viene convocato lo Com¬ 
missione Edilizia. 

Nessun odg degli oggetti da 
trattare risulta inviato preven¬ 
tivamente ai componenti di 
essa, al anali, al momento del¬ 
la riunione, vengono sottopo¬ 
ste le domande presentate dal 
richiedenti con allegate le 
planimetrie dei progetti e la 
relazione illustrativa che, co¬ 
me si è già chiarito, non han¬ 
no subito alcun esame ed 
istruttoria dal competente Uf¬ 
ficio tecnico comunale. 

Anche l'ordine di presenta¬ 
zione di domande di licenze 
edilizie al parere della Com¬ 
missione è regolato unica¬ 
mente dall'Ufficio che, non 
avendo rilasciato le ricevute 
datate ai richiedenti, è anche 
in grado di commettere favo¬ 
ritismi ed abusi di potere, 
nessun sindacato potendo ve¬ 
nire esercitalo né dagli astan¬ 
ti, né tanto men 0 dall'Ammi¬ 
nistrazione comunale. 


Il parere 
sanitario 


ì 


Non risulta che, prima di 
tale esame collegiale, sia sta¬ 
to mai sentito in passato il 
parere deH'Ufficio sanitario 
che. pure, deve pronunciarsi 
sui progetti per le costruzioni 
delle nuove case urbane e ru¬ 
rali, quelli per la ricostruzio¬ 
ne e sopraelevazione o per 
modificazioni che comunque 
possono influire sulle condi¬ 
zioni di salubrità delle case 
esistenti, in corformità allo 
art. 220 del TU delle leggi 
sanitarie, aoprovate con OR 
27 luglio 1934 n. 1265, il cui 
comandamento viene pertan¬ 
to sistematicamente violato 
ed ignoralo dal Comune di 
Trapani. 

Lo relazione insiste sulla im¬ 
portanza dei parere dell'ufficiale 
>anitario sui prodotti di mim e ca¬ 
se. che « ha tutto lo caratteristi¬ 
che della obbliaatorietà e della 
autonomia :>. 

Autonomo, quindi, è il detto pa¬ 
rere perché la norma giuridica 
che Io prescrive dà evidentemen¬ 
te al Sindaco la facoltà di ne¬ 
gare la licenza allorché il prò 
gettato edifica» non soddisfi le 
condizioni igieniche stabilite 
dalle norme generali e locali, 
cd anche obbligatorio estendo 
; dalla legge, anche «e non vinco 
lantc. conio del resto quello 
espresso dalla Commissione Kdi- 
lizia. 

La riscossione 
delle 500 lire 

! 

I Irregolare appare inoltre, ad 

avviso della Commissione, an¬ 
che la riscossione e ripartirlo • 
nc della somma di Lire 500 
che viene versata, a termine 
dell'articolo 9 del vigente re¬ 
golamento edilizio, all'Ufficio 
| Tecnico comunale da tulli co- 
! loro che presentano la doman- 
, da ed i progetti per costruzio¬ 
ne edilizia. Tale somma in 
conformità al citato art. 9 
! c devoluta al personale del 

| detto Ufficio per l’esame e 

l'istruttoria della pratica. 

! Ora, a parte la considera¬ 
zione, sopra già illustrata che 
* nessun esame ed istruttoria 

! risultano in effetti svolti dat- 

J l'Ufficio tecnico, deve rilevar- 

1 si che la somma stessa vie¬ 


ne destinata anche a scopi di¬ 
versi da quelli chiaramente 
indicati nel regolamento edi¬ 
lizio. E' stato infatti accerta¬ 
to che spesso vengono paga¬ 
te, con gli importi incassati 
con la stessa, anche spese di 
altra natura. 

La rinomanza viene ripartita 
in misura variabile tra tutti i 
componenti elelf Ufficili. compreso 
il personale in aspettativa che 
nulla ha fatto per l'esame e la 
istruttoria (iella pratica ». 

I.'erogazione (li tali somme a\ 
viene non con regolare delibera¬ 
zione della Giunta Municipale 
che attribuisce a ciascuno dei 
componenti (leH’Ufiìcio Tecnico 
una quota percentuale sulle som¬ 
me raccolte mensilmente o an¬ 
nualmente. ma secondo criteri 
non del tutto chiari ed impropri 
di cui non é stato possibile ac¬ 
certare l'origine. 

Sarebbe auspicabile che la ii 
scossione di tali fondi venisse 
effettuala, come per legge, dal 
tesoriere comunale o dall’eco 
nomo onde evitare maneggio di 
denaro da parte deU’Uflicio Tec¬ 
nico e clic la ripartizione avve¬ 
nisse con provvedimento della 
Giunta Municipale, o. almeno del 
l’Assessore ai lavori Pubblici. 

Stabilito che il funzionamen¬ 
to dell'Ufficio Tecnico del Co¬ 
mune di Trapani nel settore 
concernente il rilascio delle 
licenze edilizie è notevolmen- 
menle Irregolare c deficien¬ 
te, la Commissione ha rivol¬ 
to la sua attenzione agli 
aspetti sostanziali del proble¬ 
ma per accertare se, in con¬ 
formità al DPRS 18 novem¬ 
bre 1963, n. 25763, siano siate 
puntualmente osservate, nel¬ 
l'ultimo quinquennio, le vigen¬ 
ti norme sulla disciplina ur¬ 
banistica e le disposizioni dei 
regolamento edilizio. 

Dall'esame ili tutte le licenze 
edilizie concesse nel |>eno(io pri¬ 
mo novembre 1938 - 20 diccmbte 
191)3. la cui elencazione e inte¬ 
gralmente riportata negli uniti 
elenchi balza anzitutto evidente 
la considei azione che nel Comune 
di Trapani, a differenza della 
grande maggioranza degli altri 
comuni capoluogo, si e costruito 
ben (loco nel periodo sottoposto 
ad indagine. Solo nelfultimo bien¬ 
nio si nota un leggero risveglio 
dovuto, molti» probabilmente, al 
passaggio all'edilizia privata di 
parecchie ditte edili che. in pas¬ 
sato. avevano prostrato pren¬ 
dendo ni appalto lavori i»cr conto 
dello Stato, Comuni e Province. 
L'edilizia privata infatti è seni 
pre stata più pronta e sensibile 
.ill'adeguamento dei prezzi al 
vertiginoso aumento verificatosi 
in questi ultimi due anni nel co 
sto dei materiali da costruzione 
e. soprattutto, della manorioiH.*- 
ra. che non quella pubblica, la 
quale, essendo, ovviamente, sot¬ 
toposta a controllo non segue e 
non può seguire d fenomeno dei 
l'incremento nei prezzi con la 
stessa immediatezza della prima. 

Chi sfogli gli allegati elenchi 
in cui sono trascritti tutti i pa 
rcn favorevoli espressi dalla 
Commissione edilizia secondo 
l'ordine dei verbali delle singole 
sedute, seguiti dal rilascio di li¬ 
cenze da parte del sindaco di 
Trapani, non può non osservare 
che si tratta qua«i sempre di 
costruzioni di sopmelcv azioni, 
cappelle funerarie, sarcofaghi, 
modifiche di case già esistenti e 
rii rari, molto rari edifici. Può 
pure notare che alcune licenze, 
benché concesse, non sono «tn 
te ritirate dai richiedenti. 

Tralasciando l’esame analitico 
delle costruzioni sepolcrali, delle 
«opraolevazmni modifiche in¬ 
terno dogli edifici costruiti in 
passato perché non possono es¬ 
sersi verificate violazioni delta vi 
cento disciplina urbanistica o 
del vigente rceolanx’-nto edilizio, 
la Commissione hn rivolto tutta 
la -uà attenzione agli edifici 
costruiti nell’ultimo quinquennio 
mediante !'e«.imo scrupoloso dei 
progetti, visite sopralluogo se¬ 
guite da misurazioni ed indagini 
noi confronti dei beneficiari dot 
lo licenze concesse. 

Da tali esami sono emerse 
numerose e gravi irregolarità 
sìa nel rilascio delle licenze 
edilizie da parte dei sindaco, 
sia dei pareri fomiti dalla 
commissione edilizia, sia nel 
comportamento dello Ufficio 
Tecnico Comunale, sia infi¬ 
ne dei costruttori i quali tal¬ 
volta hanno in sede di rea¬ 


lizzazione delle opere, com¬ 
messo abusi tacitamente con¬ 
sentiti dal Comune, o come è 
accaduto in un caso soffocati 
con provvedimenti ingiustifi¬ 
cati e illegittimi del detto 
Ente. i 

Trnna di esaminare la ricca ea 
sistica dette « numerose e oravi 
irrepolari là » la relazione espo¬ 
ne la disciplina in vipere per le 
costruzioni in derapa al reputa- 
incido edilizio. Quindi espone una 
sene impiessioiianle di prone 
dimenìi defunti coi hitrari e di 
favore ». 

Provvedimenti 

arbitrari 

Le seguenti licenze edilizie 
concesse dal sindaco di Tra¬ 
pani in deroga ai limiti sta¬ 
biliti dagli arti. 20 e 27 del 
vigente regolamento edilizio 
senza avere preventivamente 
richiesto il nulla osta dello 
Assessorato ai LLPP della 
Regione Siciliana ai sensi del- 
l'art. 3 della legge 21 di¬ 
cembre 1955 n. 1357 e del- 
l'ar». 1 del DP 30 luglio 1950 
n. 878 sono da considerare 
illegittime essendosi concre¬ 
tate in provvedimenti arbitra¬ 
ri e di favore 

1) POMA Leonardo, licenza n. 
625 del 12 gennaio 1961 per la co- 
stiuzione del fabbricato sito in 
via Regina Glena, angolo via 
Scrino. L'cdiliicio alto in. 34.50 su- 
l»era di metri 5.50 l'altezza mas 
.sona di ni. 26 in (pianto il viale 
Regina Glena è di larghezza su 
periore ai 15 metri. 

2) GIANGOZZl Sebastiano, li 
cenza n. 37 del 16 aprile 1963 pol¬ 
la costruzione di un edificio m 
piazza Sant'Agostino. L'edificio, 
in corso di costruzione, giunto al¬ 
la seconda elevazione, è previ¬ 
sto debba raggiungere la misu¬ 
ra di m. 37.60. 

La via Orfeo, su cui insiste il 
fabbricato, già costituita da un 
viottolo acciottolato con amia 
mento tortuoso della larghezza 
oscillante intorno ai metri 2. è 
stata portata in ogni suo punto a 
metri 4. L'altezza rieU'cdificio die 
da un lato sorge nella piazza 
Sant'Agostino di oltre ni. 15. su 
pera il limite massimo di me¬ 
tri 26 di in. 11.60. 

3) RAO Vito, licenza n 380 del 
10 10-1962 di costruzione di via 
Fabbricato in via San Pietro. 

L'edificio già ultimato non 
avrebbe dovuto superare l'altez¬ 
za di in. IR mentre ha i aggiun¬ 
to i metri 24.05. 

4) COGXATA Giuseppe, liceo 
za n. 415 del 12 luglio 1963 di co 
.«trazione di fabbricato sito in 
corso Italia, angolo via Cano 
ra L'edificio, in corso di costru ) 
zinne c composto di piano terra j 
piò otto elevazioni |»er cotn 
plessi!i m. 30.50 e insiste su via 
larga m. 14.10. per cui l'altezza 
massima non dovrebbe supera¬ 
re i metri 24. 

L'aggetto della balconata già 
costruita è di ni. 1 mentre nel 
progetto si stabilisce tassativa 
mente cm 80 e il regolamento 
edilizio fìssa il limite massimo 
in cm. 70. 

5) DORI A Giuseppe, licenza n 
367 del 22 ottobre 1962 per la co¬ 
struzione di un palazzo su cor¬ 
so Italia. L'edificio in corso di 
costruzione e costituito in prò I 
getto dal piano terra piu otto 1 
e!cv azioni per complessivi m» 
tri 31.30 e insiste su «trada tur- ì 
ga in. 1-4.00 per cm l'altezza mas | 
«una non dovrebbe superare i ! 
metri 24 

\vverso tale licenza il signor j 
Cernicliaro Gui'epjie con e-po 
sto 22 marzo 1{V«3 chiese un rie ; 
sanie del progetto in quanto la 1 
costruzione sarchile venuta a fi* j 
dorè i suoi interessi per effetto 
della diminuzione d'aria e di hi 
tv in con«egmn/a dell'altezza del 
costruendo fabbricato distante 
«oio 3 metri da un casamento 
di sua proprietà. I.T'ffìcio Tee 
meo dispose una visita «oprai 
luogo effettuata dal geometra 
Ferrante che riferì con relazio¬ 
ne 5 aprile '63 fall. n. 14>. ma la 
Amministrazione comunale non 
ritenne di riesumare il progetto 
del fabbricato tuttora in fase di 
costruzione, con il risultato di 
aver fatto instaurare una lite 
davanti all'Autorità Giudiziaria 
tia il Cemicliaro e il Doria. 

barebbe stato sufficiente il ri 


.-petto della nonna di cui all'alt. 

20 clic avrebe consentito l'altez¬ 
za della costruzione entio i me¬ 
tri 24 per eliminare la questione 
sorta tra i due proprietari so 
pradetti. 

6) GIANCOZZ1 Sebastiano, li¬ 
cenza n. 101 del 18 aprile 1962 nel¬ 
la costruzione di un edifìcio si¬ 
to in via XXX Gennaio. L'tiiinio 
bile, già costruito, consta di un 
piano terra più nove elevazioni 
per complessivi ni. 33 e sorge 
su strada di oltre 15 metri per 
cui l'altezza massima avi ebbe 
dovuto essere (li in. 26. 

7) CULICC1I1A e Compagni, li 
cenza n. 409 del 20 dicembre 1962 
per la costruzione di un edifi¬ 
cio in via Spalti, angolo eli via 
Trento. L'edificio in corso di ul¬ 
timazione. è composto di un pia¬ 
no terra, più nove elevazioni, 
sorge su strada di oltre nielli 
15 per cui l’altez/a massima 
avrebbe dovuto essere di metri 
26 invece dei 34 previsti in pro¬ 
getto. Nel fascicolo manca il pa¬ 
rere ricllYtliciale sanitario. 

81 RONDI' Giovanni, licenza 
n. 566 del 15 dicembre 1961 per 
la costruzione di un edifìcio in 
via Rocco Solina. L'immobile, già 
costruito, consiste di un piano 
terra più sei elevazioni. Gsso 
insiste sii strada di m. 10 e non 
avrebbe potuto superare i in. 22 
al posto dei 24 realizzati. A cari¬ 
co del Rondi figura una senten¬ 
za della Corte di Assise di Tra¬ 
pani in data 15 ottobre 1948 che 

10 condanna ad anni 6 e mesi 6 
di reclusione ed a lire 13 mila 
di multa per ricettazione. f.All. 
numero 191. 

9) RARDI Giovanni, licenza n. 
330 del 19-10 I 960 per la costru¬ 
zione di fabbricato in via Rosso 
Solino, angolo di Piazza Stazio¬ 
ne. l'edificio già ultimato ed abi¬ 
tato consta di un piano terra 
più otto elevazioni. Gs«o insiste 
su strada di m. 16 e invece dei 
ni. 34.32 realizzati non avrebbe 
dovuto superare i metri 26. 

101 VIRGILIO T.uciano. licenza 
n. 935 in data 4 gennaio 1961 per 
la costruzione di un edificio in 
via Nasce. L’immobile già co 
stianto ed abitato è costituito dal 
piano terra più sei elevazioni 
per complessivi m. 24.50 e sorge 
su via larga da metri 2.47 a 
metri 2.85 c quindi in media m. 
2.66. Trattandosi di strada info 
riore a m. 5 l’altezza mnscimn 
rMroriifìcio non avrebbe dovuto 
superare i m 15 tanto che la 
commissione edilizia aveva 
espresso orila commissione del 
23 dicembre '60 il parere con¬ 
trario. proprio * perché rattez¬ 
za supera quella prevista dal 
l'art. 20 del regolamenta edili¬ 
zio non essendo nnnlieabilc l'art. 

21 in quanto il f ''hbrieato fa an 
goto ' C -Ml n 221. 

Ma l'Amministrazione Co¬ 
munale insensibile al citato 
parere e senza porre in atto 
la procedura dì cui ali'art. 3 
della legge 21 dicembre 1955 
n. 1357, nè accennare mìni¬ 
mamente ai motivi che t'in- 
ducevano discostarsene con¬ 
cesse detta licenza. 

11) SANTAMARIA Mario, li¬ 
cenza n. 442 del 23 ottobre 1961 
per la costruzione di fabbricato 
in via Vespri. L'edificio già ul¬ 
timato e abitato è composto di 
piano terra piu «ei elevazioni. 
K««o insiste vi via larga metri 
10.30 e avrebbe dovuto non su 
perare l'altezza di m. 22 invetc 
dei 27.20 raggiunti. 

12) RICEV1TO e compagni, li¬ 
cenza n. I del 1. febbraio 1963 
per la costruzione di edificio in 
via Orlandoti, angolo di via Pa« 
so Knea. 

II fabbricato in corso di co 
«trazione è composto di piano 
’c-ra pivi 10 elevazioni per corri 
ni» «siv i m 37.50. Poiché insiste 
s i strada di oltre m. 15 non 
avrebbe dov uto superare l'al 
tozza di ni 26. L'aggetto dei bai 
cimi di m 1.10 «opera il limite 
massimo di cm 70 previsto dal 
Regolamento edilizio. Nel fa 
«cicolo manca d parere doH'uffi 
ciale sanitario 

13) MONRG \LG Giuseppe, fi 
cenza n. 505 del 23 ottobre 1961 
por la costrazione di edifici in 
via Orlandini angolo dì via 
Arena. L’edificio, già costruì- 
to. consta di piano terra più no¬ 
ve elevazioni por complessivi me 
tri 34,65 contro il limite massimo 
di metri 26. 

Con esposto raccomandato in 
dato 19 gennaio 1962 pervenuto 
al comune il 20 dello stesso me«e 

11 capitano di lungo cor.-o Mala 


tu Nicolo, domiciliato ni via Ait¬ 
ila 33, confinante con la nuova 
costruzione, mosse le sue do 
gtuuue sostenendo la violuzio 
ne del regolamento edilizio e 
dell'alt. 12 del UD 22 novembte 
1937. il. 2105. 

Con lettera n. 193 - 01892 del 
23 2-02 il Comune di Trapani 
negò che nel rilascio della li 
cenza si fosse violato l'art. 20 
del Regolamento edilizio soste¬ 
nendo elle la Commissione edili 
zia. quando ne riconosca l’utilità 
estetica e costiutliva. può de¬ 
legare dai principi contenuti m 
detto articolo. 

Tale assunto però, pur ripro 
ducendo quasi per intero la nor¬ 
ma contenuta nel 4‘ comma del- 
l’art. 20. si riferisce al comma 
precedente che dispone: -.- i pia¬ 
ni e le cornici di coronamento 
dovranno ricorrere con quelle 
dei fabbricati limitrofi formanti 
uno stesso isolato ». e non con 
i limiti massimi di altezza dei 
fabbricati per i quali l'articolo 
in esame stabilisce addirittura... 
« resta in facoltà della commis¬ 
sione di ridurre i limiti suddetti 
quando lo stimi opportuno ». 

Con tale errata spiegazione il 
Comune tacitò il capitano di lun¬ 
go corso Malato Nicolò che, da¬ 
ta la provenienza dei chiarimen¬ 
ti fu costretto ad acquietarsi su¬ 
bendo rassegnato la violazione 
di un interesse legittimo. 

Nel fascicolo manca il parere 
deirCfliciale Sanitario. 

14) MON'REALG Giuseppe, li¬ 
cenza n. 27 del 21-12-1959 per la 
costruzione di fabbricato in via 
Marino Torre. L'edificio, già co 
struito e abitato, è composto 
dal piano terra, più sei elevazio 
ni per complessivi m. 24.70 in¬ 
vece che m. 24 poiché insiste su 
strada larga m. 14.23. 

15) BANDI Giovanni, licenza 
n. 233 del 2.5-7-1962 per la co.-1 rii 
zione di un fabbricato in via G. 
IL Lardella, angolo di via Col. 
Romeo, lai costruzione è campo 
sta dal piano terra più undici 
elevazioni per complesivi metri 
44.60. lai deroga è quindi ben 
18.60 metri, insistendo su strada 
di oltre in. 15. 

16) MONI?GALE Giuseppe. li¬ 
cenza n. 348 del 12 settenire 1962 
per la costruzione di edificio in 
via Col. Romeo, angolo di via 
Seminino Volpiti,-,. L'edificio, in 
corso di costruzione, consta rii 
pianoterra più sei elevazioni ol¬ 
tre al piano attico per compie* 
sivi m. 28.30 invece che metri 
26 insistendo la costruzione su 
strada larga oltre m. 15. Xrl fa 
«cicolo manca il parere deHT’ffi 
ciale sanitario. 

17) RICA & SANTANGELO. 
licenza n. 306 del 5 agosto 1961 
[x-r cognizione di edificio in via 
G. R Lardella, angolo di via 
X. Fabri7i. L'edificio, in via di 
ultimazione, è composto dal pia¬ 
noterra piti otto elevazioni |>er 
complessivi ni. 31.70 invece dei 
26 consentiti. 

Con altra licenza n. 242 del Zi 
luglio 1962. è stata ulteriormen¬ 
te autorizzata la costruzione rii 
un altro piano, il nono tattico) 
portando l'altezza a un totale 
di metri 35.40. 

18) BERNARDO & ROSA 
SCUDERI. licenza n. 127 del 17 
aprile 1962 per la co«tnizione 
di edificio in via Nicolò Riccio, 
ancolo di via Pas=o Fovea. lai co¬ 
struzione in corso di ultimazio¬ 
ne. è composta dal pianoterra 
più otto elevazioni per comples 
«ivi m. 31.40 invece dei 26 con 
sentiti 

In violazione ali'art. 27 del R E. 
l'aggetto dei balconi è di metri 
1.35 in via Nivolò Rimo e me 
tri 1.15 in via Pa"o F.nea 

19» DI CARO LEONARDO, li 
ronza del 14 settembre *63 per la 
costruzione di fabbricato in via 
Palermo 

L’edificio, in corso di co«tni 
zione è costituito dal oianoter 
ra più nove elevazioni e per 
complessivi metri 37 contro i 26 
consentiti insistendo «u «traria 
larga oltre 15 metri. 

20) PF.RNTCIARO Pietro & 
Vincenzo, licenza del 20 ottobre 
1965 per la costruzione di edifi 
ciò in via Palermo. L’edificio la 
crii costruzione, all'atto della visi¬ 
ta di sopralluogo non era sfata 
iniziata, risulta in progetto con 
po«to dal pianoterra più otto ele¬ 
vazioni per complessivi m. 3.5 

Dovendo «orcore in strada di 
oltre m. 15. l’altezza massima 
non dovrebbe superare i m. 26 

2D VENUTI Franco. licenza 
di costruzione n. 15 per edif:ci 


ai ini Agoat.no l\-,x>:i. 

Il fabbricato in coatruzùxie è 
co.'iijjosto dal pianoterra e di no 
ve elevazioni per complessivi 
ni. 37.12. Insistendo l'edificio su 
strada di oltre ni. 15 lieti avreb¬ 
be dovuto superare l'altezza di 

m. 26. 

A tale violazione rievesi ag¬ 
giungere quella dell'articolo 27 
perché mentre in licenza si sta¬ 
biliva la ampiezza di cm. HO ;n 
effetti riMil'ano dì ili 1 (piando 
il iogo'.urue.To dispone i! l ume 
di 70 CL-i'ime’.n. 

22) RORRARINT Lucia, licen 
za n. 128 del 18 aprile 1902 |>er 
costruzione di edificio m Corso 
Italia. Il fabbricato, in cor-o di 
costruzione, consta del pianotor 
ra più sette elevazioni. Con altra 
licenza n. 48.3 del 24 dicembre 
!9f>2. veniva ulteriormente auto 
rizzat,i la «opmoleva/ione di un 
ivano «attico die jwrta l'altezza 
dell'edificio stesso da costruire 
a metri 30.80. Insistendo la co 
.-.trazione .su strada inferiore a 
m. 15. l'altezza massima consen¬ 
tita è di ni. 24. 

23) PERXTCIARO Pietro & 
Vincenzo, licenza di costruzione 
del 18 luglio 19til ai via A. Stai¬ 
ti. costruzione già ultimata e abi¬ 
tata, composta di pianoterra e 
otto elevazioni per complessivi 
m. 31.60 invece dei 2G consentiti. 

11 signor Santangelo Salvato¬ 
le. in qualità di sorvegliante 
presso l'Ufficio Tecnico, proce¬ 
dette agli accertamenti circa la 
conformità o meno del fabbri¬ 
cato di cui trattasi, dichiarando 
testualmente die t il fabbricato 
sito io via A. Staiti angolo vico 
Rosi. com.Do.-to di u*i piano ter¬ 
ra evi otto elevazioni è «ta'o co 
.struito conforme al progetto ». 

Op;»»r urna mente interrogato, 
con la d:ch ; araz;one autografa 
21-1-1964 afferma necce di ave 
re rilevato che -t l'aggettata dei 
balconi del!'ed : ficio era effetti¬ 
vamente superiore alla misura 
di cm. 80 fissata nelle condizio¬ 
ni prescrive nel progetto appro¬ 
vato con la licenza dal S ni la co 
di Trapani, ma per dimentican 
za non ne riferì, come sarebbe 
stato suo dovere. all'Ufficio Tec¬ 
nico ». 

La Commissione raffron¬ 
tando tale documento con i 
risultati degli accertamenti 
eseguiti dal Santangelo, ri¬ 
portati in copia fotografica 
in calce alla domanda avan¬ 
zata dai proprietari Vinccn 
zo e Pietro Perniciaro per 
il rilascio del certificato di 
abitabilità e di conformità 
non può non rilevare l’estre¬ 
ma facilità con la quale il 
sorvegliante... dimentica ciò 
che constata ed attesta fal¬ 
samente un fatto, la confor¬ 
mità cioè del fabbricato al 
progetto approvato, del quale 
il successivo certificato in 
data 14-2-1963 del Sindaco 
(all. 41) dello stesso Sanfan- 
geto materialmente è desti¬ 
nato a provare la verità. 

Dall'esame infatti degli al¬ 
legati 39, 40 e 41 si potreb¬ 
bero configurare nel compor¬ 
tamento del Santangelo, pub¬ 
blico ufficiate, gli estremi del 
delitto di falso ideologico, 
previsto dal vigente codice 
penale. Peraltro, all'atto det- 
l'aceertamenfo del Santange¬ 
lo esistevano già in fascicolo 
i seguenti documenti: 

a) or>ii7..*i» .li.la sg.-w-a 

Scalibmdi Frar.c«a di Dall noti¬ 
fica:.! a] Comune a mezzo uffi¬ 
cile g.j-i/ar.o :1 13 l igio 1962 
eh-- Invi:.! la me.- .-Tu oeca.na 
z.'cie da pare de. *;*. Pom.c a 
ro J; ina del v co Ro¬ 

dio. rxzichc d'aver no-c.olmaite 
' ■’aerato la a .tozza ìtab.l-.ta da 
leggi e rego'amon’.; 

b) .ntv-roga zone del Conai- 
g! ore comunale Salvato-e Tar¬ 
da che ribadisce gli «tessi ar- 
gomeeit : ; 

’ c) Lì protesta del 27 giugno 
1961 del geometra Alberto Via: 

d) un rair.to carteggo fra il 
Sindaco, la Canta manie.pale, 
il Genio Civile 

Ma iì «orvegliante Santangelo 
che ha sempre sottomano il fa¬ 
scicolo concemen’e la licenza 
edilizia de: «igg. Pemieiaro P:e 
irò e Vncenzo perché divide k> 
stesso ufficio co! geometra Fer¬ 
rante. che come si è detto, fun¬ 
ziona da segretario della Com- 
mis.s'one ediliz.a. nel controllare 
sa! po-to la co-itruz.one r.leva la 


g'.ive (ifia/u.ne conuile.'s.t dai 
proprietari estendendo l'agget¬ 
to dei balconi da cm. 80 a 
in. 135. e, tornando .n Ufficio, 
forse colpito da improvvisa amne¬ 
sia stende una dichiarazione di 
conformità della costruzione al 
progetto, in viltà delia quale il 
Sindaco su minuta dello stesso 
Santangelo, certifica che il fai» 
laicato è costruito conforme al 
progetto. 

La cooperativa 
« Don Raffaele » 

Un cenno a parte per le 
molteplicità delle irregolarità 
e gli abusi connessi merita la 
Cooperativa « Don Raffaele». 

Con licenza 31 gennaio 19.59. a 
filma dell'ingegnere capo Angelo 
Fiore Mancini, d'ordine del Sin¬ 
daco. venne autorizzata la co¬ 
struzione di un edificio sul prò 
Umgomenlo di via G.R. Fardel 
la alle condizioni stabilite in prò. 
getto. 

Nel fascicolo esibito dall'Uffi¬ 
cio Tecnico, contenente la detta 
licenza, non esiste però alcuna 
domanda da parte della coope¬ 
rativa * Don Raffaele » né la re¬ 
lazione illustrativa che metta in 
evidenza la specie, il tipo e le 
dimensioni dei materiali previ¬ 
sti. nonché tutte le caratteristi¬ 
che che non possono rilevarsi dai 
disegni a termine doll ari. 9 del 
Regolamento Edilizio. Dall'esa¬ 
me della pratica risulta soltanto 
un progetto datato 21 giugno 1958 
a firina (lei progettista ing. Sta 
minici Luigi, noU'intcrno del qiui- 
le m legge: - A'isto «i approva 
a condizione clic gli oggetti nc.i- 
diino «ni terreno proprio * 
30 1 1959 e la firma del sindaco 
Bassi. 

L'mg. Seaminici era ed è so¬ 
cio della Cooperativa e contem¬ 
poraneamente ingegnere cnt»o del- 
l'Istituto Autonomo Case Popola¬ 
ti di Trapani, sezione appaltante 
dei lavori di costruzione dell'edi¬ 
ficio della Cooperativa per conto 
deU'LNA Casa: rivestiva quindi, 
al tempo stesso, le qualifiche di 
socio della cooperativa, progetti¬ 
sta dei lavori per conto di que- 
st'ultima c direttore dell'Ufficio 
Tecnico dcllTstiluto appaltante 
cui era affidata la direzione e la 
sorveglianza dei lavori. 

Da accertamenti effettuati pres¬ 
so IT A.C.P. di Trapani è risul¬ 
tato che l'ing. Scaminiei. all'atto 
di diventare «otto della Coopera¬ 
tiva «Don Raffaele», era anche 
assegnatario di un appartamento 
a riscatto di proprietà dell'Isti¬ 
tuto «tesso «ito in rione Palma, 
lori*» n. 34. fatto poi intestare, «a 
decorrere dal 1-1-1962. a nome 
della madre signora Scanonica 
Rosaria. 

E' emerso altresì clic finge- 
gnor Scamtnici. essendo un di 
pendente del detto Istituto, non 
avrebbe potuto redigete e firma 
re il progetto della Cooperativa 
per il divieto tassativo, conte¬ 
nuto nell’art. 31. lettera F del 
vigente regolamento organico per 
I Ufficio e per il personale dei- 
fi A C 1* di Trapani, approvato 
con delibera commissariale nr. 12 
de! 27-3 1951. Tale divieto ammet | 
te «olo la deroga in ca«o di au 
torizzazione espressa dal Con«i 
glio di Amministrazione, se a ca 
. ratiere permanente, o dal Presi¬ 
dente. «e di indole temporanea. 

Nessuna deroga ri «ulta conces¬ 
sa allo Scaminiei. il quale in 
vece è stato recentemente diffi¬ 
dato rialfesercitare la professio¬ 
ne privata con lettera raccoman¬ 
data a firma del Presidente del- 
I Ente 

Dall'ulteriore e«ame della pra¬ 
tica é emerso ancora che. pur 
trattandosi di un edificio di ci 
vile abitazione non è stato ri¬ 
chiesto dall'Ufficio Tecnico, nè 
risulta pre«cnt.ato dalla Coopera¬ 
tiva il parere dell'ufficiale «ani 
tana ai sen«i delfart. 220 del 
T.V. leggi sanitarie. 

Inoltre dal registro che racco 
clic i verbali dei pareri espressi 
dalla Commissione edilizia, risul 
ta. in coda al verbale 23-12 1938 
chiuso con la firma dell'Assesso¬ 
re ai l.avori Pubblici Calcara 
Antonino, il verbale n. 36 concer¬ 
nente la Cooperativa « Don Raf¬ 
faele » con in calce la data del 
30 gennaio 1958 e il timbro < li 
Sindaco » «enza firma d'alcuno. 

Il registro contiene poi. alla 


pagina seguente, l'un ito alla 
liuti» del 12 2 19.>9 e piO'Ogui* con 
il vcibale della stessa «eduta. 

lai Commissione, osservato che 
il verbale nnm 36 manca della 
firma del Sindaco o ili chi ne 
ta le veci, tenuto conto die la 
seduta del 23 diccmbic. ini n 
sultano pi esenti IAs«csM>ie ai 
Lavori Pubblici, Calcara Antoni 
no. fingegnile capo doUTffiuo 
Tecnico. Angelo Fune Mancini, 
fmgegncic ili Sezione dello stes 
sii Ufficio 'fecnii o, Pellegi ino Ai 
to. il Comandante dei A’igili del 
Fuoco mg. Gentile Nicolò. I Upet 
tote alla Siivi intendi n/a al Alo 
numi-liti architetto Marrone De 
ciò. il piof. ing Nicolò Loii)!t«ir- 
do e l'mg. lineai la Seni.ibi co 
Giuseppe, in inpprcsentnn/u del 
l’ordine ingegneri, appaie (lini 
so con il vi i baie relativo .» tale 
Terranova Alberto e quindi mn 
la filma dell*A-.se.s«oie ai LI. PI’. 
ritiene elle il successivo vcibuie 
30 I 1958 sia Riho, sia perche non 
è firmato come tutti gli aldi an 
tei clienti dall'Assessore ai LI. 
PI’., sta perché c'è soli» il dm 
bio del sindaco «enza filma, sia 
infine |x.-rclié in dadi 30 1-1958 non 
risulta tenuta alcuna .sede rielln 
Commissione edilizia. 

La Commissione Ita ritenuto op¬ 
portuno interrogare al riguardo 
il sig. Michele Anselmo, applica¬ 
to di 2. classe, in atto in ser¬ 
vizio piesso il Gabinetto del Sin¬ 
daco con l'incarico di Segretario 
particolare, in quell’epoca addet¬ 
to all'Ufficio Tecnico con funzio¬ 
ni di segretario della ('nuiinis 
sionc edilizia, autore del veib.ik 
in discussione 

Costui, con (In filai azione auto 
modi 29 1-64 afferma * d'avei ri 
covato (il progetto della Coope 
rat iva Don Raffaele) da parie 
(le! Sindaco pm tempore dr. Al 
do Bassi, firmato, e di averlo 
inserito, al fine di facilitate le 
ricerche d'ufficio, nella sedata 
della (’ommiss ione Edilizia del 
23 12 19.38 la quale era già avve 
nudi e chiusa (ori la firma del 
l'Assessore Calcara i. 

Soggiunge inoltre f Anselmo 
r (»er quanto mi consta e ricor¬ 
di. il piogetto di che trattasi non 
è «tato trattato in seduta della 
Commissione Edilizia ». 

Al fine di meglio chiame i 
fatti La Commissione ha sentito 
anche l'ing. di Sezione riell'Uffi 
ciò Tecnico Pellegrino Vito, il 
(piale per la «u.» qu.ilifica. parie- 
dima alle «edule della Conni « 
«ione Edilizia, compre-a qui'la 
tenuta il 23 12 1958 e l'architi'to 
Dee io Marrone, anch'csso jue-eu 
te. Entrambi i tecnici |>ero. por 
dichiarando di non ricordare at- 
tc-o il tempo trascorso, «e il 
progetto della coojx-ratr.«» «Don 
Raffaele » fosse «rato esaminato 
dalla Commissione Edilizia, ne 
escludevano tale i*>>sibil)tu dal 
l'esame delle risultanze eh! ri 
g.-tro dei verbali. 

1-u Commissione neIi'impo"ib!- 
Iita di interrogare l'mg. ca|»o del- 
l'Ufficio Tecnico del tempo An 
pelo Fiore Mancini, in atto in 
Pc n«ione. abitante 3 Milano ir, via 
Domcnichino n 49. che firmò 
materialmente la licenza rii co¬ 
struzione d'ordine de) Sindaco, 
ed il «indaco prò tempore, dr Al¬ 
do Ba"i. deputato al Parlamen¬ 
to. che firmo il progetto di co¬ 
struzione dando il via alla con 
te«sione delia licenza, non pia» 
esimersi rial constatare la 
ic-z/a con cui la licenza fu ohi 
C("a. senza avere prev i«m.< n e 
«cntito il parere, obbligatorio, an 
che 'C non vincolante, della Corri 

m. -siore Edilizia.' parere in ve 
nta c--i'tcnte nel registro dei ver¬ 
bali. ma ne cui confronti t spn 

n. e le piu ampie riserve. jjot»n 
rio'i configurare, ne) fatto com 
tr.e-.so dall’applicato eli 2 c !,>'«* 
«ig. An-elmo Michele, gli e stie 
mi del delitto di falso ideologico 
previsto dal vigente Cexlice Pe 
naie. 

L’II aprile del 1961 l'accerta 
tnre Santangelo Salvatore cui si 
accenna nelle pagine 2-5. 26, 27 
inoltrò rapporto alfing. capo con 
cui faceva presente che il fatr 
bncato in costruzione non era 
< allineato con gli esistenti edi¬ 
fici a valle c a monte', e che nel¬ 
la «ede del marciapiede del pro¬ 
lungamento di via G.B. Fardel!* 
viene a ricadere la parte agget 
tante in corrispondenza ai lati 
dell’ingresso, mentre nel propet 

(Segno a pagina 4 ) 
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to è tassativamente prescritto che 
gli aggetti dovranno ricadere nel 
terreno di proprietà della coope 
rativa ». Soggiunge il Sanlangeio 
« inoltre che negli atti di Ufficio 
non esistono lettere alla Prefet 
tura concernente l’avvenuta de¬ 
nunzia dei calcoli di calcestruzzo 
in cemento armato ». 

Due giorni do|K), il 13-4-61. l’in¬ 
gegnere capo deH’UiTicio Tecnico 
con lettera n. 1233-10366 indiriz¬ 
zata all’Ufficio Legale del Co- 
mune, chiese di « conoscere in 
base a quali disposizioni di legge 
si potrà intimare la demolizione 
delie opere già eseguite, demo¬ 
lizione prevista dall'art. 13 Ictt. 
e) degli articoli aggiuntivi del 
Regolamento Edilizio ». 

Dopo aver studiato il caso 
l’avv. Antonio Messina, con let¬ 
tera 17 aprile informava il Co 
mune che la esecuzione di ope¬ 
re in difformità al progetto ap¬ 
provato dà al Sindaco la facoltà 
di ordinare l’immediata sospen¬ 
sione dei lavori nonché di inti¬ 
mare diffida di demolire le ope¬ 
re stesse (Consiglio di Stato 5 
dicembre 1958. n. 925). Tale fa¬ 
coltà discende dal intiere conte 
rito al Sindaco dall’art. 32 della 
legge 17-12 42. n. 1150. 

L’ordinanza di sospensione e 
la diffida debbono contenere 
precisa ed esauriente motiva¬ 
zione. 

Solo nel caso in cui la diffida 
a demolire, che deve essere no 
liticata all’interessato, non ven¬ 
ga rispettata dall’interessato, il 
Sindaco può promuovere l'esecu¬ 
zione (l’Ufficio della demolizione; 
ma l’ordine relativo, che viene 
rivolto agli organi esecutivi del- 
l‘Amministrazione deve essere 
preceduto dal parere della Se¬ 
zione Urbanistica Compartimen 
tale previsto dall'art. 3 legge 
17-8-1942. (Consiglio di Stato 
13-6-1959) (Consiglio di Giustizia 
Amministrativa della Regione Si¬ 
ciliana del 2-2-1959, n. 6tl) 

Con ordinanza n. 1397 del gior¬ 
no successivo notificata il 24 apri¬ 
le a mani del messo comunale 
alla Cooperativa « Don Raffaele » 
ed al Comando dei VV. UU.. Il 
Sindaco di Trapani, premesso che 
nella seduta del 30 1 ’59 (non più 
30-1-*58) la Commissione Edilizia 
aveva approvato il progetto re 
iativo alla costruzione ordinò al¬ 
la Cooi>erativa ” Don RatTaele ’’ 
l'immediata sospensione dei la¬ 
vori. diffidandola « a demolire 
entro e non oltre 15 giorni dalla 
notifica, le opere abusivamente 
costruite » con avvertenza che in 
« caso di inadempienza verrà pro¬ 
mossa nei modi di legge la ese¬ 
cuzione d’Ufficio della demolizio¬ 
ne delle opere a danno e spese 
della Cooperativa interessata ». 
Ma la Cooperativa « Don Raffae¬ 
le » sorda a tale diffida, pur es¬ 
sendo la costruzione appena ini¬ 
ziata. giunta soltanto alla prima 
elevazione, giusta (pianto dichia¬ 
rato dal sorvegliante Snntangelo, 
continuò imperterrita la costru¬ 
zione sul terreno comunale. 

Trascorso inutilmente il termi¬ 
ne suddetto l’Ufficio Tecnico pre¬ 
dispose una lettera in atti non 
datata indirizzata all'Assessorato 
ni LL.PP. Commissione Urbani¬ 
stica Regionale Palermo in cui, 
premesso che la Commissione 
Edilizia nella seduta del 23-12-’58 
(non più 30-1-1958 né 30-1-1959) 
aveva approvato il progetto pre¬ 
sentato dalla Cooperativa suddet¬ 
ta e che era stato accertato che 
« tutta la parte aggettante del¬ 
l'edificio veniva a ricadere sul 
suolo pubblico invadendolo per 
circa m. 1.40 » che era < stata 
emessa un'ordinanza di sospen¬ 
sione dei lavori diffidando la 
Cooperativa a demolire la parte 
del fabbricato aggettante ed in¬ 
sistente sul suolo pubblico entro 
15 giorni » e che non avendo 
l’impresa nel termine di 15 gior¬ 
ni neanche iniziato i lavori pre¬ 
scritti ’’ chiedeva ” il prescritto 
parere per l’esecuzione dei lavo¬ 
ri in danno ». 

Tate lettera Inesplicabilmen¬ 
te, non risulta partita, ne, 
tanto meno. Armata dal Sin¬ 
daco o dall'Assessore ai LL. 
PP. 

Risulta invece, che In data 
10-5-1961 la Giunta Municipa¬ 
le di Trapani adottò la deli¬ 
bera 13327 con la quale allo 
scopo di evitare danni rile¬ 
vanti alla categoria Interessa¬ 
ta c consente » la costruzio¬ 
ne irregolarmente eseguita 
sottoponendo la parte al pa¬ 
gamento del canoni stabiliti 
dalla delibera relativa alla 
occupazione di spazi pubblici. 

Tale deliberazione, fondata 
su di una motivazione prete 
stuosa, appare illegittima ed 
improduttiva di effetti non 
potendo la Giunta Municipale 
autorizzare costruzioni di im¬ 
mobili, quindi di carattere de- 
Anitivo del suolo pubblico se 
prima non si sia proceduto al¬ 
la alienazione del terreno alla 
cooperativa, previa, ove trat¬ 
tasi di terreno demaniale, sde- 
manializzazione dello stesso. 

Ciononostante l'Inammissibi¬ 
le provvedimento fu adottato 
e eseguito, anche se solo per 


Il nuovo ponte su la 
Jadranska Magistrato « 

Il 27 luglio, anniversario del- 
irisurrezione - popolare della 
roazia nella guoira di libera- 
ione jugoslava, è stato inau- 
urato il nuovo ponte che attra¬ 
eva la Baia di Sebenico. 

E" stato cosi eliminato uno 
ei punti più critici della lito- 
anea adriatica dove finora, pur 
ssendoci un servizio contmua- 
ivo di traghetto svolto da 4 
lotozattere. era inevitabile, spe- 
ialmente nella stagione estiva, 
i formazione di lunghe file di 
utomobili in attesa di attraver- 
are la Baia. 

Il nuovo ponte, uno dei mag- 
iori in Europa di questo tipo. 

stato costruito dalla Società 
MOSTOGRADNJA » di Belgra 
o ed è costato oltre 1 miliardo 
300 milioni di Dinari <650 mi¬ 
cini di lire). 

Ha una lunghezza complessi 
a di 390 metri con arco di 251 
aetri ed una altezza sul mare 
i 38 metri. 

La carreggiata è larga 7 me¬ 
ri ed è fiancheggiata da 2 mar- 
iapiedi per pedoni di 1 metro 
. mezzo di larghezza ciascuno. 
La costruzione è stata realiz¬ 
za in cemento precompresso. 


la parte che concerneva II 
Comune. 

Infatti, neanche quest'ultimo, 
con queU’atto arbitrario c unila¬ 
terale cedeva praticamente la 
proprietà del suolo pubblico alla 
cooperativa « Don Raffaele »; 
quest’ultima, alla data odierna 
(29 gennaio 1964) non ha nerume 
no pagato la tassa di occupazio- 
ne spazi pubblici richiesta con 
lettera 11 ottobre 1961 numero 
2806/247075 perchè come sostenu¬ 
to dal dr. Filippo Fonte, Capo 
Ufficio Tributi del Comune di 
Trapani nella sua dichiarazione 
l’Ufficio manca di accertatori, 
avendone a disposizione soltanto 
uno. continuamente impegnato 
nello espletamento diuturno del 
proprio lavoro. 

Cosi si è conclusa la stra¬ 
na vicenda di una cooperati¬ 
va edilizia che, ottenuta for¬ 
tunosamente una licenza, edi¬ 
ficò arbitrariamente sul suolo 
comunale mantenendovi la co¬ 
struzione, malgrado la diffida, 
sanala poi con deliberazione 
n. 13327, illegittima sotto il 
triplice profilo dell'eccesso di 
potere, violazione di legge ed 
incompetenza, che per la par¬ 
te riguardante la cooperativa 
« Don Raffaele » aspetta an¬ 
cora dopo tre anni di essere 
eseguila. 

Il trucco 
degli appalti 

Il capitolo cicali appalti è al¬ 
trettanto illuminante. La rela- 
zione descrive i veri metodi di 
appalto previsti dal testo unico 
delle leppi provinciali e comuna¬ 
li affermando che il comune di 
Trapani « non ha mai fatto ri¬ 
corso al sistema dell'appalto con¬ 
corso » ma solo alla licitazione 
privata (para limitata alle sole 
ditte invitate dalla amministra¬ 
zione) e alla trattativa privata 
(contrattazione diretta con una 
sola ditta). Le licitazioni private 
venivano effettuate al massimo ri¬ 
basso. mediante invito a parteci¬ 
pare apli appalti esteso alle im¬ 
prese iscritte nell'apposito albo 
tenuto dal Comune. 

L’invito alla gara veniva ri¬ 
volto alle ditte di fiducia della 
amministrazione, a seconda del¬ 
la loro specializzazione in lavo¬ 
ri stradali, di terra e murari 
lavori edili in cemento armato e 
lavori idraulici, compresi acque¬ 
dotti e fognature e a seconda 
della loro capacità finanziaria 
in rapporto all'Importo dell’opera 
preventivata daH'uIIicio tecnico 
comunale. L'invito stesso veniva 
inviato alle ditte prescelte perso¬ 
nalmente dall’Assessore del ramo 
mediante lettera spedita agli in¬ 
teressati normalmente affrancata, 
senza cioè affrancarla con rac¬ 
comandata e ' tanto meno con 
raccomandata con ricevuta di ri¬ 
torno. 

Tate procedura cui fanno 
eccezione soltanto le opere ap¬ 
paltate per conio della Re¬ 
gione o della Cassa per II 
Mezzogiorno o comunque assi¬ 
stile con il contributo dello 
Sfato, non sembra che sia la 
più ortodossa non essendo ga¬ 
rantito il mittente della re¬ 
golarità dell'arrivo della let¬ 
tera di Invito all'impresa de¬ 
stinataria. Tanto più che al¬ 
l'esame di numerose prati¬ 
che concernenti appalti, è 
risultalo che le ditte Invitato, 
mentre appaiono compiuta- 
mente indicate nel fascicolo 
relativo all'opera da esegui¬ 
re, non risultano Invece de¬ 
bitamente elencate nel regi¬ 
stro di protocollo e spedizio¬ 
ne del comune nel quale, al 
numero corrispondente alla 
lettera di invito alla gara, 
risulta una sola ditta. Indica¬ 
ta nominativamente e non an¬ 
che tutte le altre, cui invece 
l'invito stesso avrebbe dovuto 
essere esteso. 

In sostanza manca quasi 
sempre la prova che l'invito 
ad una gara cui furono chia¬ 
mate per es. 10 ditte sla sta¬ 
to effettivamente mandato e 
ricevuto da tutte le ditte de¬ 
stinatarie. Ora se dò stesso 
può desumersi dall'esame del 
verbale di licitazione privata, 
allorché cioè I concorrenti al¬ 
la gara risultino più di uno, 
nessuna prova al contrarlo sì 
può ottenere allorché la nel¬ 
l'azione è stata aggiudicata al¬ 
l'unico concorrente presenta¬ 
tosi. 

Il dr. Emanuele Manuguerra 
addetto al servizio in qualità di 
capo della ripartizione contratti 
e patrimoni cui sono stati chie¬ 
sti opportuni chiarimenti, ha fat¬ 
to presente che gli inciti alle 
gare di licitazione privata non 
venivano mandati con lettera 
raccomandata per evitare la spe¬ 
sa relativa mentre al registro di 
protocollo non venivano indicati 
nominativamente tutte le imprese 
indicate per non impegnare inu¬ 
tilmente tanti numeri di proto¬ 
collo. Io giustificazioni fomite 
dal predetto funzionario che pu¬ 
re ha svolto e svolge il servizio 
con encomiabile capacità e com 
potenza, non sembrano accetta 
bili sol che si pensi che tutte 
le spese di contratto comprese 
quelle postali seno a carico del 
raggiudìcatario. mentre per quan¬ 
to concerne la seconda bastava 
impegnare un unico numero di 
protocollo Intestandolo al cogno¬ 
me e nome di uno solo dei con¬ 
correnti e facendolo seguire da 
quello di tutti gli altri. Non ri¬ 
sultano inoltre rispettati nel co¬ 
mune di Trapani i termini di 
cui all’art 64 del regolamento 
approvato con regio decreto 23 
maggio 1924. n. 827. 

La disposizione suddetta infat¬ 
ti contenuta nel capitolo 3 che 
detta norme per i procedimenti 
per eli incanti per l'appalto con 
corso, por la licitazione e trat¬ 
tativa privata, fissa in 15 gior¬ 
ni il termine di pubblicazione 
per ravviso d*a«ta. e per analo¬ 
gia. por la licitazione privala, 
con la sola eccezione della rido 
zione fino a 5 giorni quando Fin 
tenesse dei «servizi lo richiede 
Numerosissimi sono stati I 
casi in cui il Comune di Tra 
pani ha Indetto le gare In 
termini abbreviati senza mi¬ 
nimamente Indicare le ragio¬ 
ni per cui Intendeva ridurre 
il termine stesso. 

A comprova di quanto af¬ 
fermato si potrebbero citare 
diecine di casi In cui la Ir- 
regolarità à stata commessa 
nell'arco di tempo 19S8-1943. 
CI si limiterà però per ra¬ 
gioni di bravità, a pochi cast 


- In cui I termini sono stati 
illegalmente ridotti a 7, 6, 

5 e perfino 4 giorni dalla da¬ 
ta di spedizione dell'Invito 

. alla licitazione privata. 

' 1) Con deliberazione della 
giunta municipale n. 1096 in da¬ 
ta 10-4-1961 dichiarata esente da 
vizi di legittimità dalla CFC con 
decisione numero 7258 del 3-5 1961 
pervenuta aH’Ufficio contratti il 
18 stesso mese veniva approvato 
il progetto dell'Ufficio Tecnico 
comunale acclarante la siH?sa di 
lire 1.273.761 riguardante la for¬ 
nitura di materiale per il care 
tiere di lavoro per la costruzio¬ 
ne del primo tratto della via Ce¬ 
rami ed affidata l’esecuzione me¬ 
diante licitazione privata per 
mezzo di offerte segrete di ri¬ 
basso da confrontarsi col prezzo 
base d’asta (art. 73 lett. C) del 
regolamento approvato con R. D. 
23-5 24 n. 827. 

La lettera di Invito rela¬ 
tiva risulta spedita a sole 
cinque ditte II 24-5 62 nume¬ 
ro 14172, per la gara da ce 
lebrarsl II 31-5-62 a distanza 
di soli 7 giorni dall'Invito 
slesso. 

La fornitura veniva aggiu¬ 
dicata all'impresa Gamblc- 
chla, unica concorrente che 
offri II ribasso di L. 0,70 per 
cento come rilevasi dal ver¬ 
bale di aggiudicazione nume¬ 
ro 19485 di pari data. 

2) La deliberazione deila G. M. 
n. 1097 del 10-4 61 resa esecu¬ 
tiva dalla CFC nella seduta del- 
F8-5-C1 con decisione n. 7516 (all. 
n. 57) pervenuta all'Ufficio con¬ 
trolli il 14 stesso mese, veniva 
approvato il progetto di cantie¬ 
re di lavoro per la sistemazione 
della prima traversa compresa 
tra la via Nazionale 115 e la se¬ 
conda parallela a levante della 
frazione di Rilievo, per l'impor¬ 
to a base d’asta di L. 1.273.761 
ed affidata la fornitura del ma¬ 
teriale mediante licitazione pri¬ 
vata per mezzo d’offerta segre¬ 
ta come sopra. 

La relativa lettera d'invi¬ 
to, diramata anch'essa a so¬ 
le 5 ditte, porta il numero 
17739 e la data del 30661, 
per la gara da celebrarsi II 

6 luglio successivo, a di¬ 
stanza cioè di soli sei giorni 
dall'invito stesso. 

La fornitura veniva aggiu¬ 
dicata alla solita impresa 
Gamblcchia Giuseppe, unica 
concorrente, con il tasso al 
0,60% come si rileva dal ver¬ 
bale n. 19537 di pari data. 

3) Con deliberazione della G. 
M. n. 2683 in data 31 ottobre 
I960. Resa esecutiva dal CFC 
nella seduta del 31-11-60 con de¬ 
cisione numero 18751 (all. n. 60) 
veniva approvato il preventivo 
di spesa, redatto dall'Ufficio Tec¬ 
nico comunale, per la costruzio¬ 
ne della fognatura di Via delle 
Rose, per l’importo a base d'asta 
di L. 4 milioni 6G6.922 ed indetto 
da licitazione privata per l’ap¬ 
provazione dei lavori e U con¬ 
sueto restauro di mostra. 

La relativa lettera di In¬ 
vito diramata a 7 ditte, por¬ 
ta il n. 35105 e risulta spe¬ 
dita il 12-12-60 per la cele¬ 
brazione della gara da tener¬ 
si il giorno 16 dello stesso 
mese di dicembre, cioè a so¬ 
li 4 giorni dalla data dello 
invito in aperta violazione 
dell'art. 64 del più volte ci¬ 
tato regolamento numero 827 
del 1924, che fissa, come già 
avanti, di cinque giorni il 
termine minimo della data 
dell'invito alla licitazione. 

L’opera veniva aggiudicata 
aU’impresa Cardello Giuseppe 
unico concorrente con il ribasso 
del 2 per mille e cioè dello 
0 . 20 % come si rileva dal verbale 
relativo n. 19067 di pari data. 

4) Con deliberazione numero 
9095 in data 10-4-6! della G. M. 
resa esecutiva dalla CFC nella 
seduta del 3-561 con decisione 
n. 7257 veniva approvato il pro¬ 
getto di Cantieri di lavoro per 
la sistemazione dì un secondo 
tratto di via Dattilo Chiappara - 
Soria Belvedere per l’importo a 
base d’asta di L. 1.273.761 ed af¬ 
fidata la fornitura del materiale 
relativo mediante licitazione pri¬ 
vata. per mezzo del solito si¬ 
stema delle offerte segrete di 
cui sopra. 

La relativa lettera d'invi¬ 
to, diramata a cinque ditte, 
porta II n. 15543 e la data 
del 6 giugno 1961 per la ga¬ 
ra da celebrarsi il giorno 10 
giugno a distanza cosi di soli 
4 giorni dall'invito stesso. 

La fornitura veniva aggiu¬ 
dicata alla solita ditta Gam¬ 
blcchia Giuseppe, unico con¬ 
corrente, con il ribasso del 


' 0,80 per cento come si rile¬ 

va dal verbale di aggiudica¬ 
zione n. 19502 in pari data. 

Valgono anche per queste ga¬ 
re le osservazioni di cui sopra, 
concernenti la violazione deli’ar- 
ticolo 64 nel citato regolamento 
n. 827. 

5) Con deliberazione n. 855 del 
13-3 1961 della G. M. di TR resa 
esecutiva dalla CFC nella sedu¬ 
ta del 5-4-1961 con decisione nu¬ 
mero 591917 (all. n. 66 ) veniva 
approvato il progetto della siste 
mazione della via Relice per Fini 
porto base di asta di L. 4.704.991 
ed indetta licitazione privata per 
l’aggiudicazione dei lavori con il 
consueto sistema sopra illustrato. 

La relativa lettera d'invito, 
diramata a sette ditte, porta 
Il n. 15784 e la data 8 giu 
gno 1961 per la gara da ce 
lebrarsl II successivo giorno 
12, a distanza cosi di soli tre 
giorni dall'Invito (all. n. 67). 

L'opera veniva aggiudicata 
all'impresa Funaro Domenico, 
unico concorrente, con 11 ri¬ 
basso dello 0,70 per cento nel 
prezzo base d'asta come rile¬ 
vato dal verbale n. 19503 In 
pari data. 

Si intendono ripetute anche per 
il predetto appalto le osserva¬ 
zioni sopra illustrate in ordine 
alla violazione dell’art. 64 del 
regolamento numero 827. 

L'entrata in vipore della teppe 
repionale del 17 luplio 1961 modifi 
ca la procedura depli appalti. 
Tranne in un caso clamoroso, che 
la relazione descrive minuta¬ 
mente. 

L’osservanza della legge sud¬ 
detta ha solo una eccezione: lo 
esperimento di licitazione priva¬ 
ta deliberato dalla Giunta mu¬ 
nicipale il 9 aprile 1962 con prov¬ 
vedimento n. 747 concernente la 
autorizzazione dì spesa di Lire 
1.338.100 per la fornitura di ma¬ 
teriale e riparazione impianti 
elettrici degli edifici comunali. 
La predetta deliberazione adotta¬ 
ta quando già la legge 18 luglio 
1961 n. 10 era in pieno vigore 
da circa nove mesi, avrebbe do¬ 
vuto essere annullata per illegit¬ 
timità dalla CFC. perché viziata 
di eccesso di potere e violazio¬ 
ne di legge. Invece inesplicabil¬ 
mente, con decisione n. 7483 fu 
« dichiarata esente da vizi di le¬ 
gittimità nella seduta dell’ 11 
maggio 1962 » come si può age¬ 
volmente constatare dall’esame 
della deliberazione stessa. 

L’invito al relativo esperimen¬ 
to di licitazione privata, avente 
il numero 19844 e la data dell ’8 
giugno 1962 fu diramnto sola¬ 
mente a tre ditte per la celebra¬ 
zione della gara da tenersi il 
giorno 13 dello slesso mese e 
cioè a distanza di soli cinque 
giorni. 

La aggiudicazione risulta ef¬ 
fettuata all’unico concorrente si¬ 
gnor Antonino Cordio con il ri¬ 
basso di lire 0.05% (L. 669 sul 
prezzo base d’asta di L. 1.338.100). 

Dall'esame delle predette 
circostanze appare evidente 
che la illegittimità della de¬ 
liberazione della Giunta mu¬ 
nicipale, espressamente vo¬ 
luta dalla Amministrazione 
comunale e non rilevata dal¬ 
la CPC, aveva l'evidente 
scopo di favorire la ditta 
Cardio, cui si voleva in ogni 
modo attribuire l'appalto del¬ 
la fornitura del materiali e 
della riparazione degli im¬ 
pianti elettrici negli uffici 
comunali. 

Il termine di soli cinque gior¬ 
ni per concorrere dalla data del¬ 
l’invito stesso alla licitazione pri¬ 
vata diramato a sole tre ditte, 
ne sono la evidente riprova, se 
non lasse già sufficiente l’avere 
deliberato la licitazione privata 
riesumando una legge non più in 
vigore. 


Albo 

appaltatori 


Il Comune di Trapani pos¬ 
siede un Albo appaltatori 
nel quale figurano riprodotti, 
a seconda della categorìa dei 
lavori stradali, di terra e 
murari, edili in cemento ar¬ 
mato, idraulici, compresi ac¬ 
quedotti e fognature, il co¬ 
gnome e nome. Indirizzo e la 
capacità finanziaria dell'im¬ 
presa. 

Trattasi di un semplice 
elenco privo di data e sen¬ 
za alcuna firma, che Impro¬ 
priamente viene chiamato al¬ 
bo e dal quale vengono tratti, 
di volta in volta, I cognomi 
e nomi delle ditte di fiducia 
da invitare agli esperimenti 


Conferenza stampa a Houston 

Gemmi 10: i piloti 
raccontano il volo 

Young dichiara che « il vero problema 
dello spazio è l'intensità dei raggi solari» 


HOUSTON (Texas). 1. 

I due astronauti della « Gemi¬ 
ni 10 ». John Young e Michael 
Collins, hanno tenuio oggi una 
conferenza stampa a Houston 
parlando del loro viaggio spa¬ 
ziale. 

Young ha dichiarato in parti¬ 
colare che uno dei problemi mag¬ 
giori incontrati durante il volo 
è stato l’abbagliamento prodotto 
dal sole. Per quanto riguarda 
l'eccessivo consumo di combu¬ 
stibile della « Gemini 10 ». i due 
astronauti hanno affermato che 
la loro capsula ha consumato più 
combustibile del previsto dato 
che parecchio tempo, circa sei 
ore. è stato dedicato all'insegui¬ 
mento del razzo « Agcna * con il 
quale si doveva effettuare un ag¬ 
ganciamento nello spazio. L’ec¬ 
cessivo consumo di carburante 
ha anche determinato un accor¬ 


ciamento del periodo trascorso 
da Collins nello spazio durante il 
secondo giorno del volo. 

Young ha parlato dei problemi 
relativi al tentativo di aggancia¬ 
mento con F« Agena »: alcune se¬ 
quenze cinematografiche sull'ap¬ 
puntamento in orbita e sull'ag¬ 
ganciamento proiettate alla con¬ 
ferenza stampa hanno mostrato 
il razzo « Agena » che scompari 
va in una luce accecante. « E’ 
questo il vero problema nello spa- 
z.o — ha commentato Young — 
l’intensità dei raggi solari fa 
scomparire l'obiettivo. Si deve 
allora fare manovra allindietro e 
sperare di rivedere l'obiettivo. 
Con un aereo basta fare qualche 
manovra per non essere più col¬ 
piti dai raggi del sole e quindi 
ristabilire l’esatta visuale, ma 
una nave spaziale non dispone di 
carburante sufficiente ». 


di licitazione privata, dall'as¬ 
sessore del ramo. 

Per ottenere l’iscrizione al co¬ 
siddetto albo degli appaltatori, 
gli interessati presentarono a 
suo tempo, domanda in carta bol¬ 
lata. corredata di certificato di 
buona condotta del Sindaco del 
Comune di residenza, dal certi¬ 
ficato penale del casellario giu¬ 
diziario delia Procura della Re¬ 
pubblica della Provincia (li na¬ 
scita nonché dell’attestato del 
Genio Civile dal quale risulta la 
loro capacità tecnica e finanzia¬ 
ria. Non risulta che nel periodo 
1958 63 si sia proceduto ad alcun 
riesame dell’albo stesso, median¬ 
te invito alle ditte già iscritte a 
ripresentare i documenti di rito, 
al fine di controllare se sussi¬ 
stono tuttora o meno i requisiti 
di buona condotta e moralità de¬ 
gli iscritti. 

Dall'esame delle ditte che 
. hanno ottenuto appalti di 
opere e di forniture dal Co¬ 
mune d! Trapani a licitazio¬ 
ne o trattativa privata, è ri¬ 
sultato che le seguenti han¬ 
no precedenti penali: 

1) Funaro Domenico, nato a 
Santa Ninfa il 16 agosto 1930, 
iscritto all’albo comunale, non¬ 
ché all’albo regionale degli np 
paltatori di opere pubbliche per 
l’edilizia fino a 10 milioni, come 
rilevasi dal certificato del 30 
aprile 1962 a firma del Presi¬ 
dente della Commissione. 

28 maggio 1961 — Tribunale 
Appello Trapani: Estinto il reato 
di minaccia per amnistia. 

28 luglio 1961 — Pretore di 
Partanna: Multa di lire 18.000 
per assegno a vuoto. Pena amni¬ 
stiata. 

28 aprile 1961 — Pretore di 
Partanna; Multa di lire 20.000 
per assegno a vuoto. Pena so¬ 
spesa e revocata con sentenza 
28 luglio 1961. 

17 ottobre 1962 - Pretore di 
Trapani: Multa di lire 20.000 per 
assegno a vuoto. 

3 novembre 1962 — Pretore di 
Partanna: Multa dì lire 20.000 
per assegno a vuoto. Pena amni¬ 
stiata. 

2) Norrito Michele, nato il 19 
marzo 1933 a Paeeeo. non risulta 
iscritto all’albo pur concorrendo 
ad appalti comunali, ha prece¬ 
denti penali. 

3) Virgilio Salvatore, nato a 
Trapani il 28 novembre 1915, 
iscritto all’albo di Trapani e al¬ 
l’albo regionale. 

23 aprile 1963 — Corte di Ap¬ 
pello di Palermo, assolto per in¬ 
sufficienza di prove per flirto 
aggravato. Proscioglimento per 
amnistia per lesioni personali vo¬ 
lontarie e ingiuria aggravata. 

4) Linares Tommaso, nato a 
Marsala il 31 luglio 1903 iscritto 
all’albo regionale giusto certifi¬ 
cato rilasciato in data li aprile 
1962 dal Presidente della Com¬ 
missione. 

12 luglio 1927 — Tribunale di 
Trapani — dichiarato fallito — 
riabilitato con sentenza 10 gen¬ 
naio 1956. 

5 settembre 1938 — Tribunale 
di Trapani, detenzione mesi 6 
per bancarotta semplice, pena so¬ 
spesa anni 8 . 

15 novembre 1950 — Tribunale 
di Trapani, multa L. 10.000 per 
lesioni colpose. Pena amnistiata. 

25 settembre 1957 — Pretore di 
Marsala, assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove per emissione 
assegni a vuoto. 

15 marzo 1958 — Pretore di 
Marsala: assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove per emissione 
di assegni a vuoto. 

20 marzo 1959 — Pretore di 
Marsala: assoluzione insufficien¬ 
za di prove per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. 

15 dicembre 19G1 — Pretore di 
Castelvetrano. L. 2.000 di multa 
per omesso versamento contabi¬ 
lità INA-Casa. 

5) Crimi Salvatore, nato a Vita 
1*1-1-1902 iscritto all’Albo regio¬ 
nale degli appaltatori giusto cer¬ 
tificato del Presidente della Com¬ 
missione in data 28 aprile 1962. 
Dal certificato penale in data 
18 febbraio 1964 delia Procura 
della Repubblica di Trapani non 
figura alcun precedente a suo 
carico (all. 77). 

Dagli atti in possesso dell’Uf¬ 
ficio di Polizia di Trapani risul¬ 
ta quanto appresso: 

3 gennaio 1940 - Tribunale di 
Trapani, ammenda di lire 300 per 
incauto acquisto. 

29 novembre 1941 — Denuncia¬ 
to per rapina e tentata rapina. 

12 maggio 1943 — Arrestato in 
esecuzione del mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice istrut¬ 
tore di Trapani il 10 gennaio 
1942 per i delitti di cui sopra. 

2 luglio 1943 — Evaso dalle 
carceri. 

26 febbraio 1946 — Pretura di 
Trapani, ammenda di L. 200 per 
detenzione effetti militari. 

10 gennaio 1947 — Arrestato in 
esecuzione del mandato rii cat¬ 
tura emesso dal giudice istrut¬ 
tore di Trapani il 12 dicembre 
1946 perché imputato di omicidio 
a scopo di rapina. 

15 marzo 1947 — Giudice istrut 
tore di Trapani non doversi pro¬ 
cedere per insufficienza di indi¬ 
zi per omicidio a scopo di ra¬ 
pina. 

19 maggio 1951 — Negata la 
licenza di porto di pistola. 

14 agosto 1963 — Diffidato dal 
questore di Trapani a cambiare 
condotta. 

17 ottobre 1963 — Sospesa pa¬ 
tente guida auto. 

27 gennaio 1964 — Proposto dal 
questore di Trapani al Presiden¬ 
te del Tribunale per la sorve¬ 
glianza speciale della P.S. con 
obbligo di soggiorno in comune 
diverso da quello di residenza. 

1 febbraio 1964 — Arrestato 
per custodia preventiva su or¬ 
dine del Presidente del Tribu¬ 
nale di Trapani. 

6 ) Zagarclla Nunzio, nato a 
Messina il 22 settembre 1912. 

! iscritto all’albo con riserva in 
j ordine alla capacità finanziaria 
i non avendo depositato cauzione. 
Risultano precedenti penali. In 
data 1911-1963 dichiarato fallito 

Licenze 
di commercio 

La Commissione ha effettuato 
un riesame di tutte le licenze 
relative alle attività commercia¬ 
li. rilasciate dal Sindaco di Tra¬ 
pani nel quinquennio 1-11-1938- 
31-10-1963. Il rapporto fa una lun¬ 
ga e approfondita analisi delle 


norme che repolano la concessio¬ 
ne. il trasferimento e il ritiro del¬ 
le licenze. 

Dal riesame delle pratiche 
relative alla concessione di 
tutte le licenze di commer¬ 
cio sono emerse gravi Irre¬ 
golarità dovute a negligenza, 
impreparazione ed Incapacità 
del personale addetto al ser¬ 
vizio guidato dal signor San¬ 
toro Angelo, capo sezione di 
rlgente del servizio polizia 
urbana, nonché all'assoluta 
mancanza di controllo ope 
rato da parte del capo-ripar 
lizlone alla polizia urbana, 
dr. Vittorio Alalmo, e degli 
Assessori all'Annona succedu 
Usi nel quinquennio, nell'or¬ 
dine, signor Giovanni Riz¬ 
zo (1958), professor Antonio 
Calcara (dal 6 febbraio al 
9 luglio 1959), avvocato Gae¬ 
tano Marino (dal 13 agosto 
1959 al 5 gennaio 1961), dot¬ 
tor Mario Serralno (dal 3 
marzo 1961 al 14 maggio *62), 
avvocato Giuseppe Veneziano 
(dal 6 luglio 1962 ad oggi). 

Anche te commissioni co 
munali che si sono succedu- 
te nel periodo suddetto nel¬ 
le persone dei signori Anto¬ 
nio Scarpilta, Pietro Davant, 
Vito Noto e Giovanni Rizzo 
(1958-1960) del signori Pielro 
Dellomo. Giuseppe Bica, VI 
to Allotta e Vito Noto (1961- 
1963) non hanno svolto I 
compiti loro assegnati dalla 
legge con la necessaria dili¬ 
genza tralasciando spesso di 
valutare i requisiti subiettivi 
ed obiettivi dei richiedenti 
la licenza, concedendo II pro¬ 
prio parere favorevole anche 
in casi In cu! le pene ostati 
ve riportale dai richiedenti 
comportavano, invece, il pa¬ 
rere contrario ed II conse¬ 
guente rifiuto della licenza 
da parte del sindaco. 

Le irregolarità si possono clas¬ 
sificare nei seguenti gruppi si¬ 
milari: 

a) licenze irregolarmente con- 
cese per mancanza di documenti 
indispensabili al rilascio n 70: 

h) licenze arbitrariamente con 
cesse dal sindaco senza che se 
ne rinvengano traccia nei ver¬ 
bali della commissione comunale 
n. 21; 

c) licenze espletate e verbaliz¬ 
zate come trapassi o trasferi¬ 
menti n. 38; 

d) pratiche concernenti docu¬ 
menti discordanti sulla data di 
nascita del richiedente n. 142: 

e) aggiunzione di nuove voci 
alla licenza senza il pagamento 
della relativa tasso. CC.GG. n. 4; 

f) altre irregolarità n. 10 : 

g) licenze concesse in viola¬ 
zione dell'art. 3 del R.D.L. 10 
dicembre 1926 ». 2174 (n. 25). 

Qui sepue l'elenco di tutte le 
licenze concesse irregolarmente 
che sono ben 311. 

« La Commissione non può 
esimersi dal rappresentare la 
estrema gravità della situa 
zione del Comune di Trapa¬ 
ni nel settore concernente il 
rilascio delle licenze di com 
merclo, affidato a personale 
inetto. Incapace e senza scru¬ 
poli, che ha consentito il ve¬ 
rificarsi di ben 311 casi di ir¬ 
regolarità lievi, gravi e gra¬ 
vissimi dettagliatamente e- 
spostl che, dal punto di vi 
sta statistico rappresentano 
il 15,34 per cento delle pra¬ 
tiche esaminale dalla Com¬ 
missione comunale ed il 36,25 
per cento delle licenze rila¬ 
sciate dal Sindaco nel quin¬ 
quennio 1 novembre 1958 - 
31 ottobre 1963. 

Concessioni 

amministrative 

Nel Comune di Trapani non 
vengono date licenze oltre quel¬ 
le edilizie e commerciali, di 
cui si è già diffusamente parla 
to. Basti dire, che pur essendo 
un capoluogo di provincia con 
78.765 abitanti, alla data del 31 
dicembre 1963 non esiste un re¬ 
golare servizio pubblico di au¬ 
tovetture da piazza munite di 
licenza comunale. 

Le uniche concessioni am¬ 
ministrative, disciplinale da j 
apposito regolamento, sono 
quelle dell'acqua potabile 
dell'acquedotto comunale. La 
commissione, riesaminati tutti 
i contratti di concessione, ha 
rilevato talune irregolarità 
che, anche se di lieve entità 
sotto il profilo del danno pa¬ 
trimoniale subito dal Comune, 
appaiono quanto mai indica¬ 
tive perché denunziano un si¬ 
stema in cui il favoritismo si 
trasforma in abuso di potere. 

In parecchi casi, infatti, è ri¬ 
sultato che gli utenti dipendenti 
dell’acquedoUo. hanno avuto no 
tevob riduzioni sul costo dei la¬ 
vori e dei materiali impiegati, 
j riduzioni che pur se illegittime. 

] perché non basate su alcuna di- 
; sposizione del regolamento, tro 
vano giustificazione in una an¬ 
tica consuetudine radicata nel 
Comune. 

In vari aJtn casi esse però, 
sono state effettuate a scapito 
del Comune dall Uffìcio per in 
ferventi di amministratori, inter¬ 
venti che non sembrano giusti 
tkrati sotto alcun profilo. 

Tali ripetute trasgressioni si n 
feriscono normalmente, al prez 
zo di vendita dei materiali forni 
ti dai Comune per i lavori di im¬ 
pianto. a quello della manodope 
ra impiegata dall'Ente stesso con 
personale proprio per i lavori 
I rii scavo e di ripristino delle se¬ 
di stradali con asfalto ecc., che 
vengono variamente decurtati e 
ridotti dalI Ufiìcio acquedotti per 
disposizione dell’Assessore agli 
acquedotti .riel Sindaco, del vi¬ 
ce sindaco o anche di semplici 
consiglieri comunali. 

Tra i casi più eclatanti espo- 
' sti dalla Commissione ne citia 
mo alcuni: 

Circolo Canottieri, siale Regi 
na Elcna. collocamento di con 
dotta per approvvigionamenti 
idrico II prezzo stabilito dall'Uf 
ficio è stato di L 213.743 per in 
tervento del consigliere comuna 
le dr. Cesare CoilxTtaldo. figlio 
dell'avvocato Giorgio Colbertal 
do in quell'epoca Presidente in 
carica della Commissione Pro¬ 
vinciale di Controllo. 

Società Generale Elettricità 
della Sicilia (SGES). via Isola 
delhi Zonna, zona delle saline, 
_ contratto n. 10603 del 31-1-1962. 
i Nella domanda del 26 settembre 


'61 redatta sull'apposito modulo a 
stampa fornito dal Comune, la 
SGES aveva chiesto « per la 
durata di un anno, una presa 
temporanea d'acqua per uso po¬ 
tabile che doveva alimentare la 
centrale termoelettrica con un 
volume giornaliero di metri cu¬ 
bi 40 da erogarsi a contatore ». 

La durata di un anno della 
concessione, salvo proroga è sta¬ 
bilita infatti dall'art. 5 del vi¬ 
gente regolamento per la conces¬ 
sione di acqua potabile il quale 
testualmente recita « le conces¬ 
sioni di acqua potabile sono fat¬ 
te per abbonamento la cui durata 
non può essere minore di un an¬ 
no nè maggiore dì nove ». Con 
lettera 16 febraio 1962 la SGES 
chiese però la modifica del con 
tratto nel senso di ridurre l'im¬ 
pegno. già stabilito a sua richie¬ 
sta in me. 40 giornalieri a me. 
10 al giorno Tale modifica avreb 
he dovuto trovare neeogliemento 
se mai olla scadenza del con¬ 
tratto, cioè dopo un anno 

Ma l'assessore agli acque¬ 
dotti, prof. Antonino Calcara, 
senza neanche procedere ad 
un esame della questione e 
conseguente deliberazione del¬ 
la Giunta, decise, con una 
postilla In calce alle lettera 
stessa: « Si autorizza la dimi¬ 
nuzione dell'abbonamento a 
decorrere dalla dnia odierna 
23 febbraio 1962 ». 

Tale aito arbitrarlo ebbe 
come conseguenza la perdita 
di L. 339.276 per le finanze co¬ 
munali, giusta dichiarazione 
del 27 gennaio 1964 dell'ing. 
Lombardo, direttore dell'uf¬ 
ficio acquedotti. 

Calamia avvocato Francesco, 
via Orti. Contratto n. 11.456 del 
2 ottobre ’63 Sul retro dell'istnn- 
za dell'utente, attuale sindaco 
in carica, il preventivo della spe 
sa risulta decurtato da L. 29 000 
a L 15 000 , con una riduzione di 
L. 14 000 apportata in ragione di 
L. 5000 relative all'importo del 
contratto, di L. 4000 per la for 
nitura del chiosino o di L. 5000 
per il ripristino deH’asfalto. [noi 
tre dall'unita copia conforme (lei 
la Convenzione per la fornitura 
d'acoua si nota che il contralto 
risulta stipulalo dnll’nvv. Cala- 
min Francesco, sindaco pro-fem- 
pore. con se sfosso utente Caia 
mia Francesco. 

Tale procedura appare inammis 
sibile e illegittima, non essendo 
possibile instaurare un rapporto 
contrattuale, che presuppone un 
accordo di due o più parti per 
costituire, modificare o estin 
guere tra loro un rapporto giu 
ridico patrimoniale (art. 1321 del 
vicenfe CO tra un soggetto di 
diritto con se stesso. 


Mentre si tratta airintersind 


Nuovi scioperi 
aziendali dei 
metalmeccanici 

Respinti i tentativi di decurtare le ferie - Pro¬ 
gramma di lotta degli autoferrotranvieri - Il 
SAUFI-CISL critica le linee di fondo del progetto 
governativo sulle Ferrovie e i trasporti 


Mentre proseguono le trattati¬ 
ve con rimorsimi (oggi dovrebbe 
aver luogo un nuovo incontro) al¬ 
cune direzioni aziendali cercano 
di sfruttare la s*xs|vnsione degli 
scioj>en da parte dei metalmec¬ 
canici delle aziende a ixirtecipa 
7 .ione statale per recui>erare una 
l>arte della produzione iierduta 
durante la lotta. Il camini delle 
nuove manovre padronali è dato 
dall'occasione delle ferie. Alla 
RIV di Massa e Carrara icn tutti 
i lavoratori hanno attuato due 
ore di scio|x*ro |>er turno (vrché 
In direzione, prendendo spunto 
dalle ferie, ha deciso di deeur 
tare il premio ferie a chi aveva 
partecipato agli scioiwri contrat 
Inali. A Piacenza alcune aziende 


CGIL e INC A 
per i familiari 
delle vittime 
del Va;ont 

La CGIL e FINCA, venute a 
conoscenza che l’ENEL avrebbe 
avanzato alcune pro|>oste di tran 
suzione ai familiari dei lavora¬ 
tori vittime del disastro del 
Vajont al fine di eliminare le par¬ 
ti civili dall’eventuale processo 
penale a carico dei responsabili 
della catastrofe, hanno deciso di 
proseguire nell’azione in difesa 
dei diritti delle parti stesse so 
stenendo la parte civile per tut¬ 
ti quei familiari dei lavoratori 
che hanno dato mandato agli av¬ 
vocati prof. Sotgiu e Majcnza e 
per quanti altri intendessero tu¬ 
telare i loro interessi nel pro¬ 
cesso. 


hanno <nx.'rtamente programmato 
il recupero della produzione ikt- 
duta negli scioiieri attraverso un 
Torte ricorso agli straordinari e 
con la decurtazione delle ferie. 
La reazione de: sindacati di Pia 
eenza è stata esemplare: venerdì 
e sabato, se le direzioni aziendali 
non recederanno i metalmecca¬ 
nici attueranno uno scioi>ero di 
protesta. 

FERROTRANVIERI - K co 

mmeiata ieri alle Ferrovie Nord 
di Milano, con un primo scialle- 
m di 2-1 ore la lotta contro la 
soppressione della linea Como 
Varese. Da domani a sabato tutti 
i servizi lermvian e automobili¬ 
stici commteianno a funzionare 
doi>o le 8 del mattino mentre lu¬ 
nedì 8 agosto i di|X‘iidenti delle 
Nord prenderanno parte allo scio 
pero nazionale di tutti gli auto- 
feiTotratmieri. Seguiranno altre 
astensioni 

FERROVIE - Il sindacato ter 
rovieri (SAUFI) aderente alla 
CISL ha criticato i progetti ap¬ 
provati dal Consiglio dei ministri 
venerdì scorso jKiiclié * pur co¬ 
stituendo una base di progresso 
verso Torme di reale autonomia, 
attraverso il mantenimento del¬ 
l'Azienda di Stato, impediscono 
alla stessa di realizzare compiuta 
mente i presupixisti di gestione 
aziendale e di una rinnovata reai 
tà contrattuale costituenti le prò 
spettive di fondo della riforma » 
Il SAUFI indica fra ì punti eolu 
lamento esclusi dal governo » le 
materie economiche e normative 
pertinenti la legge e l'Azienda, il 
potere e la funzione del sindacato 
per tutte le materie suddette e il 
collocamento dell'Azienda nella 
nuova realtà doU’armoriico coor¬ 
dinamento dei trasporti, nella 
salvaguardia degli interessi del¬ 
la collettività ». 


Per il riscatto della terra con canoni ridotti 

Coloni ed enfiteuti esigono 
l'applicazione della legge 

Manifestazione a Frosinone e comizio di Attilio Esposto - L’Alleanza per 
i coloni con contratto non trentennale - Pieno impegno delia Federbrac- 
danti per salvaguardare i diritti dei migliorata» pugliesi 


Il movimento per l’applica¬ 
zione della nuova legge per 
l’affrancazione dei rapporti 
agrari di enfiteusi c colonia 
rnigliorataria sta conquistando 
decine di migliaia di contadi 
ni. Questo tipo di contratti, as 
sai diffusi nel Lazio, in Pu 
glia e Sicilia è ancora assai 
presente anche in altre regio 
ni: in Campania. Abruzzo (30 
mila contratti enfiteutici). To 
scana. Veneto. La scadenza, 
prossima in alcune regioni, del 
periodo in cui vengono corri 
sposti i canoni ha reso inoltre 
di scottante attualità la parola 
d'ordine di non pagare nessun 
canone senza la puntuale aj> 
plicazione della legge che ne 
consente l’immediata riduzione 
in vista dell'affrancazione del 
fondo a favore dei contadini. 

Una manifestazione con cere 
tinaia di coloni ha avuto luogo 
a Frosinone. presenti il sena 
tore Angelo Compagnoni e il 
vicepresidente dell'Alleanza dei 
contadini Attilio Esposto Nel 
corso del comizio Esposto ha 
messo in rilievo che la nuova 
legge sull'enfiteusi, venuta a 
completare quella conquistata 
due anni fa sulle colonie mi¬ 
glioratane. è un successo del 
la convergenza realizzata fra 
le forze interessate alla difesa 
degli interessi dei contadini 
La legge consente ai coloni 
con contratti della durata su 
periore a 30 anni, e agli en 
fiteuti. di acquistare a un prez 
zo basso in virtù delle detra 
zioni delle migliorie la terra 
che lavorano 11 passaggio di 
centinaia di migliaia di ettari 
in proprietà ai contadini, ha 
detto Esposto, consentirà a 
questi lavoratori di chiedere in 
vestimenti col contributo dello 
Stato e di partecipare alla co 
struzione di un sistema nazio 
naie di associazioni economi 
che. cooperative e consortili 
L'Alleanza è fortemente impe 
gnata in tutto i] Paese, ma spe 
eialmente nel Mezzogiorno, per 
fare applicare la legge in tutta 
la sua estensione liquidando i 
residui di un’eredità feudale 
L’Alleanza è anche impegnata 
fortemente a favore dei coloni 
i cui contratti non hanno la 
durata di 30 anni per i quali, 
avendo rifiutato la maggiorare 
za governativa una regolamen 
tazione legislativa più favore 
vole. lottano oggi por conqui 
stare in via contrattuale la sal¬ 


vaguardia dei propri diritti co 
me miglioratari dei poderi. Noi 
auspichiamo, ha concluso Espo¬ 
sto. che su questi problemi si 
realizzino intese e si sviluppi j 
no lotte unitarie, con la par 
tecipazione di tutte le organiz 
zazioni professionali e sinda 
cali interessate. 

Un impegno di mobilitazione 
per l’applicazione della legge 
in Puglia è contenuto anche 
nella risoluzione del Comitato 
regionale della Federbraccian 
ti. In esso si afferma che la 
legge ha creato una nuova si 
tuazione in quanto 1 ) apre 
una breccia nel sistema fon 
diario, riconoscendo il diritto 
di affrancazione delle colonie 
ed enfiteusi; 2 ) riconosce il 
carattere miclioratario del rnp 
porto di colonia, creando più 
avanzate posizioni di diritto al 
la lotta dei coloni per il su 
peramento dell'istituto della 
colonia. 

La Fcderbraccianti. insieme 
all’Alleanza, mette quindi a di 
sposizione le proprie organiz 
zazioni c per predisporre le ne 
cessane misure organizzative 
di assistenza tecnica e politica 
per l’affrancazione ed il ri 
scatto della terra da parte de 
gli enfiteuti e coloni migliora 
tari ultratrentennali e per co 
struire su contenuti più avan 
zati il movimento rivendicativo 
di tutti gli altri coloni, ade 
guando i 4 punti della piatta 
forma rivendicativa unitaria 
alla nuova realtà politico sin 
dacale creata dalla legge * 

In particolare. la legge raf¬ 
forza i diritti dei coloni alla 
iniziativa di trasformazione 
delle aziende e alla disponibi 
lità del prodotto, mentre la 
quota di riparlo non potrà più 
limitarsi a riflettere gli ap 
porti delle parti in forza lavo 
ro a partecipazione alle spese 
1 di coltivazione, ma deve tene 
1 re ampiamente conto delle mi 
gliorìc eseguite dal lavoratore 
che gli conferiscono un diritto 
reale sul fondo lavorato 

L'Alleanza sta sviluppando 
una vasta attività in tutta la 
Puglia. Ha già tenuto come 
gni a Barletta e Andria con 
la partecipazione di centinaia 
di contadini. A Brindisi, nel 
corso di un convegno provin 
ciale. è stata predisposta una 
vasta mobilitazione delPAUean 
za nella zona del Salento. 


Dichiarazioni 
di Bernardini 
e Bigi sul PSI 
e i contadini 


In merito albi decisione della 
direzione del PSI di autorizzare 
la costituzione dell'Unione con 
tndini italiani, i compapm Ber¬ 
nardini e Bigi, dell'Associazio¬ 
ne cooperative agricole e del¬ 
l'Alleanza dei contadini, hanno 
rilasciato la mediente dichiara¬ 
zione: « Noi restiamo del pa¬ 
rere che la iniziativa del PSI 
nelle campagne - che più voi 
te abbiamo c ollecitato nelle sedi 
del partito — non dovesse rea¬ 
lizzarci attraverso la costito/io 
r.e di una vera e propria orga¬ 
nizza/. one Siamo convinti che 
questo genere di iniziativa non 
renda più chiara la dislocazic» 
ne delle forze che agiscono par 
il rinnovamento deH'agrjcoitura 
e che 'i manifestano, al contre¬ 
no. pericoli di confusione e di 
disorientamento. Nel contempo 
valutiamo corre elemento posi¬ 
tivo l'indicazione di favorire una 
concreta alternativa alla bono- 
miana — sul piano politico e su 
quello organizzativo - con la 
definizione di un programma di¬ 
retto a questo fine. Il fatto che 
l'organizzazione che si promuo¬ 
ve. abbia come fine specifico 
l'organizzazione economica dei 
contadini in . forme cooperative 
e associative, conferma il va¬ 
lore delle conclusioni a cui so¬ 
no da tempo pervenute le orga¬ 
nizzazioni unitarie dei contadi 
ni. e dimostra che ogni inizia 
Uva che si assume in agricol 
tura, e che abbia come obiettivo 
•i precesso contadino, non p.io 
■ ‘biettivamcn'e esaurirò u, -e 
-tessa, ma rttvt- col.vg.ir-i a-.c 
altre analogie suin«-iit.ir. ,;i * n 
tal modo la cr.picià cou’.u: na 
di realizzare i prr p i >.h:c«-i. 
In qufsto -enso riteniamo eie 
la nostra funzione d. dir..'enti 
debba oggi, piu che mai. ira-, 
dursi nel favorire il manteni¬ 
mento dei livelli di autorità rag 
giunti e la loro estensione a 
tutte le forze che convergano sul 
progresso delle campagne e del 
la emancipazione contadina ». 
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85 inulti Senigallia - Monaco di Baviera: singolare gemellaggio 
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Visita all’Università e al Cremlino * / padiglioni della scienza e dell'energia atomica all'Esposizio¬ 
ne • Sulla torre della stazione televisiva che raggiungerà ì 500 metri verrò installato un ristorante 


DALL'INVIATO 

MOSCA, agosto 

Di bene in meglio con il 
viaggio organizzato dall'I tal- 
turist. Dopo Varsavia c Le¬ 
ningrado. eccoci a Mosca. F. 
quanto Leningrado è bella, co¬ 
si Mosca è immensa. Le sue 
bellezze vengono dopo le ci¬ 
fre. Il nuovo biglietto da vi¬ 
sita della città è la torre della 
stazione televisiva: quando sa¬ 
rà ultimata raggiungerà l'al- 
tezzu di 500 metri: a 350 me¬ 
tri dal suolo fa tale altezza 
è ora arrivata la costruzione> 
verrà installato un ristorante 
capace di un migliaio di posti 
e dalle sue verande si domi¬ 
neranno i sette colli sui quali 
sorge la capitale delle Repub¬ 
bliche socialiste sovietiche. 

Come giù a Leningrado ( ma 
più riposati per il confortevo¬ 
le viaggio in aereo) ci mettia¬ 
mo sùbito in giro per la città, 
prima ancora della visita in 
pullman organizzata per noi. 
Quello che ci colpisce, ancora 
più che a Leningrado, è la 
pulizia delle strade, dei mar¬ 


ciapiedi. delle piazze (la cit- ’ teatro Bolsciol. Appena suffl- 


tn si estende su una super¬ 
fìcie di 350 chilometri quadra¬ 
ti. ha più di tremila strade 
e piazze e una circonvallazio¬ 
ne. che è lunga 120 chilometri 
e sci milioni di abitanti secon¬ 
do l'ultimo censimento ormai 
largamente superato). Andia¬ 
mo a vedere le case operaie 
che stanno attorno all'alber¬ 
go in cui siamo alloggiati 
il'Hotel Ostankino): jmlazzi a 
sei pumi, dignitosissimi, su 
grandi viali con vaste aiuole, 
larghi marciapiedi c piante su 
triplice fila. Dedichiamo mez¬ 
za giornata al giro turistico 
della citta, una rapida carrel¬ 
lata dalla Esposizione perma¬ 
nente delle realizzazioni eco¬ 
nomiche alla Piazza Rossa (che 
in russo vuol anche dire Piaz¬ 
za bella», alla Università Lo- 
monossov al grande comples¬ 
so sportivo Lenin (uno stadio 
da 100 mila spettatori ed altri 
130 edifici per lutti gli sport 
estivi ed invernali), a via 
Gorki, lungo la quale si tro¬ 
vano i più bei negozi di Mo¬ 
sca, alla piazza Svcrdlov. al 


Riminì 

città 

del 

Festival 

Unità 

vacanze 



Terza giornata del Festival nazionale dell'Unità vacanze, alto Stadio 
Comunale di Rimini. Questa sera, alle 21,15, spettacolo di musica 
leggera con Johnny Dorelli (ingresso L. 300). Domani mercoledì: 
•Ile ore 17, spettacolo dedicato ai bambini. Alle 21, Don Powell 
ai esibirà con il suo complesso (ingresso libero). Nello stadio, sono 
permanentemente aperti la Mostra dedicata al compagno Togliatti, 
la Mostra mercato del libro, la pesca-gigante, gli stands gastronomici. 


Giorno 



CENTRI DI VACANZA 
PER I GIOVANI 

A Vulcano, nelle Isole Lo 
lie. è sorto il « Villanie del 
Sole » che ospita i giovani 
per un soggiorno di 11 giorni 
Sistemazione in carnei e 
3-4 letti. Partenze settimana 
li ogni domenica, da Napoli, 
sino al 5 settembre Q >ta: 
L. 52.000, compreso u li i 
pasti e trasporto :n nave 
Il «Villaggio» è organizzato 
dal «Centro giovanile scrur'ù 
turistici e culturali », via del 
QfereviU 5. Roma. 






HK- 

RICCIONE — Caterina Caselli si ... 
rinfresca la gola con una gran fet¬ 
ta di cocomero. 


. dente per darci un'idea della 
immensità della capitale c del¬ 
le sue bellezze artistiche. Ma 
intanto abbiamo modo di ve¬ 
dere quanto sia intenso il traf¬ 
fico per le vie della città (so¬ 
no quindicimila soltanto I 
taxi), sui larghissimi marcia¬ 
piedi. alle sei stazioni ferro¬ 
viarie. alle cento stazioni del¬ 
la metropolitana. 

E abbiamo modo di vedere 
che si sta costruendo a rit¬ 
mo frenetico case di abduzio¬ 
ne con il sistema della pre¬ 
fabbricazione. Ci è stato detto 
inoltre che è imminente l’ini¬ 
zio di tutta una serie di la¬ 
vori stradali, sottopassi e so- 
rrapassi, in vista della nuova 
ondata di motorizzazione che 
verrà dal costruendo stabili¬ 
mento FIAT. 

Visitiamo la vera centrate 
della potenza sovietica. l'Uni¬ 
versità Lomonossov: 37 edifi¬ 
ci dominati dall'edificio cen¬ 
trale alto 240 metri, 140 chi¬ 
lometri di strade e corridoi, 
mille grandi aule per i cor¬ 
si. ventimila camere a uno o 
due posti per gli studenti che 
R vengono da fuori Mosca. una 
biblioteca con oltre un milio¬ 
ne dì volumi e 33 sale di let¬ 
tura. Qui fanno capo 270 mila 
studenti che parlano SO lingue 
diverse. 

Visitiamo il Cremlino, e se¬ 
coli di storia passano dinnan¬ 
zi ai nostri occhi: le otto cu¬ 
pole della basilica di San Ha 
silio con i loro bulbi colo¬ 
rali. le cattedrali dell'Assun¬ 
zione. dell'Annunciazione e del¬ 
l'Arcangelo San Michele f co¬ 
me un preziosissimo scrigno 
le cui pareti interne sono in¬ 
teramente affrescale). il cam- 
fxmile di Ivan il Grande con 
le sue 52 campane, il palaz¬ 
zo sfaccettato opera di archi¬ 
tetti italiani, il Palazzo delle 
Armature dove Ivan il Terri¬ 
bile aver a le sue fabbriche di 
armi ed ora musco di inesti¬ 
mabili tesori. Ammiriamo col 
lezioni di armi antiche, car¬ 
rozze. troni, diademi, arazzi 
provenienti da tutto il mondo, 
piancte intessute di oro. pie¬ 
tre preziose, perle, preziosis¬ 
simi servizi da tavola di squi¬ 
sita fattura. 

Visitiamo il Mausoleo di Le¬ 
nin. Decine di migliaia di 
persone di ogni parte del mon¬ 
do sono in fila (per due. com 
mistamente quasi m silenzio, 
c la Ila si rinnova continua¬ 
mente Decine di migliaia di 
persone ogni giorno rendono 
omaggio a Lenin. 

Poi. la metropolitana, una 
cera citta sotterranea, lunga 
circa IM) chilometri su sei li¬ 
nee. che vive dalle 6 del mat¬ 
tino alle à.30 di notte Con 5 
copechi '55 lire) si può girare 
tutta Mosca a 75 chilometri 
all'ora L ana il e mantenuta 
purissima da un ixr tetto si 
•.tema di aerazione. 

Con molto scetticismo par¬ 
tecipiamo alla visita dell'Espo¬ 
sizione delle realizzazioni eco 
vomiche del popolo sovieti¬ 
co Ma il nome della mostra 
ci ha tratto m inganno Sul¬ 
la dt stucchevole e di mono¬ 
tono Padiglioni come quello 
della scienza, della radioelct 
ironica, dell'energia atomica, 
delle conquiste del cosmo, ci 
hanno avvinti come un romnn 
zo Ma l'Esposizione è anche 
un luogo di riposo e di disten 
sione Un immenso pareo m 
cui hanno trorato posto teatri, 
sale da concerto, bar. cinema 
circarama, biblioteche. 

Una giornata intiera la (ledi 


chiamo agli acquisti, nei ne¬ 
gozi. nei Gatronom. nell'im- 
mensa Guai (una Rinascente 
ingrandita dieci volle), nei ne¬ 
gozi Beriozku specializzati in 
souvenirs dove possiamo com¬ 
prare in lire italiane a prezzi 
vantaggiosissimi, ogni cosa. 
E c'è fra gli italiani, chi ac¬ 
quista anche pellicce di vi¬ 
sone. 

Al Cremlino, al Gum. ai lìe- 
riozka. per le vie di Mosca 
abbiamo incontrato italiani di 
ogni regione, venuti in Unio¬ 
ne Sovietica nei modi più di¬ 
versi: in comitive come la no¬ 
stra organizzate dallTlalturist. 
in auto, in aereo, sistemati nei 
grandi alberghi moscoviti o 
nei campeggi. Un viaggio stu¬ 
pendo in un Paese stupendo: 
il loro entusiasmo ci fa pen¬ 
sare che il viaggio in URSS 
diventerà di gran moda nei 
prossimi anni. Anche perche 
la spesa si è ormai adeguata al¬ 
la capacita di moltissime ta¬ 
sche. 

Arturo Barioli 


/ L NASTRO D’ASFALTO 
dell'autostrada, come si 
dice, scorreva monotono 
davanti ai nostri occhi. 

Mia moglie diede un'occhia¬ 
ta al contachilometri. « Sei 
sui centoventi ». disse. Alzai 
leggermente il piede dall'oc 
celeratore. Ero a metà per 
corso, quasi, e da un momen¬ 
to all'altro poteva sbucare' 
Diedi un'occhiata allo spec¬ 
chietto retrovisore dietro noii 
cera nessuno. Fu allora chi 
ridi la sagoma sulla sinistra, 
un « Millecento » a venti me 
tri di distanza slava tagliali 
domi la strada D istinto spo¬ 
stai il piede sul treno Con 
la coda dell'occhio vidi mia 
moglie mordersi il labbro in¬ 
feriore e mi ricordai le istru¬ 
zioni del maestro, i calci per¬ 
versi che mi ammollava in 
simili occasioni. Tornai a spo¬ 
stare il piede e sterzai a de¬ 
stra. Intanto il « Millecento » 
stava attraversando la strada, 
accelerando. Sentii lo stride¬ 
re delle ruote e vidi spavento¬ 
samente vicino un paletto, ma 
nell'altra sterzala la macchi¬ 
na ritornò con il frignare del¬ 
le gomme verso il centro del¬ 
la strada. 

Alia moglie allungò una ma¬ 
no sotto il cruscotto, prese un 
opuscolo e rilassandosi sul 
sedile lo aprì e consultò una 
delle ultime pagine. « Non c’è 
mate — disse dopo un'attenta 
lettura. — Un "Millecento". 
schirato a 110 all'ora, senza 
urto contro i paletti. Bisogna 
togliere dieci punii perchè 
dietro non veniva nessuno 
quindi sono novanta punti. 
Pensa, che se dietro fosse 
arrivato un altro ” Millecento' 
avresti fatto centodieci, c se 
c'era una "Giulietta ” andavi 
a centotrenta. Ma va bene 
anche così ». concluse 
Al casello d’uscita, un di 
stinto signore con l'emblema 
della G. P. (Guida Pericolosa) 
si affacciò al finestrino, fece 
un leggero inchino e disse¬ 
ti Complimenti, signore, per la 
sua schivata. Ecco un buono 
ila ottantacinque punti. Avreb¬ 
bero dovuto essere novanta, 
ma lei ha sbandato un po' 
troppo a destra, come dimo¬ 
stra questa foto ». E mi por¬ 
se una fotografia nella qua¬ 
le si vedeva un paletto pau : 
rosamente vicino al parafan¬ 
go destro della macchina. 

« Comunque complimenti — 
disse il distinto signore — e 
cento di queste schivate ». E 
mi consegnò il buono per ri¬ 
tirare presso una delle suc¬ 
cursali della G P. cinquanta 
litri di « Supermiscellata. la 
benzina che rende inutile ogni 
frenata ». 

e. e. 


Portano sull’Adriatico la 
famosa «Festa della birra» 

Un treno dalla Germania ha trasportato earri e cavalli bavaresi - l*re\ista una iiramle af¬ 
fluenza di turisti - Spettacoli folcloristici, balli nelle piazze e nei viali dal •> all <> agosto 


SERVIZIO 

SENIGALLIA (Ancona), agosto 

Per quattro giorni, dal 5 sl- 
1*8 agosto, la famosa « Festa 
della birra » di Monaco li Ba¬ 
viera, la cosiddetta Oktober- 
fest, si trasferirà sulle rive 
dell'Adriatico, a Senigallia. 
L 'Oktoberfest in edizione e- 
stiva assumerà il nome di An- 
gustfest ed unirà in un sim¬ 
patico, caloroso legame Mona¬ 
co e Senigallia. Già si parla 
di gemellaggio fra le due cit¬ 
tà. Intanto il sindaco di Mo¬ 
naco i prossimi giorni sarà 
ospite del Comune di Seni¬ 
gallia. 

L'idea del «trapianto» esti¬ 
vo della festa della birra nac¬ 
que l’inverno scorso in un in¬ 



contro avvenuto a Monaco tra 
i dirigenti deU’EPT di Anco¬ 
na e quelli della locale azien¬ 
da di soggiorno (il Munchner 
Fest ring». Evidenti i recipro¬ 
ci vantaggi. Grossa pubblicità 
per la Oktoberfest — che a 
Monaco dura un mese intero 
— in una riviera — da S. Be¬ 
nedetto del Tronto a Milano 
Marittima — affollata di .uri- 
sti di ogni nazionalità ed in 
particolare da quelli dell’nrea 
della birra (tedeschi, austriaci, 
svedesi, inglesi, danesi ecc ). 
Nel contempo, grosso colpo 
propagandistico per la «eni- 


galliese spiaggia di velluto thè 
si inserisce in modo originale 
in una delle feste pili amate 
e tradizionali del Nord e -lei 
centro Europa 

Per i 4 giorni iìeì\’Analisti?st 
giungeranno a Senigallia ca¬ 
rovane di turisti stranieri, die 
trascorrono le loro vacanze 
nelle altre stazioni balneari 
del Medio Adriatico e di vil¬ 
leggianti delle vicine e gremi¬ 
tissime spiagge romagnole. 
Non a caso in questi giorni 
di vigilia della festa, la mas¬ 
sima preoccupazione dei diri¬ 
genti turistici è stata quella 
di trovare — al di fuori dd 
normali canali della ricettivi¬ 
tà alberghiera estiva (per di 
più interamente coperta dai 
villegianti locali» — una siste¬ 
mazione anche per una o 'tu,* 
notti ai partecipanti alla te¬ 
sta. 

Adesso a Senigallia tutto f* 
pronto per il via. 11 vasto 
spiazzo antistante la betta ro¬ 
tonda a mare si è trasforma¬ 
to in un angolo di Monaco 
di Baviera. Padiglioni prefnb- 
bricati, giganteschi girarrosti, 
enormi botti e panciuti boc¬ 
cali di birra. Da Monaco sono 
arrivati grandi carri istoriati 
e stalloni bavaresi. Ci sono 
voluti sette vagoni ferroviari 
per trasportare tutto. 

Sono stati predisposti indie 
palchi per orchestre e piste 
per ballerini. Fra gli altri, vi 
si esibiranno corpi di ballo ed 
orchestre tipiche del folclore 
bavarese quale la Landcrsvcr- 
band composta di oltre 30 eie 
menti ed accompagnata da In 
ballerini. Tuttattorno alle pi¬ 
ste sono stati eretti stands ga¬ 
stronomici e collocate file rii 
tavoli su cui verranno servii» 
Wurstel bolliti e crauti fu¬ 
manti. Su ogni tavolo un vo¬ 
luminoso barilotto di birra. 

Insommn, Cambiente della 
Oktoberfest sarà rispettato sin 
nei particolari. Ma non man¬ 
cherà la partecipazione ita¬ 
liana. Ad esempio, alle trehe 
stre bavaresi, tutte ottoni e 
violini, si alterneranno le ban¬ 


de pili tipiche della riviera . 
marco romagnola: la Uiisicu 
ganizzativu dell’ Augusttest 
Ambita di Fano, la Bacchia, 
la Muffa, la Lunatica ovvero i 
complessi musicomici .mi m 
voga e presenti in ogni t“sNi 
organizzata nelle stazioni bal¬ 
neari del Medio Adriatico. 

Il programma della Angus'- 
test prevede sfilate in .osci 
me bavarese, esibizioni, ••dos¬ 
sali mangiate e bevute colle» 
tive. Non ci sarà limite ira 
rio notturno ai balli pubblici 
sulle piazze e sui viali a ma¬ 
re di Senigallia. Izi gente bai 
lerà. mungerà, berrà sin ?ho 
ne avrà voglia. 

Prendete una delle leste m.t 
celebri della Germania. :.g 
giungetevi una buona porzt > 
ne di baldoria aH’italiana *■ 
poi uno sciame internazionale 
di gente che vuole divertirsi: 
che cosa salterà fuori .•Al 5 
all’K agosto a Senigallia? 

« E’ difficile prevederlo. I” 
un'esperienza del tutto nuo¬ 
va che facciamo »: ci dice 
Giorgio Mariani, la mente or 
« E’ certo che una forma di 
attrazione fuori dai soliti sche¬ 


mi sta nascendo a Sciu-zallia: 
tra la sagra gastronomica e 

10 spettacolo di varietà, 'ri 

11 music hall cd d concerto in 
piazza Staremo a ved ■'»* Ma 
dell'.tf/cji’dv.‘ / m' ne narlera 
a lungo stil’e no-are spiagge» 

Nei giorni •-.■-osi a Senigal¬ 
lia sono sta'i adissi manifesti 
per un reclutamento traor- 
dmario di camerieri, •uiristt, 
pei sonale di fatu-a ed incile 
di « spillntori » di Iiìtii Gli 
tinti-uditori dicono die que- 
st'ultima sia lina -anta -li q>e- 
ciali/zazione perchè è» birra 
alla spina, bionda e .spumosa, 
avrebbe bisogno di una *ec- 
niea rituale per essere spilla¬ 
ta. Ma gli organizzatori .ninno 
latto di piu Molto previden¬ 
zialmente ivamo messo su un 
servizio d» a si-n-n/a e di oc- 
compagnamentn a casa ner 
coloro che. vinti dalle innon¬ 
danti libagioni, non riusciran¬ 
no pili a tenersi in piedi: si¬ 
gnificativa anticipazione del- 
r.-l ugusttest'’ 

Walter Montanari 

NÉLLA FOTO: la spiaggia di Se¬ 
nigallia. 


Ad Acquasparta vi sentite dire: 

«Sono le fonti che 
ci allungano l’età» 

Le famose sorgenti dell'Amerino scoperte nel XII secolo 


t ■ ' 's 


I* Jj 


SERVIZIO 

ACQUASPARTA (Terni). agosto 

La grotta è tipicamente 
francescana e dalla sorgente 
sgorga ancora l’acqua che il 
« poverello » d’Assisi distri¬ 
buiva ai contadini di Acqua¬ 
sparta. per il « miracolo » che 
faceva scomparire il male al 
rene. La sorgente delFAme 
rtno è nota infatti sin dal 
dodicesimo secolo, da quan¬ 



do cu>è il frate d’Assisi. fa 
rendo tappa nei suoi pelle 
grinaggi ad Acquasparta. sco¬ 
pri le virtù terapeutiche di 
quest’acqua 

Ma non siamo in presenza 
di una industria del «mira 
colo ». all'italiana. L'acqua 
dell'Amenno è davvero «una 
mano santa » per la cura del 
la calcolosi renale, della uri 
cernia, gotta, artrite, fa bene 
anche per coloro che tendo 
no ad ingrassare Le fonti si 
trovano al centro di una zo 
na detta « dell'acqua d’oro »- 
!e Fonti di Sangeminì per i 
bambini, quelle di Furapane 
per il fegato, ed ancora quel 
la di S. Faustino per stoma 
co. fegato, intestino. 

L’asse stradale della Tibc 
rina lambisce in appena 20 
chilometri tutte queste fonti. 

Agli abitanti di Acquaspar¬ 
ta l’acqua sembra che faccia 


davvero bene. Dinanzi a Pa¬ 
lazzo Cesi, fi palazzo dei Lin¬ 
cei. nella piazza di Acqua¬ 
sparta. c’erano affissi i ma¬ 
nifesti a lutto: i più a giova¬ 
ni » a morire avevano 90 an¬ 
ni! « Qualcuno muore anche 
prima ». ri dicono in paese. 
Afa ce Io dicono col senso 
della cosa rara. 

Nel bel parco della fonte 
il gestore. Nunzio Petrucci. 
ci lascia interrogare a no¬ 
stro piacimento chi sorseg¬ 
gia Tarpila, chi m riposa su 
una panchina, sotto un al¬ 
bero. 

I^i cura ha la durata rii 
i?-‘30 giorni. L’ingresso alla 
fonte, dove si nuò rimanere 
n°r l'intera giornata roda 
350 lire Per la nermanenza. 
nella bella cittadella di Ac- 
ouasoarta. ci sono pensioni 
il cui prezzo comnleto è di 
2100 lire giornaliere a perso¬ 
na 

A due soli chilometri, a 
fianco della «ornenle di Fu 
ranane. some il « Camping 
Furapane » Cn bos^o di cor¬ 
ro e pochi turisti per il mo¬ 
mento Daptx-rtutto sono sor 
te anche attrezzature soorti 
ve dai campì di Tennis, ai 
minigolfs. al «oiiagliodromo-» 
dove si cacciano quaglie rii 
allevamento 

Per la piena valorizzazio¬ 
ne di questa zona è già ao 
orontato un programma che 
l’Ente provinciale del turi¬ 
smo. come ci ha detto il suo 
presidente. Coupoli. si impe¬ 
gna a porre in atto con la 
collaborazione di altri orga¬ 
nismi. Cosa non secondaria 
per questa zona delle acque 
minerali, che sorge nella val¬ 
lata ove è stata riscoperta 
l’antica Cursulae. e dove ri¬ 
posano i guerrieri di Vespa¬ 
siano. (a p.f 
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OGGI ULTIMO GIORNO 

della gara-concorso che ha messo a confronto 

DUBROVNIK - MAKARSKA 

Quale delle due località jugoslave otterrà le maggiori 
preferenze dei lettori? 

Inviateci entro l’B agosto anche più di un tagliando. Il lettore vin¬ 
cente potrì godere, nel 1967, una settimana di vacanza gratuite 
in una delle due famose locatiti balneari della costa dalmata. 

REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 

< jy» t o più t*gli*ndi — al nottro referendum. 

grillandoci la località, tra la due In gara, 
XjPsaV da eoi preferita 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al U 
rmm ||§3 a gotto. I unita vacante metterà a confronta 

Z jjgS ^£3 due famove località di villeggiatura 

P3 ~ OGNI SETTIMANA. Ira tu»*» • tagliandi 

che avranno indicate •* località che avrà 
ottenuto le maggior» preferenze, «erra ESTRAT- 
TO A SORTE UN TAGllANDO che darà 11 
nome del vincente 

L Unita offrirà in ptrmic al lettor# Il 
cui nominative tara italo «arieggiato, e • 
un tuo familiare. UNA SETTIMANA Di VA* 
CANTA GRATUITA in un albergo o tn una 
pernione di II Categorie, tcelt» dal nostro 
giornate, piu il viaggio di addata e ritorno 

> in prima claite A chi mtendtra recarti 

nella località prescelta con un proprio met¬ 
to di trasporto, il rimborso toete viaggio 
di andi'j • ritorno verrà effettuato in ra- 
qione d. 30 lire per chilometro 

La data della settimana d» «acanxa premio 
{citivi O invernale) ver t* concordata tra 
il vincitore e ( Unita, comunque etw dorrà 
essere compresa nel pe« ioóo che va dal- 
I l GENNAIO AL 31 OlCEM&RE 1967 

I tagliandi dt ogù lettimana d» gara do- 

a_ vrinno pervenire a I Unita di Milano entro 

I sei giorni dalla pubblicar ione dell ultimo 
^ tagliando relativo ella sfes*a settimana di 

IHMi gara 

Se per cause imprevedibili «1 quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno c piu giorni 
W nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 

detto le date di pubblicazione de» *agtiandl 
non subiranno modifiche Se alla data del 
31 12 1967 uno e p»w concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili o refenderanno rtnunriare al premio non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il o/rrvtì verrà considerale decaduto. 

I TAGLIANDI DI OUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO l’I AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 


Sotto il sole dal 
mattino alla sera 

MARINA ROMEA — Erika Wtin, tedesca, 22 anni, modella, non vuol 
perder* una briciola del sole italiano. Va in spiaggia ogni mattina 
alle 7,30 • ci rimane, salvo il tempo del pranzo al campeggio ove ha 
la sua tenda, sino alla 7 di sera. E’ la prima volta che viene in Italia 
ed è capitata per caso a Marina Romea facendo confusione di nomi 
con la vicinissima Marina di Ravenna che alcune connaxionali le ave¬ 
vano suggerito. E’ conquistata dai pranzi • base di pesce con contor¬ 
ni di peperoni, pomodori e cipolle E’ decisamente favorevole al di¬ 
vorzio, odia ogni forma di militarismo. A affascinata dall* imprese 
cosmiche. Il suo film preferite, in assoluto, è e Ladri di biciclette ». 


Sc r »v?!e eh e r errarle e -r ci - .ve 

R-mcI a:e e sorride m b-is' > i 
■f sv ;a'tol;ra pcs's'* * L'UNITA* VA¬ 
CANZE VIALE F TESTI 75 MILANO 
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In quale di queste due località balneari della Jugo¬ 
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK O MAKARSKA O 

(ir; *'« <-'• crocv’t !l 31 t • -- 1 » .c<i t* C'CKelto) 


Cognome e nome 
Indirizzo . 


Città 
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Grave umiliazione socialista in Campidogl 



l’Unità / martedì 2 agosto 1966 


Dopo Varresti) della 
Franchetti e Schifano 


Scandalosa collusione tra DC e destre per Fmnchetu e Schifam 

j . ___ 

l’elezione della giunta Marijuana: indagini a Londra 


Almeno dieci d.c. non hanno votato 
per i consiglieri del PSI e del PSDI 


La nuova Giunta capitoli¬ 
na è stata eletta ieri sera clo¬ 
lni ben cinque votazioni. K' sta¬ 
ta una seduta drammatica in 
cui clamorosamente sono esplo¬ 
si i contrasti tra i partiti del 
centro-sinistra e in cui eviden¬ 
te è apparsa la volontà preva¬ 
ricatrice della Democrazia Cri¬ 
stiana. Questo partito non solo 
ha voluto umiliare i suoi allea¬ 
ti, socialista e socialdemocrati 
co, permettendo la elezione di¬ 
gli assessori dei due partiti con 
uno scarso numero di voti, ma. 
con l’aiuto di alcuni voti mis 
sini, ha imposto Attico Tubar 
chi consigliere anziano, così da 
mettere (iene in evidenza, quasi 
ce ne fosse ulteriore bisogno, 
le caratteristiche moderate del 
la nuova edizione del centro si 
nistra capitolino. 


sto dell'opposizione, i consiglie¬ 
ri della maggioranza hanno fat¬ 
to ingresso nell’aula, e il Sin¬ 
daco ha dichiarato aperta la 
seduta. 

Alla prima votazione solo cin 
que consiglieri, tutti della De¬ 
mocrazia Cristiana, sono stati 
eletti assessori: Tabacchi, con 
‘12 voti: Agostini e Santini, con 
*11 voti; Hubbico e Rosato con 
40 voti. 

Almeno due sono stati i «fran 
chi tiratori» de, mentre molti 
di più sono stati quelli che. 
eludendo il vigile controllo di 
un consigliere de. hanno rotto 
la disciplina del grup|>o river¬ 
sando voti su Amati, Cini, Pom¬ 
pei, Greggi e Rebecchini. Un 
voto fuori programma ha rice 
voto anche il socialista Di Se 
gni. Le schede bianche sono 


Questi i nomi dei com|M>nen- state 31. cinque in meno del 
ti la nuova Giunta: Gerardo numero dei consiglieri di oppo- 
Agostini, Mauro Hubbico. Carlo sizione. il che significa che 5 


Marnili, Maria Muti, Carlo Ito 
sato, Rinaldo Santini, Attico Ta¬ 
bacchi (effettivi) e Paolo Ca¬ 
bras e Francesco Rebecchini 


consiglieri di destra hanno ria 
lo il loro voto al centro sinistra. 
Nella seconda votazione, con la 
(piale si sarebbero dovuti eleg- 


(supplenti) per la DC; Carlo gore gli altri nove assessori cf- 


Crescenzi. Domenico Grisolia, 
Antonio Pala (effettivi) e Al 
berlo Di Segni (supplente), per 


fettivi. ne sono stati eletti solo 
altri (piatirò: il repubblicano 
Mammi con 43 voti: il socinlde 


il PSI; Antonio Fraiese, Luigi mocratico Sapio con 43 voti: la 


Dichiarazione del 
compagno A. Natoli 

Un vofo 
denso di 
significati 


Sapio, Pruno Sargentini (effet- ( le Muli con 11 voli; il sociali 
ti vi) e Luigi Martini (supplen* s bi Grisolia con 40 voti. Le 
ti), per il PSDI; Oscar Mammi schede bianche sono state que- 
(effettivo), per il PRI. sta volta 30: anche in questa 

La seduta era cominciala con soro, . ,d « vnta*/.lone. dunque, sei 
più di un’ora di ritardo per la f’uns'gheri dello schieramento 
assenza dei consiglieri dei qunt ( ! f , ra ianno confribuilo ad 
tro partiti, impegnati fino al- v c ^ v,( ' ,,n assessore. 

1 ’ultimn istante nel cercare di spaccatura del centro si- 

comporre i dissensi poi cosi uistra apparirà ancora più evi- 
plntealmentc esplosi. Solo alle sc . s ' consideri che i voti 

20,05, dot» le reiterate rieliie- s 0110 stati distribuiti anche fra 

Pompei, Greggi, Santini, Bub- 

--- bica (2 voti): Amati, Cini. Ni- 

stri, Padellaro, Valdoni, Ca/o- 
, . . , . ra. Turchi, Bertucci. Crocco, 

dichiarazione del Cabras, Rebecchini, Agostini. 

-...-Rosato e Tabacchi. Spaccatu- 

■nmnannn A Natali rH che ha rcso visibilmente irò 
.Qmpagno H. naioii so ,-j capogruppo de, incapace 

--- ’ di controllare il voto dei molti 

« franchi tiratori », che hanno 
f _ _ _ jj _ costretto il Sindaco a metterò 

fffa »« 1|0 i" ballottaggio i cinque rima- 

w sti (Crescenzi. Fraiese, Merol- 

_ _ li. Pala e Sargentini) insieme 

J Ja a Pompei, Greggi. Valdoni. 

denso ai Amane Crocco. 

La terza votazione ha dato 
• • infine la misura della volontà 

f§§§ tW iPfi jft prevaricatrice della DC nei 
«IfUfffl fvlllf confronti dei suoi alleati socia- 
** lista e socialdemocratico, i cui 

consiglieri sono stati eletti col 
Al termine della più basso numero di voti im- 
agltata seduta in maginabile. Crescenzi ha ripor- 
Campldogllo, abbia tato 2 « voti. 24 ciascuno ne 
rno chiesto al con,. h n riportato Fraiese, Pala 

foli, capogruppo del 0 Sargen mi mentre 43 ne ha 
Pei, un giudìzio sul avuti il de Merolli. su cui so 
significato politico no confluiti i voti di molti con 
delle votazioni. Ecco siglieri missini c liberali. Solo 
la sua dichiarazione. l() 14 de hanno votato dunque 

.... ... , _ per Ì candidati alleati. 

L elezione della Cimila Co - „ ... 

nunale ha dato Inof/o ad un ri- Dopo questo indecoroso spct- 
niltato clamoroso, denso di si- ^ act1 *° °^ er *° f ) a * centro-sim- 
inificati politici. Nel secreto s * ra c P r,,aa tifila elezione dei 
teli urna - ma voci significa- 1 assessori supplenti, ha chie 
ive circolarono già prima del - s }° * a P aro * a P er ( 1 teina razione 

'inizio della votazione - una d > d d 

Darle dei consiglieri del MSI ( j ua £ ha , s " dato 1 capogrupjw 
tanno dolo il volo ad alcuni eie Dorala a ripetere dopo la 

■ondulati della destra DC. de- ch,ara tulU,s ' one con ? ne( ? [ a 
terminandone il successo più sc,st ! 0 P aro,e 0011 nel te 
t deno. In particolare, in que s « dcl Programma da lui lot o 
do modo, il doli. Tabacchi che all apertura della precedente 
rappresenta la più rigorosa Seduta del Consiglio, si par- 

ronf.'nuiM con il centrismo e ,ava del nctt .° ad un 

'alleanza clerico-fascista degli d,scorso roM ,a dcstra * 
inni ’C>0. A sfato eletto con il Darida. rispondendo con un 
massimo dei roti, al primo rabbioso sfogo anticomunista. 
scrutinio, consigliere anziano, non ha pronunziato una parola 
Lo destra della DC. accordati- contro la destra (mentre mol 
dosi con il MSI. ha inteso mrt- le ne ha dette e sconclusionate 
Iere la sua chiara impronta contro il nostro partito) e ha 
sulla Giunta, prendendosi ri- giustificato la troppo evidente 
vincita sui socialisti e sui so- confluenza di voti na» fascisti 
cìaldcrnncratici per le note ri- c liberali sui nomi degli asses 
eende in cui la DC aveva do- sor * a)n * a Peregrina, e non 
ruta cedere un assessorato, sappiamo quanto politica tesi. 
Anche se un socialista sarà, secondo cui essi sarebbero sta 
probabilmente, assessore delc ti votati da « amici personali ». 
goto con funzioni di vice-sindn- * er dichiarazione di voto ha 
co. Tabacchi nella sua qualità parlato anche il liberale D An 

di assessore anziano potrà hi- dr 5 a ' , 

lanciarne in ogni momento le se « u,t e quindi le vota 

funzioni. Ma questo successo ««ni per la elezione dei qual 
non è bastato alla destra DC. ,ro supplenti Alla prima so 
la quale ha voluto addirittura *J° s f al1 detti d socialista Di 
concedersi il lusso di umiliare p° n 'd*/ 1 socialde- 

uria parte dei socialisti e dei mocratico Martini, con 40 vo- 
socinldemocratici rifiutando lo- ti; il de Hebecchmi, con 40 
no il roto, e determinandone . 

l’elezione solo al terzo scruti- . ‘ s,(>n poebi sono stati anche 
nio con 24 o addirittura 24 voti 1 ° questa votazione gli esem 
sii ottanta. P< di indisciplina di gruppo da 

parte della DC che non è riu- 
C,o conferma nella maniera .-leggere il basista 

piu chiara ~ e anche p mina- Moltis ~ m ì sono stati 

vile - la giustezza del nostro votato 

giudizio sul carattere de cen- Rebccchin i. togliendo al 

trosinistra quale essa A usci- ,- unico cSfKmMe delia smistr a 

fo dalie elezioni dopo che la temocrisUaim in giunta la pos 

DC ha raccolto i voti della de- v«ir..i».ma 

nrmio n sibilila di passare. Nell ultima 


L’elezione della Giunta Co- 
mimale ha dato luogo ad un ri¬ 
sultato clamoroso, denso di si¬ 
gnificati politici. Nel segreto 
dell’urna — ma voci significa¬ 
tive circolavano già prima del¬ 
l’inizio della votazione — una 
parte dei consiglieri del MSI 
hanno dato il voto ad alcuni 
candidati della destra DC. de¬ 
terminandone il successo più 
pieno. In particolare, in que 
sto modo, il doti. Tabacchi che 
rappresenta la più rigorosa 
continuità con il centrismo e 
l'alleanza clerico-fascista degli 
anni ’fìO, A sfato eletto con il 
massimo dei voli, al primo 
semi inio. consigliere anziano. 
La destra della DC. accordan¬ 
dosi con il MSI. ha inteso met¬ 
tere la sua chiara impronta 
sulla Giunta, prendendosi ri¬ 
vincita sui socialisti e sui so¬ 
cialdemocratici per le note vi¬ 
cende in cui la DC aveva do¬ 
vuto cedere un assessorato. 
Anche se un socialista sarà, 
probabilmente, assessore dele¬ 
gato con funzioni di vice-sindn- 
cn. Tabacchi nella sua qualità 
di assessore anziano potrà bi¬ 
lanciarne in ogni momento le 
funzioni. Ma questo successo 
non A bastato alla destra DC. 
la quale ha voluto addirittura 
concedersi il lusso di umiliare 
una parte dei socialisti e dei 
socialdemocratici rifiutando lo¬ 
ro il rofa. e determinandone 
l’elezione solo al terzo scruti¬ 
nio con 24 o addirittura 24 voti 
su ottanta. 

Ciò conferma nella maniera 


Solo a piedi (la notte) in Via Veneto 


Una «isola» 
per turisti 


Interrogato dall'Interpol il proprietario di una nota galleria d'arte londinese 






Via Veneto, ore 22: chiusa la strada al traffico, numerose persone si riversano al centro 
della via, per passeggiare serenamente. 


Spettacolo insolito per i romani che ieri 
sera sono passati per via Veneto: la più 
mondana strada cittadina, dove di solito 
fino all'alba le macchine si incrociavano, 
creando un intenso traffico, si era trasfor¬ 
mata in una piacevole passerella. Infatti, 
da ieri sera, su richiesta dell’Associazione 
« amici di via Veneto ». il Comune ha sta¬ 
bilito di chiudere al traffico veicolare, per 
tutto il mese di agosto, dalle 22 alle 4. la 
più elegante strada romana. I commenti, 
come è ovvio, tutti positivi: « Si fonia a 
respirare l’aria di Villa Borghese — ci ha 
detto Paolo Stoppa — e i romani hanno per¬ 
so il piacere di guardare la propria città, 
per questo bisogna sempre essere favore¬ 
voli a simili iniziative ». « Siamo solo agli 

inizi — diceva uno dei fautori di questo 
esperimento, il proprietario del Café de Pa¬ 
ris — stasera c'è ancora il gusto della no¬ 
vità e non si può cogliere il fascino di que¬ 
sta strada: ma abbiamo intenzione di fare 
molte cose, di trasformare realmente via 
Veneto in un salotto, con defilés di moda 
e di auto, con mostre d’arte, concerti e 
trattenimenti ». 

I turisti che alloggiano negli alberghi, an¬ 


che se in termini più freddi e distaccati, 
hanno accolto positivamente il provvedi¬ 
mento, perché —- come ci ha detto una cop¬ 
pia di giovani argentini — < potremo dor¬ 
mire. (K-r Io meno fino alle 4. senza l’as¬ 
sordante rumore delle macchine ». C'era 
solo qualche isolato « brontolone ». al quale 
l'atmosfera più ovattata e intima ha de¬ 
luso: « Però — abbiamo sentito dira — sta¬ 
sera non c'è quella caciara che dava il 
tono ». 

L'isola pedonale è per ora in fase di espe¬ 
rimento: nata con lo scopo preciso di riba¬ 
dire il carattere « salottiero » di via Veneto, 
è strettamente legata al periodo estivo e 
all'ondata di turisti. La possibilità di oc¬ 
cupare anche l’asfalto, oltre che i marcia¬ 
piedi con tavolini e sedie significa mag¬ 
gior affluenza di clientela, maggiori incassi 
per gli amici di via Veneto. E lutto questo 
senza scuotere in fondo la vita della città, 
né creare particolare caos nel traffico ri¬ 
sta la tarda ora dell'esperimento. Ieri sera 
c'è stata un po’ di confusione nelle strade 
laterali, per i posteggi: ma. si spera, è 
la normale confusione del primo giorno. 


• Si sono spostate a Londra le 
| indagini sul traffico di stupc 

I l ai enti. \ aiuto clamorosnmai- 
. te alla luce con l’arresto della 
| baronessa Afdera Franchetti, 
moglie dell’attore americano 
I Henry Fonda e noto personag 
1 gin della \ita mondana interiia- 
I zinnale. Gli agenti inglesi del 
I l’Interpol infatti hanno inter- 
t rogato ieri mattina Robert Fra- 
J ser. proprietario di una nota 
. galleria d’arte londinese posta 
i nei pressi di Duke Street. Il 
Fraser, secondo quanto si è 
I appreso, avrebbe ammesso dì 

• essersi incontrato con la Fran- 
I chetti ina ha recisamente ne- 
I gaio di averle consegnato la 
I droga. « Abbiamo soltanto di- 
j scusso la compravendila di un 

appartamento che la Franchetti 
| possiede a New York — ha rac 
1 contato l’uomo — il pittore Ma- 
| rio Schifano poi lo conosco sol- 

• tanfo per motivi professiona- 
i li... ». Nient’altro è quindi tra 

| pelato sulle indagini che ven- 

■ gono condotte in Inghilterra. 

| A Roma intanto il dottor 
Gianfraneesco della Mobile ha 
I inviato al magistrato, dottor i 
‘ Vessiebclli. un primo rs^porto ! 
I nel (piale narra come si è ginn j 
I to all’arresto di Afdera Fran t 
» chetti e ili Mario Schifano: nel 
| rapporto inoltre vengono fntli 
. i nomi di altri personaggi sul 
I conto dei quali si stanno svol¬ 
gendo indagini. 

I Come ò noto Afdera Fran- 
' chetti venne arrestata due gior- 
I ni or sono, a Fiumicino, al suo 
S ritorno da Londra. Nella bor 

• setta gli agenti trovarono cin 

| (pianta grammi di marijuana 
| già lavorata destinati al pitto- 
. re Mario Schifano. La donna 
I in primo interrogatorio, a quali 
to sembra, aveva ammesso di 
I avere trasportato consapevo! 

• niente la droga. Successivarvn 
| te modificato la sua versione: 

I « Non sapevo cosa ci fosse nel 

■ jHicchetto — lui dello — vale- 
I ro soltanto fare un piacere ad 

un amico... ». Gli agenti eo- 
I munque non hanno creduto a 
1 questa seconda versione e la 
I baronessa è stata condotta al 
I carcere di Rebibbia sullo la 
» imputazione di aver introdotto 
I stupefacenti in Italia. Si è np 
. preso anche che sia a carico 
I della Franchetti elle dello Schi¬ 
fano si svolgerà l’istruttoria 
I sommaria. I legali dei due im- 

• putati hanno comunque già 
| presentato una istanza per far 
I loro ottenere la libertà provvi 

• soria. 

| E’ partito intanto ieri matti 
na. diretto a Tokio dove girerà 
I un film. Fattore Renato Salva- 
1 lori, che si trovava insieme al- 
| la moglie Annie Girardot nel- 
I l’abitazione dello Schifano al 

■ momento del suo arresto c che 
| sembrava in un primo tempo 

coinvolto nel « giallo ». Sia lo 
I attore che la moglie erano in 
vece totalmente estranei alla 
I faccenda e si trovavano in casa 

• del pittore soltanto per acqui 
| stare un quadro. 


L'unica superstite della sciagura di Bolsena 

Non sa ancora 
di aver perso 
marito e figlia 

La signora Monti ha ripreso i sensi ieri mattina nell’ospedale di Acqua- 
pendente - Andava a Firenze, con la famiglia, a trovare alcuni parenti -13 
giovani passeggeri della Giulia che ha provocato l’incidente erano in gita 


0*" 







******* 




Umberto Monti 


Simonetta Monti 


Elena Monti Hacdewey 


A piazza Re di Roma e a Pomezia 

SVALIGIATE ALTRE 
DUE GIOIELLERIE 

Identica la tecnica: colpo col crick alla 
vetrina e fuga con l'auto in attesa 


Per il rinnovo del contratto 


Centrale del latte: 
12 ore di sciopero 


Il giorno | 

Oggi martedì 2 agosto 
(214-151). Onomastico: I 
Alfonso. Il sole sorge ai- * 


piccola 


Alfonso. Il sole sorge al¬ 
le 4,09 e tramonte elle 
20,49. Ultimo quarto il 9. 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 79 maschi e R0 
femmine. Sono morti 25 maschi 
c 2 .» femmine, dei quali 8 mi- 


Undicenne 

ruba 

frecenfomila 
lire e si 
ubriaca 


__ , . , ii tuuuiii. .xfin; umili —iii<i.^iii 

Dopo la nuova interruzione, che e 2 .S femmine, dei quali 8 mi 
hanno subito le trattatile per il nor j dl ^ ann j Sono stati cele 
rinnovo del contratto collettivo h ra (j 39 matrimoni. Teinj»eratii 
nazionale di Iasoro 1 lavoratori re; minima 15. massima 29. Pei 
della Centrale del latte entreran ojzff* i meteorologi presedom 
no in sciopero da domani. temperatura stazionaria 

E' questa l’ennesima volta che 

le trattative sono paralizzate dal Rumori 

le intransigenti posizioni della ... . . ,, 

associazione padronale (Fiam- ‘ e . c i ,ia( i ro della campagna 
ciaf) che con la richiesta di nuo \* T la «-predinne de. rumori, 
vi rinvi, tenta in realtà d. r.man **\. «PP-ytenenti al Corpo dei \. 
dare definitivamente la quest io * r ‘ I ». V rb i n ,' ban , n ° ncI 

ne del rinnovo del contratto. I.’as I*™?*® fla * 17 al 23 '“S 1 "». c <™. 
sociazione padronale, infatti, ha s .°-. contravxenz.m.cos.MKi 
dichiarato che è disposta a trat art - H- C.d S. (lunitazio 

1 1 f/» *1 r»rzJ»^orri 1 -» r/-.ttomKr/» I do rumori). n. ]I*f, «irt. 113 


ONMIC 

L'Opera Nazionale Mutilati ed 
Invalidi Civili comunica che 
l'L'fficio Provinciale sito in Ro 
ma. via La Spezia 37, telefono 


tirati 39 matrimoni. Teinj»eratii _ • ' ,d , - a * , I )ezm tcieiono 
re: minima 15. massima 29. Per "9 459. funziona anche durante 
oggi i meteorologi precedono il periodo estivo dalle ore 9 al 


« Colpo » grosso ieri mattina. Ina che comunque non e disposta 
nel centro di Anzio, ad opera a concedere mente su quegli isti- 

“ tilt* Ohn honrvA M.-, - 


ne del rinnovo del contratto. L as 

sedazione padronale, infatti, ha M cootravxenz.miwisiKl 
dichiarato che è disposta a trat art - H- C.d S. <limitarne 

tare il problema a settembre. r. e , ni mon) : n. 114; art. 11 
,_. , , l nS (uso dispositi»i segnala 

^ h ^“ mi,nqu f 00:1 ° d i: p 0 1 a zioni acustiche): n. 192: art. 14 


di...un bimbo di 11 anni. Il pic¬ 
colo. F. Chicarella. infatti, cu- 


tuti che hanno ridessi economici. 
Di fronte a tale posizione la 
Filziat CGIL. la Kulpia CISL . 


riosando attorno alla 500 di Io- Uiha-UII, hanno indetto per la 
landa Bardclli lasciata in sosta pnma metà di agosto, 12 ore di 


in \ia del Porto, ha aperto il 'c.opero nazionale d: tutti i la 
rassettino del cruscotto e \i voratori delle centrali del latte 
ha trinato dentro ben trecento municipalizzate. I» scoperò sarà 

. , cosi articolato: noi giorni di mcr- 
m.la lire. Il bambino non ci ha 3 vencnii 5 9 

pensato su un attimo, ha inta- giovedì ile sabato Ì 3 agosto tut- 
scato i soldi, e ha deciso di ti i lavoratori, operai ed im 
fare un giro per il luna park e p egati. inizieranno il loro turno 


giudizio sul carattere del cen¬ 
tro-sinistra, quale esso A usci¬ 
to dalle eiezioni dopo che la 
DC ha raccolto i roti della de¬ 
stra. anzi del MSI. grazie a 
Pompei Questi roti oggi con¬ 
tano. pesano, e sono destinati 
a condizionare in modo sempre 
più pesante le scelte della coa¬ 
lizione capitolina. 

Sapranno » socialisti ed i so¬ 
cialdemocratici trarre la le¬ 
zione di questo episodio, non 
marginalo? Sopranna imposta¬ 
re la loro azione politica in ma¬ 
niero di contrastare l'invaden¬ 
za ed il predominio della de¬ 
stra democristiana che pale¬ 
semente coordina la propria 
condotta con il MSI? 

1m risposta a questi interro¬ 
gativi può essere data solo sul 
piano di scelte politiche pre 
rfM. 


P.U. (grida e schiamazzi): n. 48 
Con l'occasiono ricordiamo che 
ì cittadini potranno rivolger'!. 
jkt segnalare eventuali abu«i e 
per collaborare cosi al mante 
nimento della quiete nella no 
stra città, ai seguenti numeri 
telefonici: 47.68.01 (Questura di 
Roma). 68 89 21 e 68 89 28 (Vigili 
Urbani) 


le ore 12.30 e dalle 16 alle 20 
fatta eccezione nei giorni dal 13 
al 16 agosto. 


il partito 


CONSIGLIERI PROVINCIALI 
— Oggi alle ore 14,30, In via 
dalle Botteghe Oscure, riunione 
del Gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia di Roma. 

CONVOCAZIONE — Tor Bet- 
lamonlca, ore 20, CD. allargato 
(Superdcllbera), con Toiletti; 
Pietraia!j, ore 20, CD. con Tri. 
velli. 





L'oreficeria svaligiata a Pomezia 


Nel giro di poche ore due j una violenta colluttazione, ma 


gioiellerie, una a piazza Re di 
Roma e l’altra al centro di 
Pomicia, sono state svaligia 
te, forse dalla stessa banda, 
col sistema del crik. In tutti c 
due ì casi infatti due giovani, 
scesi da un'auto, si sono a\ 
vicinati alla vetrina e dopo 


— Elena Kaldewey Monti, l’uni¬ 

ca hii|KT.stite della spaventose 

a ff PmnoTin sciagura stradale di domenica, 
na e a rumwiu s(a i eri , U1 ripri , M1 t 

--- sensi, ha chiesto cosa fosse ac¬ 
caduto. Nessuno, del personale 

E m m mm dell’ospedale di Acquapcnden- 
111 I IIL te dove è ricoverala, ha avuto 

■Al I IIL il coraggio di parlare, di dirle 

■ ^ che suo marito e sua Tiglia so 

no morti, clic lei stessa è salva 
_ B per tm caso, per una serie di 

ri I rilir fortuite circostanze. I medici, 

ri |_r ir ora clic la donna ha superato 

lo choc, sperano di salvai!»: la 
donna ha riportato frattuic in 
tutto il corpo v al viso, ina se 
)lpO Col CriCk Olla J 1<ln ' ns °rgono complica/ioni se 

in nffocn La Ciniglia Monti (un'altra 
auto in difesa nglia, sposata, vive a Milano) 

era in viaggio per le ferie in 
Versilia. Erano partiti a mezzo 
giorno da Roma, sicuri di non 
incontrare troppo traffico: e in 
fatti sono arrivati a Bolsena. al 
chilometro 118 della Cassia in 
meno di due ore. Si sarebbero 
fermati a Firenze, dove Elena 
Monti, professoressa in una 
scuola media, ha dei parenti. 
Umberto Monti, una delle vitti¬ 
me. era un funzionario di han 
ca: per partire, lui e la moglie 
avevano atteso che la figlia SI 
monetta, morta anch'essa nel 
tragico scontro, terminasse gli 
esami di abilitazioni- magistra¬ 
le. La ragazza studiava all’isti 
tato Rossi Ho. in via Flaminia: 
la ricordano come un'alunna 
diligente, brava, amica di tut¬ 
te. < Era la più preparata di 
noi — ha raccontato ieri una 
sua amica —. Era stata am¬ 
messa agli esami con la medie 
del sette. Poi. agli orati, si è 
emozionata, ha sbagliato, ed A 
stata rimandata in italiano e 
matematica. Non voleva neppu 
, re partire, voleva prcfHirarsi 

__ , ’ ' bene per riscattare quella che 

considerava una brutta ft- 
au ™ *• 

Doleva essere una vacanza 
tranquilla, riposante. Il signor 
u., . V Monti aveva addirittura prefe 

rito percorrere la via Cassia, 
invece dell'autostrada, perché 
era convinto di incontrare mo¬ 
ia violenta colluttazione, ma no traffico e di viaggiare più 


A 


ben presto il Simconi è stato sicuro. La morte, invi ce. attcn 
sopraffatto, ed ì ladri sono riti deva lui e la figlia all'uscita di 
sciti a balzare sulla «giuba» un lieve dosso. II bancario ha 


che si è allontanata a tutto 
gas. Il proprietario della gioicl 
ieria però non si è arreso, ha 
raccattato il cnk che i rapi 


visto allultimo momento la 
Giulia, con i tre giovani di 
Grotte di Castro, uscire da una 
curva contro mano, senza più 


natori avevano abbandonato controllo: non ha neppure ten 


averla infranta con il crik si per terra e lo ha scagliato tato una frenata. 


Arrestato l'evaso di Sora 


sono fulmineamente impadro j contro la macchina che si al 


votazione — la quinta, come 
abbiamo detto — Cabras ha ot 
tenuto il numero strettamente 
necessario di voti (38) per es 


Rima t* T 1 ^ ,r de '*' 1 7 ,, na. Ma fra un 
come bquorino c un altro si ,> eoo» 
la ot plelamente ubriacato e quando 
nente è tornato a cava per rabbonire 
» r es il padre. (Y'arv. doricamente 


sere eletto, mentre ancora infunato, d piccolo ha nitrato 
qualche franco tiratore ha vo •* denaro restante. L ira di Co 
tato per Cini e Greggi. I-o Chicarella e slwllita in un 

schede bianche sono state 35. attimo e i soldi hanno ntiova- 
„. . . , „ mente cambiato proprietario 

Si e conclusa cosi 1 umiliante soltanto però por pochi minuti: 
(per i partiti alleati) prova di subl , 0 ^ , nfattl 

è arrivala • 

forza fra De. Psi e « sdì. «n j a polizia (interrogando i gesto i 
quali ultimi il partito di mag- ^ de| bar j s t a { 0 d ,ff, 


con due ore di ritardo Durante _ Rocco Cenizza, 34 ann. 
le giornate di sciopero sono «o è stalo arrestato icr., .n \ 
«pese tutte le prestazioni straor sione minacciò tre fratelli! 
dinane. Nel corso dello sciopero consegnargli vt-ntim.I.» lir» 
di mercoledì 3 poi si terranno as 

2" * '" v,,r *"’ ri m r " Anziano impieg 


Rocco Penizza. 34 ann. evaso il 28 marzo dal carcere di Sora 
è staio arrestato ìer,. .n via Magenta. L'uomo, subito dopo leva 
sione minacciò tre fratellini, trovati soli n casa, costringendoli a 


niti di anelli e altri gioielli. 

l^a prima rapina è avvenuta 
alle 11. a Pomezia. in via Ro 


lontanava, fracassando il pa 


I,a potente vettura era gui¬ 
data da Mario Bt-rna di 28 an- 


rabrezza posteriore dcU'auto. I ni. autista della famiglia Ca¬ 


che comunque è riuscita a fug 


ma M: dinanzi alla gioielleria gire. Una battuta effettuata 


milli. Doveva portare in gita II 
giovane figlio del suo datore dt 
lavoro. Domenico, che aveva 


di Luigi Simconi si fermata nella zona dai carabinieri do lavoro. Domenico, che aveva 
una -t giuba » (« leste (rubata po qualche minuto alla ricerca una malformazione e un piede, 
qualche ora prima al signor dei rapinatori non ha avuto Con loro c'era un altro ragazzo. 
Emilio Sebastiani in via Ave/ successo. Il colpo ha fruttato il meccanico Giuseppe Paradisi 
zano* c dall'auto sono scesi ai rapinatori circa due milioni, di 18 anni. 


dall'auto sono scisi 


(per i partiti alleati) pro\ a di su bito dopo infetti è arrivata i 

forza fra De, Psi e * sdì. a * j a polizia (interrogando i gesto 

quali ultimi il partito di mag- ^ de| ^ar non era stato diffi 

gioranza relativa ha voluto far CI j e risalire al «colpevole» del 

pagate cara la battaglia per f urto ) c he ha arrestato Cesare 

ottenere un posto di piu nella Ozicarolla per ricettazione. Per 

Giunta. inciso nel giro di due ore il 


Oggi il 
consiglio 
provinciale 


^ q 9 | a __ IJUtlH il\ Wl(l puma ••• .. ■ 

Anziano iniDiCOOfO SI uccido ai W Ciano Sebastiani ir. via Ave/ successo. Il colpo ha fruttato 

zano* c dall'auto sono sci «i ai rapinatori circa due milioni. 
Un uomo si ò uctiso ieri gettandosi ria »n fabbricato dentro il dlK . giovani, mentre un t« rzo Non sono passate neanche tre 
\erano. Giovanni Minmn di *'!, a J2 n ‘ ; 'i hTh^ rimasto al volante. Tutto è ore che un altra «vetrina» è 

STOtViÌ a rijSdrJ° n 67 ln r m primo temilo 3 quando è statò tro avvenuto nello spazio d, pochi stata assalita questa volta pe 


sovrasta il riquadro n. 67. In un primo tempo, quando C stato tro 
vato. si è pensato ad una disgrazia, poi è stato rinvenuto nel por 

# ■ ... ■ .1 __1_„ll„ _.«IL - «ni 


secondi: uno du due ha man I rò al centro della città, in piaz 


La polizia stradale non ha 
ancora terminato gli accerta 
menti sullo spaventoso inciden 
te. Sembra però accertato che 


tafogbo dell'uomo un biglietto indirizzato alla moglie Berta, nel qualt- dato in frantumi il vetro della za Re di Roma, all'angolo con la causa principale dello scon 
il suicida chiedeva perdono per il gesto che m accingeva a compiere, gioielleria con un violento col via Appia nuova. Anche que- tro sia stato Io sbandamento 

, ,, ^ - . po li crik e l'altro ha fatto man sta volta due giovane sono sce- della Giulia, che l'autista non 


Ucciso dal trenino dolio Roma-Nord 


Il Consìglio sarà convocato I piccolo £ riuscito a spendere 


dopo le vacanze estive, proba¬ 
bilmente entro il 15 settembre. 


fra dolci, liquori e giochi ben 
ventimila lire 


r Un uomo di circa 60 anni non ancora identificato è stato tra- 

Sl riunisca questo pomeriggio volto e ucciso dal tremi o della Roma Nord stanotte mentre attra- 
alle 19 a palazzo Valentlnl II versava i binari, all altezza del decimo chilometro della Flaminia. 
Consiglio provinciali per elag- nei pressi della 'stazione Scsa Rubra. J.'tiomo è stato soccorso dal 

gere il presidente e I componen¬ 
ti la nuova Giunta. 


bassa dei gioielli esposti. Men 
tre però i giovani si accinge 
vano a risalire sull'auto il Si 
meoni. che si trovava nel re 


guidatore del trenino e palalo al San Giacomo, dove è morto senza negozio od e riuscito ad afrer 


trobottega, è balzato fuori dal droniti di due plateau con anelli 


si da una « giulietta », ferma ha saputo (o forse, per un ma 
tasi a motore acceso dinanzi lore, non ha potuto) correggere, 
al negozio e dopo aver fracas- Iji vettura cosi è finita sulla 
sato la vetrina si sono impa destra, abbattendo tre paracar- 
droniti di due plateau con anelli ri. poi è rimbalzata, sempre ve- 


nprerdere conoscenza 


rare uno dei due. Vi è stata 


per un valore di un milione e I focissima, verso il centro 
mezzo. *•> ne- ' strada. 


» . . 
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LA PAURA 
DI TONY 
E CLAUDIA 


Si svolgerà in settembre a Torino 


Controcanale 


Da tutto il mondo tU *"""F**" 
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HOLLYWOOD — Panico per Tony Curtis e Claudia Cardinale 
(ormai definitivamente stabilitasi negli USA). Un gruppo di 
« muscle boys » ha provocato un pauroso incidente d'auto e i 
due ne sono stati coinvolti. Il tutto, naturalmente. In una scena 
del film « Don't malte waves » 


A Locamo 


Ha chiuso 
Blasetti 

Un bel film rumeno ambien¬ 
tato durante la Resistenza 


Dal nostro inviato 

LOCARLO. 1. 

io... lo... 10 ... e ali altri di Bla- 
setti — giunto per ( occasione a 
Locamo — ha concluso domenica 
nel solco della mediocrità le 
proiezioni della rappresentanza 
italiana (Fumo di Londra e Mode 
in ltaly) e contemporaneamente 
('interessante XIX edizione di 
questo Festival Se la serata ha 
riscosso il plauso del tout Locar- 
no. sensibilissimo alle occasioni 
mondane ma poco incline agli in¬ 
teressi prollcuamente culturali, 
non si può proprio dire che abbia 
entusiasmato gli * addetti a: la 
von » e. cioè, critici giornalisti 
e registi accreditati al Festival 
già provati, per altro, da una set¬ 
timana intens.ssima 

Per il resto. le ultime battu- 
j te della rassegna sono state ap 
pannaggio della Francia, con Un 
/tornine et uno /emme di Claude 
Lelouch. immeritatamente neo 
laureato a Cannes '66. e della Ito 
mania con Domenica alle sei di 
Lucian Pmtile: mentre la retro¬ 
spettiva di Pabst ha chiuso in 
bellezza con le versioni tedesca 
e francese dell'Omero da tre 
soldi 

L’« imaginifico * Lelouch non ha 
raccolto qui a Locamo molte più 
adesioni di quelle ricevute — no¬ 
nostante il deplorevole verdetto 
della giuria — a suo tempo a 
Cannes Ben diverso clima ab¬ 
biamo Innato invece In Domeni 
co olle sei anch'esso ruotante at 
tomo a una v.cenda d'amore ma 
con quanta sensibilità quanto pu¬ 
dore. quanta fresca spontaneità 
rispetto al film di I-elouch In sin 
tesi la pellicola è un ricorrente 
flash back sulPid llio purissimo 
tra due giovani nell atmosfera 
angosciosa - per certi versi ana¬ 
loga a quella del Silenzio di 
Bergman - della Romania domi 
nata dalla dittatura fascista Sia¬ 
mo nel '40: tra I due ragazzi, 
dopo un Incontro casuale, nasce 


una profonda simpatia. Potrebbe¬ 
ro avere una vita tranquilla, ma 
la dura realtà del paese devasta¬ 
to dalla paura è un ostacolo in¬ 
sormontabile al naturale conv 
piersi del loro amore Essi si seo 
tono, oltretutto, ben presenti alle 
responsabilità che stanno loro 
dinanzi sia come giovani, sla co¬ 
me individui che vogliono costrui¬ 
re un mondo migliore: militano 
entrambi nel movimento clande¬ 
stino antifascista e di qui. anzi, 
traggono la forza per difendere 
la dignità del loro sentimento 

Tragicamente, però. la ragaz¬ 
za prima e in seguito il suo gio¬ 
vane compagno cadranno vittima 
della persecuzione poliziesca e la 
vicenda si conclude, appunto, tn 
un'atmosfera di sospeso dolore. 
II regista Lucian Fintile ha rac¬ 
contato la toccante vicenda con 
una sobrietà e una misura da 
consumato cineasta ma non per 
questo il linguaggio del film ri¬ 
sulta meno originale e autonomo. 
Irina Petroseo e Dan Nutu. che 
impersonano i protagonisti, hanno 
secondato m maniera sorprenden¬ 
temente sensibile le migliori in¬ 
tenzioni del regista e se qualche 
obiezione si può muovere a Do¬ 
menica alle sei questa riguarda 
soltanto l’insistenza su motivi for¬ 
mali un po' abusati Nel compiei 
so. comunque un’opera che te¬ 
stimonia in modo assolutamente 
positivo degù attuali sviluppi 
della cinematografia romana. 

Locamo '66 ha chiuso t bat¬ 
tenti senza alcun premio ufficia 
le — come altrimenti era avve¬ 
nuto nelle passate edizioni —: la 
stampa accreditata al Festival ha 
promosso tuttavia un referendum 
con l'intento non tanto di sancire 
con un astratto verdetto il vinci 
tore quanto piuttosto di segna 
lare valutando serenamente le 
opere degne dì essere divulgate 
anche tra il più vasto pubblico 
di spettatori 

Sauro Borelli 


RACCIO D! FERRO di Bud Sagendort 


al secondo 
Folk Festival 

Quattro serate, due in teatro, due al¬ 
l'aperto; sedute di lavoro e un convegno 
sulle comunicazioni di classe e di massa 


Il Folk Festival 2 si terrà a 
Torino nel prossimo settembre 
e cioè T8, il 9, il 10 e Hi. 
Quattro giornate intense e cer¬ 
tamente — almeno sulla car¬ 
ta — meglio distribuite della 
scorsa edizione, il etti piatto 
forte furono le due serate al 
VAlfieri, oremite di pubblico e 
sature d'entusiasmo. 

Tuttavia le vere novità sono 
altre e prima di lutto quella 
del carattere internazionale 
che avrà il prossimo Folk Fe 
stivai. Non si avranno, forse, 
grossi nomi ( Seeger, {a Baez, 
Dylan. peraltro invitati); dei 
quali, del resto, non è difficile 
trovare incisioni ormai in ogni 
buona discoteca AI a sarà prò 
prio nella informazione diret¬ 
ta sul canto popolare e politico 
di molti paesi rimasti finora ai 
margini del panorama, uno dei 
motivi di maggiore interesse. 

E procediamo con ordine sul 
programma che certo subirà 
modifiche ma che sostanzial¬ 
mente dovrebbe rimanere quel 
lo annunciato in questi giorni. 
Le due direttrici sulle quali si 
svilupperà la manifestazione 
dovrebbero essere: il carattere 
internazionale e lo studio del 
rapporto esistente tra canto po¬ 
polare tradizionale e < nuova 
canzone »; di quella cornane 
— suggeriscono gli organizza 
tari — « che nasce dalla realtà 
del mondo in cui si produce 
e si inserisce in questo mondo 
come strumento di vita, di co¬ 
noscenza, di lotta ». 

Puntando sulla componente 
internazionale, il Folk Festival 
si trova dunque nella necessi¬ 
tà di rendere questi documen 
fi. queste feslimonianze. chia¬ 
ramente comprensibili, affinché 
non restino un fatto epidermi¬ 
co, musicalmente rilevante e 
basta. Ecco allora tre inizia¬ 
tive sulle quali si articolerà il 
Festival: 

a) due concerti tenuti in tea 
tro e nei quali i partecipanti 
si esibiranno in un repertorio 
ridotto (quattro o cinque can¬ 
zoni). Le traduzioni dei canti 
verranno proiettate su di uno 
schermo, simultaneamente alle 
esecuzioni; 

b) workshops. cioè sedute 
di lavoro, consistenti in spet¬ 
tacoli individuali con dibattito 
in sedi più ristrette e di fronte 
ad un pubblico specializzato. 
In questa circostanza, il pub¬ 
blico potrà contare su un pro¬ 
filo dell’esecutore (un libret¬ 
to), comprendente dati biogra¬ 
fici e i testi delle canzoni; 

c) due giornate di folk-ses- 
sìan all'aperto, in un parco 
vicino a Torino, nel quale ver¬ 
ranno attrezzati diversi palco- 
scenici affinché vi siano anche 
più esecuzioni contemporanea¬ 
mente e dove la componente 
principale dovrebbe essere 
quella del colloquio con il pub¬ 
blico e della sua partecipazio¬ 
ne diretta. Anche lo scorso an¬ 
no il Festival si concluse in 
un grande parco, quello di Ve¬ 
naria. ma la pioggia rese la 
giornata piuttosto gelida. Ciò 
nonostante vi fu una grande 
partecipazione di pubblico an 
che se il carattere di meeting 
che avrebbe dovuto avere la 
giornata andò in gran parte 
perduto. 

Già denso di avvenimenti e 
di propositi, il Folk Festival 2 
si propone anche di dar vita ad 
un convegno, dal titolo provvi¬ 
sorio di Comunicazioni di mas 
sa e comunicazioni di classe 
Argomento importantissimo ma 
dubitiamo — e il carattere c fa 
miliare » dell'incontro tra grup 
pi tenuti lo scorso anno lo con 
ferma — che. in un programma 
cosi serrato, l’occasione riesca 
ad avere lo spazio necessario. 

Ecco comunque i nomi degli 
invitati al Festival: Colette 
Magng Georges Brassens 
(Francia); Walter Mossman 
(Germania), Ewan Mac Coll. 
Bobby Campbell, John Faulk- 
ner (Inghilterra); Peggy See¬ 
ger, Bedy West, Jo Garceau. 
il Folk Studio (Stati Uniti); Ra 
mon. José Suarc: e Juan Estel- 
ler: Paco lbanez (Spagna): 
Luis Cilia (Portogallo); Mario 
Clingtan (Angola): Juan Ca 
pra (Cile); Aviva Sedamar . Fa- 
sia Jansen (Israele); un grup 
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non silenziosa» 

Ottimo avvio del documentario di 
Furio Colombo sugli Stati Uniti 


po di studenti del Viet Nam; 
Los Marineros (Paraguay); 
Jolos Beaucarne (Belgio); Re¬ 
né Zosso (Svizzera); Betty Zo- 
Inkostas (Grecia); Vera Jos 
(Jugoslavia); Fausto Amodei, 
Rudy Assuntino. Gualtiero Ber¬ 
telli, Caterina Btteno, Paolo 
Ciarchi, Giovanna Daffìni. I 
van Della Alea. Silvia Malagu- 
gini, Caty Mattea. Maria Mon¬ 
ti, Sandra Mantovani, Giovati 
ita Marini Rosa Balestrieri, 
Coro delle mondine , Coro di 
Aggius, Gruppo padano di 
Piadena (Italia) Sono stati i- 
noltre invitati Pete Seeger, 
Jtidy Collins. Joan Baez, Bob 
Dylan. Biermann. Antoine, Do- 
novan e i rappresentanti di 
Polonia e Cecoslovacchia. 

Il Folk Festival 2 parte dun¬ 
que con un programma davve¬ 
ro promettente anche se con 
qualche contraddizione. In o 
gni modo è destinato a diven¬ 
tare un polo di interesse e di 
incontro . di chiarimento e di 
aiuto alla musica « impegna¬ 
ta x (torniamola ad usare, que¬ 
sta parola!) nel momento in 
cui l'industria della canzonet¬ 
ta ha scoperto la musica 
e beat » e cerca, in gran parte 
svuotandola, di usarla per pa 
rare il colpo che viene dalla 
autentica canzone di protesta 

I. S. 


Bob Dylan 
ferito in 
un incidente 

NEW YORK. I 

Il cantante americano Bob 
Dylan, di 25 anni, considerato 
uno dei più noti scrittori e com¬ 
positori di canzoni popolari nel 
mondo, è rimasto ferito venerdì 
scorso in un incidente motocicli¬ 
stico. Boby Dylan dovrà sotto¬ 
porsi a cure per due mesi, du¬ 
rante i quali non potrà più com¬ 
parire in pubblico. 


Maurizio Arena 
sogna a colori 
nel suo nuovo film 

Nella prima metà di settembre 
Maurizio Arena comincerà a Via 
reggio le riprese del suo nuovo 
film: Sonni colorati. Si tratterà 
di quattro episodi indipendenti: 
ognuno, pur avendo la stessa te¬ 
matica. avrà uno spunto parti¬ 
colare Denominatore comune dei 
quattro episodi sarà « La vittoria 
del subconscio sulla vita norma 
le. di tutti i giorni » 

Il pnmo episodio, dai titolo 
lo e Temporale, sarà interpretato 
da Paolo Carlini. Linda Chri 
stian. Maud (una bellissima da 
nese che risiede in America e 
che proviene dall’alta moda) e 
Temporale, un cane di proprietà 
di Carlini che Maurizio Arena 
ha definito « favoloso ». 

Questo episodio sotto certi 
aspetti ricorda Harvey : infatti, 
come il celebre coniglietto, an 
che Temporale sarà in grado di 
comunicare sentimenti e cose al 
suo padrone. ET la stona di un 
rapporto tra un cane e il suo 
guardiano D cane era stato af 
fidato all'uomo da una signora 
ricchissima, ed egli sogna che 
la bestia abbia una vera predile¬ 
zione per lui; anzi nutre nei suoi 
confronti una vera passione. Al 
cane risale infatti la responsa¬ 
bilità di un suo duplice divorzio, 
essendosi dimostrata la bestia 
gelosa di quanti, uomini o don 
ne. gli si avvicinassero. La sto 
na si conclude nel periodo del 
carnevale di Viareggio: durame 
una pazza scorribanda tra carri 
fiordi, maschere e bande di suo 
natori. il padrone tenta invano 
di ritrovare il suo Temporale che 
poco prima, lo aveva abbando 
nato. Le sequenze finali mostra 
no il protagonista a conclusione 
della festa, nelle trasparenze del 
l’alba, in un'atmosfera tipica del¬ 
la città marinara, che invoca di¬ 
speratamente il nome del suo 
cane. Due uomini passano: re¬ 
stano sbalorditi quando, ad un 
tratto, al grido di « Temporale. 
Temporale » un rombo dal celo 
annuncia la pioggia. D tuono se 
gnerà anche la fine del sogno. 
Temporale è la speranza di un 
rapporto esclusivo e irreali zza 
bile. 

Il più recente film di Arena. 
Tuttofare ofiresi. sarà presentato 
alla fine di settembre in tutta 
Italia. 


< Dentro l'America », t’inchie¬ 
sta documentaria cne Furio Co¬ 
lombo ha « girato * viaggiando 
per settimane e settimane at¬ 
traverso gli Stati Uniti, ha avu¬ 
to ieri sera un ottimo avvio 
sul primo canale. Per la prima 
volta, si può dire, milioni di te¬ 
lespettatori hanno preso contat¬ 
to in modo diretto con i modi 
di vita, le aspirazioni, le lotte 
e le contraddizioni di vasti gruu 
pi della gioventù americana; 
hanno ricevuto un notevole « cor¬ 
po * di informazioni e sono stati 
messi di fronte a interessanti 
interrogativi. 

Colombo si è accostato al te^ 
ma con evidente simpatia e ha 
puntato soprattutto a lumeggia 
re ì fermenti nuovi che carat¬ 
terizzano quella che è stata 
chiamata « la generazione non 
silenziosa ». E, secondo noi. ha 
fatto bene, pur se ha rischialo 
qua e là di schematizzare e di 
generalizzare fenomeni che sa 
no propri, ancora, solo di vasti 
gruppi della gioventù ameriea 
na: ha fatto bene perché non 
sarebbe stato possìbile in un'ora 
dir tutto e anche perché, in 
definitiva, questi fenomeni di 
■i élite » sono quelli che contano 
e che caratterizzano la « gene¬ 
razione ». Su alcuni di essi, an¬ 
zi (in particolare sul movimen¬ 
to di protesta che si sviluppa 
nei collegcs). sarebbe valsa la 
pena di insistere di più. appun¬ 
to per il significato e i riflessi 
che questi hanno nella situazio 
ne interna e internazionale del 
piu potente Paese capitalistico 
del mondo. 

D'altra parte, il discorso di 
Colombo non ha trascuralo né 
i problemi né i risvolti critici 
(si ricordino le costatazioni sul 
« mercato » dei giovanissimi, 
suffragate dall'efficace intervi 
sta con il proprietario di un 
locale): lungo lotta la puntata, 
ricorrendo continuamente a dati, 
informazioni, citazioni ben scel 
te. e appoggiandosi a testima 
ninnze e a giudizi di notevole 
interesse (dalla « confessione » 
iniziale della ragazza sola alle 
amare dichiarazioni della già 
vanissima detenuta nel ri¬ 
formatorio. alla organica di 
samina del sociologo Frieden 
berg). Colombo ha prospettato 
una interpretazione assai acuta 
del « separatismo ■» di questi già 
vani, die rappresenta un rifiuto 
« della violenza e del calcolo e 
del successo » e che. se inclina 
verso una ostinata volontà di 
non uscire dall'adolescenza 
(« vorremmo che il tempo stes¬ 
se fermo con noi *>. è anche ca 
pace di maturare nella protesta 
civile e politica e nella tolta 


aperta contro il razzismo e la 
guerra. 

A questo discorso si sono ac¬ 
compagnate immagini spesso 
molto belle, sempre ben riprese, 
che l'intelligente e sensibile 
montaggio di Baghdikian è riu¬ 
scito a innalzare a veri e pra 
pri simboli (ricordiamo, in par¬ 
ticolare, le sequenze delle ca¬ 
rezze, del taglio dei capelli, del¬ 
le affettuose conversazioni, al¬ 
cune dei balli e quella Tinaie 
della corsa m motocicletta: ef¬ 
ficaci sintesi visive dell'aspira¬ 
zione dei giovani a una diversa 
concezione dei rapporti umani, 
alla dolcezza, alla libertà). 

E. tuttavia, ancora una volta, 
è stato proprio nel discontinuo 
rapporto tra commento e imma¬ 
gini documentarie che la pun¬ 
tata ha trovato il suo limite. 
Nella prima parte, ad esem 
pio. le sequenze troppo in¬ 
sistite, hanno finito per acqui¬ 
stare un sapore di generica ca¬ 
sualità; altrove, come nel bra¬ 
no dedicato ai prodotti di con¬ 
sumo. sequenze come quella 
sullo televisione o l'altra sui ma¬ 
gazzino non sono riuscite ad 
acquistare la necessaria eviden 
za. Più in generale, a noi è 
riarso di avvertire una marcata 
insufficienza sul piano della 
cionaca: perché taluni episodi, 
come quello delle discussioni 
con la polizia a San Francisco 
o l’altro della improvvisazione 
di una canzone da parte di un 
ragazzo durante la lavorazione 
del documentario, ci sono stali 
riferiti indirettamente anziché 
documentati sul video? Non pa 
Irebbero soccorrete in questi 
casi le esperienze del « cinema- 
verità? ». E perché, durante le 
belle sequenze <i girate » nel 
« Campus di Berkeley » e alla 
sfilata contro la guerra nel Viet¬ 
nam. Colombo non ha cercato 
di trasformarsi in telecronista, 
invece di continuare nel suo di¬ 
scorso generale? Secondo noi. la 
traduzione stessa di brani dei 
comizi o dei cartelli (« Ritirale 
le truppe americane ». « “Esca- 
late'' la mente piuttosto che la 
guerra nel Vietnam ») avrebbe 
dato forza all’inchiesta e avrei» 
be meglio chiarito agli occhi dei 
s telespettatori il carattere delle 
manifestazioni e dell'intiero ma 
vi mento. 

Nonostante questo limite, ca 
munque. la puntata ha avuto un 
andamento vivace cd è risulta 
ta. ci pare, ricca e persuasiva. 
Un ottimo avvio, come abbiamo 
detto, che ci spinge ad atten 
dorè con interesse gli nitri ma 
menti della inchiesta. 


g. c. 
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programmi 


TELEVISIONE 1 * 


18.15 LA TV DEI RAGA22I: a) ragazzi io zampo; o) album TV 

19,45 TELEGIORNALE SPOR1. uc-tac. segnale orano, crona 
che italiane. Arcobaleno, previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21.00 GARY COOPER, ciclo a cura di Gian Luigi Rondi • i 
lancieri dei Bengala, regia di Henry Hathaway, per U ri 
ciò cinematografico dedicato a Gary Cooper 

>2.40 GLI ITALIANI 6 l MUSEI Documentario di Claudir 
Savoouzzi Prima ountata 

13.15 TELEGIORNALE della a otte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 fELEGlOHNALt mugnaie urani 

21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Franz Kernel 
22.45 QUINDICI MINUTI CON MARIA MONTI 


RADIO 


NAXIUNAifc 

ultimate radio: ore /, s, 10 
12 , 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Boi 
iettino per 1 naviganti. 4,35: 
Corso di angue spagnola; 7: 
Almanacco Musiche del mat 
uno; 8,30: Musiche da tratta 
mento; 8,45: Canzoni aapole 
ane. 9: Operette e commedie 
musicali; 9,30: Alexander Bo 
Txlm ; 10,05: Carnocu, canzoni. 
10,30: Festa dei Perdono So 
.enne Pontificale 12.05: Gli erro 
ri delie 12; 12,20: Arlecchino, 
12,50: ZigZag 13.15: Canlioo; 
13,30: Cenandoti, 13,55-14: Gtor 
no pei giorno; 15,15: Arma ode 
Camera e li suo complesso. 
15,30: Un quarto d'ora di no 
<f uà; 15,45: Antologia operisti 
ca; 14,30: U re delle perle, 
17,25: Coocerto sinfonico diret¬ 
to da Carlo Frane:, 11,30: ili» 
sica pei orchestra d'archi: 
19,05: Scienza e tecnica Arte 
i produzione industriale- 19,25: 
Sui oostn mercati; 19,30: Ma 
Uvi in giostra. 19,53: Una can 
zooe ai giorno; 20,25: i dadi e 
l'archibugio Tre atti di Alfredc 
Baiduca. 22.30: Musica oella 
sera. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9.30. 
10,30, 11,30. 12,15, 13.30, 14.30 
1540. 16.30. 1740, 18.30, 19.30, 

2240: 6 33- Discrfirrentr mu 


ficaie; 1,33: Musiche del mal 
uno; 845: Buon maggio; 840: 
Cuoce rimo. 945: Le nuove can 
zoo] italiane; 10: Sinfonie di 
Gioacchino Russali. 10,25: Gaz 
zetuno deli appetito, 1045 : 1j 
giornale del vanela, 11,15; Ve 
tnna di ud disco per l'estate. 
1148: Uo motivo eoo dedica. 
11,55: U Ondante. 13: Appunta 
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Cocktail musica 
te; 15: Vetrina di un disco pei 
i estate; 15,15: Girondola di can 
«mi; 1545: Ribalta d'oitreocea 
OO; 14: Rapsodia; 1645: Pei 
giovani; 1745: Buoo mag 
gio; 1745: Pei voi giovani. 
1845: Sui oostn mercati; 1845: 
Acquarelli italiani; 18,50: I vo 
«n prefenti; 19,50 Punto e nr 
gota; 20: Serata eoo u parobe 
re: Pinchi; 81: Novità disco 
grafiche inglesi; 21,40: Musica 
da ballo; 22,40 23.10: Beoveou 
to tn Italia 

TERZO 

Ora 18,30: Claudio Mootever 
di; 19: La Rassegna; 19,15: 
Coocerto di ogni sera Panora 
ma delle idee; 28,50: Rivista 
delie riviste. 21: li Giornale dei 
Terzo. 2140: Le Cantate profa 
ne di Johann Sebasti an Bach; 
22,35; Stampa e optruooe pub 
olica: '■ecentt studi; 2245: L» 
■marca osci 


PAG. 7 / spettacoli 



« La Traviata » 
e » Aida » 
a Caracolla 

Mercoledì, alle 21, alle Terme di 
Caracolla replica di « Traviata » 
(rappr n. 2 o). diretta dal mae- 
stio Bruno Bartoletti e Inter¬ 
pretata da Virginia Zeanl (pio- 
tagonista). Luciano Pavarotti r 
Attilio D’Orazl. Hegia di Bonzo 
Frusta. Maestro del coro: Alfie- 
do D’Angelo e coreografia di 
Olga Amati. 

Giovedì, alle 21, replica di 
« Aida » diretta dal maestro Ni¬ 
no Bonavolontà e interpretata 
da Floriana Cavalli. Mirella Pu- 
rutto. Giuseppe Vertechi, Gio¬ 
vanni Cimmelli, Salvatore Ca¬ 
tania e Alfredo Coiella. 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30 per la sta¬ 
gione estiva dei concerti dellu 
Accademia di S Cecilia con¬ 
certo diretto da Pierluigi Ur- 
bini con la partecipazione del 
pianista Sergio Cataro Musi¬ 
che di: Johann Strauss, Sibe- 
lius, Rictiard Strauss. Mussorg- 
ski. Gershwin 


TEATRI 


VARIETÀ' 


€ r 


te 




ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo Tel 

650756) 

Alle 21,30 spettacolo classico 
* Tutto è bene quel che fluisce 
bene « di Shakespeare con F 
Aloisi, M.L Bavasiro, M. Bo¬ 
llini Olas, F Cerulll, G Dona¬ 
to. A Lelio, A Moravia. C. 
Sacelli. F Santelli Regia S 
Ammirata. Ultime repliche. 
FOLK 5TUOIO 

Giovedì alle 22 chitarrista di 
flamenco Gino D’Auri. Canta¬ 
no Ramon, J Smith, 11. Bra- 
dlev, Denis. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e luci in ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 22.3o solo in inglese. 
MICHELANGELO 
Riposo. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel 673763) 

Alle 21,30 ultima replica Cen¬ 
tro Teatrale Italiano con: «An- 
drorlo e II leone » di Show con 
G. Tedeschi, A. Brnndimarte, 
A. Ninchi, V. Congia, A. Nin- 
ehi. H Montngnanl. M. Ricino, 
C Vettori. C Reali. Regia M. 
Ferrerò. 

VILLA ALOOBRANDINl Va 

Nazionale) 

Alle 21.15 XII Estate Romana 
di Prosa di Cbecco Durante. 
Anita Durarne. Leila Ducei e 
Enzo Liberti con « Ah, che 
trappola ». Successo comicissi¬ 
mo di Franco da Roma. Regia 
C Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via s Kn 
sca n 16) 

Domenica, dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


METROPOLITAN del Wy 4001 
L’afTare Ueckett, con L Jef- 
fries A 4 

MIGNON ilei -M.y -IB.ti 

Sfida a Cìlory City, con S 

Uarker A 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Il dr. Goldfoot e il nostro 
agente 00 c 1/4 

MODERNO ^ALETTA (4fifl >K5i 
Viva Grlngo. con G. Madison 

A 4 

MONDI Al dei (34 6 / 6 ) 

Chiusura estiva 
NEW rORK lei /HI) 271) 

Agente segreto, con G. Peck 

G ♦ 

NUOVO GOLDEN dei (KliZ(l> 
Missione morte molo 83. con 
G. Blaln a A 

OLIMPICO dei 4112 635) 

38= Parallelo missione compiuta 
con E Flynn DII 44 

PARIOLI 

Spionaggi» senza frontieie con 
J. Marala G 4 

PARIS lei /S4 JW) 

Colorado JcSs. con C. Connors 

A 4 

PLAZA dèi «HI 193) 

Le voci bianche, con S Milo 
tVM 181 SA 44 
QUATTRO FONI ANE /Ill/Lfii 
Tom Jones, con A Flnnev 

IVM 14) SA 444 
QUIRINALE 'lei M2 hSHi 
Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews M 4 
QUIRINET1A dei 5/tlUIZi 
Rassegna di Agata Chrlstie 
Dieci piccoli indiani, con 11 
O’Brtan O 4 

RADIO LIT> del 103) 
Breve chiusura estiva 
REAtE lei iHUZ.14) 

Colorado Jess. con C Connota 

A 4 

REX (Tei 4M |B5> 

Chiusura estiva 
RIT7 dei -tu -mi> 

Agente 077 spionaggio Interna¬ 
zionale. con H Mitchum G 4 
RIVOLI dei tNliW.li 

Flagrante adulterio eon L 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e 1 dischi iulìini ed esteri 


AMBRA JOVINELLI (tei li I .4116 1 

l. » rivolta, rivista Lola Grecl- 
De Vico 

VOLTURNO 'Vie vnltumul 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A Stroyberg e ri¬ 
vista Donato (VM X-t) C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Agente segreto, con G Peck 

G 4 

AMERICA dei ititi itiH) 

Missione morte molo 83. con 
G. Blain G 4 

ANT ARfcb dei (90 947) 

Chiusura estiva 
APPIO dei ((9 638) 

38° parallelo missione compiu¬ 
ta, con E. Flynn DR 4 

ARCHIMEDE dei «5.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON Ilei (53 730) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brialy 8 A 44 

ARLECCHINO I lei 458 654) 

La tomba di Llgela. con V 

Price DR 4 

asiok dei nzaii U9> 

Agente H.A.R.M., con M- Rirh- 

m. in A 4 

AS I ORIA «lei m *45) 

Furto alla banca dTngbllterra. 
con A Ray G 4 

ASIRA de. -HH.C 6 I 

II selvaggio, con M Brando 

DR 44 

AVENTINO dei xTt 137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA le. 442 592» 

1) cacciatore de) Missouri, con 
C. Gahle A 4 

BARBEKini dei 4/1107) 
L'armata Brancalronr. eoo V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA dei (2B 700) | 

Chiuso 

BRANCACCIO dei rt 5 JS51 
Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

CAHHANILA le. 072 4651 
Chiusura estiva 

CAPRAnichetia dei i*72 465> 
Il volto, di J. Bergman 

DR 444 

COLA Ol RIENZO ilei ló()vt 4 > 
Tecnica di an omicidio, con R 
Weber G 4 

CORSO 'Tei 671091) 

II segreto di Ringo. con J 

Harrison A 4 

OUE allori dei m Ali 1 
Cover Glrl.s ragazze di tutti, 
con G. Moli 8 4 

EDEN le. IKK) 

Raspolla il monaco folle, con 
C. Lee DR 4 

EMPIRE dei 555 622) 

Corte marziale, con G. Cooper 

DR 4 

EURCINE (l'aiozzr Unii» su Eur • 
(Tel S 910 906) 

Racconti a due piazze, con S 
Koscina (VM 18) SA 44 
EUROPA dei (tn /.«> 

A zonzo per Mosco, con N 
Mikhailov SA 444 

FIAMMA dei 471 IDOi 
La Urna nel corpo, con F Pre- 
vost (VM 18) G 4 

FIAMMETTA (Tei 47b 464» 
Goldflnger. con S Connery 

A 4 

GALLERIA (Tei 673 2*7) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN dei SS2JX4) 

90 notti In giro per II mondo 
(VM 18) DO 4 
GIARDINO dei tn 4411 
Non sono un'assassina, con D. 
Carrel G 4 

IMPERI ALONE n I 16 H 6 (LSi 
Africa addio (VM M) DO 4 
IMPERIALCINE n 7 ( 6 K 6 745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
(VM 181 SA 44 
(ALIA (lei 646 0.-0) 

Dracula 11 vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

AAESI050 dei 0*iUH 6 ) 

90 notti in giro per |I mondo 
(VM 18) DO 4 
MAJESTIC (lei 674 SUD 
Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tei «SI mi 
n caro estinto, con R Stelger 
(VM 18) SA 4444 
METRO ORIVI (Tei 8 050151) 
Mirage, con G. Peck 

DR 44 


Flagrante adulterio eon L 
Harvey lui 44 

ROn lei -((tiitMi 
(Chiusura estiva) 

ROVAI dei (ili >49) 

Audace colpo del soliti ignoti 
con V Gassman C 44 

SALONE MARl.HbRITA ‘* 1/1 lei 
Cinema d’essai- I.e ore nude, 
con R Polirsi 5 

(VM 18) Dlt 4 4 
SMERALDO < lei li. >Ht ■ 

Dracula principe delle tenebre 
(VM 13 ) G 4 
STADIUM dei »n /Kilt 

Brigata invisibile, eon K Scott 

DR 4 

SUPERCINEMA lei tH> 4>mi 
Il cacciatore di Indiani, con K 
Douglas A 4 4 

TREVI dei (ÌX9HI91 
Onlbalia con N Otaua 

(VM lìti DR 4 
TRIOMPHE 1 Pia/?»- Annihnlianr 

Tel H .(00 00:0 

Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA dei 8.(2 350) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visi ini 

AFRICA: Il castello del morti 
vìvi, con C. Lee Dlt 4 

AIRONE: Brigata llHlsitiile. con 
K. Scott Dlt 4 

ALASKA: I.a legge del piu for¬ 
te, con G. Ford A 4 

ALBA: I Beatles tutti per uno 
ALCYONK: Vagone letto per 
assassini, con Y Montami 

G 44 

AI.CE: Un dollaro d’onore, eon 
J. Wnynu A 444 

ALFIERI : Operazione grande 
fiamma 

AMBASCIATORI: I lunghi ra- 
pclll «Iella mone, con B- Siede 
(VM 14) I)R 4 
AN1F.NK: Giallo a Creta, con H. 

Mills A 4 

AQUILA: Dalla terrazza, con P 
Ncwmnn s 44 

ARALDO : I.o sceriffo scalzo. 

con A. O’ConncI A 4 

AllGO: Eterno vagabondo, con 
C. Chaplin C 4444 

ARIEL: Dragoni dcU’arla. con 
B. Britton A 4 

ATLANTIC: Altissima pressione 
AI’GUSTl’S: Pugni pupe e pe¬ 
pite. con J. Wavne C 44 
AUREO: Merletto di mezzanotte 
con I). Day G 4 

AUSONIA: Squadriglia di eroi 
con J. Wnyne A 4 

| AVANA: 1 razziatori, con Dan 
Duryea A 4 

AVORIO: I.a legge del fuorileg¬ 
ge. con Y. De Carlo - D Ro¬ 
bertson A 4 

BEI.SITO: Il mondo senza sole 
DO 444 

BOITO : Il nipote picchiatello, 
con J Lewis C 4 

IlltASIL: Sciarada, con C Grani 

G 444 

BRISTOL: Quattro dollari di 

vendetta, con R. Wood A 4 
BROAI1WAY: Shcrlock Holmes 
notti di terrore, con J Neville 
(VM 13) G 44 
CALIFORNIA : l.'awenturlerò 
della tortuga, con G Madison 

A 4 

CASTELLO: Sfida a Glors Citi. 

con S. Marker A 4 j 

CINESTAR: Il grande Imposto- | 
re. con T. Curtis S\ 44 j 

CLODIO; Breve chiusura estiva 
COLORADO: La schiava di Bag¬ 
dad. con A. Karina A 4 

CORALLO: J»linn> Cullar, con 
J. Cr.ivvforil A 4 

CRISTALLO: I Riganti di Roma 

SM 4 

DELLE TERRAZZE: Ps>ro. con 
A. Pcrkins (VM 16) G 44 
DEL VXSCELLO: Anche gli 
eroi piangono, con W. Iloklen 

DR 4 

DIAMVNTE: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drew* M 4 


DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: li cantante del lu¬ 
na park, con E. Presley M 4 
ESPERI\: Lo spaccone, con P. 

New man (VM 16 ) DR 444 
ESPCRO: Pugni pupe e pepite, 
con J Wnyne C 44 

FOGLIANO: Bianco rosso giallo 
rosa, eon C Giullrè C 44 
GIULIO CESARE: Quattro dol¬ 
lari di vendetta, eon H. Wood 
IIAULEDI: Riposo 
HOLLYWOOD: Agente il.A.R.M 
con M. Riohmnn A 4 

IMPERO: Prima vittoria, con 
J. Wnyne (VM. 18) A 4 
INDl'NO: Piombo rovente, con 
B. Laneaster 

(VM 16) DR 444 
JOLLY: Chi giace nella mia ba¬ 
ra? con B. Davis 

(VM 14) G 44 
JONIO: Gracula il principe tiri¬ 
le tenebre (VM 18) G 4 
LA PENICE: Giorni di fuoco, 
con L Uarker A 44 

I.Elll.ON: I tromboni di fra’ 
Diavolo, con 11 Tognazzi C 4 
NEVAI)\: tuo JIma 
NIVGAKA: Il glorilo dopo, con 
C Robertson I1R 4 

NUOVO: La rapauna dello alo 
Tom. con J Kitzmiller DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione La calda amante, con 
F Boi le ic S 4 

PAL\ZZO: Mtlssima pressione 
PVLLAIltUM: I.e sabbie del 
Kalaliuri. con S Baker A 4 
U1U.TO: Chiuso 
PI. WF.TA RIO: Chiusura estiva 
PRENES1E- squadriglia 633. con 
C Robertson A 44 

PRINCIPE: Cover Glrls, ragazze 
di lutti, con G. Moli S 4 

RUBINO Mai tedi de) Rubino 
Africa seu DO 4 

SAVOIA: Chiusura estiva 
Sl'LENDII): Relazioni pericolose 
eon J Morenti (VM 18) DII 4 
SULTANO: Obiettilo Tohruk. 

con R Uurton DR 4 

TIRRENO: Un dollaro d’onore, 
eon J Win ne A 4 44 

TRIANON: Le soldatesse, con T 
Milititi IVM Iti) I1R 444 
lUsCtllO: Menage all'italiana, 
eon V Togn.iz/i 

(VM 13) SA 4 
ULISSE: Chiusili n estiva 
VERI! \N(1" Rapina «lei secolo, 
con T. Curtis O 4 

I tM'/i* visioni 

\(’I1.I\: Minnesota 
ADRIACINE: Pugnale siamese, 
con .1 Hansen G 4 

APOLLO: Traditore al campo S, 
con I*. Ncwinun DR 4 

AURORA: Glorili di fuoco a Red 
Itiver 

COLOSSEO: Per una valigia 

piena di donne (VM 18) M 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE- Il corpo 

(VM 18 ) S 4 

DELLE RONDINI: Corlolano 
DORI A- Stanilo e Olilo hi va¬ 
canza U 4^ 

ELDORADO: l)n\e la terra scot¬ 


ta. con G Cooper A 44 

FARO: li riscatto di un gang¬ 
ster. con K Ilavdcn UH 4 
ODEON- I.a valle del disperali. 

con G Madison A 4 

PERLA: Risolta del scniiuolc, 
con H. lludson DR 4 

PLATINO: Dalla terrazza, con 
P. Nessman S 44 

PRIMA PORTA: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
RENO: La sorgine di Norim¬ 
berga, con R. Podestà 

(VM H) G 4 

ROMA: Il grido delle aquile, 
con T Ti von DR 4 

SALA UMBERTO: Il laccio ro»- 
so. di E. Wallace (VM 11) G 4 


ARENE 


ACUTA: Minnesota Cla.s 
ALABAMA: Vendicatore ma¬ 
scherato, con G Madison ,\ 4 
AURORA: Giorni di fuoco a 
Red Itiver 

CASTELLO: Sfida a Glory City. 

con S Baker A 4 

CORALLO: Johnny Guitar. con 
J. Crasvfurd A 4 

DON BOSCO: Diaseli de) Paci¬ 
fico. con R Wagner DR 44 
ESEDRA MODERNO : Il Dr. 
Goldfoot e II nostro agente 
00 e l/l 

FELIX: Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J. Gahin S 44 
LUCCIOLA : A 007 dalla Russia 
con amore, con S Conneiy 

G 4 

MEXICO: i.a sottile linea rossa. 

con K. Bulica (VM II) DR 4 
NEVADA: Imi Jima 
PARADISO: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G 4 

S. BASILIO: I 7 magnifici Jerry 
con J. Lewis C 44 

TARANTO: Il malioso, con A. 
Sordi DR 44 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alce. Airone, America, 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic, AugusiiLs. Aureo. Au¬ 
sonia. As-aiia. Ilaldulna. Ijclslto, 
Brancaccio. Brasi), llroaduay. 
California, castello. Clnestar. 
('Iodio, Colorado. Corso. Cristal¬ 
lo. Del A’ascello. Diana. Dorla. 8 
Alluri. Eden. Eldorado. Espcro. 
Garden. Giardino. G. Cesare. 
Hollywood. Imperlalcine n. I, 
Imitino. Iris, Italia. I.a Frttlcr, 
Maiesllc. Mignon, Montila!. Ne- 
s-atia. New York. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olimpi¬ 
co, Oriente. Orione. Planetario. 
Plaza. Prlmaporia. Prlnrlpo, 
Quirinetta. Reale. Rialto. Ro¬ 
sai. Roma. Sala Umberto. Salo¬ 
ne Margherita. Stadium. Tra¬ 
iano di Fiumicino. Trtanon. Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Tcat- 
tro Romano di Ostia Antica, 
Villa Aldobrandlni. 



A settembre verrà programmato in rutta Italia il film western con 
Giuliano Gemma « Arizona Colf ». Si tratta del suo quinto film; I 
precedenti hanno tuffi incassato più di un miliardo di lira ciascune. 
Un autentico exploit che conferma Giuliano Gemma e sfar numera 
uno dal film western ». c Arizona Colt », prodotto da Clio Scardo- 
maglla per la Leone Film, sarà presentato ai pubblico dolio 1 aderitici» 
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«DARE E AVERE » DI SALVATORE QUASIMODO 

Continuità dei 
valori umani 
al di là della 
vita e della morte r- m ,S. 

Un bilancio, relativo ma sicuro, dell'impegno stilistico e morale del poeta siciliano 


L’OPPOSIZIONE AMERICANA 
TROVERÀ UNA BASE DI MASSA? 

Attualità d’una pubblicazione degli Editori Riuniti che raccoglie in modo organi¬ 
co scritti e discorsi di uomini politici e intellettuali della "minoranza critica” USA 


Negli Stati Uniti d’America i 
è in atto ormai da tempo al < 
Nord e al Sud, una opposizio i 

ne sempre più decisa alla pn I 
litica di Johnson. Ne sono prò I 
tagonisti non solo un movi ; 

mento di « élite * composto di 
uomini che hanno lavorato al i 
la Casa Bianca e che oggi so i 
no impegnati in uri ripensa- ' 
mento critico di molti aspetti < 
della politica americana, ma 
anche un movimento dal bas ; 
so che nasce dagli intellet- 1 
tuali. da studenti, dai movi¬ 
menti democratici e pacifisti 
più impegnati e che investe 
anche importanti settori del 
mondo sindacale e religioso. 

Questa opposizione presenta 
ampie e molteplici articolazio 
ni e va dal movimento per i 
diritti civili della gente di co 
loie, che è stato la scintilla 
che ha acceso la grande ri 
volta degli anni 'tifi, alla lotta 
attorno ai più scottanti prò 
blemi sociali, alle questioni di 
politica estera dove, se il prò 
blema dominante è la critica 
alla guerra nel Vici Nam e 
alla presenza USA in tutto il 
Sud Est asiatico, è evidente ■ 
la tendenza ad allargare il ' 
discorso a tutta la politico ; 
estera americana 

Si tratta di un movimento 
che se pure ancora numerica 
mente debole, sta creando se 
rie preoccupazioni nei gruppi 
dirigenti Non a caso il gior¬ 
nalista Joseph Alsop. conosciti 
to come fedele portavoce del 
Pentagono, ha scritto cnmmen 
landò un rapporto della C LA., 
che i « leader? del Viet Nanm 
de| Nord contano di vincere 
la guerra, non nel Viet Nam 
del Sud ma a Washintitnn » 

Kd ha aggiunto in tono mac 
cartista, citando testualmente 
il rapporto C I.A.. che « que 
sto calcolo trova un sempre 
nuovo incoraggiamento in un 
discorso del senatore Moore o 
negli atteggiamenti di una 
"minoranza critica" di ame 
ricani » 

Opportuna ed attuale è quin 
di la pubblicazione del volli 
me f L’America del dissenso » 
(Editori Riuniti. HXÌfi) che re J 
gistra in modo organico alci j 
ne voci dcll’npposizione ame j 
ricana con una raccolta di i 
scritti e discorsi di uomini po I 
litici e di cultura, apparte j 
ncnti a questa t minoranza cri I 
tica ». j 

Gianfranco Corsini, che ha 
curato il volume e lo presen ! 
fa con un'ampia prefazione. , 
sottolinea giustamente come ! 
« non è azzardato affermare. ; 
quindi, che per la prima volta 
dopo la fino della seconda 
guerra mondiale, una parte 
notevole dell America viene 
sollecitata in modo massiccio 
a meditare criticamente su se 
stessa e sui propri rapporti 
con i| mondo esterno » 

Negli scritti appare cnniun 
que evidente un ampia arti 
colazione ed anche una note 
vole diversità delle posizioni 
E' indiscutibile fR-rò in tutti 
uno sforzo critico por adegua 
re la politica americana agli 
sviluppi della realtà, che tro 
va la sua espressione piu al 
ta nelle parole di Galbraith: 

« Abbiamo imparato anche qui 
in patria che il futuro non è 
dalla parte dei duri, i quali 
dichiarano clic non si può far 


niente e che dobbiamo difen 
dere a fucilate lo status quo 
nel Mississippi o ad Hnrlem 
E' necessario riconoscere che 
le cose non sono molto diver 
se quando andiamo all'estero » 

Certo non si può dire che 
alla critica si accompagni pie 
riamente la elahornzione di 
una linea alternativa a quella 
dell' attuale amministrazione. 
Ancora la divergenza con il 
governo, tocca più la scelta 
della forma e dei metodi che 
la sostanza della impostazione 
politica. 

Non si va cioè, in quasi tutti 
gli scritti o i discorsi, molto 
al di là della denuncia di sin 
goli errori, senza vedere che 
il problema è più di fondo, 
investe un sistema, una poli 
tica. un modo di affrontare i 
problemi internazionali. Anche 
la politica americana nel Viet 
nam. più che il risultato di 
errori o di esagerazioni è con 
seguenza di una impostazione 
strategica generale che va in 
leramente rovesciata. 

Cosi per quanto riguarda il 
problema dei comuniSmo Non 


si contesta la necessità del 
« contenimento * e anche della 
lotta anticomunista, se ne met 
tono in discussione i metodi 
le foime. si sventola il ves 
siilo della « nuova frontiera » 
della sfida sociale ed econn 
mica, non considerando la reai 
tà di oggi, le tendenze attuali 
della società umana, la spinta 
dei popoli a risolvere i prò 
pii problemi, non secondo 
« schemi universali ». ma se 
condo le proprie tradizioni, le 
proprie esigenze e i propri 
ideali 

Ma al di là di questi limiti, 
molte voci si levano ormai 
nella sinistra americana, per 
giungere ad una visione d'ili 
sieme e ad una critica più 
radicale dell' attuale società 
americana Sono soprattutto le 
voci dei gio\ani che comincia 
no a comprendere come Tom 
Hidon. clic fu uno dei redat 
tori della dichiarazione di Pori 
Union (il manifesto del S D S.. 
Studenti per una Società De 
morrai ica). che t coloro che 
sono dilettamente responsabi 
li della guerra nel Vici Nam 


della segregazione, della po 
verta, del paternalismo univer 
silario. non sono generali ade 
tenti alla .John Binh Society, 
oltranzisti sudisti, e alunni 
antiquati Sono invece uomini 
potenti e rispettabili che co 
stituiscono oggi il tipo domi 
nante nella nostra società » 

Crediamo anche che varia 
sottolineato, non potendosi qui 
ovviamente analizzare ogni 
singolo scritto, l'impegno mo 
rale. intellettuale e soprattut 
to politico degli autori 

Il dibattito sugli strumenti 
dell'azione politica è indubbia 
mente assai acceso e pone 
al di là dell’unità creatasi con 
tro la guerra nel Viet Nam 
un problema di rapporti poli 
tiri per tutta la sinistra ame 
ricana ed in particolare per i 
nuovi radicali e i democratici 
liberali. 

Di grande interesse ci seni 
bra la conclusione di Cari 
Oglesby. attuale presidente 
del S.D.S.. del suo « Discorso 
ai libera li »• t I nostri alleati 
nel governo, sono davvero no 
«tri alleati? Se lo sono allora 


non hanno bisogno di consigli, 
hanno bisogno di una base di 
massa, non hanno bisogno di 
gruppi di studio ma di un 
movimento K se non lo sono, 
una ragione di più per poter 
costruire quel movimento con 
instancabile convinzione ». 

Qui sta l’interesse maggiore 
degli scritti che sono raccolti 
nel volume Essi dimostrano 
che la nuova sinistra amen 
caria, pur essendo ancora una 
minoranza nel paese è una 
minoranza creativa che aderì 
sce alla realtà politica, socia 
le. culturale americana, che 
cerca di adeguarsi alle sue 
tradizioni, e di coglierne al 
tempo stesso tutti gli elementi 
innovatori, ma che avverte an 
che l'importanza decisiva per 
il successo della sua lotta, di 
una larga base di massa 

Quali che siano i suoi limiti 
questa sinistra non tiene solo 
viva in America una speranza 
di rinnovamento, getta un se 
me che può dare buoni frutti 
in un futuro ns«ni prossimo 

Carlo Galluzzi 


La maturata consapevolezza 
clic ta vita non coincide con le 
dimensioni della coscienza indi 
riduale ne si può chiudere net 
'-cono della » imrola ». ha por 
iato, si sa. Salvatore Quasimodo 
Inori dall’ei melisma Da allora. 
per irresistibile esigenza inarate 
eoli è alla ricerca di risposte 
concicte, storiche, alla imprc 
scindibile domanda sul valore 
dell'uomo e dello sua presenza 
nel monda Dopo il felice esito 
ili * Giorno dopo oioriio ». in cui 
la storia si faceva mito ed espri¬ 
meva un messaooio di profonda 
moralità, le successive delusioni 
di ordine storico e sociale, la 
frattura intervenuta fra uomo 

* pnhlilicn » e * privato ». il riaf¬ 
fiorare della solitudine individua¬ 
le. riproposero al poeta il pro¬ 
blema dell'esistenza in termini di 
astrattezza quasi come meta fi 
sieri confronto fra l'alternativa 
assoluta della vita e quella della 
morte. La ricerca approdava casi 
più a domande che a risposte, più 
a sentenze che a vibrazioni di 

! messaiiino. Tuttavia. nelle rac¬ 
colte posteriori a « Giorno dopo 
qiornn * non mancano testi in 
cui su altri presupposti si è 
ancora realizzato Tequililinn fra 
dato e mito fra evento e mora¬ 
lità: ed è quanto, in particolare, 
è avvenuto nelle poesie della 

■ prima sezione ili t La terra impa- 
renoiabile » Di esse in ispccie. 
in questo ultimo libro « Dare 
p avere » ( Mondadori) si ripetono 
i moduli stilistici, ma con una 
riduzione e una concentrazione 
di motivi che approfondiscono 
le linee della tematica ni una 
più storicizzata partecipazione al 
senso delle cose e dei senti 
menti e purificano da cedimenti 
e sbavature, fina a renderlo sca¬ 
bra rd essenziale il discorso 
poetico fi quale non si affilia 
ad effusioni di perplessità né si 
apre al dubbio delTit.terropazione. 
ma si definisce invece nella pe¬ 
rentorietà della dizione e nella 
fermezza delle * risposte ». Qua¬ 
simodo può compiere cosi un bi¬ 
lancio relativo ma sicuro del 
proprio impenno stilistico e 
limano 

La poesia introduttiva, che da 
il titolo al libro pone i morti del 
bilancio nelle tipiche misure del 

* dare * e dell'* avere »: la vita 
c non può non essere, partecipa 
zinne e colloquio Ma la collabo 
razione va demistificata. depu¬ 
rata da opiii illusione (« Nulla mi 
dai: non dai nulla / tu mi ascolti* ) 
e accettata con disinteressata e 
limpida volontà costruttiva (* Nel 
la mia voce / c’è almeno un 
segno / rii geometria viva. / nel¬ 
la tua. una conchiglia / morta 
con lamenti funebri ») 

Chi dà non perde ma costruì 
sce * prore t di vita in cui ri 
poso la lede nel destino del 


I notiio e nella sua vittoria sulla 
vita e sulla morte (« l'uomo non 
muore. / e un soldato d amore 
della vittoria continua. Itale 
sincri toscani) Da qui la co 
-tante sperimentazione che lieti 
tro l'eterno movimento della rito 
e della morte, il poeta compie 
della presenza sua e deqli altri 
delle rase e dei sentimenti, dei 
fenomeni naturali e defili eventi 
umani 

Di solito il dato della realta 
sollecita la sua meditazione e 
questa diventa attenzione ai moti 
profondi della coscienza » ne 
definisce le più trepide vibra 
zinni per un assaonio. che è nu¬ 
che un vaolio del propria de 
stmo ( t Sono inalato: / sono io 
che posso moine da un minuto 
all'altro x) o anche per campiere 
l'operazione, frequentemente ri 
tornante di riscatto dai limiti fi 
siri della vita e della marie 
<* Non Ini pania della morte / co 
me non ho aiuto timore della 
vita ». Varvara ‘Ucramlranin) 

Anche di fronte o impressioni 
r/i pacsaootn o ad evocazioni del 
In memoria il porla ne assumi 
noni stimola e noni spunto in 
sofferta meditazione li oroanizza 
ed esprime in mimaoinr e in mia 
Ionie, in moda da sollevarli a 
.sionificaziaiìc mitica dove il dato 
paesistica e l'evento umano prò 
ducano la « risposta » e diventino 
.me.ssannin II cui senso è Tal 
formazione dei valori umani e 
della loro continuità al di là 
della vita e della morte. Cosi nei 
bellissimi versi dedicati a * Var 
mira Alrxandrnvna ». la dolce 
« infermiera della sarte » che. nel 
'SO in una clinica di Mosca curò 
il poeta colpito da infarto- 
■> Srotta la tua mano notturna 
Varvàr.i / Alexandrovna : sono 
le dita ili miti madre / che strin 
gono per lasciare lunga pace ; 
sotto la violenza Sei la Russia 
umana / del tempo di Tolstoj 
n rii Maiakovskij. / sei la Russia, 
non un paesaggio rii neve > rìfle.s 
so io uno specchio (l'ospedale ' 
sei ima mo’titurlinr di mani che 
cercano altre mani ». 

Altrove, il messapqio si fa ani 
mnmmculo e corresponsabile tri 
stozza di fronte alla evidenza di 
ì condizioni umane che offendano 
il senso morale e sono mirar a. 
dentro il promesso senni venosi 
(rincivilita (« La pioggia a Mè 
rida etnie calda / e scura sui 
Maya. Tuori dai portici / con sii 
labe salmastre. Dente / di pianti 
millenari. / di ambizioni civile 
Uomini piccoli / raccolti nelle 
spalle ondulate. / ...Non torne¬ 
ranno più / con gli uomini, but¬ 
tati nell'inerzia / infinita. ...La 
America. / la Spagna li guardano 
in quel Sud marcio / rompersi 
negli scheletri come dèi della 
morte » l Vana a Menda) O di 
venta pietà per fanne di nuora 
schiavitù < » ì.n chiesa dei neon 
od Hnrlem » I 
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IL BUON LAVORO DELLA SOPRINTENDENZA DI FIRENZE 

CAPOLAVORI IN AFFRESCO 
AL FORTE DEL BELVEDERE 

Si tratta ora di evitare con un piano organico e con finanziamenti straordinari, che le opere salvate 

non siano incamminate a sepoltura nei depositi delle Gallerie fiorentine 


Due mostre aperte in questi 
giorni a Firenze ripropongono d 
problema della attinta non solo 
di tutela ma anche scientifica e 
didattica che dovrebbe toccare 
istituzionalmente alle Soprinten 
rtenze Statali alle Belle Arti Non 
a caso il problema si propone 
per Firenze perche (inolia fio 
rentina. va rietto a suo merito 
è una delle pochissime «oprmten 
denze che -volge o ionia di svoi 
cere indie itti» ita b mesto 

tl|lO 

t,o Mostro rivi di-it/n. -leali 
Onerari ai>erta al Gabinetto dei 
Disegni e quella rii (apo/mon | 
in ajliC'CO di quiVm -eco'/ man \ 

curatasi ai Enne te: Ite:»onere j 
illustrano -cnz.i dubbio due de | 
gli asix-iti pio po-itivi della at I 
tiv ita della .soprintendenza alle | 
Gallerie di Firenze l.a «erte di 1 
mo-tre del Gabinetto dei Dise I 
gm isiamo eia alla ventiquat I 
tre?tma’t co-titm<<e infatti un 
caso unico di vera attivila di 
daitica intesa a intervenire in 
modo attivo per projxirre alla 
attenzione del patibili o alcuni 
aspetti dell eccezionale fondo di 
segnatilo dogli UlTì/i per il an 
studio la -erie dei cataloghi 
scientilici » quest ultimo è doni 
to ad un noto specialista ingle 
-e John Gciei sempre (»onioal 
mente pubblicati costituiscono 
un punto di rili-t unenlo costante 
e un ausilio reale 

Il distarà» degli affreschi che 
rischiano di andar perduti è poi 
uno dei poeto assetti detratti 
vità di restauro «u cui possia 
mo dire si sia raggiunta ormai 
una quasi unanimità (resta solo 
qualche vecchia barba a soste 
nere che gli affreschi devono 
« morire sul luogo »), sia perché 


la tecnica dello * strappo » é 
obbieltnamente (malgrado d nt> 
me < allarmante ») una delle piu 
provate e sicure, sia per il co 
stante recupero, che essa per¬ 
mette, dei disegni « a sinopia > 
sottostanti che ci vanno resti 
lucndo una -Iraordmaria antolo¬ 
gia del disegno italiano dal Due 
al Quattrocento, sia infine, per 
che il distacco pone termine, fi 
nnlmente. alla snervante e ri¬ 
corrente pratica delle « pulito 
re » in loco, che non arrestano 
il progredire dei danni e tanto 
atlanti? hanno giustamente su 
sellato 

l-a mostra in questione si prò 
pone t di interessare sempre piu 
I opinione pubblica e eli studiosi 
verso un problema che ogni gior 
no Jtuené poi on.-roso ed am 
pio. difficile e debraio e che e 
quello della mostri azione dei 
l'arte antica nei «noi molteplici 
a«ixdli di restauro » Itali le pa 
rote del pieghevole di presenta 
zinne distribuito ai visita'on) 
I. intento è certi» odeioic. ma 
pei che I opinione nubblica e gh 
studiosi non solo « -i interessi 
no • ma siane ni *>si in grado 
di giudicare >ici.it i e che acean 
to alle opere -i.i esposto aneti- 
un nummo di ■ria, filale docu 
mentano «foto ti prima luran 
te e dopo la pulitura) e ancor 
meglio che la mostra sia accorri 
(lagnata da un esauriente cata 
logo scientifico (questo, a dire 
il vero, è «tato promesso e spe 
riamo che arriva prima della 
chiusura della mostra). 

Certo al pubblico farà sempre 
piacere poter ammirare opere 
come la « Madonna incinta » di 
Taddeo Gaddi dalla chiesa di 
San Francesco di Paola, t resti 
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FIRENZE - Mostra del Porle del Belvedere: la » Natività di 
Maria » di Paolo Uccello, affresco staccato dalla Cappella Boc¬ 
chineri nel Duomo di Prato 


degli altre.-chi di Ma-olmo in ] 
''anta Croce ad Empoli ie rela 
live «inopie) la lunetta dell An • 
geli» i la san I >. uremie i Cor 
’«>• .i i ’.ahein.uoli riio-iruiti 1 
t\.o'o Schiavo e (li Bcnozzo (ìoz 
zob la «Natività della Vergi 
ne > del giovane l’auto Uccello 
dalla Cappella Bocchinen nel 
Duomo di Prato l i Ultima Ce¬ 
na » del Sodoma da San Barto 
lomeo di Monteolivetu gli affre 
schi di Andrea del Sarto dal 
chiostrino dell'Annunziaia e dai 
Chiostro dello Scalzo, e tante al 
tre opere di indubbio valore. 

Certo allo «tudio«o «arà som 
pre gradito po’er studiare (nate- 1 


ri. ile poco nubi o addirti turo .no ■ 
i to io-ne gli jffre-chi <dil V.t 
-un ritenuti li Gioito) Mila 
■ ,<i«pr-llu maggiore irli.» Robe 
tioioniina uniti da -vii» Pou-e 
Diri» di P «tota «opere, con «ìcm 
pi (Viabilità del lelo alo segnai t 
locale di Nardo h ('ione, (do 
‘•inni di Bartolomeo Cristiani) 
ia -orprendente lunetta « a «mo 
ma » cimabuesca « avant la let 
He ». dipinta nel I2fi0 nel Duo 
mo di Pistoia da un certo l,apo 
da Firenze (pubblicata recente¬ 
mente dal Procacci), t resti dei 
cosiddetti « Buffalmacco » di Ba 
dia. e v la dicendo 
Ma certo è anche che, in man 


canza del catalogo, il visitata 
re comune non potrà che essere 
disorientato dalla disposizione 
apparentemente casuale delle 
opere nelle sale ile esigenzi 
* dimensionali » degli affreschi 
hanno necessariamente sconvolto 
l'ordine cronologico) e Io studio 
so sarà costretto a « sospendere 
il giudizio » non avendo a dispo 
«mone il materiale fotografico 
su cui comprovare, con i nece« 
«ari confronti, le nnrr.o impres 
«ioni 

Ma ciò che più interessa in 
una esposizione come questa è 
«enza dubbio l'ampiezza del ta 
voro di intervento e di salva 
guardia che le «la dietro: e que¬ 
sto amore imponente ed diurni 
nulo p di que-lo alla Sopnntcn 
ienzn di Firenze ociorrc darc- 
atto Senza na«ronder«i beta 
via. che «> apre a questo pon 

10 un altro diff'ale problema 
che occorre alfronbare «uh To e 
<»in o raggio >taf(,irf- gli offre 
«chi -ubilo -enza i-nr ’cmpn :n 
(-•ezzo. -aliare intanto utiiiz 
zando i pochi m^zzi rhe «i han 
no qi.e«!o immenso patrimonio 
1 arte e infatti >1 compito piò 
'mai-nTe 

Va li .po'* t ni inibì previe 
1 i*o ilio t -Traili"» * che co-.a 
tare degli alfirschi raddoppiali 

11 superficie dal recurero delle 
relative «inopie 7 l.a nsistema 
zinne in loco il più delle volte 
è «consigliabile perché («e le 
condizioni ambientali non «ono 
buone) significherebbe permette 
re al processo distruttivo che 
si é interrotto di riprendere, «la 
pure più lentamente, il suo cor 
so Né può essere in alcun modo 
considerato come una soluzione 
accettàbile, sia pure provvisoria. 


fattuale accumulo degli affre¬ 
schi « salvati » in deiioi.ti non 
consultabili. Anche se. come è 
(iure auspicabile. I attuale espo 
s none al Forte dei Belvedere di 
venisse permanente ii problema 
non potrebbe essere considerato 
molto che in minima parte. 

In realtà occorre anche qui 
I elaborazione di un piano orga 
nico. che provveda al recupero 
di antichi edifici «tona (palazzi 
ville fortezze, conventi) che ri 
«chiane a loro volta di andare 
in rovina, r» t esporvi gli al 
fre«chi di maggiore im[x»rTanza 
e di migliore con«ervazione, c 
che preveda la costruzione di 
■ in edificio api»o«ito con doro 
«iti consultabili «econrio | --«em 
mo dei musei pni moderni (ir. 
Francia al Louvre in Germania 
Orientale a Dresda in Italia a 
CapodirrnnTei pei rnlh'car». i a 
ii«jvi«i7ione di q-rilunque studio 
so ♦ uffr ' P’ir in'ere-santi Tram 
merb rhe con»inunn rete riaffio 
urne e continuum- nfe è nere- 
-ann mc!fe r e m «alvo 

Si tratterebbe 'ocre «i vede 
di un piano impo-’erte cui oc 
correrebbe piovi orici r con fi 
nanziamenti ‘Iraorrimari. ma e 
un in.pegno tuttavia nn ci s-’m 
bra che una nazione come l’ita 
ha ed una città con le tradì 
«ioni di cultura artistica di Fi 
renze non possano mitrarsi Che 
altrimenti l'opinione pubblica po 
Irebbe anche chiedersi quale uti 
lità ci sarebbe a «aivare e dis 
seppellire tanti capolavori, «e 
fo««e solo per seppellirli nuova 
mente negli indescrivibili e 
inattingihili depositi delle Galle 
rie Fiorentine 

Giovanni Previtali 


La meditazione del poeta si | 
aiticolu variamente, ma il suo 
punto locale anche m questo 
libro è nello stilema del « dm 
loi/o d'amore », tu cui il senso 
ileo li altri, della storia. s< caliere 
lizza e incide come termine ina 
limabile della propria umanità 
(-< ...la terra / ripete la mia voce 
nella tua ». Noti ho perduto nulla: 

* Irritante, scardinato, è un uior 
no / elio torna dal gelo come 
un altro / procede, vuole. Ma ci 
sei tu e non bai limiti: / violenta 
allora l'immobile morte / e pre 
para il nostro letto di vivi » .Poe¬ 
sia d'amore) Così, esplicita è la 
coscienza della * continuazione t> 
dell’ttnmo nel mondo attraverso 
il sua tirannico inserimento nel 

* labirinto armonico » dell'esisten¬ 
za e in conformità al «i/o effet¬ 
tivo impeqnn umano come snq 
qerisce questo decalo no d'amore: 

« Non dimenticare clic vivi in 
mezzo agli animali / .. non di 
menticare / di essere abile ani 
male e sinuoso / che violenta 
torrido e vuole tutto qui / suda i 
terra prima dell'ultimo grido / ] 
quando il corpo è cadenza di j 
memorie accartocciate / e lo spi- | 
rito sollecita alla noe eterna: / 
ricorda che puoi essere l'essere 
dell'essere / solo che amore ti 
colpisca bene alle viscere » 

Il suo impenno il poeta la as 
salve nel fermo appifilin allo no 
tura e alla storia: e scrive « ver¬ 
si della più oscura / materia del 
le rose / volendo mutare la rii 
strazione / cercando amore e sag 
gezza » Prave di vita e senni di 
snaaezzn passano essere i rimi di 
rhe conio * simhn’i del tempo >• 
si depositano dentro * In sver 
ehm dello mente continuo e mi 
mobile » ver poi tornire s lo rispn 
sto fidino * quando » La nostra 
ara / scatta » O sona le suo 
orsi inni che come modi e otti 
di rito la presenza della morte 
evoca nella trasposizione di un 
paesnanio etcrnnmer.tr immobile 
ed cattale (* ì morti di Girtela 
Innati » ) 

» Amore re* sa<mezza » sono 
evidentemente termini emblema 
tiri ed indicano che la vita è 
rapporto vinile c attivo col mnn 
do e che il suo senso è nella co 
straziano del futuro di «juri/o 
individuale e di quello collettivo 
Timo e l'altro destinata» n fiorii-» 
filarsi nell'effettualità della storia 

Xrl « dialaao d'amare » In ri 
sposta messnaain prende cosi 
una più intensa risonanza di am 
mnnimrnlo: il * presente è tuo 
ri » di tini e il futura «' tonda 
come ntlr.sa e corno certezza: 
delle quali la orinia onora? 
riatta dissonanza dello • po't » con- 
tinnente l'altra è al di là ‘lei 
fluire delle rttsp Xoll'att "sa 
l'assolute/za della domanda non 
può — ornamento — trovare 
canale e definitiva ri«r»'i.- , .i r por 
rpiesto momentaneamente • «i 
chiude » i n considerazioni di as 
sorto rnuhnrnnia e di no-inloia 
! per uno diversa r./i-s» 1 - >-Tn d< 

. > (fu (« Qui la piii.’gia > si ^hri- 

* uà galleggia nei riverberi / e in 
penso a te che a=co!ti / come da 
liberi immensi 'I scordiu/e / I.) 

| crime echi volubili residui f di 
l meditazioni denHo il mio conio z 
e il rumore della morte nel «un 
areo / continuo e la m a domanda 
assoluta / che si rhiude. Essere 
come potrei p-«pre » Lungo 

rifar). 

Alla cerlezzn del fr/fum cauri 
liann le visioni di oac c aoaia et.» 
ritornano anche qui insisterti ino 
sciolte in aenrre dal data n»vo 
viale siculo arerò Vono i>o. Ir, 
più pnc*aani nordici rr-ivt di 
storia ma spiantasi e forieri d> 
futuro (se *u «ai che narlo a te 
sul Naviglio Z rii paesaggi «con 
fitti rii apparenze ' del futuro 
che invidio «ulta terra ») Il poe 
ta li assume come propri lant'. 
che il pnesann-o ro/iV cofcidr 
con quello dell'animo e la vi 
sione si carica di «'"ori finto 
etico. Ma in oam lesfn i senti 
menti e te idre «coftoro in bau 
rn-inm e si (issano in «imbuti" 
e non pcrrhà ’n nocra'innr noe 
tira tenda a risolversi in senni 
di pura invenzione defta vita ma 
perche essa «i reqt(--i o-iV. 
il senso di o-mi nmoro lotica 

che consapevolmente >■ »»a r- stm 
pre sperimrnfnz<nne delia proprio 
presenza nel mondo offcrmn-’ionc 
di fedeltà al proprio umano de 
«tino- » «arò fedele alla vita e 
alla morff z ne) corpo e rello 
spinto ’ in ogni direzione p-e 
visia visibile* 

Meno che nllrorp in questo li 

hro senili di tnntns-n e i nlemr-e 
ranze espressile retirlnvo Intera 
ambiano t'nthi-ii rà ma in ae 

nere l/j ierpn y a *» ‘ma e cerio 
del foro rh lo^rlr, ri,n1'r*-e quei 
rari momenti ertrr, 1 q dehnitirq 
chiarezza del limi re, re,-lesinale 
in i in irea*dr ir nr.,,iì-r, calete dì 
J ritiro SI, Ori CUI ri-.ifrr q » ODO 


di iicccnluaztuiie ma canale di 
musicalità m lominno Tiinita di 
espi r.ssiqne e io « » nv/'izinnc di ri 
vanto La niedvsium essenzialità 
(lidia » voce » colletta alle luiche 
di Dine e r irete le altre ptntt 
del bino: / Udii/ lìuad » lini atto 
pt’i musica fiotto dal inclinilo 
ih Herman Melville) * Vna linea 
ti oi vii'-ionv s <i visi ad .Allunila 
Maria) un unto in he atti «da 
I.'amori- ih G/ituffo - < Giochi 

hini-hi i in nnoie di l’atroelo » (ila 
(hneiti Iliade ivi 'i dal f»"i| ni 
7:1 u del XXIII bino) Olimpia 
( i/o Giovanili Hoc< -iccui) v tra¬ 
dii.min di « Cimine pinsie * di 
l'iidnr .Arnhezi 

Armando La Torre 


questa 
settimana 
in edicola 


C'è meno 
da leggere 


Due -etimi.un \t i i.uisu 
rifilo -ciop.-iu gii tipogi.ili l.i 
nosli.i iuiiik. i non ii.i (milito 
ii-iiie. Riassumi.imo ma ineie 
mente le -egilala/lum > In ave 
vanto ptepurolo pei i no-in let 
Ioti 

In primi» piallo llguiava il ->e 
concio volumetto (Ielle > Etti a io 
pt-riie l’iiitiriic Sansoni ri. ili. a 
lo a ini <ugomeitto nuovo e ut 
teress.tnte. Gli stili m Ir ih a >.t 
cma rii Mina Gtegolt I. « • t * : 
minimi a elegante i li ( bi--iin<t 
rii illustinzmui. faci uni.inriutule 
pet vinai ezza. nella quali iu.iv 
tiacciata una lapida stima ri ■ 
gli .-tilt riti mobili rial inclinicio 
»i oggi, con mi ap.muriti c .tv h 
vaia alle cosiddette aiti minmi. 
riai iiiu alla (.elamica tagli 
argenti ai tessuti agli aiazzi 

Nelle tic (oliane rii Monna 
don erano coinp.ir-i tu» titoli uè 
gm rii attenzione per riivei-i 
■aspetti: la iistampa dei tjiunn i 
tanare raduniti rii lleiiiingw.iv, 

■ li una vivace i icnmaziniit gnu- 
nali-tiva (Iella Bangi < ii-miipnti- 
tuu degli anni tieni.i l'-in-n .-./j 
viro rii Gualtien rii San Lazza 
to. e infine rii 'lue celel.n unii 
inerite rii Ktltiairio De Filippo. 
Filomena Miirtuiaiin e II smuri 
co del rioni- sanila, al -olito 
ognuno rii que-ti volumetti » in 
vendita a I. {‘ili 

.Meritava molile otta -evn.na¬ 
zione a palle la tistaiop.i .la 
patte di Giizunti dellopei.i ni,ci 
gioie della «enttriee F.io-la ( la¬ 
tente. Corrile a Clmpatra. attin¬ 
ta dal catalogo Feltrinelli, un 
romanzo che (o omisi ignorato 
dalla critica quando osci la pri¬ 
ma volta parecchi anni fa e (he 
fu riscoperto solamente quando 
R<i««;ini lo ai eoi-e nella -mi < ol¬ 
tana. 

• • • 

Ariette questa -citimuna non e 
m turata la -olita me-.-e di Il¬ 
ici Iti «ebbene et sembri rii iht 
H ite un certo rallentamento del 
le collane minori i ispido al lit¬ 
uo incalzami tl.e avevamo rio 
voto -ottulitic.ii c nelle passate 
settimane Tettavi.) re«ta s-, ni 
pie limitato il 'minoro 'Ielle ope¬ 
re degne (b esenzione 

G ir/nnti continuando a riprcti 
ri» u Idoli di altri cataloghi, h» 

pubblicato ma un romanzo rii 
t'o'rario All aro L'uomo e forte. 
gì.» : ni volte ri-t.i np.ito ria Rotti- 
mani <L LVl) Nelle collane di 
Mondadori segnaliamo innanzi 
'otto la notissima V’dfj dello -i 
a’i-tra Cune scritta dalla fieli» 
dell.) «rienziata che col marito 
-i opri il radio e avviò coraggio 
«amente gli studi «ulta radioatti¬ 
vila <L IVO. neila collana degl) 
• Oscar* invece viene ristam¬ 
pila un nicra umoristica di uno 
-ir.itore francese. Pierre Dam- 
no» H cari,et del mancnori 
7 ’.omp-on il. tV)) tradotta • 
,->?fs» ntala da f'amdla Ceriern», 
( or reri.it a rii alcuni «rinto«i di 
-ceni tratti dalla nvi-ta inelc«-e 
Fme'r un opera • diver'rpte di 
f.-cilc c gradevole lettura 

Per il n-to roderebbe da ag- 
ceingere il -olilo ar.rio elenio 
li titoli «(-arsamente significati¬ 
vi che ora volta tanto voglia- 
n.o n-p.irmt.ire u uo^i r , lettori. 

a. a. 
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Dal nostro inviato 

LONDRA. 1 

« 1/estate? — ci diceva un taxista l’altro giorno — Yes, sir. 
abbiamo avuto anche noi londinesi l'estate. E' venuta quindici 
giorni fa. Lo ricordo perfettamente. Si è trattenuta mezzora con 
noi e poi se n'è andata », Sfortunatamente, quel giorno — anzi 
quella mezz'ora — noi non l’abliiamo vissuta, tiravamo a Liver 
jxm) 1, dove guarda caso, pioveva. 

Pioggia, umidità, raffiche di vento, nuvole che sj rincorrono 
eternamente nel cielo e una temperatura che. in Alia Italia, si 
riscontra in certi brutti giorni di primo marzo, hanno fatto da 
sfondo a questa grigia World Clip. Con l’avvicinarsi dj agosto, 
il tempo — se possibile — è peggiorato e oggi si può onestamente 
affermare che fa freddo. 

Ma anche sabato sera non è che il termometro invitasse a 

hagni fuori stagione. Eppure, un numero imprecisato di matti 
si sono gettati, vestiti di tutto punto, nella grande fontana di 
Trafalgar Square. 

La conquista del titolo mondiale ha elettrizzato e sconvolto 
I fetidi sudditi di Elisabetta. Sono avvenute scene che costituiscono 
una clamorosa smentita ai luoghi comuni circa la flemma degli 

inglesi. A Piccadilly Circus. de- 

- - - finito « pernio dell'universo » 

(« Aspetti qualcuno — dice una 
vecchia ballata inglese — fer- 

I commenti n>(lt ' a Pilotini// e. prima o 

poi, la persona desiderala pas- 

’ ’ ( serd di lì ». esiste una fontana 

della Stampa con la Statuetta di Eros che 

__domina la piazza. Il passatempo 

preferito dai londinesi, per fe- 

£ /m e steggiare avvenimenti storici 

tOUIDB: è quello di arrampicarsi in ci- 

• ma alla statuetta. L’ultima vol- 

m # ta che cift accadde fu. nel *45. 

//1 nmrn a a ** a fin .° f * c ’* a R ,iprra ° ia sce- 

C na si è ripetuta in questi gior¬ 
ni per immortalare la conqui- 

mflril/llM sta Wor,(ì Clip. Un poli- 

IflCrl II (Vi d ziotlo ha dovuto arrampicarsi 

in cima alla statua per aiutare 
I a scen ^ erp lin arzillo vecchietto 

llf VlJTOllQ c *'° t * a lassù berciava come 

un'aquila perché qualcuno gli 
I f* • | • desse una mano. D’altronde, a 

Vi fitti f f ItVVl A CI V* Piecadillv Circus è l'origine 

HiyiCJI » stessa della piazza a autoriz¬ 
zare le stranezze. NeH'800. ìnfat- 
Nostro Servìzio ti. il Circus era proprio un circo 

» . . con Pagliacci e tutto II resto. 


Nostro servizio 

LONDRA. 1 


A 


\ 


. »T- &» 
% 


Sono ormai tre giorni' ohe Jj» a '™ est . à ' a , è 

l'Ingiiilterrn ha conquista- -comodata due \olte in questa 
to il massimo titolo del World Ciip : quando ha preseti, 
calcio, ma l giornali conti- ziato aH’inaugurazione e quan- 
niiano a sparare titoli su ( ]o assistito alla finalissima 

chiave dec!arnaloria con. cenando In Coppa n oro 3 

Secondo il Daily Kxpress. Bohhv Moore. Ma non è finita: 
Il 4-2 di sabato ha un chi- Elisabetta interverrà personal- 

s a nei s c estiva = i n du b b bf ‘su pe- men, f ac) llna cerimonia in ono- 
doriti) tecnica del « blan- rp dei camniotli allorché Alf 
chi sui tedeschi e. in «o- Ramsey verrà insignito del 
condo luogo, mette definì- pne» 

tivamente a tacere le insi- . . "j 0n ? It0ni, -<i simile al ti- 
nuazioni dei sudamericani. *° f> f 1 commendatore, e i gio- 
Quindi, secondo il giornale, cator; verranno nremiati con il 
niente favoritismi airinghil- a MBE » qualcosa come cava- 
terra da parte degli arbitri .... , . ... .. 

in nessuno degli Incontri. er ^. ( rP -.no. F.a gratitudine 

anzi, secondo li giornale il degli inglesi si manifesterà pe¬ 
si gnor Dienst ha. con certe rù in maniera assai più tangi- 

"i ««** p™- 

il commento del Dailv Mlr- lentie in denaro. 

ror che aggiunge: - i.a vii- Alf Ramsey incasserà 5 000 

tarla della Coppa del Moti- sterline, pari a 8.750.000 |, r e e 

favore di coloro che hanno --di undici trionfatori di Wettt- 
srnipre sostenuto che imi hley accresceranno il conto in 
dobbiamo giocare tt "nostro banca con 2.000 sterline a testa 
gioco e non cercare di imi- -•.-nonno , r» . 

tare le «ernlche che altri ° ltre ,J,, ° 000 E non basta: 

hanno cercato di inse- per Alf Ramsey e per Uobby 
gnarci ». Charlton è alia vista nienteme- 

r. C " C '■ 1 n0m,ra li. har™.<,-uo. 

l'unnio che preparo I fune- distinzione toccata sin ora. nel 


hanno cercato di inse- per Alf Ramsey e per Uobby 
gnarci ». Charlton è alia vista nienteme- 

r. c " c ” mm,m <■ f»-—» 

rimino che preparo I fune- distinzione toccata sin ora. nel 
rali della nazionale inglese mondo del calcio britannico, al 


, .VSrZ"Vh. “*>• Stanley Mnt- 

gli inglesi costituiscono oggi tiew>. 

la miglior squadra del mon- A|[ Ramsey, al colmo della 

di pirt sviliippprnntH* te Ipsuicli Invi ri noli est inglese. 
l»rr» tprnirhf» individuali dove risiede con ta moglie Vi- 

pnVi.J"S, lilinST nn b ,Sr in «<l» Tanta a 

rotativo rmn tinto poi nm* veccnui madre Florence. Pn- 
pnto in nrin • l.’uilrnaiorr ma di lasciare il teatro dei suoi 

MS, 1 ;" ^ «•..*» 

Immancabili offerte ehr ^l| I-oren/o. il polemico giornalista 

arriveranno da qiialehe M|iia. del c Sl : X >. die gli ha pO^tO 

,lr f. •'o 13 "’ 17 ’. ... , una domanda imbarazzante, 

rh»- le 4 S 00 st.-rline annui- * Laro Alf gu ba detto L(y 


dra italiana ? *. 

Ma Ramsey ha dichiarato 
ehe le 4S00 sterline annue 


'Il 

•V q 

,*» ? > XI 
-.ri /i 


(circa sette milioni di lire! ren/o — sento che prima o f>oj 
elle percepisce, gii sono pio r , lasccrai. Qualcosa m, dice che 

vedere Ramsey, h. inoltre (lh dopo la domacela 

ammesso eh,- la «u.i «quadra di .M aitilesbouroh. corranno cor- 
e stata favorita dal fattore rere ai ripari e t’inicrpcdleranno 
campo, ma ha anche nggiun- ... ■< ,, , ... 

to elle qtielle’emento non e <> rr ^f,fiore fabbro Ir. Italia. 
«tato determinante. come sai. corrono stipendi da 

t.o scozzese Ttic Srntsman. nababbi per (di allenatori di Q r;- 
dennnei » invece . Incredibili do ,, vcilisse )at{a una gros _ 
errori * nella organizzazione , . 

«Iella World Clip «• fa sue le - s a oflerta in denaro, accettere - 
tesi sostenute dai sudameri- sfi di trasferirti nella patria dei 
cani in materia «11 arhitrag- mandolini e del catenaccio? » 
gio. concludendo- « I. Inghil¬ 
terra ha perduto r rispetto •-** risposto _ del vincitore dei 
di gran parte del monito rat- * mondiali ». è stata degna di 


eistieo sudamericano ». 

Il giornale «piega che • l» 
organizzazione del torneo e 
stata improntata al tipico 


Oliviero Cromuell: « j soldi piac¬ 
ciono a tutti, specialmente a chi. 
come me. percepisce 4.500 ster. 


spregio britannico per ci* I hne all'anno, mentre un Itele 
che gli altri possono pensa- r o i{^ rreT(ì ad esempio ne tu¬ 
re». Si cita il fatti» eh.» nes- ’ , 

sun arbitri» sudamericano è tO'Ca -*t"V .Ma non m> taro iti 
stato designato p«-r gli In- cantare da quelle sirene, lo sa 
conto di quarti di finale. rn rir; anoo una oersona sena. 
semifinale e finale •• ehe t In- , . 

terra ha giocato tntt«- !«» «uè auz> un ennhf > man ». 
partite a Wemhley con il I o IlK -a; ()r , . ori hanno compiu | 
am’co CO ° <h “ n p " M ' Ur " to 1 ultimo dovere, assistendo. | 
La stampa francese e una- j :!1 Vi*:one privata in un cinema 1 


partite a Wemhley con il I c IlK -a; ()r , . ori hanno compia 
am’co CO ° <h “ n p " M ' Ur " to 1 ultimo dovere, assistendo. 

I,.i <f.ìni)LJ fr.inr<‘<p t' ui' 3 - pr»'*'tn in un CiD^mj 

mmv in*! <«»tmhnt\»rt* ìa iv- ài Siili re J ha prò ^ 

gittimità delia vittoria hri- /i0ne del li.m a colon suda fi 
tannica I I ninne la definì- . , 

»ce •logica e meritata» e ndi.sMtTva di \Ncmh.ej. In sera 
c«»st continua • f.a \iitoria ta. finalmente, la troupe st é di- 
e stata ottenuta c n,, ' ir alla ^persu raggiungendo le rispet 
maggiore volontà ed alla mi- ' - / 

gllore concezione offensiva • * A e famiglie. 

La stampa tedesca ha lì Una nota dolorosa iia turbato 

gran mento di non aver per- | 3 fc»l;oit 3 generale. Martin Pe 
so la testa per la mancata . . 

vittoria fi Koeiner sta.tt tl ’rs. nei rientrare a casa tn 
Anzelgers »n un articoli» .n- auto con fa moglie, tu» avuto 
titolato - quei russo ». invita lln .piidcnìe stradale ne; pres 
t tifosi a non addossare, co- . . 

me e loro abitudine, la «roipa Burnìt. sulla C.reat Nortn 

delle sconfitte subite Se- Way. La sua vettura, sanando 

foì^Sij' < t,0 ) rr,a, ‘*. infatti, .a Sl ,[l'asfalto viscido per ta piog 
vittona finale non t andata , . . 

agli inglesi non por colpa del S ,a » ^ andata a sbattere con 
guardialinee sovietico, ma so- tra un'altra vettura, provemen 
lo a causa di motivi tecnici. te , D se nso inversa Dall urto il 
quali la lentezza di Emme* . 

rich. Il Koelnrr stadi An- giocatore e uscito incolume, fa 
zeigers dice teatualmente: giovane moglie Kattìleen. invece. 

i» <•»"«» »*«««* *' 

eccellente avversarlo che 1 ospedale, dove per fortuna le 
aveva su di noi la superio- sue condizioni non sono ritenute 
riti necessaria per privarci 
della vittoria *. gravi. 


/ / 






Il Napoli 
a L'Aquila 


La Juve si è radunata ieri in sede 
e oggi si trasferirà a Villar Perosa 


Il trainer della nazionale d'Inghilterra, ALF RAMSEY (a sinistra), con due suoi a gioielli »: capitan MOORE che ha in mano la Coppa Rime! appena con¬ 
segnatagli dalla regina Elisabetta, e STILES, il « killer » della bianca pattuglia inglese 


Ciclismo: la Nazionale è giù falla? 

Taccone impari dall’umile 


Giulio 
Travaglio 
« O.K. » 
nel lago 
Ontario 


jte*» 
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HAMILTON. 1. 

L'italiano Giulio Travaglio, 
recente dominatore della tra¬ 
versata Capri-Napoli, ha ripe¬ 
tuto il successo nella marato¬ 
na a nuovo di 10 miglia (16 
Km.) svoltasi nel lago Onta- 
rio. Il suo tempo è stalo di 
quattro ore 22'47*'8. 

Travaglio, che sembrava 
non dovesse prendere il via 
alla gara per un attacco di 
tonsillite, ha condotto dal pria 
cipio alla fine ed ha vinto 
con un nello margine di van¬ 
taggio (circa 900 metri) sulla 
olandese Judith De Nys che 
si è classificala seconda in 
4.32*58". Al terzo posto si è 
piazzato l'olandese Herman 
Willemise in 4.37'03**4. 

Alla competizione hanno 
preso parte 25 concorrenti. 
Nella foto: TRAVAGLIO 


Kolb record 
sui 200 misti 

LOS ANGELES. I. 

L'americana Claudia Kolb 
di 17 anni ha stabilito un nuo¬ 
vo record mondiate netta gara 
di nuoto dei 200 metri misti 
femminili ieri a Los Angeles 
con il tempo di 2'28'\ 


Fezzardi 


Zilioli capitano al pari di Motta e Gi- 
mondi — Due « liberi » e tre gregari 
La « Tre Valli » cancellerà gli ultimi 
dubbi di Fiorenzo Magni 



Dal nnctrn inviato (l ' a,e riservato apli stradisti. Fio 

uai nostro inviato rerJJ0 Magni presenterà una squu 

MILANO 1 con capitani e arenari, c con 

«Beppe sta in gamba è fila !?„ * w ® pn ^!°,T 

diritto, tuli un posto m nazionale. r~? l ?£,?£ ra ,i C0 \iJ}} n a Pf^bobtliUi 

°o d cTch a m ° t,rii dn ™bb c contare su Pam' 
siane della corsa ri? Prato.™ V* fì-f 

rumente?» ha chiesto il Beppe, j , elemento il carnee Carlo 
un bravo simpatico raqazzo che ri,; n n,!n,u, 
stimiamo particolarmente per la 1 

serietà e l'impenno con i quali Una squadra con tre capitani 
scoine la sua professione. Un <’ duc * !,f,cn 5 (i,, ° dci fi ucd ' « irci 
suunerimeuto. il nostro, superfluo: Quasi certamente Dancelli e l'altro 
lui (Fezzardi) è uno dei pochi che - fl scepliere fra i t*nrì aspiranti. 
hanno preso il mestiere con dedt - e [ ri (està. Im 

zinne, con amore . direi, e conni ‘ re * domenica prossima 

zione di causa. Per esempio non cancellerà, secondo Magni, idi 
vedrete mai il Beppe troppo sod- ultimi dubbi, ino è cerio clic i 
disfatto o eccessivamente deluso: var, alenili. Y.andenù. Pollatali, 
atleta inteìlipente. ben dotato, il {'associlo. Cribiori e Durante do 
varesino riduce tutto alle fàuste vranno superare se stessi per sof- 
proporzioni e non fa drammi se fiare il posto ad un Rifossi o ad 
in un niorno di libertà perde una u, i Taccone. E comunque Magni 





corsa ( vedi la tappa torinese del 
Tour), e non sale ni cattedra 
quando, appena munto da Parigi 
con te gambe che sembrano di 


sceglierà pure le due riserve viag¬ 
gianti e i due rincalzi a dispo¬ 
sizione. e ciò gli permetterà di 
tenere sul * Chi va là t> d titolare 


telino, simpatie a Lugano nei Ciri) vile meno lo ha convinto. Diamo 
del Ticino, l'n gregario di lusso. t ,( *r scontato, naturalmente, che 
insomma, per usare un termine or» Motta p un (hmondi tornino 
vecchio, ma ancora di moda ni dall'estero in buone condizioni, e 


DONATA 
G 0 V O N I 
uno dei miglio¬ 
ri « pezzi * del¬ 
l'atletica legge¬ 
ra azzurra 


campo ciclistico. Un corridore che 
ha vinto una Tre Valli d. un 


d'altra parte sulla carta solo 
danni e Felice sono le pedine 


Ciro della Svizzera ed altre prò- | azzurre clic possono catturare la 


re senza credersi un campione. E 
infarti pedala a fianca di Molta. 
Dancelli. Dr Rosso c Altig ni 
qualità di srnd’ero sicuro e auto 
ferole. 

/ veri gregari non sono più dei 
«empirci portatori d'acqua, anzi 
prima di ogni cosa sono degli 
uomini che in diverse occasioni 
devono stare alla pari dei loro 
cap’tani. uomini pronti, scattanti 
in umdo <ii capire la corsa, di 
riparare ini danno, di coprire un 
vuoto, di abbassare d craptine e 
sostenere per chilometri e chilo 
metri i ritmi più alti. Un ottimo 
gregario è un mezzo campione, 
forse qualcosa di più; cosi mole 
la legar del etcì'Sino moderno, e 
nessuno si meraviglia se Fezzar- 
di (elemento di valore mondiale 
nel suo nudo), vince una corsa, 
oppure (come a t’ralo) finisce 
sul piano depli Zilioli e dei Dan 
celli. Soltanto che d o’orno dopo. 
Fezzardi toma senza batter ciqIio 
agli umili ferri, a recitare In 


maglia iridata. E tornando alla 
questione delle riserre .sappiamo 
che fra gli altri. Magni vede di 
buon occhio un De Fra e un Po 
Udori nel quale domenica notte, 
sulla strada del ritorno, ha detto: 
« Folklori è un vero corridore, un 
tipo clic lotta e soffre in qual¬ 
siasi circostanza, un 2:ovane clic 
potrebbe anche andar lontano Se 
avesse un paio d'anni di profes¬ 
sionismo lo metterei subito in 
squadra ». 

Di Z’hnh ri abbiamo dello a 
sufficienza ieri. Ha vinto di forza 
battendo un Dancelli che non ha 
imparato r non imparerà mai a 
misurare le energie, trattandosi 
di un combattente fin troppo ne 
neroso, e tuttavia di un elemento 
prezioso, capace di arassi risul¬ 
tati. Uno '/.d'oli, quello di Prato, 
deano degli elogi di Magni. Re 
sta il « raso Taccone ». il caso 
del corridore drU'nnmo un q<orno 
saggio e l'altro matto, un Taccone 
ehe si taglia i capelli a zero 


Le tre azzurre-record dell'atletica italiana 

Brillano Donata Govonl 
hi Trio e Paola Piani 


Il caldo Italiano il sta i linciicndo III movimento SI ricomin¬ 
cia a parlare di «ritiri», di ingaggi cd l tecnici stanili) mettendo 
a ponto i loro programmi per l ini/to della piepara/ionc feri un 
Imon groppo «Il «dui>»» li.nino richiamato l loro alidi dalle 
vacanze; da oggi via via sino al li; agosto (qualche società ha 
concesso al « nazionali » un prolungamento delle ferie - est tv e i 
le emivoea/lmit procederanno a liimo sostenuto I» previsione ddlr 
« amichevoli » programmate per II i l agosto e giorni seguenti 
e per l’avvio della Coppa Italia fissato per II i settembre 

Ieri il Napoli e la •liivonlus hanno riunito l prupM giocatori. 

la liixentus ha inizialo n Ili - 
cialmcnlc II ciclo di prepara/in- 
mmmmmmmmmmmmmmmmt Ile al ea llipioil.) lo. eoo il raduno 

di teli che Ila avuto luogo alle 
18.(0 nella sede sodale dell# 
(talleri.) San | edcrlcn C siala 
un io castone pei gli acquisii di 
qfB 'Ni «'onosccn- I nuovi compagni. 

Olire all apporlo «Il De Paoli 
e di l.ir.illl i|iie»l'anno la In 
renili» s> avvali» del iieuiro di 
Sacco c di /.igonl. che tornano 
dal purgatorio laziale e genoano 
Se ne solili invece andati In sei: 
Trasponili rollilo al l'oggi#. 
H Delt'Oiiiodarme alla Spai. Da 

TI I Costa al Verona. Maz/la e Casati 

■ H ■ ■ l*il- 

I ■ ■ ■ V Ionio Oggi giocatori si Irasle- 

riranun a Vili.ir Cerosa, dove sa¬ 
ranno ragghimi ita due scolma¬ 
ne da Xn/iiliii. I.dindin. Salva- 
dorè e Del Sol. che hanno avolo 
mi stipplemi-n'n di Impegno nel 

_ Campionati «l*‘l Mondo e elle 

ancora devono lai»! le vaeanze 

I. a squadra hi.incunei a rimarrà 
a Villar lino al 20 agosto, e lassi» 
si parlerà di rehiuaggl l'Ulna 

i della ripresa del torneo, la sqna- 
! dra disputerà Ire incollili nnl- 
• «-bovoli: il 21 agosto a ttielln, 
j II 28 a Verona. Il :ttl a llareelln- 
: na II I settembre primo » unir» 

I ili Coppa Italia, contro il Sa- 
ì r mia 

, il calciatori partenopei si sono 

! lnroiilr.nl ieri mattinn presso In 
sede sortale accolti dal presi¬ 
dente flore die tarerà gli onori 
di rasa. Dopo 1 convenevoli e 
la presentazione dei - nuovi » 
fiore ha ininiediammeiue af¬ 
frontato il prolileoia ilei rrin- 
gaggi II giovane dirigerne li# 

’ fallo sapere di avere gl i prepa¬ 

ralo al proposito un * piano - e 
ehi* quindi le disviissinn» non 
dnvretihero andare molto per le 
lunghe. Se vi fossero giuratori 
i T-, die pensassero di oMoiere Ipo - 

“1 V Indiche rii re -- lia lasciato ea 

jBi • pire flore — si ricorrerà all# 

'■ri pomeriggio sono Iniziale Ir 
discussioni. Dall*iiflielo ili fiore 
ÉA sono passati manchi. Mirrili. 

, . Affi- Itandool. Volpato Iliaca, cunian 

, . ' e Monti-fosco. Oggi »l prnsreni- 

* «si " ■*' V r.» con gli altri giocatori Iman- 

•jt io l'c-aola sia disponendo ogni 

; l cosa per trasferirsi il giorno 
I agosto armi e Pagagli ni 
l'Aquila 

Sempre lei l si «mio radilo.iti I 
giocatori del l lr orno a Pier epe 
lago. Il Catania a Serrani#/zoili. 

^»». NSs |-\ lessa Olirla In sede. Il IM»a a 

^ ' -A ■ «» Carili ina. Il l'odor.i 1 mie/z.i. 

-»e«“ ,—r ^^T ** Savona a Mmidocì. l'Are/zo 

jA* lo sede «• Il -riessili.i a Itargn 

II. nera» 


l.a I azto riunirà oggi i pr««- 
pri giocatori presso la sede so¬ 
ciale io ria Col di lana Man- 
linrci è già lo selle Ini anche 
facili ha fatto ima rapatili.-» per 
riprendere <-ootaft«i con I - am¬ 
birmi--. Oggi pomeriggio ri sa¬ 
rà In visita medica per unti 
(Tur ili Quinto, ore IT.iOi e «n- 
hilo dopo verranno presi gl* ar- 
cordi per la partenza pei Mmi- 
Irflasrorie. partenza fis»a<a per 
itomani II ruolino «Il prepara- 
ziooe della I a/io prevede incon- 
iri amichevoli il 21 a itlmiiii. Il 
21 a Alarerata e il 28 a Terni. 
Il I' setienthre a Coma ri sarà 
la partita «-mi la Itegg-an.i e poi 
il l (a Ilari» fioroni to col Ca¬ 
tania pei la Toppa Ita!*.# Per 
rliiodere il 7 la I a/io .unirà n 
Modena e il 11 i Massa fati aia. 

Al radono i oggi dorranno 
liiesemarsi d*e*aiioore gìmatocl: 
Cei. (ótri '/anelli Caste llrttl. 
Marchesi. Caros*. Pacot. Dotti. 
Itagatti. Alari. Iti l'iuduo. Dol¬ 
si). Ilari ii lliirlaodo. IT Amato 
MereghrIfi. Morrmie. Sassaroli e 
Amata. 1 militari Paporelli • 
Alasiello raggiiiiigeraiioo. in un 
secondo tempo, la comitiva a 
Munteli asrntic. 



parie che ha scelto nel suo stesso magari in seguito ad una «con 
interesse: altri dovrebbero imi- messa persa con ab amici, un 
tarlo, ma non hanno il coraggio Taccone armlnsn a Pescara, nel 
e la modestia per specchiarsi e a sun * fTTa - e r ' n * Dolce vita » 
vedere quanto valgono e come de- ncdn settimana seguente Sapete: 


vano comportarsi allo scopo di I * i{i voltato la prova di C.amaiore. 
ricavare il massimo dalle loro | ndduceniio enne scusante un ano 
prestazioni. * <r ° a!ln macchina (una mac 

.... , china da 2) ( < l'ora)) e s'è ben 

chmcrhtct-ofq hezzard, auaTfia , 0 g ranare, a Prato O 

era cTobhligo. tn fonaci è tu, , uìn lx>Hn: fnìlp ^ lV l 

I uomo che pur non godendo di , nro Vlfo ,- t - fatto tramare da 

particolari appoggi e usato a ; mntllC , r:o K ma rrrgnasa 

testa alta dai GT> lr.duswa e , un candl(iau , alia 

Commerc o. Al Surburarmg. i j ,„ rra ma Tccco ^ é Taccone 
aererò arcuato tedesco dorè nel 1 , ». . . 

lontano 1927 Alfredo Rmdn ba ! ,(ì ÌC P° f chiamata a 

conquistato il primo tìtolo mon ! rr ' ir - , ‘ r ‘V-nrsi Squalifica di Tac- 


L‘ < Osservatore » critica 
il calcio dei paesi latini 


Cesare Alpi 


Rodolfo Pagninìl 


l. ; Osservatore Romano» ba 
commentato ieri t campionati 
mondiali di salcio sor ir «àrdo in 
prop«i'ito: 

« Quello di sabato scorso a 
Wemblep tra Inghilterra e Ger¬ 
mania è stato un incontro con 
dotto ai limite delle passibilità 
atletiche e che ha fatto, senza 
dubbio alcuno, giustizia somma 
na dei bizantinismi tattici, e del 
divismo di cui il calcio dei p ae 
si Ialini da troppo tempo si pa 
sce. Se una verità (che è lezio¬ 
ne ed insieme ammonimento) 
esce esaltata da questa Coppa 
del mondo, teoricamente miglio¬ 
re delie precedenti e tuttavia 


M*n eccelsa, e che il calcio, a 
certi li velli può essere soltanto 
uno sport col irti irò. impostalo 
*ul coraaoM/ e sul sacrijicio di 
tutti, preparato sui piano mora 
le ed atletico, oltre che su quel 
io tecnico. Al tirare delle som¬ 
me. la vittoria della nazionale in- 
alese si può considerare legit¬ 
tima ed onesta sul piano del gio¬ 
co e della tenuta atletica. La 
Germania, dalla cui squadra nel 
la finalissima et si poterà at¬ 
tendere qualche cosa di più. é 
stara sconfitta solamente perché 
è risultata inferiore sul piana 
atletico agli inglesi. Comunque, 
si può dire che essa abbia se¬ 
gnato le più rosee aspettative ». 


; un motociclo E una vergogna 
I per un candidato alia maglia az 
j z'irra. ma Taccone è... Taccone. 
i f dcs*n la lega è chiamata a 
i pranunc.arst. Squalifica di Tac- 
j erme' E' probgh.le. ma passerà 
' del tempo prima del ptorredi 
J mento e Vdn potrà correre la 
| Tre Valli •> conquistare un posto 

i per li \urburgnng a l patir, ( s, 
capisce) di u<cire dal aerisir.r, 
c test » di Varese cor. una presta 
z,o'.e maiuscola. Rifossi lo insidia, 
e non solo Rifossi. Se quest'ultimo 
si renderà protagonista di una 
bella oara. Maam scarterà Vito e 
sceglierà il fo-cono E quindi an 
aremn in Germania con Motta. 
Gì mondi. 7.\oi. Dancelli. Fez 
tardi. Chmpparo. Pambianco e 
Rilassi. Sororalmente cMlegan 
doc i rot discorseli/! iniziale, con 
verrete che c è una t/ella di)le 
renza fra Beppe Fezzaiai e Vito 
Taccone: uno merita rispetto e 
simpatia. Labro ha bisogno ài 
qualcosa ài più della solita ura 
fina d’orecchi che lo lascia in¬ 
differente. Attenzione, l'ilo: un 
giorno potresti pentirtene amara 
mente dei tuo i sbagli, del modo di 
interpretare il mestiere con im¬ 
possibili licerne. Impara da Fez¬ 
zardi. se ti riesce. 


Gino Sala 


I tre vibranti » acuti « lancia¬ 
ti domenica sulla piata c le pe¬ 
dane dello stadio di Macerata 
dalle tre ragazze azzurre delia 
atletica leggera Maria Vittoria 
Trio. Donala Covoni e P/nln 
Cigni, .-mirici di tre nuovi rr- 
corils italiani nel lungo, nei 418) 
ni e negli 800 m . hanno scos¬ 
so lo «celtico nmbient» della 
atletica femminile italiana l 
tr«- punti concessi dalle n-# c Tr»- 
azzurre alle avversarie f.Iue-»- 
«Invia Kj-ftalia 112) a conelu- 
* «iene de! meeting — tre atlete 
per g.»ra — hnnn«» sorpr«-«o 
persino gh indifferi-n»i ternmi 
follerai» Il fatto è che le nostre 
ragazze si son,» battute con 
spirito ammirevole, con grinta, 
con smisurato orgoglio e con 
una « rabbia » agonistica ln'<*- 
«pcliati riuscendo in tal mn- 
«fo a mascherare le enormi la- 
cun«* del movimento e !a !egg«»- 
[(•/r.i di talune scelte tecniche 

Maria Vittoria Trio, «una ra¬ 
gazza alta e prof«»nda », come 
iVhb.- a definire recentemente 
e«-»r. tchci intuizione la «ressa 
Pieni, ha allungato il limite ita¬ 
liano «lei salto in lungo a m 
g.M» 'rii 6.27 e he era) La gio- 
I vanisima atleta piemontese eom 
J p;c compì»- un ha '70 u«»tevole 
j nei:.'. s«-.« ., «lei raion mondiali 
della «p«-ci.iliTà. entra difaili 
neke prime dieci della gradua¬ 
toria mondiate Uscita dr una 
lunga serie di infortuni causati 
d# iin attivitA e un allenamento 
tr*»pp«» .nieròi per ta sua eià 
(Maria Vittoria Tno na «oliamo 
in anni) la ragazza pel n«>n 
bruciarsi le ali ha soltanto biso¬ 
gno di non c«age r ate. di non 
spingere troppo In una parola 
Maria Vittora non «i«-ve ««vefe 
troppo fretta di riuscire e I tec¬ 
nici che ne curano la prepara¬ 
zione hanno l'obbligo di non esa- 
sperarla agonisticamente bensì 
di lasciarle spazio e tempo per¬ 
mettendole cosi di migliorare 
ta sua già buona velocità di rin¬ 
corsa e di affinare quello che 
ancora *• il tuo limite, cioè II 
controllo nell'esecuzione del sal¬ 
to vero e proprio. 

Paola Pignt, una ventenne mi¬ 
lanese, vivace, impegnata poli¬ 
glotta. smisuratamente innamo¬ 
rata dell'atletica leggera. 21 an¬ 
ni. schietta (6 suo II bruciante 
giudizio: « La nostra atletica 6 


zoppi, d iniife intrighi i in .dio¬ 
nea dell'età «li 16 anni soltan¬ 
to Pannu passato comincio ad 
inter«-s«ar«i de* due giri di Di¬ 
sta. gli ..iK< metri, li uà io chiu¬ 
si» col tempo di J’I.V. !o scor¬ 
so giugno orrendi» a Varsavia, 
al Memoria! Ku««*cinski. arri¬ 
vo a! r«-cord italiano dcila «pe¬ 
nalità con un h«-l 2T*7'[» ran- 
eellan<ti> nella graduatoria na¬ 
zionale il limite di tòlda J.»n 
naiTone D. menim «cor-a a Ma¬ 
cerata seguendo ii pasco de la 
jugoslava Nikolic giunta «ni fi¬ 
lo in Wi «secondo iem(»o 
mondiale dei! annoi Paola Pi¬ 
eni ha ros:.-,-(o,iT.> al suo record 
altri 7 il, rimi por*..li.' >1.» quin¬ 
di a 2'*'7'"2 Un Tempo otrimo. 
ehe la :a entr..r»- »i«-I!"r lite in- 
ternazionale d«-!!a sperialuà e 
le apr«- la via alla finale #: 
pro-simi campioni»»: europei di 
Rii«1..!>*-<r 

Peccato d..w« r«. che a Mace¬ 
rata l'insipienza «l«-i tecnici fo¬ 
derali abina costretto la brava 
Manda F<-rnjcci a correr*- t ;(8) 
m»-tri anziché gli 600 la sua gi¬ 
ra. il confronto diretto fra le 
«lue azzurro avrebbe potuto ri¬ 
sultare m1ere»*aht|ssimo e la 
atleta del f.’us Roma non avreb¬ 
be mancato di raggiungere 
limite por escer« mimes-a #i;«- 

cor c <- ili Riid ,p«-M 

Paola Pieni viene dalie sprint 
Stimolata dal'a chias-.isa so;’ » 


Janssen precede 
Motta in Francia 

CHATEAi; CHINON. 1 
L'olandese Jan Janssen ha vin 
to il criterium ciclisfico di 
Chateau Chinon (Francia), di 
km. liti, battendo in volata Gian 
ni Molta. Ecco l ordine di armo: 

I) Janssen in 1 ore 4207’: 2) 
Motta s.t.: -U Stablinski (Fr.) 
s.t.; 4) Grain (Fr.) sl: 5) Pin- 
geon (Fr.) a 14"; 6) Darrigade 
(Fr.) a 20’; 7i Dior tFr.); 8> 
Aimar (Fr.): 9i R, Altig (Ger.); 
10) Anquctil (Fr.) tutti con lo 
stesso tempo. 


citazione della • hranealemu— 
sca * eonibrirt-oia d«-i Cus Ro¬ 
ma. ai campionati di Firenze 
vinse li libilo it.id.iiio «empri* 
gli 7(81 metri rorn-ndo in 2"0*''« 
(pisi:, balorda I Agile. leggera, 
f isiologu-am«-nt«» r*-si<1«-n1«- «- 

dotata «li grande coraggio ago¬ 
nistico e di immenso orgogli.» 
Paola (■ oggi una delle figuri» 
piu into»«-.««ant<- «• jjiu bri!.unti- 
«h-ll'allt-tiea femminile Italiana 
Aneh"«»ssa con il t«-mpo di Ma¬ 
cerata entra nel giro «lei valori 
internazionali l'atleridi.min pre- 
»tr» «olio i y(»7''' 

Donata Covoni, ormai salda¬ 
mente innamorata del giro di 
pista, a «rapito delle gare di 
rel«»ei»à (pero a Macerata na 
vinto anche i 2 w m in 24"] i. 
<• figura di primo piano dell* 
t'aihtisnu. (eniminiie della pe¬ 
nisola La sua « stella » brìi..# 
da quasi un derenmo Propri-» 
ieri la ne«tra edizione «portiva 
dei lunedi ha pubblicato un «u-. 
articolo rin.-r» «li note umane • 
di valide considerazioni tecn - 
etie L"..lieta «li Mar/..Dolio gu: 
data da Luciano Martelli ha an 
cica molte co«e da donare al mo¬ 
vimento sportivo femminili» - 
.ili'aileiic.-. leggera Ciò- i tecni¬ 
ci f<-(it-r«,!i con qualche peregri¬ 
na <l« co-ione non «pogmn«* il su * 
i nHiMa-n.'i. come qualche volta 
tentarono mgli anni pa«-ati 
Per forutna senza s U cces«o! 

Il suo record di à4"7 «ui 400 
m 0 ur» tempo di tutto rispet¬ 
to. e non c oi u m campo euro¬ 
peo Diremo tanto per fare un 
paragone che lo scorso anno 
in Europa soltanto Mana Itki- 
na (52" hi. Libia Zagere (.W'.Vi. 
ffilde Slaman (5-1 "« i. Gi-rtrud 
SchmidI (5.1 S). Joy Grieveson 
(54"l). Deirdre Watkinson 
i52''2L. Genia Marockina (54 "2i. 
Beri! Beri bel Stn C>4"4). I.ibu- 
se Eichh-rova (54 "4>. Ziri.uria 
Padzheva (54 "5) e Zsuzsa Nag> 
(54'6) f«»c«»ro meglio di lei 

Ma 1 atletica femminile non e 
soltanto Trio. Pignt e Covoni, 
ci ,«<>m» altre decine di ragazze 
che mordono gii impacci che le 
legano in un ambiente ostile, 
scettico. Un po' più d'interesse 
della Fidai e dei suo» tecnici 
per il settore non guasterebbe. 
Ed t risultati, siamo certi, non 
si farebbero attendere. 

Piero Saccenti 


j METE - 

j CESENATICO - Albergo Ariston, 

Viale Carducci. MO T«l K6 145. 
| diretta mente rraie - o*!inm fraffa- 
* mento - familiare - autoparco . 
j Dal SJ al il I! 1. 2 000. settembre 
1400 If/Ki Sfonii p<-r <rimirile. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L OS 

A- A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA. Via Orluolo. 49 Fi¬ 
renze Tel 298.371. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cur* 
delle « «ole >• disfunzioni e d*» 
bol-7ze sessuali di origine ner¬ 
vosa p«irh;«-a. endocrina *neii- 
ra«tenia. deficienza ed anoma¬ 
lie »es«iia:i» Visite pr-mairimo- 
mali Don P. MON. Arti. Roma 
Via Viminale. 38 (Stazione ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
condo in; 4 Orano n -12 i6-ig 
z»sclu«o il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi «i riceve »olo per ap¬ 
puntamento Tel 471 r.O «A'iV 
Corri Roma ir<it9 del 25 otta- 
tire ic.56) 


Medico specialista dermatologo 


d7vid STR0M 

Cara eclerusante (ambulatoriale 
acnza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ertemi, ulcere varicooe 
- VBNEREI. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M RIENZO n. 152 

Tri. 154.541 _ Ore f-»: rettivi S-It 
(Aut M San. n. ns/JClE 
del a maggio 195S) 
























pag. io / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 2 agosto 1966 


A Mosca in un momento di grande rilievo politico 
interno e internazionale 


La rivolta militare si sarebbe 
risolta con un compromesso 


Nigeria: il capo 


DALLA PRIMA 


Vietnam lussali monumenti dello «pc 

cula/ionc edificati sul nulla 
, . Ma la pente non vuole tor- 

Numerose anche oppi sono nare a xherc come „ r i m a: 


A • • • • il Nigeria: li capo 

Oggi pri ma nunione del « Sbto «u™.,. 


state le incursioni USA sul 
territorio della Repubblica de 
mocratiea. dove sono stati an 
coro una volta colpiti obbiet 
tivi non militari, in particolare 
diphe, rifornimenti idrici, abi 


esige una v era riparazione 
che non può non significate un 
completo e reale rinnovamento 
della città, delle suo condi/io 
ni. del suo clima E‘ opm’nne 
— per quel che si riesce a 


‘azioni: il criminale scopo è J rc ,' ra , tecnici della 


nuovo Soviet 


350 integrazionisti aggrediti da 3000 energumeni 

Selvagge violenze razziste 


Supremo in an quartiere di Chicago 


prende il potere 

Il colonnello Gowon ha affermato di avere ri¬ 
cevuto l'incarico di governo dalla maggioranza 
della giunta militare — Scontri a fuoco a Lagos 
Riuniti a Ibadan i capi tradizionali delle tribù 


quello di affamare le popola missiono Mancmi _ i anwmen 

T"„Ltn tT l Tn e nn tC Condivisa anche d.lgll UUtO 

la resistenza. In una nota d. revolj urbanisti, ingegneri, peo 
protesta il governo di Hanoi i 0fSi c ceoH-ici che da tre* -i.ir 

ha denunciato 1 uccisione di n > JJo palmo „ , alin “ 0 , a 

cinque bambini in un bombar .... .. , 

datitento sulle dighe di Tal citta da. piedi d argilla. 

Binh e Nam Ha. , Q ^ lo t n, ! n solumo , 

„ „ , il disastro ha esasperai 

Una nuova conferma dell ini realu -, economico social 

pegno del governo tedesco oc a>sai cirainmallu) (tla 

adontale a fianco dell appres ,,„ntm,i r lllMT1 H ,.!l 


Questo non soltanto perché 
il disastro ha esasperato una 
realtà economico sociale pia 
assai drammatica (dall’apn 
pentino sono fuggiti all'estero 


LAGOS, 1 

Il cajK) di Stato Mapgioie del 


poi m Gian Hi elogila in un eoi 
legio militare, come lo stesso 


L’aggressione imperialista al Vietnam e la ra¬ 
tifica degli accordi di Bucarest — Il nuovo 
piano quinquennale — Potrebbero esservi 
mutamenti nei titolari di alcuni ministeri 


Gli aggrediti si mettono in salvo rifugiandosi in una chiesa * 40 
di essi sono rimasti feriti - Trenta auto incendiate dai bianchi 

Attentati razzisti nel Nebraska 


l'esercito ingemmo, colonnello Ironsi. al quale del lesto era !.. . . 1 , . *. 

Yakutiu Gowon. ha annunciato ihm sonalmente legato. Hitler), per la intensificazione 

oggi alla radio di aveie assunto Comunque, sia pei oiigme et delle azioni refiicssivc contro 
1 poteii. e la dilezione del go- mea o i>er inclinazione. Gowon i partigiani, 
verno con Lappi ovazione a mag si presenterebbe come una soita Stamani Radio Hanoi ha dif 

g.otanza della giunta militate. ,1, mediatore fra le dive.se spiti fuS() u contenuto di un articolo 

Ha pieanmmciato un decreto re te tubali o di nltia natura, al „„„„„„ ctt , <( ; nrn!1 , n n „ nn n „; 


soie ò data oppi dall nrrivo a U) pu ', <jj pop nell'ultimo de 
Saigon di un gruppo di tede (> emiio. p , a piovincia ha ,, rt , d 
sebi die si occulteranno della (ilt0 capi , e rm , ri | tii 2 4(» 
utilizzazione dell aiuto di ben , nila lire | nn!lo)> ma anche 
quattro miliardi al fantoccio [)or ,, falto che esso ha flperlo 
tao hy (particolarmente caro un (ilsc0r>o che per pnmj j 

u n 0 '*! 1 ? Sl . le . Klm .P^ ie .I )0r tecnici non se la sentono di 

H. ler). per la intensificazione cur)S1(IoI , 110 ehm,» a ,| a zoaa 


i morta » della città. 

Non ci si intende riferire 
soltanto alla pur inevitabile 


gioìaiua (iena g.uma mi naie, m mediatore ra io oive .se sp. fuso jj contenuto di un articolo prospettiva die con le prime 
Ha pieanr.unciato un decieto re te tubali o di nltia natura, al , ■ LU , pione 

latteo alla formazione del nuovo meno aU'interno dell'esercito "PP"™ •’«'» Dal piogge. .1 temilo già travolto 

governo* ha confeiniato ohe il Kgh avrebbe secondo alcune muiii vetn orbano cicue ior7C dal colossale smottamento as- 


Dalla nostra redazione mn>ra < ,,ù atUro alln M,a 1 

politica » 

MOSCA, 1. Diverso, naturalmente, il di- | 
Il Plenum del C.C. del PCUS scorso per le altre due perso ! 
«i è riunito oggi per discutere na l,ià c i te i ìanno discusso nel | 
— dice un breve comunica i e scorse settimane coi sociali 1 

to che è stato reso noto nella ci sul Vietnam: Indirà Gandhi I 
tarda serata - sui problemi e u rhant. Il capo del governo ' 
che saranno al centro dei la- indiano (che proponeva, come ! 
tori della prima sessione del Wilson, una seconda conferai 


Soviet Supremo che si aprirà 
domani al Cremlino. Il conni- 


za di Ginevra ma, a differenza J 
di Wilson, solo a conclusione • 


aitato non aggiunge altro, ina ài un processo di liquidazione 


e evidente che due grandi 
temi stanno di fronte a qtie 
sta prima sessione del So 


del conflitto che avrebbe do I 
mito incominciare con la fine | 
dei bombardamenti) si e reso > 


viet: il Vietnam (e i pericoli conto che la decisione omeri 


alla trace mondiale che deri 
vano dalle confinile provoca¬ 
zioni americane > e il pio¬ 


emia ih estendere il conflitto 
modificava qualitativamente la 
situazione e non tardava quia 


no quinquennale che spetta ap dì a trovare un linguaggio co 
punto al Soviet di trasformare ninne con t sovietici. In quanto 
in legge Per quello che ripulir a y rhant. d suo profondo pes¬ 
ila i problemi internazionali ci situiamo non deriva certamen- 
si attende dal rapporto r dal le> come è „ 0(0i dall’esito dei 
dibattito una messa a punto su suoi colloqui di Mosca, ma dal 


tutto un periodo, straorrìma 
riamente drammatico e com 


la constatazione che mentre gli 
americani bombardano, si ri¬ 



generalo Ironsi è stato preso pri 
giorucro dagli ammutinati a Ihj 


fonti preso iiosi/ione fin dall'ini 
zio a favore degli ammutinati 


armate nord vietnamite in cui soibe una piando massa d'oc 
si afferma che i comunisti qua lino a costituire una nuova 


dan assieme (on li governatore In ogni caso egli ha dichiarato stanno vincendo la guerra nel e più ‘'oneralo minaccia R 

della regione occidentale colon oggi di voler respingere la strili- Vietnam e che pei gli Stati tatto è'che tri alami dadi 

nello Faguy Non è sembrato in ima unitaria imposta allo Stato Unl|i n ptoWl . ma è di come tecnici dèlh commino 

giado di fonine ol'eiion infoi da Iionsi il 2a maggio scoilo e , . ini (una connina io 

inazioni sulla sorte dell'ex ca[>o tomaie alla forma fedeiale. Ha ‘ IU ‘ quello di o-.m. por osali 

delio Stato (ma pochi lo aedo anche assiemato olio la Nigeria Una legge di puetra — dice pio. che ieri nato, rientrando 
no .incoi i m vita) terra fede agli im|x*gm interna il giornale — stabilisce che la in albergo si rivolgeva ad un 

Alami os-eivatou m inno li rionali, e lui esoitato li ttuppe vittoria spetta al più forte. Ora. collega con queste testuali pa 

capire che la nomina di Gowon a Dentiate nelle caserme, pei | a f or7a militare deriva da fole* « \d \gngento hanno co 


dello Stato (ma pochi lo aedo 
no ancor i m vita) 


.indie assiemato che la Nigeria 
terra fede agli iui|K*gm interna 


Alcuni («svenatoli cu tono li rionali, e Ila esoitato le Ruppe 
capire che la nomina di Gowon a nentiaio nelle caserme, per 
Ma il riMiltaio ili un compìomes non .tei ron/zaie la jKipola/ioii">. 
so. che sai ebbe stato raggiunto Quest'ultnna esultatone non 
mi coiso dei negoziati condotti semina tuttavia e-.«eie stata so 
negli ultimi due giorni da rap- guita pache scontri a fuoco 
pi esentanti della giunta milita -ono continuati india zona della 
ie con esponenti degli insorti capitale avvicinandosi anzi Imi 


non .teirorizzaie la jHipolazioii">. fattori, i più importanti mandato pa anni dei anni 

«emina muav.a^sern'Mata'se dei quali sono quelli politici e nalt. dei veri criminali e 

“iuta poiché scontri a fuoco morali Combattendo por una pinti cippo non dicevo mente di 


pi esentanti della giunta milita -ono continuati india zona della Pitista causa, il popolo vietila nuovo - si fa strada il sospet¬ 
te con esponenti degli insorti capitale avvicinandosi anzi lun mila c senz’altro più forte de to ebe non solo nelle zone già 

Ila scelta sai ebbe caduta sul ca “o la stiada daH'aeiopoito al gli aggressori americani e dei compromesse dalla liana ma 



1 po di Stato Maggio’e clic ha centro mbatto Un combattimeli loro lacchè nei campi politico anche sugli altri costoni dove 
j solo 32 anni pache eg.i sarei» t( » a««ai pesante è in coiso quo p morale j| giornale ammette si eia scatenata l'ingordigia 

T;',Jdio il potenziale bellico amo degli speculatori. . g.attaaeli 





guido non appai tenenti al gita» I laguna che oonsumgo all.i terra 
(Mi etnico Ila» inviso soprattutto fama l'isola di Lagos e quelle 
dia feudalità del noni, ma che connesse di Ikoyi e Vie tot ia l.e 
medie a molti altri era parso notizie ilu* giungono dagli aldi 
Poppo avvantaggiato - negli centri della rivolta continuano a 
ultimi sa mesi — nella forma indicare che la situazione è (ut 
/ione del governo militare e del t’altro elio calma* a Ibadan si 


ricano è orini me ma aggiunge umilia--..iti come birilli e-aci 
clip nel Vietnam lo roso sono tino un cuneo poi unita di -u 


dii forcuti da quanto gli aggros 
soii amencam vorrebbero Es 
sj hanno un punto lotte ma 
no limino dieci deboli Per quo 


pei line ohe stipa a di 7 !t voi 
tc i limiti di su mozza' 

Per ora è soltanto u.i.t ipo¬ 
tesi. pur già avvalora',! da 


•riipix» dirigente Gowon secon '‘imiti i tapi tradiziondi sto M)lin s(at j battuti, vengono alcuni preoccupanti indizi Ma 

l . .„r___»... ...... --f...... fio III tnlvif f /•Itmle rii l’arift . . . ' * 


|ZJ 

■ * z/ A < 

Y' 


plesso, che ha preso l avvio duce oggettivamente lo spa- 
cou i bombardamenti di Hanoi Zln „ er f a trattativa, e autiien- 

_ _.i » _ .. 




■mmM 


■ - 


e Ilaiphonq ed è poi continuato tlUÌQ ,• pericoli di u in allarga- razzisH 
con una serie di incontri inter- mento del conflitto 

_ t __ » ■ i __; ' * 


CHICAGO — Cinque auto appartenenti ai manifestanti per i diritti civili incendiate dai 


nazionali: 


conversazioni 


Prima ancora che assurdi, i 


, , . * • » » iriiu ufiLV/ru urie uoaiti wi ( 

— per restare a Mosca ~ dei tentativi di cambiare le carte 

5ta% rf cte/rfnoiiSemi e dei se tavola accusaml ° * sovietici Nuovi mutamenti al vertice della RPC 

dia e dell Inghilterra e de se- (/i psserp responsa bili dellag- _. 

gre ano generale dell ONO coi gravawento della siluaziftlie so . 


dirigenti sovietici. Questo pe¬ 
riodo sembra essere dirotte¬ 


mi dunque pericolosi. Per quel 
che riguarda le posizioni savie- 


. > «t ». • J • f* VUC I IWUI.I wu UU.MMV/IU Ol/lZIV 

rizzato dalla liquidazione di q Soviet Supremo è chia- 

ogm speranza di una vicina pa- mat0 a ratificare n documento 
cifica conclusione del conflitto. vol(Uo u Bucarest flni ra 

La missione di Wilson come stanti dei paesi del Patto di 
si ricorderà ha mostrato col Varsavm C(ì t , certo che rla/ . 


srro fallimento l’assurdità di o 
gni tentativo di trovare una so 


fermerà in questa occasione la 
ferma decisione di aiutare il 


frizione pacifica al confid o sen- VietmnK dl aumentare anzi gli 
za. prel,minarmen e chiarire aiutl a , h airin . 

la natura del conflitto stesso. vjf) di vohnfnrj se dovesse di 
che non c uno scontro fra due ven tare necessario). La via 
potenze (regolabile quindi con della trnt(ativn passa> e non 
una mediazione dall esterno) 


può passare - sarà ripetuto — 


ma una vera e propria guerra attraverso la fine dell'aggres- 


di aggressione di un grande 
paese contro un piccolo popolo 


sione americana e il pieno ri 
conoscimento del diritto del po¬ 


nzisi} (Telefoto ANSA - « l'Unità *) 

-—- CHICAGO. 1 

Una dimo-ti azione pacifica d; 

Nuovi mutamenti al vertice della RPC ?prendèvfno Z ''Se nn”iw q na 

-——--— — —- merosi bianchi, e stata atlac 

cata con selvaggia violenza da 
una massa urlante di treni la 
gm f f razzisti in un quartiere di Chi 

a — g_ g__ J. — —^ g u — —. cago. La manifestazione, gin 

H mk C* WH W §'f $ WMmm ■ MMtmrn data dal reverendo James He 

68#I IV tati ff •# vel. collaboratore di Martin 

tlier King, era stata promo—a 

^ m tttt • ,K?r Protestare contro ia dtscr. 

—_ _ —» _ 11 ** ** M >nunazione razziale nei canta ri 

il topo dell esercito 

a bottiglie da parte d'ima ma-na 

da di varie centinaia di giova 

Il presidente della federazione di pallacanestro r,l„ ur '$k™5c. 3! 
è stato destituito perchè « si opponeva al pen- i u „ a tcl0 c 
siero di Mao Tse-dun» K ,, d, , liS4.:" , i tSiu 

della polizia di fermare eh ag 
TOKYO, i | nese. tia espresso 1 impegni* di Ure-sori hanno dato «carsi r. 
Radio Pechino — ascoltata a proseguire la lotta di classe e suUaU. anclie -e tianno con-ei: 


Non partire do qui significa es- polo rwtnamitadl dccidereda U<uil0 Ptechino _ ^ c XtV a -Itati. i? ncl f -e hanno condri 

sere oggetto amente dalla par i0 j Q dc i stl o destino. Nessuna Tokio — ha annunciato oggi la fate delle forze armate il pre- Rto ai ?t 1 integrazionisti di mi 


do informazioni non confermate delle tritili (chiels di vario gra 
apparterebbe al jjopolo Hausa do), i quali soprattutto come or- 
dei nord ma divisamente dal gano lollegiale. esercitano an 
la quasi totalità degli Hausa egli cora un potete reale. La riunii* 
non è musulmano: è stato edu ne non era ancora conclu-a quo 
rato in una missione cristiana c «;a «era 


Argentina 

Ongania ordina 
la chiusura 
delle Università 

Rettori e presidi di facoltà si dimettono per pro¬ 
testa - Violenti scontri nell’ateneo di Buenos Aires 
119 studenti e docenti arrestati - Intensificata 
persecuzione contro la sinistra 


battuti e saranno completameli e una ipotesi die i omnia.) v 
te battuti rodere i tienici e gli uih.ni mi, 

e che li orienta abba-‘anza 
chiaramente verso la el.ibma 

Aariqento /ionf ' e ,n (i > -icir* 

sJ ™ ben diverse dai panni(e.'!i cal 

gravano sul futuro Ma ili que- rt ' < *' 1 * llnu ’ n .’' > 1 ‘ <l ‘ l 

sto parliamo più avanti. ^ 

Passati infatti i fuochi fatui r.fn.malr.c. 

della « commozione * inficiale. ' """'T*'- ' '' 

a...,.. soltanto rii trovale e i io da 


Agrigento 

gravano sul futuro Ma di que¬ 
sto parliamo più avanti. 
Passati infatti i fuochi fatui 


questa drammatica realtà (che 
è purtroppo destinata, non hi 
Sogna nasconderselo, ari ag 
gravarsi) ha trovato e trova 


mente, una soluzione ai prò 
binili po-ti dalla pie-t nza 'li 
una carminila di dietim,'a pi r 


ancor più ora assolutamente ^ ser,/ ‘' ' ,m 1 t ‘‘ ls '' " s ’ 


impieparati. c anzi pratica 


incile senza pm lavaio c iem 


mente ns-cnti. gli organismi '«‘iti. risparmi, spera.* 

pubblici E' in questo conte Qui bisogna ent.a.e nell ,»r 

sto che prende corpo, e acqui- ( lll |' (l1 cIu ‘ (,c j u '' ,!0 ~ n 
sta un valore emblematico de »•» marinale e pia 

cisivo. proprio l'iniziativa po- tra-fentnento M tale 

noia re In onesto senso — e nnr ' L> 'R' 1 ' et -o d "ìan. oltre 


polare. In questo senso - e pur 
nella totale, sconcertante as 
senza del PSI a qualsiasi li 
vello che non sia quello ulti 
fiale — la grande manifesta 
/ione di ieri, qui ad Agrigento, 
come i soccorsi già predispo¬ 
sti dai comuni della fascia ros¬ 
sa della provincia, come fin 


la valle dei Templi Per lar 
questo esistono già le cnnriizai 
m. Può esser iapulamente con¬ 
cluso l'iter burocratico per la 
attuazione della logge HIT (con 
to ettari già vincolati a tondo 
vallo), si pos-om» o-piopnaie 
(in base allo sto—o don i io li g 
ge emanato sabato -un-o dal 


calzante iniziativa in tutti i .7" J , 1 . . 

settori dei comunisti, come la a<nornn >* 11 t0 *’ 4 * “ ,mv 


te degli aggressori (anche 
quando ci si dissocia da essi 


j. # ^ ^ * 'MCII IV»vU/IK/ w OUl/(tML.U |lu 

di fran e a questo a a duellai- djti c ag(jressorit nessuna 

frt n/rrfiz»/if/ir»Tlrtn#n T’tnnnn/inf/il 


to particolarmente ripugnante) 
e rifiutare di incamminarsi sul¬ 
l’unica via che può portare al¬ 
la pace T.n prava della graci¬ 
lità della posizione inglese à 


•z eguidistanza » dunque nessu- nomina del nuovo capo delie 
na « mediazione » sovietica tra r ° r<!0 armate cinesi nella per- 
,, aoml „i e aggressori, nessuna ^te' n 


nomina del nuovo capo delle sidio e la salvaguardia per l'at- 
forze armate cinesi nella per- tnazione in tutto il paese del 
sona di Yang Clieng Uu, che pensiero di Mao Tse-dtm. 
prende il posto di Lo Jui Ciung. Un altro mutamento è avve- 


Ivaguardia per l at- seme a raggiungere di corsa una 
tutto il paese del chiesa. I-e bande degli enei ’-: 
J a o Tse-dim. meni si srogavnno allori incea 

nutamenlo è avve- diando oltre trenta automobi'i. a 
ore- -i»ortivo. bordo delle qua’i gli intczrazi» 


segreta alleanza tra Mosca e j) quale ricopriva conternpora nulo nel settore- -i»ortivo. bordo delle qua’i gli iute.inizio 

Washington, come farneticano neamente la carica di vice pn- Xi apprende oggi che - in da- nisti erano giunti sul 'uozo del 


i giornali cinesi, ma severo am¬ 
monimento agli Stati Uniti e 


mo ministro e comandante delle I ta 120 luglio — e stato desti 


forze annate. 


tinto il presidente della Federa 


la manifestaziore 
AH’interno della eliie-a tu'' 


Già ieri, in seguito alla pub- zinne cinese di pallacanestro, sti ultimi rinffeimavano la 


dimostrata, del resto, dalla con- <» tutti t governi perette si reti- t)ltc*<i 7 iono di un editoriale pub- Clung chi Già da tempo, ro volont.’i di continuare ia lo e 

clusioiic dei colloqui Wilson dono conto che l URSS non re- liticato dal giornale dell'esercito, dall'inizio dell'anno in corso, la pro‘e--ta Poco dopo infatti e- i 

Johnson, c l.e maschere dei slcrà w differente di fronte al si era avuta la sensazione che «lampa aveva criticato l'insoddi concludevano all'esterno le! 

hiinni son intintili snnn rnrlutn f'cssCalatlon americana e non un importante mutamento fosse sfacente livello dei giocatori di '/edificio la mamfe-taz mie oli 

scrive nani Viscniprski sulla permetterà che i diritti di un imminente fra gli alti gladi del pallacanestro cinesi, rispetto al- niia i c Sl cra no imiti anche •' 

~ sera e oggi \ iscniPi shi sulla « . i nano citine l'esercito cinese. Il giornale at la competizione internazionale, e c „ ni religiosi cattolici Grume 

n-o.-a» _ » . Piccolo pipato ungano talpe ( -alcuni ambiziosi» che anche rispetto alle altre specia- d rawKtl u ..cnrrmvano - n 


Pravdn — e i colloqui nuoto 
americani hanno mostrato qua¬ 
le sìa la base reale dei rappnr 
ti fra paesi imperialisti: j di 


piccolo popolo vengano colpa 

avrehl>ero nutrito l'intenzione di lità «portive praticate in Cina, tamii* una canzoni- eiie dice 
Dalla scintilla del Vietnam < impossessarsi prima del p<i Succe««ivamente te critiche han- t Vorrei essere un snidilo te 
- se l umanità non riuscirà ad tere militare e poi del t»otere no assunto la forma politico- |-Alabama ecco quello che pio 


'/edificio la mamfe-taz noe 
quale si erano uniti anche 


cnermv ino 


*i ambienti americani. Wilson (lohtica — può dunque divam ^to evidentemente di nutrire diano degli Sport > avevano de 
^ andato a Wa.shinaton per es pare un conflitto piu vasto, fc" tali ambizioni. Il nuovo capo finito Chang Chine chi un « ele- 


sere aiutato nella sua noìitica probabile eoe il Soviet Supre «'eli esercito nato 74 anni fa nel mento della banda nera » Il 

di difesa della sterlina ed è mo. a questo proposito, rinnovi provincia di Fukien. e un provvedimento di deRitiiziwie è 
‘ , ' . , «l i veterano della guerra di Corea «tato infine motivato con I affer 

naturale che Xlashmalnn, »n il suo appello di pace ai par dm{? conian ,!„ q, alluno mozione che il dirigente «porti 

camh’o abbia cercato subito lamenti e ai governi rii lutto dm<5 j oni Fntrato cinv.mi--«'iro vn « «i opponeva al pensiero di 


camh’n abbia cercato subito I lamenti e ai governi ai lutto I d|X 


di stravnarr a T.ondra l'avrion d mondo 
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Sulla tT:i\da di questa mal Chong Un fu nominato re 
tuia ViUor Matevskt ricorda comandante della dife«a 


nelle file dell'esercito Yang Mao T=edun». 

Cheng U'u fu nominato rei 137G Si sviluppa net pae-e la carn- 
comandan*e della dife«a aerea pnena per il nuoto- «i annuncia 


t-e quaranta «ono stati fc- :: 
Quattordici razziai «ono s*a*» 
arrestati 

Un'al'ra esplos-o-v razzista sj 
ò verificata ad \moha. nel Ne 
bra=ka, dove bomty- incendiar e 
ho'tig! e e ma*'om «ono «tati I in 
ciaf', da bfv-do dautomobi'i in 
cor«a. con’ro edifici s.’-n'i ' | e' 


McNamara si 
arroga il 
«diritto» di lar 
bombardare la 
zona 

smilitarizzata 

WASHINGTON. 1 
Nel corso di una conferenza 
«tampu improvvisata aH’u«cita 
da una riunione a porte chiit-,c 
della commissione senatoriale 


BUENOS AIRES. 1 
II governo militare del g-n 
Ongania ha ordinato 'eri la eli u 
stira di tutte le università a-- 
“entine, per un ix-ruylo eh qn'o 
dici giorni Si tratta d’un ul'e 
no-c passo ne quadro de 1 


fraterna mano tesa dal movi- “^snrie. con ni, mctc.naii'i 
mento popolare c nazionale. an: ! l,,ti0 a . 1,0 ( ,*r* 

non sono che tanti singoli 77,.^-” L ! ,l - p » rr t S ’^ ,U 
aspetti di un'unica, grande e (,p| hWì) , chp c, ’^ CM,t lU 
generosa mobilitazione che co- 7' r ‘ ,rc 1,1 ,lc I m ' ,I,, ° comunale 
sRtu.sce l'esemplare e sfer ,0Pruu a - nco1 ' '* 

/ante risposta allo squallido e . P ,0 ^‘ UUl ' l“° 

talora anche inverecondo «pet- b pn " * ' ,)rL ‘ u ' ,IOIie (il nuove 
incoio che danno di se stessi aUrp// ‘ ,u,r c. (i< revisione de. 
i X registi - del soccorso pub Programmi “u stabil.t. (non e 


lacco che i nuovi capi mih’a i blico 


del pne=e hanno «ferrato noi Intendiamo pai lare del sotto 
-olo contro le sinistre, ma in , - 

[ clic contro ì centi i della ciltu-.* segretario de alla Sanità, per 
i centro la libertà ° I’ui:om(*-jii;i esempio di qui-♦« onorevoli 
j 'rad zinnali deH'a.merMta m \« Volpe clu fatto un nome 
I -'aitino, contro il movimento n 


cur.ire .il demanio comunale 
terreni agricoli a prezzi bassi. 

Questa pi(js|X‘!!iiu jxme pio 
blemi di previsione di nuove 
attrezzature, di ree isione dei 
programmi già stabiliti (non è 
ormai grottesco m-isttu per 
la costruzione del mi ivo palaz¬ 
zo di giustizia mi vt celia* 


telettuale avanzato 


segretario de alla Sanità, per centro? e die «aiso ha |x-n 
esempio di (pii -'o onorevoli «are ad ampliale I o-padale 
Volpe clu s’<» fatto un nome < n co-ci rzionale p »'to al co-iti 
con v lei nri( e nrocessi nt> c ' 0 ’' Li zona rilsa-tinta ’ I : 


fatto un nome 


processi 


Apin-na salito al oo’o-e imi di malìa e che anclie con il di 

il colpo di Staio de' giugno -cor- sastro di Agrigento riesce a 

so. Ongania firmo una legge coc ( CI1CTS j in allenamento e a non 
aboliva i consigli universitari e . 

distruggeva l'autonomia d“g!' perdere 1 occasione per taglia 
atenei La rcaz.one degli «r i cc qualche nastro, come ha fat 

denti e dei docenti fu rnviv (o ieri con un asilo doM'ONMI. 


ma pone soprattutto prò 
blani di volontà politica ridila 
ricerca c della costituzione di 
un nuovo schieramento di for¬ 
ze. di uornup capa' i di espri 


(Lata: violente pro'e«te. man f" jr intendiamo parlare, ancora, 
s’nzom. mciden'i si «u e -eg'i n> .... . , . . , „„ 

no. e «abato «cor«o run.vcr- ’a ( ^ toscgretarn de ai LLPP. 

, d“l!a capitale veniva m.asa 'i.u Giglra. che. approfittando del 


re qualche na'tro. come ha fat I m< Tl . q ( |j r.spettare questa 
to ieri con un asilo doM'ONMI. volontà, di garanzie civili per 


poliz otti che -ì «con’rav ano. n 
a-pri 'afferrili <-oi “h *’uflen 
ti La polvia ha i-rcsja’o u 
I’ nterno rie! 'a’cnco ben liti ne 


fuggi fuggi generale dei suoi 
amici nemici d: partito, s ai" 
tanna a convocare e presiede 


troppo tempi stracciate e ne 
gate. 

\ questo proposito, i! quoti¬ 
diano palermitano l'Ora pub 
blica »tu'era un fondo m cui 
ci 'i augura che la v'calda 
agrigentina non - stiro canrel 


c he il prossimo tl agosto caara 
l'anniversario di Hiroshima. 
■ Ijii avvenimento lontano nel 


dpH’c'errilo jxji'ol.ire n\alu 7 H> frn l’altro che ottomila persone <viart ere nr^ro .u * * \ 

nano e nel 1979 entri* a far parte (fra le quali soldati armati* han rum nesozi «ono «f io tiM _ 

dello «tato maggiore dell'esercito no attraversato a«' : eme a nuo’o g ati. Poco prima la 

Yang Cheng \Vu che e stato un lago con l'intento di apph va «na-ato ner a '.7„ rt _ 


7- a «na-.T.o ner d"=-> rde-r 1 Uniti di bombardare la zona 


per eli stanziamenti il «egre j '(>nc. Tra -Riderti e docen*.. la re riunioni su riunioni sempre, l,n a dalia agaiit.i degl; mipe 
torio alla difesa McNamara ha < ] * 1 ÌZ "?7J- f 7°!° °' 1 f V. ' , ed e«clu-uamt n'e t d'einergen J gru nazionali ■>. e si sO”o'i 
dife«o. con incredibile unpu i 1 aT'iikoa!''!! mno' 1 io----" 7 «* *. ora per le ca-.- prefabbri j nra ionio ' una stila g.i’-.i.izm 

rienza il « diritto » deili Stati 1 _, na '. 0 ; c ' c j ml -«„«m Anrix- n cate - " r *' lln ‘' m qu. sto «, n-o acni de! rigo 


tempo, ma che nella situazione anche membro del Comitato ccn- 


Lmettore responsaDiie d j oggi d ,ferita straordinaria 

Iscritto al n. 243 del Registro mente vicino ». Il 5 agosto, ri¬ 
stampa del Tribunale di Ro- corda ancora Maievski, sara d 

ma - L'UNITA’ autonzzazuaìe terzo annuersano della firma 

a giornale murale n. 455a del Trattato di Mosca contro gli 

direzione redazione M» esperimenti atomici nell’almo- 

AMMINISTRAZIONE: Roma sfera, nello spazio e negli ocea- 

via del Taurini. 19 - Tejefo- ni. La Pravda ricorda poi an¬ 
ni centralino. 4950351 49o0353 che le oltre minacce nllo noce 

4950353 4950355 4951251 4951252 cne ,e allTe minacce alia pace 

4951253 4951254 4951255 - ab- che vengono dalle pretese di 

bonamenti UNITA' (Tersa- Bonn e ripropone il proble 

ins&Fé&sss? sssr. «« * »■«> P i»; 

7 numeri (con il lunedi* an- mondiale per impedire la 

nuo 15150 semestrale 7 90Q. auerra ! 

trimestrale 4 100 - fi numeri y 1 

annuo i.iooo. semestrale s 750 . Anche t problemi di Dolili i 
trimestrale 5 500 - o numeri CQ m{ ernà occuperanno ac-ir.i J 
(senza il lunedi e senta la ... - . . . i 

domenica* annuo I0S50. seme- dubbio gran parte dei lavori . 

strale 5 fiOO trimestrale 2 .«m - dei Soviet Supremo. Semtna. | 

MìSJl 1 «crnestraie^n ioo" 0 ?'"” « questo proposito, che in par 

numeri; annuo 72 000. aerile- te del rapporto Gl ho>'*t(jfìtn I 

ftiraie u.250 . RINASCITA d^dfc<jfa «n problemi entro | 

ITro 4*700 nnr.. mo d. grande interesse I 

vie nuove annuo 5 5»io «e- soprattutto )>er l esame del . 

mestr.ile 2.(00 Estero- annuo ' t arno del nuovo piano ■ i t.,n 1 

111 l¥l* ZArtvnave.ila -v 1 (Ui * * I 


frale del Partito comunista ci 


care in tal modo finsccnamento manfo«»arone tl. 170 neir * | smilitarizzata del Vietnam Pa¬ 
rti Mao T.se-dun 1 favo’-e rtei diritti civili I Lindo come rt leader di un pae=c 

I che sì è arrogato il diritto d 


annuo 5 000, semestrale 2.fido j . arando interesse CUIOIC - Ull 

Estero annuo 9 ooo. «em 4 7(x> J mlCÌ • - N,n 1,1 granae imtrt-s.se 

vie nuove annuo 5 500 «e- ( soprattutto /H?r l'esame del . 

semestra^S I0? nu ° ' ‘ amo (lei nuovo piano - t n,n ( lOILWVESBLRG 1 

E'UNiTA- + vie nuovf + queimolc e delle prime C'pe , di colore -onc 

rinascita . numeri an- rtenze della riformo pionomi rimasti uccisi m un .tK’ider.’e 

^'^EMero'^7* numeri ca ’ ^ anche un va- fenovurn» unad.i’o i.l.i p» ri 

annuo 42Ct>0. fi ' numeri àn- sfo esame critico dell attivila tena di Johanne-bui*? At! cpi-o 


Ennesimo episodio di razzismo a Johannesburg 

Dopo lo scontro fra treni-operai 
lo polizia spara sui dimostranti 

Sei morti e 297 feriti nella sciagura — I viaggiatori erano tutti di 
colore — Un altro operaio è stato ucciso dalla polizia 


fare il gendarme del mondo legge affida loro « fino a q lan 

McNamara ha g unifica to i ^pfutTvo*» 3 ,Ctlt '" t0 ' iri rci ' T "' te) di realistica prospettiva 
bombardamenti con il solito pre \'a nomato che t consi 2 ',i «n - Cosi, tra un assegno di po 

testo: impedire «infiltrazioni di vcrs tari erano composti dai de verta c una sospensione assa 
comunisti dal nord al sud». legati eletti dagli studenti, dii breve delle scadenze degli ef 
Un portavoce del dipartimento professor* e dagli ex allevi: ad fetti, tra una requisizione d'ai 
di Stato, dal canto «uo. ha esco- essi spettava l'elezione de' pre loggi e la scelta dell'area pei 

gitato un'altra scusa, non arra t facoltà e dei rettori ospitarvi un « villaggetto » pei 

Ongan.a ha motivato ie «uè - ... A 


l’jPi lìitrìc r 0 »f 0ri o n-p'ifi* «li ^ provvisoria or»i per li oa | re* con cui i] ni/fx^uno 
rico!’.i - «onn d-ra-- r f i condotta di fortuna, senza un j d'uppos'no’H «i c mx.biht.ito m 
t.indo d as-liniere nini n.v : minimo di elasticità, di consi j questi giorni sul caso di Agri 
z o’jO degli istituti che la n io a derazione per il futuro non. gentn contribuì ndu in ma-ue- 


legce affida loro « Tino a qi.n immediato (ma sempre urgen- ra decisiva ad imporlo come 

der nitho*» 3 110 re * T, '' , te) di realistica prospettiva un grande ca«o nazionale (ba- 

Va'nc?aR> che t consigli »n - Cosi, tra un assegno di po Pelare aMànfluenza avuta 
vcrs'tan erano composti dai de verta c una sospensione assai ( ' a 1 Unita con la rivelazione 

legati eletti dagli studenti, dii breve delle scadenze degli ef- ' n campo nazionale de! famo- 


Cosi. tra un assegno di po s *' pensare alPinfìuenza avuta 
verta c una sospensione assai ( j a l Unità con la rivelazione 


gitato un'altra scusa, non arro 
gante, ma contorta e grottesca: 
« Una definizione legale della 


fetti, tra una requisizione d’ai so - esplosivo rapporto del vice 
loggi e la scelta dell'area per prefetto Di Paola sulle ille- 
ospitarvi un «villaggetto» per f? a IMà e sudi aspetti scanda- 


misuro con d pretesto di ! he 
rare ’e università * daH’iTifTi <j n 


i disastrati, si tenta già di lori della cr,minale espansione 
marciare con disinvoltura e cdil'zia agrigentina) ». 


zona smilitarizzata è difficile da 7J ^ c , CO m m,«t: » L’attacco speditezza verso un nuovo ad 
dare a motivo del terreno ac C oTro la sm «tra araen’ma z-c dormcntamento. verso una tre 

cidcntato » ne Si-tema! camen'e no- ca qua tra i criminali e le loro 

Piu brutalmente, ir. ambienti avanti dal regime dei gene*a!. vittime, verso un'impossibile 
vicini al governo di Washington i! q uo la -fi-mm -or-a -> 1 sanatoria. La parola d’ordine 
si anemia che. non avendo aai fatto -e-\ ic-*r i-e ’ en’-c na’je comincia lentamente ad 

ratihcato gli accordi di G nevra. a db. caz on a ef n ’e «di ‘-n a 

che appunto istituirono anello la denz.ì murvi-tn •- Da quan'o # ‘ , 

zona srrilUari 7 z<ita gli Stati Ongan.a ha cffc'tua'o il co’ »o (juesta facciamo to.nare le co 


Solidarietà 


anatona. La parola riordino | i (W -mo ,> c|n«it no non m na¬ 


che comincia lcntamrnte ad { pnr,i \ anno pre«^o co- 

essere insinuata è msomma i ^if <» «F>c-e ri(>irammini«trazio- 


Lruti non -ono tenuti a ri-pel 
tarli E ia Ugge dii pm forte. 


1 S'ato c ha «cVena*a la •>” 
secuz-o-v in* coni in's-a n i-r? 


RINASCITA . numeri an¬ 
nuo 000 ti numeri annuo 
22 006 - EMero; ■ .mm. ri 

annuo 42 ««. fi numeri an¬ 
nuo 38 500 - Pimnt.ICtTA : 

Conec««ionaria esclusiva S P l 
(Soeieii per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo :n Lueina n 26. e sue suc¬ 
cursali in tiatla - Telefoni 
683 541 - 2-3 .4-5 - Tarate 
(millimetro colonna)- Com 
merciale Cinema L. 200: Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Panecipa- 
zionc L 150 + 100 ; Domenica¬ 
le L. 150 + 300: Finanziarla 
Banche L. 500. Legali L. 350 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma . Via del Taurini n. 19 


tnlTe nel d ritto e riti putti in 

negli ospedali di Ida fuoco bui gravi «contri i co- temazionuh 


la legge della giungla che «i fa ro , r rn e 0 i « n »t<-i ap*i •> 

iniTe nel (! ritto e riti jxitti in ^ o c’-a-V-*i*nT‘e-i*e 


tallio (iri iiuuiu (filile ( lOtLWVESBLRG 1 verme ora negli ospedali at na unico sui eravi «conni i so tcmazionan 

quennale e delle prime e-pv ( ,ji colore -ono Johannesburg. I treni che si so- mumcati uiTinah «ono molto la Secondo indi-erezioni raccolte 

rtenze (Iella riformo economi r „' iw>t , uccisi m un .iK’idx'r.’e no scontrati erano carichi e«clu- conict. tanto da non confermare rtl!)a Undnnoton f’ovf, un pia I 

ca. Ni attende anche un ra- fenovurn» an.ida’o i.la pi ri «.vamente di operai di colo.e. Lo la notizia dell ncois.ooo di un ne no ^ C( r no della n>_nte di Hitler I UISp6rSCI 

sfo esame critico dell attinta iena di Johaiir.e«buig At!cpi-o «contro è ststo vio'enti«s>mo ed grò e de! ferimento di aitri «arehbii all esame del governo: # r , 

dei ministeri e degli altri organi dio di per «e cui grave perche e avvenuto frontalmente tn una QueJo di oggi non e I unico la creazione di una doppia bar |.|||| ||f|hnrraZ|One 
s -, m.. cau«.ito dallo stato di semiab- zona periferica. Una colta scesi incidente ferroviario accaduto. ner a di Irto «innato lungo il MIIU IIIIUHIVHAIVIte 

economici, oi prei ea >na mu- =ono | a vc.ati cer- a terra, gli operai che non bi non certo esclusivamente per col finute mend.onale della zona a« • 

unte n«er\ate sognavano di cure urgenti hanno pa de! destino, fra treni riser smilitarizzata e attraverso il ! con ó i passeggeri 

seguito uno an cominciato una manifestazione iati agli operai di colore. I^nos. oppure lungo la frontiera , 

loso: la polizia di protesta. Il 4 ottobre dello «corso anno. f ra q Vietnam del sua. il I-*os FAL.MOL I fi < Inchircrra). i 

ii, <1 on’ro un La polizia è intervenuta m mas- a Durban — ricordiamo solo uno e la Cambogia. Il Vietnam meri- La « Darlwin ». un.* lancia a 

• .he dunastra- sa. Gli operai hanno lanciato sas- dei più gravi fra i precedenti dionale verrebbe in tal modo motore lunga circa noaici metri 

-dignu per l ac si raccolR sulla massicciata fer- disastri ferroviari - ottantanove chiuso come in un immenso con 31 passeggeri a oorno tra 


(jue.'tj fvicciamo tornare le co 
se ad Agrigento cori come era 
no prima dell'alba del 19 lu 
glio. prima che la colina co 
(Trinciasse a scivolarsene a 
valle, travolta dal pe« » de: co 


lamenti in alcuni dicasteri - 
cosa che spiega le eoo rela¬ 
tive a profonde modificazioni 
nella struttura del governo dif 


fusesi in Occidente — ma do gruppi .n «•,*• 
crebbe trattarsi, a meno di fai vano d piote k 


bandone in cui «ono la«e.ati cer- a terra, gli 
ti ut?nj i u*it unte n'or\3!e ^osn^vano c 
nepn fie r uno ho conrunci3to 

cor piu scandaloso: la polizia di protesta, 
h., c ,|*’ e a ’ h. <» on’ro un La polizia 


a terra, gh operai che non bi I non certo esclusivamente per col 


sognavano di cure urgenti hanno pa de! destino, fra treni riser 
cominciato una manifestazione iati agli operai di colore, 
di protesta. Il 4 ottobre dello «corso anno. 


limite mend.onale della zona 
smilitarizzata e attraverso il 
l^ios. oppure lungo la frontiera 
fra il Vietnam del sua. il I-*os 


La polizia è intervenuta in mas- a Durban — ncordiamo solo uno e la Cambogia. Il Vietnam meri 

I. __ I _ 2 _ « __ I 1 ^. __* r __ ^._-v/ww4nn*v I in t-ll ZYIZwQ 


di un normale avvicendamento 
di uomini. 

Adriano Guerra 


vano I» IMI"' M 'Rt V'R 1^-* » vie SI lawoiu 3U»a UJdOAVv-iava v* » i iun»uau ..x». i» *.- ■’ _ .. _ hamKtri A 

ii - Vnì a™ mh ««ridi I caduto Ino le. negri - secon roviana contro t poliziotti e con persone di colore persero la vi- campo di concentramento, nel i quali cue ,„'7’j. n , 

J “ I do una vers one nm xonformata tre i macchinisti, bianchi, ì qua- ta a causa dell'errata segnala- quale le truppe LSA - questa ^ r ^ rsa , r ?.° l 7nrnovacUa S rfm 

dalle fonti ufTieiah - è stato h erano rimasti incolumi e sono zione di un manovratore bian- è la speranza di chi ha conce- pista . de Ua p*rnov aglia. L im- 


ucciso. I stati ritenuti corresponsabili del- co. Anche in queIl'occa«ione i 

NeU’incirtentc terroviario sono I la sciagura. Alla sassaiola la po- negri scesero in piazza per ma- 
rimaste fonte 297 persone, nco- 1 lizia ha risposto a colpi d'arma infestar*. 


pito il piano — potrebbero agire barcazione, partita ieri alle 16 
a 'oro piacimento per schiac- dal porto di Fovvey, era diretta 
ciare l’insurrezione. a Falmouth. 


| Una domanda | 

Perchè il sottosegretario de . 
lat LLPP., fon. Luigi Ciglia. I 
> di Agrigento, presenzia *em - 1 

I pre alle sedute della Com -1 
missione d’indagine tecnica \ 
sul disastro che ha colpito 

I li capoluogo siciliano? La I 
Commissione non è presieda- ’ 

I ta dall’ino. Grappelh, del i 
Consiglio Superiore dei La -1 
cori Pubblici? 

I_1 


rie piovirxi.de per un onere iir©- 
v*nuvolo d. (inque milioni Inot- 
’ri q'i.'lr ct«to «irnbolico nui s|- 
gndic.’i’ivo. titti i f(4*‘iclicri pro¬ 
vine idi hanno rìcci o rii devolve¬ 
re a favore arile |>opoiazioni eol- 
mte i C< ttom rii oie-rnzd della 
sortirà 

Altre iniziative ,i favore dei si¬ 
nistrali sono «tate prt«e da nu- 
merosi enti locali della provin¬ 
cia di Ravenna I comuni di Cer¬ 
via e di t.ugo si sr^jo impegnati 
ad ospitare nelle colonie, a pro- 
pne sfre-e. ragazzi eli Agrigento. 

Anche a Livorno le giunte de 
mo< ranche delle amministrazioni 
comunale e provinciale hanno de¬ 
ciso di ospitare 70 bambini delle 
famiglie bi«rgr.o«e di Agrigento. 
I ragazzi verranno alloggia.i per 
tre mesi in due moderni edifici 
e saranno assistiti rial personale 
delle due amministrazioni popo¬ 
lari. 
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Matera: manovra de bloccata dai 
comunisti al Consiglio provinciale 


pag. 6/ le regioni ___ 

Il Partito nei 

Monogamo FAVORITISMI NELLA VENDITA 

DI TERRENI DELLA PROVINCIA 


r Unità / martedì 2 agosto 1966 


Cosenza 


di Umberto Cardia 


La flessione subita dal par* I aperta, cosi, una fase delicata 


«Antonello capobrigante» 
spettacolo polemico 

Il « Collettivo » di Roma allestirà sei rappresentazioni estive 
Una intervista con Ghigo De Chiara 


tito nel Mezzogiorno, ulle ele¬ 
zioni amministrative del 12 giu- 


e complessa dei rapporti tra 
la nostra regione e il Governo 


gno, deve richiamare tutto il in carica. Subito dopo una de¬ 
parlilo, a guardare, come Ita legazione ha recato ai Presi- 
fatto il C. con impegno se- denti delle due Camere un 
rio e rinnovalo, allo stato del « voto » che contiene l’esposi- 
panito nel Mezzogiorno e nelle alone dei lineamenti di un prò. 
Iside, ma soprulullo ad un rie- granulia ili sviluppo demorra- 


santo della questione meridio¬ 
nale nel suo compirmi, nei ter¬ 
mini in cui si pone oggi in 


tiro valido per rinnovare la 
Sardegna e la richiesta ili una 
politica nazionale che ne roti- 


Italia e nel tpiudru dei processi senta e favorisca l'attiia/ioiie. 


di imificazione economica sii 
scala europea. 

SI tratta di elaborare i linea¬ 
menti di lina iniziativa, ili ri¬ 
lievo nazionale, capace di ripro¬ 
porre la questione del Mezzo¬ 
giorno e delle Isole, riunì* que- 
stione che imesia la politica 
ilei Giimtiio e delle forze ilo- 
niitiunli nel suo coiiiplcs'ii r. 
quindi, come problema rnitra- 


I lavoratori, le masse pupo- W?vr1 yIw Mail 
lari, il popolo sardo contano " 

ora ili una iniziativa centrale SPOLETO. 1. 

del nostri) Partito perché la Grande partecipazione po|>olnre 
lotta della Regione sarda tri.- al Raduno dei lavoratori umbri, 
vi solidarietà, sostegno, coor- organizzato dalla Sezione di S|>o- 

■ < ... dr.1 né’I <1 lis in o cz>At»e'i citi 


Spoleto incredibilmente bas: 

Successo del raduno le ” ai congiun,i d 
operaio di Monteluco Dal no8tro c ° rris p° ncJenie 

MATERA. 1 

SPOLETO. I. .di festoso riixj.so ma insieme di Gli amministratori democri 
Grande partecipazione pollare impegno unitario |)er le future s tiani della Provincia di Ma 


Senza concorso pubblico ceduto a prezzi 
incredibilmente bassi un <• relitto strada¬ 
le» ai congiunti di alcuni dirigenti de 


tera. favoriti dal silenzio do 


In questa vicenda non si può 
corto diro chi* gli amministra 
tori tic abbiano avuto molto 
rispetto (lolla leggo o del co 
stilino. Infatti, il numero dello 
istanze presentate dai privati 



-t 
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il■ iinini -■)111 eiìii I.. «lire buio leto del PCI domenica scorsa, sul al centro nei pannelli esposti nello 
regionali che il partilo micia Monteluco di Spoleto. Come è tra- piazze nelle strade, sui prati de! 

■- - . |. t , dizione ormai da ventitré anni. la | Monteluco. Essi riassumevano le 

e < 1 ne quadio appunto. man jf es t a7 j one è stata una nuova J proposte dei comunisti spulcimi 


ti , tu < , lirici, ia»ui tu imi ouut/.ui ui i • • 

•il cenTm nSmmnelli csfwsti^neì e b' 1 * alleati socialisti e del PSDI i c-itlaclini per 1 acquisto di que 
a centro nu pannila esposti nelle ,. clientelare Ivm 1 stl suoli e supcriore ai lotti 

piazze, nelle strade, sui prati de! ,ulla pounc*» clientelare, lini , . „ , 

Monteluco. Essi riassumevano le no tentato m questi giorni di ! • lunati dalla I tov meta, quin 






ili ima ri-eo-su lueridiunalistica 
rbe si proponga di rinnovare 


Ir di ima politila di «viluppo *! * n-'b-ra socie, nostro Partito, espressa da nomi 

demo,-rati,•„ e pmer.imm.U,, del- a ''“'«""ale. La dee,-ione de - ni. donne, giovani, lavoratori e 
. . ... , la (.oninii--ione ili Mil.meio del- lavoratrici di ogni categoria ve- 


grande manifestazione di fiducia, per evitare la gestione ‘•omini.'» 
di attaccamento, di adesione al sanale al Comune Ji S|>ole»o ed 
nostro Partito, espressa da nomi- insieme l'iini>egno a battersi per 
ni. donne, giovani, lavoratori e tenere le elezioni amministrative 
lavoratrici di ogni categoria ve- nel prossimo turno elettorale nu 
liuti oltre che da tutto il terrilo- tuonale per restituire al Comune 
rio dei Comune di SjHileto. da lina direzione democratica in Ino 
molti centri della legione umbra, go della gestione commissariai-- 
Abbiamo notato delegazioni di voluta dai partiti del centro Fini 


•» i iiinaunivtiiiiu *« . ri*’” — i .. • ... , » • 

comunisti spolettili concludere alla chetichella ; I* 1 nnn o^spicgabde perche mai. 


Foligno. Gualdo Tadino. Umber- 
tide. Terni. Perugia. Orvieto. 
Amelia che si confondevano con 
le loro bandiere tra le migliaia 


.«tra: altri pannelli rinnovavano 
l'impegno dei convineti nella 
lotta per la pace e u-r ! - t line 
della aggressione .'mcrcana nel 


lira anliiiieridimialisliru del go- di convenuti. L’Umbria rossa ha Vietnam, altri la solidarietà de! 


verno di initro-siiiislia mi so- cosi risposto agli avversari del- partito per i lavoratoli impegnati fiale, dopo aver |R*rf<vionahi 

«legno ampio e unitario ili mas- Punita operaia con una manife- nelle lotte per il rinnovo dei con la pratica di sdemanializzaz.io 

—,i. K’ quello che. in Sardegna, stazione ancor più possente di tratti di lavoro e l'imnegno della w dì mi consistente relitto 


ei accingiamo a fare. 

Umberto Cardia 


Pescara 


quelle svoltesi sul monte siwle- stampa comunista ivdle battaglie 
tino negli anni precedenti, in una i>er la edificazione di una società 
giornata che ha voluto essere si socialista in Italia 


• . . « * I <11 ihi.iiich» tiri* liworiti! ili hi u^iii uiuhunu mui ju mMiuu uiuiw iiihuuui «m 

in intera «oiiem naziniiaie. | ;| rjl> .un-mita meni* l'io- liuti oltre che da tutto il terrilo- tuonale per restituire al Comune 

rumo inalili'.ite e vamm cnier- || , | . w . |1|| , deputati rio del Comune di S|X,letn. da una direzione democratica in Ino 

gelido nel Mezzogiorno ,* nelle ( j. . |s| . n j, ar( . del,-a- molti centri della legione umbra, go della gestione commi ssami I-- 

!«ole. allravei'.ii l'esperienza ili . ’ . .1 . Abbiamo notato delegazioni di voluta dai partiti del centro Fini 

questi anni, le c,indizi,mi og- / " M, “. Sar,|a '* Foligno. Gualdo Tadmo. Umbcr stra: altri pannelli rinnovavano 

gettivi* per mi innvimeni,, uni- "" ‘"‘‘tanzude. «incesso. t j (Je Torni. Perugia. Orvieto. l'impegno dei connm-ti nella 

lario. e qui',ili ioni din.ilo, ili , 1,1 n*** */** * * 1111 ' ,,, . a ' 1,,l |. 1 ' Amelia che si confondevano con lotta pei la paci* e '>"i bue 

prole-la e ,li lolla eli,* |. irteli- U,,JI |,,l,a rn,,lr " ■“ l'"' 1 ' le loro bandiere tra le migliaia della aggressione .'mei-cana nel 

do dalle /mie nifi nniire-s,* e lira ‘"dbiieridimialislira del go- di convenuti. L'Umbria rossa ha Vietnam, altri la solidarietà de! 

.. ‘ . _ * 1 * .. verno di ecutro-sinisliu un .so- cosi risposto agli avversari del- partito per i lavoratoli impegnati 

P ii arti la <.. invi *- *i u o i sp.unn ampio e unitario ili mas- l'unità operaia con una manife- nelle lotto per il rinnovo dei con 
territori', meridionale, compri- s| in S .,r,legna, stazione ancor più possente eli tratti di lavoro e l'imnegno della 

«1 i poli di -v ilnopo eaini.ili- ( . quelle svoltesi sul monte siwle- stampa comunista tv'lh* battaglie 

«tiro e mimimi.Ii.-iico, c le eit- r ‘ ,, tino negli anni precedenti, in una i>er la edificazione di una società 

là meridionali Umberto Cardia giornata che ha voluto essere si socialista in Italia 

Per que.-to movimenti, sono 

disponibili forze ehi* vanno da ____— --————--— - ——- - * 

parliti e correnti rilevanti del 

mondo ealtolieo e della PG e _ 

dalla socialdemocrazia fino a P ©SCOTO 

noi. 

Occorro dare imo «boero alla 

protesta più elementare delle -m -M 

masse iliciidiotiali: ma occorre. U -, -Z-y-v B 

organizzarne la lotta lUl DOrtRIllG ^SSClIlUlGcI 

«il un diipliee piati»* di de**iin- f r 

eia e di attaeeo alla politica 

del Governo, espres-a oggi nel • • _• __-J _ 

progetto di Pia,^uinqnen- ©111 llPPH ^1^1 ÌTIPÌll l 

naie, per modiflearh, se,ondo Otti J.ACAz^ M. 

le vitali esigenze ilei Mezzo¬ 
giorno. e di lotta alle forme j • • 

e la Montecatini 

eia e di attaeeo versi, le strili- w 

turo naras-ilaiie interne, in pri- t . . 

nu» lungo delia proprietà us- Situazione critica in tutta la vallata — Sindaci e parlamentari 

senteista. per avviare la tra- 

.«formazione generalo dell’agrì- hanno avuto una serie di incontri a Roma 

coltura meridionale, «n basi 

associative e democratiche, e * . . .... 

mi diffuso processo di indù- PESCARA. 1. 40 licenziamenti alla fornace di gaztone di fornirgli un memo- 

strializzazione a prevalente ha- Si è tenuta a Bussi un’as- calcio di PoixjIì e dei 200 ope rude sulla situazione, 
se pubblica. setnblea sui problemi della rai messi a cassa integrazio II sottosegretario dell Indu¬ 

ri sono, nel Mezzogiorno e Montecatini c dell'occupazione ne dalla Montedison tutto ciò stria. Malfatti, a sua.volta ha 
nello Isole, le condizioni per operaia nella vallata del Pe- nel contesto generale di;una detto che d suo mmstuo si 
un movimenti, politico e di scara. Nel corso di essa sono economia con un agricoltura impegna a studiare ^ contit- 
massa unitario, .he getti un»., stati riferiti aliti popolazione i arretrata e scarse possibilità ziont della vallata. Inlme. pris 
il suo peso Milla scena della risultati degli incontri avuti a di lavoro in altri settori. La so il Ministero dei lavori pub- 
pnlitiea nazionale, interna e,l Roma presso i vari ministeri delegazione era formata dai olici, il capo della segreti ria 
estera, e trovi in «,* nieile-imi, dalla delegazione dei sindaci sindaci di Bussi. Tocco Casau del ministro Mancini ha assi¬ 

lli forza di rinnovare daH'iii- della zona e dei parlamentari, ria c Popoli: dagli onorevoli curato che verranno avviati ì 
terni,, le «iruiitirc della vee- Gli incontri erano stati sol- Spallone (PCI) e Di Plinio lavori pubblici richiesti ut 
rida «oeielà meridionale e di lecitati dal convegno degli am- (PSI). dal sen. D Angelo San- sindaci della zona per far fron- 
rostriiire una nuova eeonomia ministratori comunali del 17 e te (PCI) e dal consigliere prò te immediatamente alle estgen- 

e una nuova democrazia. 24 luglio, a cui parteciparono vinciate comunista Camarra. ze dell occupazione. 

Il quadro generale e nari,»- deputati e senatori della prò- Avevano dato la propria ade- NeU’assembtea di Bussi ha 
naie è quelli, di un movimeii- vincia. per richiedere un ini- sione il sen. Milillo del PSIUP preso per primo la parola il 


uiTopora/iotio di sfacciato fa 
voritismo nei confronti dei con 
giunti di un gruppo di noti di 
rigeiiti (* attivisti de di Irsinn. 
a danno degli interessi del 
l'Elite pnn inciale. Solo Finter 
vento del gruppo consiliare co¬ 
munista ha iiotiito bloccare, 
anche se parzialmente l'opera¬ 
zione clientelare. | fatti sono 
andati così. 

L'Amministrazione provili 


Importante assemblea 
sui licenziamenti 
e la Montecatini 

Situazione critica in tutta la vallata — Sindaci e parlamentari 
hanno avuto una serie di incontri a Roma 


stradale di oltre duemila me¬ 
tri quadrati situati lungo la 
strada provinciale Irsinn Scalo 
nel tratto che attraversa il cen¬ 
tro abitato, aveva deliberalo 
di alienare questi suoli per 
concederli in vendita ai con 
giunti di alcuni dirigenti e at¬ 
tivisti della sezione de di Tr- 
sina. Proprio in questi giorni 
è stato stipulato l'atto nota¬ 
rile* che ha perfezionato defi 
nitjvanicnte l'operazione di 
alienazione del suolo della Pro 
vincia. La stessa cosa si sa¬ 
rebbe verificata anche per gli 
altri suoli se il gruppo consi¬ 
liare comunista non fosse in¬ 
tervenuto a bloccare le delibe- 


| invece di ricorrere ad un con 
) corso di asta pubblica per 
! l'alienazione di questo relitto 
stradale, si sia preferita la 
trattativa privata clic, guarda 
caso, ha visti favoriti i pa¬ 
renti di alcuni dirigenti o atti 
visti della DC di Irsinn. 

Ora. questo problema torne¬ 
rà dinanzi al Consiglio provin¬ 
ciale per iniziativa del gruppo 
comunista la cui azione ha sor¬ 
tito uri primo importante suc¬ 
cesso, cioè quello di bloccare 
le deliberazioni. 

D. Notarangelo 


Terni 

Nuovo investimento 
per aumentare 
la capacità 
dell'acquedotto 
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Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 1. 

Dal 4 al 21 anosto sarà pre¬ 
sentata in sei città (tetta Cala 


salto il contributo che il popo.o ito ih eli arac, in -ut 
calabrese ha dato a Questa lotta I itone uetlo uni in t -u.ee 


anche se la prevenzione * ariti- 
terronica » non sempre ha saputo 


di « ballata pupo.uii; » 

« Fra te lune possi’il’ -mu 


Uria dal Gruppo Teatrale c II Col- calabrese. 


sjrultare le forze vive del popolo noni — ci ha mito 


TERNI, 29. lettilo/■ di Homo, diretto da Vii- iVr avere un'idea chiara, alie- 


zioni — ci ha (allo - pii la 
realizzazione scemai ih - .i/iio 
nello" ho scelto senili es.io.,ui.e 


Altri cento milioni saranno torio Saloni, lo spettacolo « Anto■ na da Qualsiasi prevenzione, sul t/uella che mi sembuua ai piu 


investiti per dare una radicale 
e definitiva soluzione al prò- 


nello Capobripante » di Glupo | testo di De Chiara abbiamo chic- coni/eniule alla natura (telai sto 


De Chiara. 


sto all'autore, che si trova piò I ria narrata e alla struttura stessa 


ili Villino a orni care le e m»* - .. ,t..irnnnrovvieiommonto 11 tcst0 - scritto da De Chiara in Calabria con l'intera troupe del lesto: una soluzione 
razioni (lolla Giunta chiedendo ... 4 . .. C *P... J? * ... in nrrnsiotu? rlvl+Ceiltetinno del- tiri ('nlìi>ttivn fmnìi xmi fi striti i ruirfi’imnnìnri» rìu» turassi 


. 4 « fi 4 'v..« T | r . |. iti occasione del ^Centenario del * del Collettivo , quali sono stati i epico-popolare che facesse remo 

la sospensione degli atti e de- airi co (,U,€Ì C1 J 1< . il ^uiisigno f Unità dltalia. e che ora viene mofiri che lo hanno spinto a rie - sulla futura del cantastorie 
nunciandn ufficialmente all’au Comunale ha deciso il raddop- riproposto in chiave i est ira » dal laborarc il dramma del co sen- Cosi la vicenda di Anione Ilo *i 

torità tutoria la situazione P*° della conduttura che parte « Collettivo ». ha suscitato non p<>- tino Giuseppe l’adula. svolpe — in una propressioiie di 


Comunale ha deciso il raddop- riproposto in chiave t estiva » da! | laborarc il dramma del cosai- 


scandalosa in cui è stata con¬ 
dotta l’intera operazione. 


dalla sorgente del Peschiera. 
La nuova conduttura consonii- 


che polemiche. Esemplare come testimonianza torte risalto drammatico - cu 

liitenuto da alcuni come un la- ^ contraddizioni pi’rinaiit'nti del • (iffrurcr^o foin mt/i* ih <y f/f/u 

coro antuneridionalistico e in par j (1 rea n (ì italiana — ci ha detto dri » rolleguti e commentati dalla 

Cicalare anticalabrese, è stato da ()hioo De Chiara — la leuuenda fot ma dimessa in apparenza ep 

altri definito come un serio leu- f /j Antonello si inserisce tra due efficacissima della ballala 

tedilo di dare un interpretazione assurdità: ila una parte, certo Del testo, al di là della sui/- 

storico critica ai fermenti esistenti patetico moralismo che tanti destinile insita in una storia di 

nel Sud durante la lotta per la auai causò durante le lotte ri- brif/auti. I ottimo testo ih De bilia- 

Unità d'Italia, e soprattutto il soruimentali li fratelli nanihera r< > evidenzia molto opvorttnia 


PESCARA, 1. 40 licenziamenti alla fornace di gazione di fornirgli un memo- provinciale ha appunto pun- at ’R ua 

Si è tenuta a Bussi un'as- calcio di Popoli e dei 200 ope riale sulla situazione. tualizzato questi fatti ottonen della i 

sciabica sui problemi della rai messi a cassa integrazio li sottosegretario dell'Indù- ( | 0 che l'argomento ritorni in portat; 
Montecatini c dell'occupazione ne dalla Montedison. tutto ciò stria. Malfatti, a sua volta ha Consiglio alla prossima riunio conilo, 

operaia nella vallata del Pe- nel contesto generale di una detto che il suo ministero si n e. concorrono due elementi 

* ... i- _ _ ..mi ,,n , firtrìr>rtH,,p!i JI studiare le Condì- nssmivinlì rhn rlinmclrnnn r*n. . .. 


Ad avvalorare la tesi del ra l 'i prelevare dalle due sor- , ’ or< l ) antimerulioiialistico e ut par j (1 TL . u i l(l j tnhaiia — ci ha detto 

gruppo comunista che nollTil- geriti centrali del Peschiera e ttcolore anticalabrese. e stato da g/iù/o De Chiara — la leuuenda 
gruppo comunista, cne nell ut e f i 1If , ron ,n litri Hi a,ln defunto come un serio ten- (Ji Antonello sì inserisce tra due 

lima riunione del Cnnsiclio ' ■ ,' Jj .. , * . (olire di don- m-interprctamne „ ì; „„„ 

provincia'e Ila appiintn pun- "X 


tualizzato questi fatti ottenen- «Iella conduttura consente una II{? j s,«i durante la lotta per la 
do che l'argomento ritorni in portata di duecento litri al sc _ Unità d'Italia. e soprattutto il 


miai causò durante le lotte ri 
soruimentali (i fratelli Bandiera 


scara Nei corso di essa sono economia con un’agricoltura impegna a studiare le condì- essenziali che dimostrano co¬ 
stati riferiti alla popolazione i arretrata e scarse possibilità zioni della vallata. lutine, pres mc » t j a par t e degli amministra- 
risultati degli incontri avuti a di lavoro in altri settori. La so il Ministero dei lavori pub- tori de si è voluto favorire un 
Roma presso i vari ministeri delegazione era formata dai blici. il capo della segreteria gruppo di parenti di dirigenti 
dalla delegazione dei sindaci sindaci di Bussi. Tocco Casau del ministro Mancini ha assi- del loro stesso partito, 
della zona e dei parlamentari, ria c Popoli: dagli onorevoli curato che verranno avviati 1 Innanzitutto i prezzi dei suo 
Gli incontri erano stati sol- Spallone (PCI) e Di Plinio lavori pubblici richiesti dai jj, fissati nella misura di 1300 
lecitati dal convegno degli am- (PSI). dal sen. D'Angelo San sindaci della zona per far fron- lire al metro quadrato. 


chiaro intento di mettere in ri dopo essere sbarcati in Calabria mente in Questa storia pii ospetti 

rifiutarono l'alleanza dei bri- sociali che ne costituiscono la 
--—--— punti per un'evidente incapacità radice e il presupposto 


Taranto 


di valutare i motivi sociali di tali 
banditismo meridionale) e. dal 


E occorreva inoltre evitare a 
tutti i costi che lo spettacolo. 


ministratori comunali del 17 e te (PCI) e dal consigliere prò 
24 luglio, a cui parteciparono vinciate comunista Camarra. 
deputati e senatori della prò- Avevano dato la propria ade 
vincia, per richiedere un ini- sione il sen. Milillo del PSIUI 


te immediatamente alle esigen¬ 
ze dell’occupazione. 


Tale prezzo è assolutamente 
insignificante e irrisorio se 


Il quadro *™crnle c na/i„- deputati e senatori della prò- Avevano dato la propria ade- NeU’assemblea di Bussi ha paragonato a quelli dei suoli 
naie è quell,, di un movimeii- vincia, per richiedere un ini- sione il sen. Milillo del PSIUP preso per primo la parola il che confinano coi relitti alie¬ 
ni p di una lotta — in tutto mediato intervento degli orga- e i sindaci di Torre dei Pas- compagno Salvatore, sindaco nati dall'Ente provincia. I prò 

il pae-e — per una proiir.nu- ni dello Stato onde sollevare seri e Bolognano. Presso il del paese. Egli ha rilevato co prietari di questi suoli privati 

iiin/.ione dui basso dello «vi- la pesante situazione econo- ministero del lavoro è avve- me il governo abbia mostrato vendono a prezzi che rasenta- 

luppi, economico, niiraver-o lo mica in cui si trova oggi la mito rincontro con il sottose interessamento per i problemi no le diecimila lire al metro 

anello delle Refiioni e dei pia- zona a causa di oltre 50 li- grctario Calvi, il quale si è sollevati ma — egli ha sog quadrato. 

ni refiiiuiali: ma il Mezzngior- cenziameiiti operati negli ulti- impegnato a consultare la Mon- giunto « la chiave di tutto è tra La Giunta provinciale ha 
n„ vi «i deve collocare con la mi tempi dalla Montedison. di tedison e ha chiesto alla dcle di noi: bisogna trovare una quindi alienato parte di que 


anello delle Hefiioni e dei pia- zona a causa di oltre 50 li 
ni rcfiinuuli: ma il Mc/.zngior- cenziamenti operati negli ulti 


giunto « la chiave di tutto è tra 


quadrato. 

La Giunta provinciale ha 


n„ vi .«i deve collocare con la mi tempi dalla Montedison. di 
ro«rien/a il,-Ila unitarietà e ilel- 

ln «perifieilà del suoi pelile* ____ ..._ 

mi. della sun questione entro 

la quale anche le più partii-,,- _ . 

lari questioni siciliana e sarda POQQIQ 

— delle due (fraudi resiniti a 
«tatui,, autonomi, -peci.de — 
trovano non limitazioni ma Iu¬ 
re. orgauieilà. forza. 

In questo terreno il prohle- IH ■■ 

ma di rapporti tra Ir vQI Q 

forze demoeraiiclie e «li «ini- 

strn trova — nel Mezzogiorno ^ _ — 

— un banco di prova riero di ■ ■■ _ ^ m - J _ 

po««ibililà e di pro-pellive. Il I _lll1v|u||| 

La ten,lenza generale è. nel |Q ^^IfIIwI^LII 

Mezzogiorno, ver-,, la demi,- ” 

erazia, ver-,, profonde innova¬ 
zioni. in definitiva \,-r«„ il «•»- Dal nostro corrispondente 
eialisiu,,. Ma il parlilo e il in,»- FOGGIA 1 

violento operaio debbono ri.,- è „ a , ComU n e di ' Fo g- 

«ere a rinnovar., d, fronte al ri „m 0 ne dei capi grup 

come foce di protesta, di ^ convocati dal Smdaco .1 

posizione e di ln„n. ma anebe de mv. Carlo Fiorella. Pre¬ 
di e,istruzione, in conrrrto. di S( ' ntI tllU > » g™PP>* tranne t 
nna nnmn crnnoniia c ili una rappresentanti^ della destra, 
demorrazia nuova. Il Mezzo- Nella riunione t partiti del ciu¬ 


di noi: bisogna trovare una quindi alienato parte di que- 
grande unità nella lotta. E* sto relitto stradale, e avrebbe 
necessario che ogni operaio venduto il resto se non fosse 
esca dal suo isolamento e si intervenuto il gruppo comuni- 
unisca con gli altri ». sta. a prezzi sei. sette volte 


Alla CIMI licenziamenti 
e riassunzioni 
a scopo intimidatorio 


l’altra, il mito sottoproletario del- risolvendosi nella semplice sua 
V* onore » come idolo cui sacri- (testione, si perdesse nella »l va¬ 
licare doverosamente vittime f/rafia di una rappresentazione 
umane. tutta esteriore. Ber Questo mi è 

Diciamo un dialopo tra sordo- sembralo che la « bollata pope 
muti ~ ha continuato De Cbia- bin* » ululasse affidala ai versi e 
ra - che tuttora prosatile a pesti «da voce di un cantastorie: un 
e mitf/olii sicché troppo spesso cantastorie vero, di Quelli che 
nel Sud l'omicidio si commette ancora oppi turano per i paesi 
come atto rituale e. troppo spesso del nostro Sud portando al popo¬ 
lici Nord si continua a cedere le storie, o incubo le cronache, 
(pure tra parsappi di aziende attinte direttamente alla realtà 
modello e produzione in serie) al drammatica di tutti i piornt. 


razzismo c antiternmico ». 
Queste, le componenti e le prò 


Le < cronache ■> del capobri¬ 
pante Antonello sono ormai di 


spcttivc che piti mi interessarono olire cento anni fa. Da allora 
sette anni fa Quando rielahorni altri fatti sono accentiti in Cala- 


Non sarà convocato 
il Consiglio comunale 


unisca con gli altri ». sta. 

Su sua proposta è stato de- infe 
ciso di istituire un comitato priv 
permanente di lotta. ma 

E’ intervenuto quindi il coni- dall 
pagno on. Spallone. Egli, dopo P rn ' 
avere ricordato le responsabi- s° nr 
lità del governo di centrosini- era 
stra. per il peggioramento del- _0| 
le condizioni economiche e so vita 


Da! nostra corrispondente 

TARANTO. 1. 

La CIMI, azienda a parteci- 


novra vi sono. La CIMI è una 
azienda con impianti ormai sta 


una favola che si presta certa- 
una favole che si presta certa¬ 
mente a differenti soluzioni rìram- 


brio, la problematica mcridin 
naie è diventata materia ai studi 
c di sappi, molti porerni e noi 


hili nella nostra città quindi ripropone in chiare di ballata 
non si può accettare la tesi di popolare dopa le altre edizioni 


matiirpiche e clw. Questa volta. fiorcrnanti n n sono sue 

si ripropone in chiare di ballata cedati: eppure, fui dalla /inina 


inferiori a quelli praticali dai nazione statale che ‘volge la ,inr lavoro in quanto questo se impostate al realismo anah.ico 

privati, sulla base di una sti- sua attività - in stretta colla B»«c parallelamente i binari di nll epica al naturalismo 

ma fatta più di cinque anni fa boranone con l'Italsidcr di T„ duello che svolge il complesso i!re-,»"/iV;"rvrtVo- m 7*"for' 

.__nintn _ :iil ini,»rn„ .ioti.» K ,#.c. dell Italsider. I lavoratori, che cninurcst c un ruttori ai .il )ot 


ma fatta più di cinque anni fa borazione con l'Italsidcr di T„ « » che svolge n complesso ™ \ E' “ h “ 

dall'ufficio tecnico dell'ente ranto - all'interno dello stes dell Italsider. I lavoratori, che calabresi c dt cattar, d, .Il Jor 
nmvinri-i mi-,r,Hn H 7n m in cui so complesso industriale, qualche non possono essere trattati co m <‘ popolari di spettacolo - ha 
prm incin quando la zona in ctu mcse j- a . )roV \ide al licenzia- mc titoli da giocarsi in borsa concluso De Chiara — die I ubai 
sono situati questi relitti non niPn j 0 d j a | C)in j dirigenti sinda- secondo i bassi calcoli della spe ", un <- Antonello » come eroe di 
era ancora servita di servizi. ca |j della FlOM CGIL e della colazione, devono unirsi rom- cantastorie (nel lavoro il perso 
Oggi, infatti. la zona è ser- FIM-CISL. nonché di numerosi Patti per combattere la politica napoto del cantastorie è inlcrpre- 


secondo i bassi calcoli della spe d, un <■ .Antonello » come eroe di 
colazione, devono unirsi rom- cantastorie (nel lavoro il perso 
patti per combattere la i>oli(ira napout del cantastorie e inlcrpre- 


popolare, do,,,, le altre edizioni i lettura del dramma, mi è sem - 
impostale al realismo analitico I l,r,lln 1,0 " millanto che esso ]nsse 
all'epica al naturalismo scritto oppi, ma che di pipì fos- 

Debbo confessare, da oriundo '«' r " V»re » problemi e Ir condi 
calabrese c da cultore delle for sortoli che resero posji» de. 

me popolari di spettacolo - ha r, '' !h > anni fa la -tona di Anto 
concluso De Chiara — die l'nbui nello 

di un fi Antonello » come eroe di L inèdie ancora oppi la pio 
cantastorie (nel lavoro il twrsn te.-ta conilo lutto il sistema di 


vita di acqua, fogna, luce e attivisti sindacali. 


dell'azienda. Devono trovare la I ,n,n da Otello Brofazio) mi af 


■ , 7, Il . il , , Ciro dò nor c,ìi V-Tróhhe st-.fn Taluni catalogarono in m.^lo ^rza necessaria per riportare foschia molto. Di tale idra raglia 

ctah della vallata, ha detto strade per cui sarebbe stato ^ ^^m catalof.arono. ui m.Klo , a nircziwe aziendale sulla stra essere arato a do pensò di ri- 


I Rnmilll2flie chc ,a Montecatini è j opportuno richiedere una mio- 

wWlIlliiiUmw diventata una fabbrica di in \a e più aggiornata perizia 

fortunati. che consentisse una rivaluta- 

a- - 1 ; cr»-,M;Tir»r,n Hr>l I n tutti ì suoi reparti ven zinne del henc demaniale, 

iftere non £££> al Oberate sostanze nocive C e dell'altro. 

^ ' I -nnUdnne nnhhlin do- a ^ a sa,ute operai. La si Nel tentativo di effettuare 

. j* Pj - j tuazione è giunta a tal punto questa operazione di favoriti 

1)0 ^ h n^rd* 1 ' ' Hz.t 19 o n c ^° lavoratore colpito dalle muo alla chetichella e nella più 

mesi dalle elezioni del 12 e 13 esaIazioni vcnofjche ^ limo assoluta discrezione, gli ani 

gtugno. _ _ re essere licenziato o in ministratori di centro sinistra 


Dal nostro corrispondente d,ssuli circa la spartizione del 

potere, non possono tenere al- 
FOGGIA. I- l'oscuro l'opinione pubblica do¬ 


cile consentisse una rivaluta¬ 
zione del bene demaniale. 

C'è dell’altro. 


FOGGIA, 1. l'oscure 
Si è svolta al Comune di Fog- ^ c h e 
già una riunione dei capi grup mes j dj 
po convocati dal Sindaco, il giugno, 
de avv. Carlo Fiorella. Fri* || Ce 


opportuno richiedere una mio- ceri .munte Femiplicistico. tali- 
\a e più aggiornata perizia uenziaimnti. inquadrandoli nel- 
..i* I ondata di rappresaglia che tnol 


arbitri di prepotenza. di soprif 
fazioni ili malcostume mi sembra 
ancora unicamente affidata alla 
cantata del contastorie, non mi 


te aziende a partecipazione sta¬ 
tale misero in atto, nelle sane 
regioni d'Italia, jvr contrada 


da più idonea che poi è quel- prendere Questo ivo lavoro fio me restava die affidare a un corto 
la che la CIMI in modo diana- pretesto di .r ballata annoiare*. storie autentico queste « < rana 
fralmente opposto percorre. l.'idca è stata dì Baolo Gaz- 'ber n’ Antonello 


Mivtn Frettai 'ira. repista di t Antonello Capo 
' brinante ». al Quale abbiamo due 


Oloferne Carpino 


centi”tiit»rT7nmin tranne i I V ^'° ns 'I’J* 0 Comunale deve | j | ^ altro reparto (in gc I hanno deliberato su ogni sin 

senti tutti 1 gruppi, tranne t poter esercitare la sua funzione ò r,n » venHim ntin «««, h; mnn 


rappresentanti della destra, di organo decisionale del po , n . crale al che è | f 0,a vc, ’ di,a a »ojcopo di man »e,,„, L 

Nella riunione i partiti del cen- .ere mnolare al fine di asso!- t,camera «‘Ibccnziamento). tenere d provvedimento al d, tratto 


Nel tentativo di effettuare re la lotta dei lavoratori per il 
lesta operazione di favoriti | rinnovo del Contratto di lavoro. 

no alla chetichella c nella più K,l ,.‘\ 'enz'altro uno dei 

, 4 ruotivi basilari per cui la CIMI 

assoluta discrezione, gli ani prm jde ai licenziamenti nel ten- 
mmistratori di centrosinistra t.,tiso di punire e intimidire 
inno deliberato su ogni sin quanti, ne) loro pieno diritto, ri¬ 
da vendita allo scopo di man vendicavano il rinnovo del Con- 


T 


dcmorr.-m.i nuova. Il Mezzo- Nella riunione i partiti del cen- t cre popolare al fine di asso! 
giorno mu, r mai «tato e non trosinistra, dopo aver coni- vere la sua importante fun 


non va all'infortunio ma si I sotto dei due milioni e quindi . Evidentemente d.dl azienda non 


giorno ,„„i è mai «lato e non m ‘’-r’ t‘ò fatto af \ ^ ,, mette sotto cassa mutua. Tut sottrarlo alla competenza del è -^to approvato, incarnilo stret 

». * "*!'" •'*. 0~«W -I rr,""'" *■”' ** c nu<, " a * dlball - <!re ,. M i MaanAia, la vila ConM-lio. la nualc *t sarebbe ' l™ “Ì.1 1 "' 0 ? “2 


figgere dal PCI circa la man- e d j approvare con la massima 


driritalia: è invece, quella figgere dal Iti circa la man- e di approvare con la massima 
parte dell'Italia dove affonda- catn convocazione dei Consigli serietà i problemi di ordine eco¬ 
no le radici, lutto lo nnguMio. Provinciale e Comunale, hanno nofnjco e sociale. La verità è 
i liti,iti. lo deformazioni «trnt- detto chiaro e tondo chc il Con- j partiti del centro-sinistra 

tnrali del morrai,». deUVeona- siglio Comunale di Foggia non ancora oggi, a distanza di così 
mia. drlla demorrazia. della potrà essere convocato prima lungo tempo, nonostante le loro 
mltura italiana e dove, «ol- della fine di agosto, se non ad- continue riunioni, non sono riu- 
tanto, può rominri.ire un |,r„- dirittura tra i primi di set- sc Jtì a trovare un accordo poli¬ 


to ciò è intollerabile: la vita ! Consiglio. In quale si sarebbe 
degli operai si salva solo se la necessariamente determinata 


to dai suoi dipendenti i qua- 

cata convocazione dei Consigli serietà i problemi di ordine eco- Tkk ."P*™ s? f so, °, se ^ wce f i ? nam ™;£ 4 ««enntnau. n con , e , or „ continue lotte ,m- 
Prov inciale e Comunale, hanno nomico e P sociale La verità è ra J> b " ca ' l0nc trasformata ed se s, fosse deliberato sulla in posero una contrattazuoie smda- 
rho il fnn. v. . j i . estende le sue lavorazioni ad tera operazione di vendita del cale rhc tenesse eflettivamente 


detto chiaro e tondo chc il Con- che i partiti del centro-sinistra i» , ■ . , . , 

r* a: L iwiuu lumiirwiiuuo a j (ra produzione non nociva. * bone demaniale, 

sigilo Comunale di roggia non ancora oggi, a distanza di cosi 

potrà essere convocato prima lungo tempo, nonostante le loro —- 

della fine di agosto, se non ad- continue riunioni, non sono riu- 9 ^ m ■ ■■ 

dirittura tra i primi di set scit j a trovare un accordo poli- f • 

tembre. tico sul programma, sugli uo- l\UuUIU Vi** SvIUllwl W UwIlW 

Questa posizione assurda e mini chc andranno a comporre w W I 

inspiegabile sotto ogni punto j a nu0 va amministrazione di ; !*■ • • !• I • 

di vista, è stata energicamente centrosinistra. rflfTAflIltNf I fll flfHCAItllIlfl 

respinta dal compagno Rocco jj pr imo serio ostacolo al j ■ UVvVUllll IVI HI Mwl^VIIIIIIV 
Colaticelo che p,*lla qualità di raggiungimento di un accordo ^ 

vice capo groppo del PCI. ha £ dato proprio dall’atteggia REGGIO CALABRIA. 1. , >:c«o una bianca coltre sotto le 

parlato a nome dei comunisti, mento della DC nel cui seno si Si sciopera lungo la «riviera ! piante di gelsomino. 

Ferma è stata anche la posi- £ sviluppata una forte lotta, del gelsomino »: da ieri, migliaia Decine di comizi volanti sono 

zione del PSIUP chc ha rospin- scnza esclusione di colpi, tra di raccoglitrici sono in lotta per stati tenuti da, dirigenti della 


cultura italiana e *oI- dtila fino di agosto, se non ad- continuo riunioni, non sono riu* 

tanto, può rominri.ire un prò- dirittura tra i primi di set- sc dj a trovare un accordo poli- 
cesso di rinnovamento e di «vi- tembre. tico sul programma, sugli uo 

Inppo demorratiro. vi?„ro«o e Questa posizione assurda e m j n j c v, c andranno a comporre 
ampio, della «oeielà nazionale, inspiegabile sotto ogni punto j a nuova amministrazione di 

Il Me/zociomo è la chiave di vista. è stata energicamente centrosinistra. ! 

di nani e qualunque si-tema respinta dal compagno Rocco jj pr imo serio ostacolo al j 

di «v iliinpo deli,ornili,•„ del Colatici lo che n-lla qualità di raggiungimento di un accordo 
par«c. Fino a che il partii,* v i a » capo gnippo del PCI. ha £ dato proprio dalFatteggia 
non aeqni«t,-ra Li riparila di parlato a nome dei comunisti. me nto della DC nel cui seno si 

intendere que-io e di pm-.i ,|, Ferma stata anche la posi- £ sviluppata una forte lotta, 

fronte alle ma«-e meridionali zione del PSIUP che ha respin- senza esclusione di colpi, tra 

come la forza ri»e pi,» e vaiole to la prop0 sta dei partiti di ] 0 va ri e correnti. Si parla ad 

liberar»** d Me/zociomo dalla centro sinistra. dirittura di silurare l'attuale 

«na oppressione, non -ara P'*- py necessario che si giunga sindaco avv. Forcella. I-a DC 

«Unir co-,ni,re n.d Alezzoc.or- pwsto aUa invocazione dfl comunque riesco a mantenere 
no un parlilo di ma««a. di nia5 simo organo elettivo della Li sua unità soltanto f C impone 
operai, di contadini, -h crii citt ;,. in primo luoc» pv'rché bi agli alleati di centro sinistra la 

mC '!l "ìi P ' "V n | n " a . n ” ’ sogna passare alla convalida sua poi U j ca . i suoi ob-ertivi. ia 

“v iSL.™ ; >'*>" ■■ l»l. «> ■■ to sua cptnionia di s t rapa.-rc. 

li parino d, I lezzoci m e pifj srria ^ j mnio d,ata. btso l| fatto stt*sso che il PSDI. il 

" !l T lugli.» «ror-o F \»«em- afTron,nro . l ! na . d ! PSI e il PRI abbiano accettato 

Idea Hecion.de Sarda «i è ri»- ! problrmi rimasti insoluti d cut u nnvjo a settembre della con 
mìa in -ed„n «iranrdinaria e j ulteriore rinvio significhereh vocazione del Consiglio Comu- 
«olenne. in-ieme con i deputati ^ paralizzare 1 attività econo na | e> ^ un esempio dt come il 
e «malori della Itecione — -,d- mico amministrativa ni una ricatto de riesca ad avere sem 
la l»a-e di una rirbie-«a che grande città come Foggia, al pre buoni risultati, 
è parlila da ,»»i — p,*r dare I centro di una provincia econo Ancora una volta i partiti del 


sostenere con decisione le riven j Federbraccianti e dalla Camera 


conto di tutti eli a«j>etti della 
condizione operaia all'interno 
della fabbrica. Né deve aver ap 
provato i movimenti attuali dei 
lavoratori impegnati nella lotta 
contrattuale. Infatti. inefTabit 
mente, la direzione della CIMI J 
ha provveduto — proprio in que j 
«ti corni — con un'azione siste¬ 
matica al licenziamento di altre 
numerose decine di operai assi¬ 
curandosi. nei contempo, eoo 
nuove assunzioni altra forza la¬ 
voratrice. 

La manovra, naturalmente, c 
chiara. 

Prima si colpiscono i dirigen¬ 
ti sindacali, indebolendo lo schie- 


Alla CALZOLERIA I I 

CORSO VECCHIO, 69 - TERNI 

VENDITA STRAORDINARIA 


dirittura di silurare l’attuale “ normative j Confederale d«*l lavoro alle rac- 

_ _r»c avanzate umtar.ainente dalla coglitnc, scioperanti. Anche sta- „ „,UtÒv, «t 


v n«vcciri„ rho <;i giunga - a _ . v-_il., nc i avanzai,- uniiar.amarne nana cociitnci scioperanti. Anche sta- 

K necessario che SI giunga «mdaco avv. Forcella. I-a C gj L . daUa dSL e dada UH-. mane, da vani, alle aziende, le 

presto a la convocazioni comunque nosco a mantenere ( L'azione temporeggiatrice degli raccoglitrici hanno riconfermato 

massimo organo elettivo della j a 5Ua unità soltanto s P impone j agrari e la controproposta di un la toro decisione di batteri per 
città, in primo luogo perché bi n p|j a iJ Pa ;; di centro sinistra la j aumento di lire 2.» al kg. ‘in pra un più equo contratto -tacooale. 

sogna passare alla convalida s „ a politica, i suoi obiertivi. la j tira cinquanta lire di aumento i>or «en=ibili aumenti salariali, 

degli eletti e poi. ed è la cosa 5ua e g t nionia di strapiPre. ! - : ornalierol hanno spin»o le rac i>er importanti conquiste norma- 

più seria od immediata, biso II fatto stv*sso che il PSDI il j coglitricallo «c.opero che. ovun- live e per d pieno riconosci 


' ATirn f s f* no eli altri e quindi si assumono 
rn \ davan J. 1 n 0 mime forze, ovviamente senza 

ratcoehtnei hanno nconferoiatn | p con dj 7 inni e i benefìci previ- 
m loro decisione di batter>i fo*r dadi accordi integrativi arien- 
un piu equo contratto -tae onalc. dati per cui tante lotte e sacri- 


più seria od immediata, btso j| fatlo Mosso che il PSDI. il 
gna affrontare una serio di p«^j e d ppj a bbiano accettato 


l>or «en«ibili aumenti salariali, 
per importanti conquiste norma¬ 
tive e per il pieno riconosci 


que è stato totale e con altissime mento della funzione del «inda 
punto di astensione dal lavoro cato. A Saltoladecchia. a Melito, 


espressione ad una denuncia 
energica nei confronti della po¬ 
litica del Governo centrale e 
del «imi rif1c«*ì n,-calivi che 


micamente povera, lasciato in centro sinistra, in primo luogo 
uno stato di abbandono da parte j a [)C, antepongono i propri in¬ 


sila politica. 1 SUOI Otreqivi. la j ;ua Cinquanta lire ni aumento pr -cn-mui aumenti salariali. f irj citarono ai lavoratori, ora 
sua egemonìa di strapotere. , giornaliero i hanno ^pin»o te rac- vkt importano conquiste no,, ivi - licenziati. 

Il fatto stv*sso che il PSDI il ; ceglitriri allo «c.ojvro che. ovun- live e por il pieno riconosci K - certo che ('operato dei di- 
PST e il PRI ahhiano aecettàto *>«» e stato totale e con altissime mento della funzione del «inda riccn ti della CIMI, sul piano 

pi- 0 .' , Mul ron p ' in,c dl nQ,cnsiono dal ,avoro cato. A Saltoladecchia. a Melilo, strategico, non fa una grinza, 

il rinvio a settembre nelta con stasera, presso l'ufficio regionale a Pai.zzi. a Rova. a Brancaleone. in poche settimane annullano 
vocazione del Consiglio Comu de! lavoro si terrà im ulteriore a Citerno oltre cinquemila rac- ogni potere sindacale, ogni «ti¬ 
naie. è un esempio di come il incontro fra le parti: qualora la coglitnci sono rimasto dalle 3 datissima conquista economica 
ricatto de riesca ad avere sem intransigenza padronale dovos-e alle 7 de! mattino davanti alle e normativa dei lavoratori, 
pre buoni risultati. i riconfermare l'atteggiamento ne aziende deserte: poi. sono tor- E* evidente che tale manovra 

A neon «ni volta i narriti del S ativ o sin qui mantenuto dall'as- nate a casa più unite e consape- deve e««cre energicamente com- 
nJmA Imacta socìazione agricoltori, lo scia voli delle reali possibilità di co- battuta e stroncata. Le leggi del- 


, , , , || | ««• ti. (vttoiu.n v.««« • ■ vaimomiwuim. «1 .mitili, 

u rtnv'to a settembre della con j stasera, presso l’ufficio regionale a Pai.zzi. a Rova. a Brancaleone. 
vocazione del Consiglio Comu de! lavoro si terrà un ulteriore a Citerno oltre cinquemila rar- 


e buoni risultati i riconfermare gatteggiamento ne aziende deserte: poi. sono tor- 

Ancora una volta i partiti del cativo 5in ^ lì mantenuto dall'as- nate a casa più unite e consape- 


dei governi de. 

I^i DC e i partiti del centro- 


Impedì-rono lo «viluppo e il sinistra, per le loro beghe in- 
progresso drll.i Recionc. 5i è * teme, per i loro insostenibili 


teressi a quelli della popola¬ 
zione 

Roberto Consiglio 


pero continuerà ad oltranza. 
Intanto in queste due giornate 


stringere gli agrari a cedere. 


Io Stato e gli accordi intercon- 


Stasera. comunque, si conoscerà federali devono essere rigorosa- 

di lotti, quintali di gelsomini l'esito delle trattative e. quindi, mente osservati e rispettati an- 

sono andati perduti: il delicato gli ulteriori sviluppi della lotta che dalla direzione della CTMT. 

profumo è svanito sotto i raggi in corso nei gcl«ominoti delia Le condizioni per contrastare 
del sole ed i bei fiori hanno prov inda di Reggio Calabria. efficacemente questa subdola ma- 


di tutte le SCARPE 

PER CAMBIO Dl GESTIONE 

Scarpe per uomo donna e bambino 

a Lire 100 - 500 
990 ■ 1500 ■ 1950 

Grande occasione per tutti 

APPROFITTATE 


profumo è svanito sotto i raggi j in corso nei gcl«ominoti delia 
del sole ed i bei fiori hanno * prov inda di Reggio Calabria. 












